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Clinton, 

il razzismo 
JBSSK JACKSON , 

Con questo articolo l'Uni
tà inizia a pubblicare, in 
esclusiva per l'Italia, edi
toriali e commenti di Jesse 

.•'•'• Jackson, ,.-.,•• • .:.;•., •„• 

L
A SETTIMANA scor
sa il presidente 

• Clinton ha nomina-
.. to Deval L Patrick 
• sottosegretario alla 

^ ^ ^ _ > ' Giustizia per i diritti 
civili. Il lungo ritardo con il qua
le si è arrivati a questa nomina 
ha indotto molti a chiedersi se 
l'amministrazione ha a cuore le 
questioni fondamentali sul tap
peto e se ha una sua politica in 
materia di diritti civili. Finora la 
Casa Bianca ha preferito evitare 
qualsivoglia rischio a questo ri
guardo. Al presidente non sono 
mancati gli apprezzamenti per 
aver citato Martin Luther King 
quando si è rivolto con durezza 
agli afro-americani, parlando 
della violenza tra neri. Ha ra
gione quando afferma che Mar
tin Luther King ;> rimarrebbe 
sconvolto dallo spettacolo di 
violenza offerto dalle nostre co-
munita ma non deve ignorare 
che il leader del movimento dei 
diritti civili, il fautore della non 
violenza, l'uomo che si è battu
to per il riscatto sociale della 
sua gente, si sarebbe opposto 
con vigore alle ricette del presi
dente che ritiene di poter con
durre la lotta alla criminalità so
lo sul versante della repressio
ne. La sola occasione in cui 
l'anno passato sono stati solle-. 
vati inquietanti interrogativi sul- -
la politica di Clinton in materia 
di diritti civili è stata quella del- ' 
la nomina del suo amico Lani 
Guiner alla carica di responsa
bile dei diritti civili presso il mi
nistero della Giustizia. E la Casa 
Bianca decise di battere In riti
rata non appena gli animi si 
scaldarono. .,JW.*Ì "" ••• •:% 

Secondo i sostenitori di Clin
ton si tratta di una triste neces
sità politica. La classe lavoratri
ce bianca sarebbe talmente irri
mediabilmente . razzista , che 
qualunque uomo politico di 
successo deve fare i conti con i 
loro pregiudizi. Il presidente si 
limita quindi al solito rosario di ; 
luoghi comuni senza affrontare 
le questioni che riguardano gli •; 
Interventi concreti, il diritto di\ 
voto, le pari opportunità nel 
mercato del lavoro, a:,; • ••,•• .••• 

Quanti : difendono ' il presi
dente considerano tutto questo • 
il prezzo da pagare in cambio : 
dei progressi possibili su altri 
fronti. Clinton farà la voce gros- ; 
sa sulla previdenza e la crimi-
nalità, sostengono, ma garanti
rà ad ogni madre in difficoltà il 
diritto all'assistenza, alla forma
zione professionale e al lavoro. 
Non dirà una parola sulla situa
zione delle città ma approverà 
misure di sgravio fiscale a be-

" * < t p « » *?• 

SEGUE A PAGINA 2 

Gli Usa pronti a colpire 
I serbi non ritirano l'artiglieria dalle colline 
Perry: «Distruggeremo tutte le loro armi» 
• «L'artiglieria nmane al suo posto», ha dichiarato ìen sera il 
capo delle milizie serbo-bosniache, generale Manojlo Milova-
novic. Dunque i serbi restano appostati sulle alture intorno a Sa
rajevo. Intanto, continua il ritiro delle famiglie dei diplomatici 

, americani e britannici da Belgrado, mentre gli Stati Uniti - per 
bocca del neo-segretario al Pentagono William Perry- lanciano ; 

; un perentorio avvertimento ai serbi: se sarà necessario i caccia 
, Nato annienteranno le artiglierie responsabili «nel giro di pochi 
,'• minuti». Perry ha precisato che i raid aerei sono solo «parte del 
' pacchetto» di iniziative predisposte per fermare il massacro. 
•] L'ultimatum ai serbi del 20 febbraio per il ritiro dei loro cannoni 

da Sarajevo è «inamovibile», gli fa eco l'ambasciatrice Usa all'O-

nu Dello stesso avviso non è il vice-ministro degli Est™ russo, 
Vitaly Ciurkin, m missione a Belgiado, secondo il quale i governi 
occidentali stanno cercando di interpretare «a modo loro» le ri
soluzioni del Consiglio di Sicurezza dell'Onu. Il leader ultrana
zionalista Vladimir Zhirinovskij rincara la dose: «Decine di mi
gliaia di volontari di tutta la Russia - tuona - partirebbero imme
diatamente per dare aiuto ai serbi». Nella foto AP di Srdjan Ilic, il 
generale Onu Andre Soubirou (adestra) discute con ilcapodei 
serbo-bosniaci Manojlo Milovanovic. 

S. SERGI S.GINZBERG M. MONTALI 
A PAGINA 4 -

Due tecnici agricoli sequestrati da banditi 

Volontari italiani 
rapiti in Somalia 
80 milioni per il riscatto 
• Inizio d'anno poco felice peri volontari italiani 
in Somalia. Dopo il rapimento, una settimana fa, >: 
di Gino Del Nero, ieri altri due cooperanti sono sta- •••. 
ti sequestrati da bande armate somale. Sergio Pas-
sadore e Gianfranco Stefani sono stati bloccati da *; 
un gruppo armato mentre con il loro fuoristrada si \i 
trovavano nei pressi di Giohar. Subito dopo è scat- . 
tato l'allarme a Balad, quartier generale del contin- ̂  
gente italiano in Somalia dove, proprio ieri, c'era £' 
anche il sottosegretario agli Esteri, Carmelo Azza- £ 
rà. L'esponente politico, due ambasciatori italiani % 
e il generale Fiore, capo della missione italiana i* 
Ibis, si sono subito recati in elicottero nella zona !,-; 
del rapimento. Lunghe ore di trattative infruttuose '>}: 
con i capi dei clan locali. Oggi la ripresa dei con- ' ; 

tatti per tentare di stabilire un rapporto diretto con *~. 
i rapitori che hanno già chiesto un riscatto di cin- ,: 
quantamila dollari (oltre 80 milioni di lire). La ri- > 
chiesta è giunta attraverso la sede di Mogadisco „ 

del Cefa, il Consorzio europeo per la formazione 
agraria, un organismo non governativo di Bologna 
responsabile del progetto d'emergenza messo in 
piedi nel maggio del '93 a Giohar. «Non ci aspetta
vamo un rapimento - sostiene Giovanni Bersani. 
ex senatore e presidente del Cefa - probabilmente 
il loro sequestro è opera di briganti di strada». Al
l'unità di crisi della Farnesina l'accento è posto so
prattutto sul riesplodere, a partire dall'inizio del
l'anno, della conflittualità in terra somala. I militari ; 
italiani in Somalia hanno inviato rinforzi nella re
gione, non è esclusa l'ipotesi di un loro intervento 
anche se, fonti militari di Balad, sostengono che la * 
vicenda dovrebbe risolversi positivamente. A Chì-
simaio decine di somali morti in scontri tra clan. 
. •,' ,.;.-•• •'• vmmamtB&ameammk »•.- • .'•••""" 

DEMARCHI ORLANDO 
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Mezza Europa sottozero 

Carnevale «gelato» 
Temperature rigide 
e neve anche al Sud 
• Carnevale con freddo, neve e gelo su tutta la peniso
la, da nord a sud, in particolare sull'Italia orientale, si è 
abbassata la temperatura raggiungendo e fermandosi in 
molti casi sotto lo zero. Nelle Marche il record delle preci
pitazioni con 60 centimetri di neve mentre anche sul 

- fronte dell'emergenza si è registrato qualche incidente: a 
' ~ Milano un «barbone» tedesco di 32 anni è morto assidera

to nei pressi della stazione Centrale, altn infortuni, cadute 
e fratture, dovuti al maltempo in vane località -

Neve a Milano Giancarlo Calo]a/Ap A PAGINA 8 

Occhetto: «Non vado 
più in tv se continuano 
gli attacchi alla Rai» 
• ROMA. «È in corso una vergogno- ;, che partecipare al caotico arrembag-
sa campagna tendente a terrorizzare ;-": gio dello schermo, meglio ritirarmi 

• l'ente pubblico televisivo con l'affer- ;••' da qualsiasi esibizione televisiva at-
mazione secondo la quale il Pds la % tendendo una chiara regolamenta-
farebbe da padrone nei principali * 5 i o , n e _ d e l dibattito politico da parte 
contenitori e dibattiti televisivi. Si trai- -'•; <!e»a. Commissione di «gilanza». Sto-

na di una guerra (telelettorale) con
tro la sinistra e la Quercia, ingaggiata 
da Sua Emittenza: la Rai. Tg2 e Rai3, 

ta di affermazioni del tutto false evol
te a escluderci da qualsiasi dibattito». 
Il segretario della Quercia, .Achille 
Occhetto è intervenuto ieri sulle po
lemiche sulle tv. Se «questa campa
gna di fredda falsificazióne dovesse 
continuare • ha aggiunto - piuttosto 

accusati di pubblica aggressione. Ep
pure, sui Tg Fininvest Berlusconi stra-
borda con trasmissioni chilometri
che Le telefonate del «patron» al 
•Rosso e Nero» 

LETIZIA PAOLOZZI 
A PAGINA» 

Il procuratore: «Vi erano gli elementi per l'arresto». Nuove imputazioni per Paolo? 

Borrelli respinge le accuse di Berlusconi 
«Suo fratello ha ammesso il pagamento» 
• i MILANO. «Nell'interrogatorio reso a Di Pietro, 
Paolo Berlusconi ha ammesso di avere realizzato 
la provvista occorsa per pagare quella che lui chia
ma mediazione, e che in realta è il compendio di 
una corruzione, mediante l'utilizzazione di fatture 
per operazioni inesistenti, per l'importo di circa un 
miliardo». Parola del procuratore della repubblica 
di Milano Francesco Saverio Borrelli, che ha repli
cato alle accuse di Silvio Berlusconi e dei suci fans 
dopo l'arresto del fratello Paolo. «Contro Paolo 
Berlusconi - ha detto il procuratore - non soltanto 
vi erano tutti gli elementi e tutti gli indizi, anche 
gravi, di colpevolezza, in relazione ai reati che gli 
sono stati contestati Ma questi elementi sono so
stanzialmente stati ammessi nel corso dei vari in
terrogatori ai quali Paolo Berlusconi è stato sotto
posto» Insomma, secondo i magistrati il denaro 

La campagna 
^suEnimont : 
• Petruccioli 
«La doppia 

verità 
di Cusani» 

FABIO 
INWINKL 
A PAGINA» 

Mani pulite 
e elezioni 
Rodotà 

«Insieme 
giustizia 
e rigore» 

GIAMPAOLO 
TUCCI 

A PAGINA» -

pagato dal fratello di Sua Emittenza per far acqui
stare palazzi da! Fondo pensioni Cariplo era e re
sta una tangente. Paolo Berlusconi rischia di dover 
rispondere anche di falso in bilancio. E intervenu
ta la presidente dell'Associazione nazionale magi
strati Elena Pacioni: «Non si possono fermare le in
dagini in periodo elettorale, nessuna legge lo auto
rizza e i magistrati non possono farlo». D'accordo 
il segretario dell'Anni Marcello Maddalena: «11 ma
gistrato ha il dovere di ricercare e accertare la veri
tà». Il pm milanese Gherardo Colombo: «Non sono 
certo i magistrati a decidere se e quando "scopri-
re" delle prove». ..-..'.,-/. ,v. .;, ; -;•*.- -,•: 

. . '.-. WSSSSXBIXimaSWSCSSBm . •" • 
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m Noi sudditi che viviamo nel 
buio, giù in fondo alla stiva, siamo 
un po' disonentati A parte che 
non sappiamo che cosa sia questa 
maledetta maggiontana-propor-
zionale, ci sembra che in questa 
campagna elettorale ; manchino 
dei programmi precisi negli schie
ramenti. • D'altronde queste • am
mucchiate poco omogenee, ideo
logicamente distanti l'una dall'al
tra, sono solo delle alleanze per 
vincere le elezioni Un po' come 
quei matrimoni di interesse ma 
senza amore 

La strategia generale per ora ci 
sembra questa: arriviamo a Paiaz-, 
zo Chigi e poi vi diremo i program
mi. Ma noi che viviamo sempre in 
questa specie di semioscurità, gli • 
occhi bianchi, lattigginosi da pipi
strelli, siamo costretti a votare aiio-

Prometto, vi farò 
pagare meno tasse 

PAOLO VILLAOOIO 

: ra per degli stereotipi superati, vuo
ti di significato: destra o sinistra, 
conservatori o progressisti. Insom
ma, ogni schieramento dovrebbe 
essere progressista in un momento 
come questo, perché conservare il 
passato vergognoso di Tangento
poli non avrebbe proprio senso. 
Noi però, purtroppo, vi confesso 
che non sappiamo ancora per chi 
votare. Lo schieramento di destra 
per ora promette meno tasse Ma 
come7 Una soluzione mi permetto 

di suggerirla. Eliminiamo tutti quel-
• li che non producono: vecchi, ma-
•- lati : terminali, ciechi, sordomuti, 

fannulloni e delinquenti. Pensate 
. che grande risparmio! Niente pen- ; 

*• sioni, ; niente ministeri >; romani, \ 
r. niente carceri, ma solo qualche 
• : ospedale privato molto efficiente ' 
ij.'- ma a pagamento. Scuole solo per j 
;.chi se le può pagare: niente tossici ?. 
• per istrada, niente malati di Aids, '•', 

ne scippi, né rapine. Ma soprattut
to, niente quei capelloni maledetti 

che portano incastonati quei terro
rizzanti orecchini, che i reali cara
binieri femnano per accertamenti 
almeno tre volte alla settimana: un 
Paradiso! ;-•.'-•' ';''• -. :':<-':-;'- ' 
... Però approfitto di questa umile 

occasione per chiedervi umilmen
te, giù dal fondo della nostra terri
bile ignoranza: ma io per chi voto? 
Per la sinistra o per la destra? E poi 
quale «destra», e poi dov'è la destra 
e dove la sinistra7 In Russia i pro
gressisti sono quelli che vogliono 

un mondo di «destra», cioè il capi
talismo, la liberta e l'economia di 
mercato. I «nostalgici», cioè i veri 
conservatori, sono i comunisti! y 

A proposito, voi che avete un : 
po' di potere nei vostri giornali e 
nelle vostre televisioni, invece di 
dar spettacolo e di rissare come or
ride massaie, ci volete spiegare 
una volta per tutte che cosa diavo
lo è questa maggioritaria-propor-
zionale maledetta? È una regola fi
scale che si applica in proporzione ; 
ai propri guadagni! È la proporzio- : 
ne tra uomini e donne che vanno : 
al voto? È un intervento per salvare • 

; i bambini di Sarajevo? Una malat- • 
': tia ereditaria? O un tipo di polenta ' 
della Val Sugana mescolata in par-
ti uguali, meta di farina bianca e • 
metà di farina gialla? Vi prego, illu- ; 
minate la nostra stiva piena di in
cubi. 

Mercoledì 16 
il 2° volume 

Sabato 19 
il 3° volume 

• ^ Sigmund "1 
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Stefano Rodotà 
giurista, parlamentare Pds 

«Giustizia e rigore vanno assieme» 
se ROMA. Dal mondo politico si le
vano critiche, a volte tribali, a voìte 
meditate, nei confronti dei magistra
ti Insofferenza, stanchezza, paura, ti
mori più o meno legittimi e fondati , 
che le inchieste, amplificate e snatu
rate dai mass-media, possano condì-
^lonare e stravolgere la campagna 
elettorale. Questo rischio c'è, lo nco-
noscono tutti, gli stessi giudici Ed è 
un nschio oggettivo, non indotto, 
cioè da singole volontà o fantomati- ' 
ci complotti. È nei fatti, come usa di
re Il tema merita attenzione. Nell'af-
frontarlo, però, va segnalato il pen
colo che concetti in sé nobili - ga- _ 
rantismo, presunzione d'innocenza, ' 
nspetto delle regole - vengano pie
gati come succede spesso, a fini di ;> 
parte. w:.j- • .v»"-:j- ,-.-.%; •-•'"^••"^ 

Delle polemiche di questi giorni r[ 
abbiamo parlato con Stefano Rodo- \. 
la, parlamentare del Pds, ordinario di '•% 
«Dintto civile» a «La Sapienza» di Re- '(} 
ma '•-•• "-^r": .:?• .••-*—•• --virV??-

I politici escusano: giustizia ad 
orologeria. I magistrati replica
no: I tempi delle nostre Inorile-
ste non dipendono da quelli del- : 
la campagna elettorale. Chi ha '(' 
ragione?. ..,-..-,..„.„ ,,.•.-. ,':• 

Queste polemiche erano prevedibi-;.. 
li. La campagna elettorale si svolge •'.-; 
mentre sono in corso processi ed in- r;; 
chieste molto importanti del filone j-p 
Tangentopoli. Del resto, viviamo or- ;; 
mai da due anni in questo clima. In- '• 
tendiamoci: per fortuna. Se non ci 
fosse stata l'inchiesta «Mani pulite», 
oggi i cittadini-elettori non avrebbe-
roTa possibilità di dare giudizi su tut
ta una serie di persone, partiti e 
schieramenti. Fatta questa premes
sa, devo dire che i rischi di strumen
talizzazione ci sono. Ma non dalla 
parte dei giudici. Piuttosto, dalla " 
parte di chi «parla». Non possiamo 
escludere che qualcuno, o perchè 
indotto da volontà di rivincita o per
chè manovrato, possa cercare di 
modificare artificialmente gli equili
bri politici. ;.,",• •..-«•.••>••:.• '"- .. 

- ' Qualcuno: chl?Cnwl?Cusanl? 
' Via1,1 Craxfr'non pVtO'destare1 alcuna 

preoccupazione. Il suo caso è pate
tico Questo aggirarsi frenetico nelle 
più varie procure, presentando de
nunce, avanzando sospetti... ; , 

Cusanl,allora. ••--•» ' K » . 
Le strumentalizzazioni possono ve
nire da Cusani e da chiunque altro, 
in questa fase, si trovi a parlare. Ed è . 
qui che insorge un problema non di -> 
cautela, ma di rigore, da parte dei '•:':, 
giudici. Va chiarito che i magistrati % 
devono essere rigorosi sempre, e '•'. 
non solo in campagna elettorale. :• 
Essere rigorosi, naturalmente, non ' 
vuol dire avere un occhio di riguar- )• 
do per i politici. Riprodurremmo, al- j£ 
trimenti, quel doppio binario, quella [;' 
doppia e immorale giustizia tipica di .' 
sistemi non schiettamente demo- •? 
cratici il rigore, invece, 6 un dovere. 0 
I giudici lavorino, continuino a lavo
rare, non è ipotizzabile una sospen- ' 
sione delle inchieste in funzione 
elettorale, sarebbe bizzarro e peri- -
coloso. Mettiamo che un giudice 
trovi elementi seri a carico di qual
che candidato. Che cosa dovrebbe -
fare' Tacere fin dopo le elezioni? E • 
sarebbe giusto verso gli elettori? No, v 
la strada non è questa. Ripeto: rigo- • •: 
re. Soltanto serietà e rigore. -. ..TV; 

Nessuna sospensione delle In- ; 
chieste, si capisce. Ma se gli v 
elementi a carico di un candida- " ' 
to non fossero «seri»? Se uno -
avesse violato la legge sul flnan- : 
zlamento del partiti per cifre Ini- . 
sorte? Sappiamo bene che la : 
semplice Iscrizione di un nome :. 
nel registro degli indagati prò-
duce conseguenze devastanti a : 
prescindere dalla gravita del ' ' 
reati Ipotizzati. -

I politici accusano: giustizia a orologeria.., 
I magistrati si difendono: le nostre inchie- •' 
ste non possono tener conto della cam- ; 
pagna elettorale. La polemica , insom
ma, è forte. Interessi di parte, certo, ma il ' ! 
tema è tutt'altro che volgare. C'è, in Italia, ; 
un eccesso di potere giudiziario? Oppu
re, c'è un difetto di politica? Ne abbiamo 

parlato con Stefano Rodotà, giurista e 
parlamentare del Pds. «Il rischio,' in que
sta fase, è che ci siano strumentalizzazio- • 
ni. Qualcuno, per desiderio di vendetta o 
perchè manovrato, potrebbe lanciare ac
cuse false e infamanti. I giudici non de
vono essere cauti, devono essere rigoro
si. E così i mass-media» 

Q M ITUCCI 

" - H*« * " S~,«»y i 

Carta 
d'Identità 

Stefano Rodotà è nato nel 1333 a 
Cosenza. È ordinarlo di «Diritto 
ertile» all'università «La Sapienza» 
di Roma. Ha Insegnato In molte, e 
autorevoli, università straniere. A 
Oxford, poi In Francia, Stati Uniti, 
Germania. È diventato " -
parlamentare nel 7 9 e, dall'83 
all'89, è stato presidente del 
gruppo della Sinistra Indipendente. 
Impegnato politicamente e -
scientificamente su temi difficili e 
delicati (dal diritto chilo alle 
garanzie politico-giudiziarie). Ha 
scritto molti libri. Ne citiamo • 
alcuni: «Il Terribile diritto», «Alla 
ricerca delle libertà», «Repertorio di 
fine secolo». Ha curato II volume 
«Questioni di Bioetica», ed ha " 
scritto un libretto di recente 
pubblicazione: «Quale Stato». È 
stato nominato nel gruppo del 
saggi della Comunità Europea, che 
si occupano proprio del temi della 
Bioetica. È parlamentare del Pds. 

Proprio per questo motivo, io invoco ' 
il massimo di rigore e il massimo ri
spetto delle regole di riservatezza;-
cui i magistrati sono tenuti. Questo ' , 
tipo di notizie, lo sappiamo, ha un ' 
effetto pesantissimo. Quindi, se in <, 
passato ci sono state smagliature, e ?-. 
non voglio dire di peggio, adesso ',-. 
non può e non deve succedere più. ' 
Il lavoro fatto dai magistrati in questi ,', 
due anni è stato molto positivo, \-
stanno restituendo legalità ad un si-L 

stema funestato e profondamente '\ 
vulnerato dai furti e dall'arroganza. •V 
Ma la restituzione della legalità deve "}' 
avvenire nella più stretta osservanza •' 
delle regole. Altrimenti, avremmo -
una contraddizione insanabile e pe

ricolosa. 
Ma perchè II problema del «ri-

: spetto delle regole» viene posto ' 
cosi Intensamente soltanto ora? : 
Il garantismo e II rigore procedu- -

. rale non sono principll occaslo-
nall. Come mal la riservatezza 
non è stata chiesta due anni fa, " 
quando ebbe Inizio llnchlesta 
•Mani pulite-? .-• 

L'enfasi politica e giornalistica era-
no nei fatti. Ricordiamo che i magi- 5 
strati, due anni fa, hanno messo sot- ? 
to accusa un intero sistema, quello ' 
che molti hanno definito un vero e ; 
proprio regime. Inevitabilmente, c'è > 
stata una certa esagerazione. Da ì;. 
parte di tutti Non credo, però, che 

Caralei/Sintesi 

questo sia un buon motivo per con
tinuare ad enfatizzare gli avveni
menti. Deve emergere, finalmente, 
una capacità di distinzione. A quan- ' 
to pare, siamo tutti consapevoli che 
possano esserci rischi di strumenta
lizzazione. Bene: combattiamoli. In 
che modo? Diciamo che, a comin-, 
dare da questa fase «elettorale», si -
potrebbe fare politica e informazlo- :' 
ne in modo meno gridato, più razio
nale. Non dobbiamo certo nascon- -
dere le notizie. Ma se uno ha com
messo un reato lieve i lettori e gli < 
elettori devono saperlo. Prendiamo 
gli ultimi due nomi finiti sulle prime 
pagine dei giornali: Paolo Berlusco
ni e Massimo D'Alema Buttali 11, ti

toloni, e il vero contenuto delle due 
vicende è passato in secondo piano. 

La vicenda di Paolo Berlusconi f 
. richiama le polemiche dell'està- •< 

te scorsa sulla custodia caute- ' 
lare. Ci sono stati abusi, In mate- '•' 

• r i a ? '. . . - . . • . . - .^ . . . • • • • • . . • • • ' . • • . • . . "« : , R-"ÌI ! : . , ' , I - . 
Non voglio accusare la magistratura , 
in generale, ma penso che ci siano , 
state delle forzature. I giudici posso- " 
no commettere degli errori, questo > 
rischio esiste anche dal punto di vi- ;• 
sta statistico. Noi, però, abbiamo il • 
diritto-dovere di criticare questi er- -
rori, quando si verificano. Gli arresti t 
non sono buoni o cattivi secondo ;" 
1 appartenenza politica dell'indaga

to. Dobbiamo esaminare i singoli 
casi. 1 giornali, al riguardo, possono 
avere una funzione decisiva. L'opi
nione pubblica deve essere infor
mata capillarmente. Va detto, natu
ralmente, •• che le • responsabilità 
maggiori sono del potere legislativo. 
1 politici non hanno mai voluto af
frontare questi problemi, sono stati 
sordi, per anni e anni, alle ragioni 
del garantismo. Se ne accorgono 
ora ora che gli avvisi di garanzia ar
rivano a loro. Il nuovo Parlamento, 
che avrà diversa e più alta legittima
zione, dovrà occuparsi seriamente 
della questione. La custodia caute
lare per esempio, dovrebbe essere 
limitata a casi rarissimi, 1 margini di 
discrezionalità, per i giudici, dovreb
bero essere ridotti. La possibilità 
dell arresto va calibrata su tre criteri: 
pencolo di fuga, inquinamento del
le prove, possibilità di commettere 
altn reati... La politica deve acqui
stare forza, nel senso buono, nel 
senso di dignità e capacità di risol
vere problemi. È questa la sua ra
gion d'essere, no? » ••<• -..-.-- r-

L'espressione «giustizia a orolo
geria»' allude ad un conduzione 
politica delle Inchieste. Come 
se ci fosse una regia occulta. ' . 

Per accettare quell'espressione, do
vremmo pensare che la magistratu
ra sia un mondo compatto. E inve
ce, nei tempi e nei modi, le iniziative 
giudiziarie sono molto diverse. Giu
stizia ad orologeria: è uno slogan, 
non ci sono i presupposti per imma
ginare un'unica regia dietro le tante 
inchieste aperte in tutt'ltalia. Uno 
scontro di poteri, legislativo da una 
parte, giudiziario dall'altra? Forse. ' 
Ma non soggettivamente perseguito 
dai magistrati. Quando questo scon
tro M è profilato, e mi riferisco alla vi
cenda parlamentare della richiesta 
di autorizzazione a procedere nei 
confronti di Craxi, i giudici di Milano 
lo hanno reso esplicito, rivolgendosi 
alla Corte Costituzionale. Questo è il 
sale .della ,democrazia.vUn .conflitto 
che viene' incanalato é risolto, nei 
luoghi deputati e non nelle piazze, a 
colpi di slogan e di insulti. Il proble
ma vero, al di là delle riflessioni sulla 
crescita apparente o reale, fisiologi
ca o patologica del potere giudizia
rio, è che c'è uno spaventoso vuoto 
di politica. E, in questo vuoto, il sen
timento diffuso che l'unico vero po
tere sia quello giudiziario, con i cit
tadini che si scoprono giustizialisti e 
plaudono acriticamente ai magistra
ti, rappresenta un pericolo. ,.-> 

Altro tema: I giudici che smetto
no la toga e si candidano alle 
elezioni. Legittimo? - • 

È un errore. Sia sul versante dei ma
gistrati sia sul versante degli schiera
menti che decidono di candidare 
molti giudici. Naturalmente, biso
gna distinguere, quanto alle motiva
zioni e alla serietà delle intenzioni, 
caso per caso. Non mi piacciono i 
candidati acchiappavo!! Questo di
scorso non è sospetto né strumenta
le, l'ho fatto anche quando alcuni 
giornali titolavano «L'ondata delle 
toghe rosse». Andranno poi chiariti i 
modi e i tempi dell'eventuale rientro 
in magistratura. Un altro capitolo 

• tecnicamente ed eticamente delica-

Il magistrato è come un Juke
box, se II gettone è buono, suo-

• na. Quest'Immagine, usata dal 
procuratore di Milano, è stata 
valutata negativamente .nel 
mondo politico. •-— -

È un altro degli slogan di cui parla
vamo. Il juke-box a volte funziona 
anche se ci metti gettoni falsi. Il ma
gistrato, al contrario, è il filtro che 
deve impedire l'immissione d'im
mondizia nel circuito giudiziano 

DALLA PRIMA PAGINA 

Clinton 
neficio dei lavoratori a basso reddi
to. Queste iniziative per quanto limi
tate, affermano sempre i sostenitori 
di Clinton, rappresentano un miglio
ramento rispetto all'era Reagan-Bu-
sh. Può anche darsi ma quella dei 
diritti civili non è una questione di 
schermaglie politiche bensì di fon
damentale giustizia. La discrimina
zione, i pregiudizi razziali e l'intolle
ranza religiosa sono in aumento. •:• 

Ripensiamo agli avvenimenti del
le ultime settimane. Gli atti di violen
za dettati esclusivamente dall'odio, 
in particolare dall'odio razziale, so
no in aumento. Nel bel mezzo della 
ripresa economica diminuisce con
siderevolmente la disoccupazione 
tra i bianchi mentre continua a cre
scere tra i neri. Nelle nostre città il 
tasso di disoccupazione tra i giovani 
afro-americani e latini è del 50% cir
ca. Tutto l'estenuante dibattito sull'i
nasprimento delle pene detentive 
ignora il fatto che il numero degli 
afro-americani di sesso maschile at
tualmente in carcere è percentual
mente superiore a quello dei neri 
durante l'apartheid in Sudafrica. .': 
• Nelle nostre scuole si fa sempre 
più grave il fenomeno della segrega
zione che è un riflesso della situa
zione nel settore della casa. Le 
scuole sono non solo separate ma 
soffrono anche di quella che Jona
than Kozol definisce «spietata inu
guaglianza» di risorse tanto che i 
bambini delle aree rurali ed urbane 
sono condannati ad avere una istru
zione di qualità inferiore rispetto a 
quella dei bambini che vivono nei 
quartieri residenziali t limitrofi alle 
grandi città. Molte scuole sono per 
di più pericolose per la salute degli • 
studenti non solo a causa delle armi 
da fuoco e della droga ma anche 
per la presenza di amianto nelle pa
reti e di piombo nell'acqua potabile. 
Come ' osserva Kozol, • in ;. queste -
scuole i ragazzi imparano molto be
ne una cosa: che sono cittadini di 
serie B. Il frutto amaro delle loro 
speranze infrante è la violenza e la 
tossicodipendenza. 
. ( Ma non" sono soltanto i poveri a 
soffrire. Da una serie di studi emerge 
che per ragioni razziali i neri e i lati
ni della classe media sono oggetto 
di discriminazione quando chiedo
no un mutuo. Esponenti delle mino
ranze e donne non riescono ancora, 
pur possedendone le doti, a rag
giungere le sfere dirigenziali delle 
aziende in cui lavorano. Anche nel 
settore militare - ritenuto uno dei 
più integrati d'America - sopravvi
vono modelli di discriminazione a 
livello di ufficiali.'. • •"-"••-• -, .,., 

: È il governo, ha scritto il giudice . 
Louis Brandeis, il vero maestro. Può 
insegnare con l'esempio e con il si
lenzio. Il lungo silenzio sulla que
stione razziale non potrà che inco
raggiare quanti predicano l'odio e la • 
discordia, t.̂ -". --.••,'••:*-„& ... . • 
'•• Il presidente dovrebbe convocare 
alla Casa Bianca una conferenza 
sulla giustizia razziale. Se poi quello 
della razza è un tema troppo con
troverso perché lo si possa affronta- ' 
re da solo, si parli anche della tolle
ranza religiosa e dell'uguaglianza ' 
tra i sessi. In questa sede Clinton do
vrebbe parlare alla nazione con : 
chiarezza e coraggio della sua poli- ; 
tica sui diritti civili. E poi dovremmo ; 
menerei a) lavoro perché c'è molto 
datare. ..' ; • .'.' • :• '.•;.;>• 
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Lunedì 14 febbraio il Fatto" l'Unità pagi ginaò 

Sergio Passadore Ferrari/Ap 

Quattro rapimenti 
dall'Inizio del '94 
Il rapimento del due cooperanti 
Italiani 6 II quarto di questo tipo In " 
Somalia dall'Inizio dell'anno, e II ' 
secondo di Italiani. Il IO gemalo 
scorso un Impiegato britannico del 
programma alimentare mondiale 
dell'Onu (Pam), Calum Gardner, fu 
rapito dal Morlan. Poco meno di un 
mese dopo, il 6 febbraio, alcuni > 
banditi somali rapirono l'Infermiere 
fallano Gino Del Negro. Infine, Il 9 
febbraio scorso ad Erlgavo, nella 
Somanla nord-occidentale, furono 
rapiti quattro cittadini britannici. 

s^sas^&issass^ssxxst^ifs^sssa Pattugliamento di militari italiani In Somalia LarulfaJAgf 

Due volontari italiani rapiti in Somalia 
I sequestratori vogliono 80 miHonir Roma t r ^ 
Rapiti due cooperanti italiani. In serata chiesto un riscat
to per il rilascio di Sergio Passadore e Gianfranco Stefani 
del Cefa, l'organismo di cooperazione internazionale re
sponsabile per î prjOgetto di emergenza;a, Giohar. Ore di 
trattative, per il momento infruttu'os'èftra'il"sottosegreta
rio agli Esteri Azzarà, in visita in; Somalia, il comandante 
del contingente italiano e i capi dei clan locali. A Chisi-
maio decine di somali morti in scontri tra clan. 

VICHI DEMARCHI 

I familiari 

«§ergioaveva 

• Un iniz o d anno poco felice per 
i cooperanti in Somalia. Ad appena 
una settimana di distanza dal rapi
mento di Gino De! Nero, ieri altri due 
volontari italiani sono stati sequestra
ti da bande armate somale. Sergio 
Passadore e Gianfranco Stefani sono 
stati bloccati in tarda mattina da un -
gruppo armato mentre con il loro 
fuoristrada percorrevano.la strada vi
cina a Giohar, cento chilometri a 
nord-est di Mogadisco. L'allarme è 
scattato poco dopo quando i somali 
che accompagnavano i cooperanti 
sono riusciti a comunicare con il co- i 
mando del contingente italiano di 
stanza a Balad dove proprio ieri c'era 
anche il sottosegretario agli Esteri, 
Carmelo Azzarà. L'esponente politi
co italiano si trova nella regione per 
tentare di rilanciare il processo di pa
ce. Nel pomeriggio sarebbe dovuto 
partire per Addis Abeba. Invece, tutto 
è stato rinviato, Azzarà, i due amba-
sciaton Moreno e Sciatola e il co

mandante del contingente italiano 
Ibis, generale Carmelo Fiore, si sono 
immediatamente recati a Giohar, in 
elicottero, per tentare di tessere i fili 
di una mediazione con gli anziani 
dei clan di Abgal che controllano la 
7ona e sono fedeli al presidente ad 
intenmAliMahdi. ;.-.'•••„•;••• ia

lina trattativa serrata durata parec
chie ore e conclusasi in tarda serata 
senza risultati. Oggi la delegazione 

' tornerà alla carica per tentare di ave
re un contatto con i sequestratori Di 
certo si sa solo che per il rilascio dei 
due volontari è stato chiesto un n-
scatto di cinquantamila dollari attra
verso la sede di Mogadisco del Cefa. 
il Consorzio europeo per la forma
zione agraria, che attualmente im
piega in Somalia sette cooperanti. Al 
quartier generale di Bologna, l'orga
nismo di volontariato intemazionale 
si è detto disponibile ad un «impegno 
finanziario» pur di aver liberi i suoi 
due cooperanti In un pnmo tempo 

ai Sergio Passadore è al suo secon
do sequestro. «Lo scorso luglio lo 
avevano preso quelli di Aidid». ricor
da papà Erasmo, «ma non sapevano 

, chi fosse. Poi hanno verificato che 
; era italiano, impegnato negli aiuti 

umanitari, e l'hanno rilasciato dopo 
un paio d'ore». Sergio aveva parlato .... , » - . „ „ 1 # .,,,,. .f . ........ 
di quell'esperienza un mese dopo, • C / ^ i ^ I t p t H i \ M ' l " 5 l to 
tornato a casa per le «ferie» d'agosto, « j L - C l u l U . I V 1 L & ' ' 
ultimo dei suoi periodici rientri in Ita-. 
ha. Aveva paura? «Lui no. Vede, il fat
to è che l'Africa per lui è un paese fantastico, è felicissimo 
di starci». Scapolo trentottenne, laureato in Scienze politi
che, cattolico fervente, Sergio Passadore formalmente ri
siede ancora nella casa di famiglia a Rovigo con papà e 

: mamma (una sorella, Gabriella, è sposata). Di fatto, da 
•j quattro anni vive in Africa, dopo aver lasciato il lavoro al

le poste, «Una scelta di vita», dicono i parenti. Con la Cefa, 
- una delle organizzazioni di aiuti intemazionali non go
vernative, è stato a lungo volontario Solo pochi mesi fa 
ha firmato un regolare contratto con l'incarico di «coor

dinatore» degli interventi in Africa. Il 
suo primo impegno è stato in Kenya, 
in una zona desertica: «Bisognava ih- :/ 
segnare agli indigeni come bonifica- .-
re, Imgare e.coltivjM*;^ara»»to;.S<j»- ì 
maìiaé.passato dfiaiswipiùMUkurt» 
.inno. L'ultima telefonata a casa è di .'. 
dieci,.giomiJa;.,,«Nott£KU3fltticoJa|-
mente preoccupato per se. Per il < 
paese, piuttosto, per la situazione cri- , 
tica dei somali. Lui viveva molto coi '*. 
bambini, dava una mano all'ospeda- ti-, 

le ed alla scuola, cercava anche di aiutare i loro genitori f" 
insegnando come seminare bene la terra E cercava di di- •". 
stnbuire gli aiuti, all'inizio glieli rubavano, poi c'è riuscì- :; ': 
to» «La positiva conclusione degli altri rapimenti - ag
giunge Gabriella, sorella minore di Sergio - ci lascia spe
rare, ma siamo tesi e preoccupati perchè sappiamo che • ' 
la situazione politica in Somalia è cambiata». Analoghi •» 
sentimenti dominano tra i familian di Gianfranco Stefani, 
I altro rapito. r ' ' . " ' ' 

-ì-arasrc r> vrsrv ir*»,; 

era circolata ia notizia che il seque
stro fosse dovuto allo scontento della 
popolazione locale per l'attività del -, 
Cefa presente dal maggio del '93 nel
la zona'dl Giohar con un progetto d i : . 
emergenza del ministero degli Esteri ; 

' italiano: distribuzione di cibo e medi- « 
cinali, riattivazione di centri sanitari, v 

. interventi su canali d'irrigazione, as- -
sistenza zootecnica. Ma all'unità di 1; 
crisi della Farnesina, sin dall'inizio, ; 
questa ipotesi non è slata presa trop

po sul seno mentre si tendeva di più 
a sottolineare il riesplodere della 
conflittualità in terra somala, a parti- . 
re dall'inizio dell'anno. : . . ; - , ' : ;-v 

E proprio dal gennaio di quest'an
no Gianfranco Stefani, un geometra 
di 46 anni, sposato con due figli che , 
vivono a San Lazzaro, vicino a Bolo- ; 
gna, aveva iniziato a collaborare al :'• 
progetto del Cela a Giohar; In prece
denza aveva lavorato ad un altro pro
getto italianoche doveva agevolare il 

•sn3ww»vxy»«'ssia35ssisra!QJM3sr 

rientro dei profughi nelle loro tene 
d'ongine. Stefani aveva telefonato 
mercoledì in Italia dicendo alla mo
glie di origine somala che tutto anda- ;-
va bene e che la situazione a Giohar ?' 
era calma. Nulla dunque faceva pre- :.K 
sagire il sequestro. Da Adria vicino a 
Rovigo dove l'altro cooperante, il ' 
trentottenne Sergio Passadore, risie- 'i< 
de si è fatta invece viva la sorella del ;', 
rapito. Anche Passadore ha alle spai- ,-; 
le lunghe esperienze di cooperazio-( 

ne intemazionale; tre anni in Kenya 
prima di coordinare il lavoro del Cefa 
a Giohar. Dalla sorella Gabriella eve
nuta la conferma della richiesta del 
riscatto ipar.ia libgrazione.dei diic.yo-
lontcnwéftaifrstìllo erugiftutaUMÌ-
pito la scorsa primavera insieme ad 
un aljro cpilsgjynti era st^Jg_riliscìa. 
to poche ore dopo anche grazie al 
lavoro svolto come cooperante. L'a
naloga conclusione di rapimenti re
centi ci lascia ben sperare ma siamo 
tesi e preoccupati perchè sappiamo 
che la situazione politica è cambia
ta». '- •-*'•--/,; ' *v-.v '" •'•^'-v^^v^i-*? 

A Giohar l'esercito italiano man
tiene ancora una compagnia a difesa 
delle strutture sanitarie e ieri sono 
stati mandati rinforzi nella regione. 
L'evenienza di un intervento dei sol
dati italiani non è stata scartata an
che se il tenente colonnello Muto af
ferma che ci sono buoni indizi per 
sperare in una rapida conclusione 
della vicenda. E questo nonostante i 
segnali negativi che giungono dal 
fronte somalo dove è riesplosa la 
guerra tra clan rivali con duri scambi 
di accuse tra gli uomini del presiden
te ad interim Ali Mahdi e quelli del 
generale Aidid. Pesante il bilancio 
degli scontri avvenuti tra giovedì e ve
nerdì a Chisimaio e Buio Haji dove 
una sessantina di somali sono morti 
e decine d'altri feriti. Mentre ieri ;?',;•-
un sottoufficiale egiziano dei caschi 
blu è stato ucciso in un agguato vici
no a Mogadisco 

Parla Giovanni Bersani, 80 anni, ex senatore e presidente dell'organizzazione umanitaria 

«Sono sconcertato, laggiù siamo amati da tutti» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
F U L V I O O R L A N D O 

ai BOLOGNA. «Non ci apettavamo 
un rapimento. Anche Sergio e Gian
franco hanno sempre detto di sentir
si tranquilli, anche quando li invita
vamo alla prudenza. Probabilmente 
il loro sequestro è opera di briganti 
da strada». Nei piccoli uffici del Cefa, 
a due passi dal centro di Bologna, c'è 
un'atmosfera mista di incredulità, 
smarrimento e speranza. Da una 
manciata di ore due membri della 
piccola famiglia di volontari impe
gnata in Somalia, Gianfranco e Ser
gio, mancano all'appello. L'avvocato 
Giovanni Bersani, 80 anni, ex sena
tore («volontario tra i volontari») è il 
fondatore e presidente di questa fa
miglia. Solo qualche settimana fa an-
ch'egli si trovava nel Paese In cui ora 
sono tenuti prigionieri i suoi collabo
ratori. Adesso non gli resta che il tele
fono. Spera di ottenere dalla Farnesi
na qualche informazione. In modo 
che almeno II, nei piccoli uffici di via 
Lame, passa naffacciarsi il sereno. ' 

Avvocato, lai conosce bene la 

Somalia e II lavoro del volontari. 
Aveva preso In considerazione 
l'eventualità di un rapimento? 

Il rischio c'è e lo si tiene sempre in 
considerazione. Anche se la nostra 
organizzazione in Somalia è rispet-
tatadatutti. . • : ' •- ,.,-...-

Sergio Passadorl, però, era già 
stato sequestrato una volta, a 
Mogadiscio... 

SI, lo ricordo. Ma accadde nell'ago
sto scorso e si trattò solo di un breve 
episodio. Ormai eravamo gli unici 
laici rimasti a Mogadiscio. Io avevo 
lasciato la città da pochi giorni. Una 
questione di ore: merito degli anzia
ni del quartiere se tutto si risolse per 
il meglio. Ci conoscevano bene, sa
pevano quel che facevamo: parlaro
no di persona con, i giovinastri che 
avevano rapito Sergio e rubato la 
jeep sulla quale viaggiava. Lui venne 
liberaratocon molte scuse, e la jeep 
ci venne restituita con le attrezzatu
re in ordine. Credo che anche in 
quest'ultimo episodio gli anziani 

potrebbero svolgere nelle trattative 
un ruolo importante. >•-. 

Sembra che la zona di Giohar, 
dove lavoravano Sergio e Gian- • 
franco, sia nelle mani del clan di 
Abgal, del presidente Ali Mahdi. 
Ha mal avuto modo di incontrare 
qualche autorità politica? - • • 

Proprio un mese fa a Giohar ho in
contrato i delegati somali nominati 
per le zone non più di guerra aperta. : 

Che Impressione ne ha ricevuto? 
M'è sembrato che tutti insieme fos
sero in grado di controllare la zona, ; 

Un episodio di banditismo, allo
ra, senza alcun rapporto con la 
guorratra le fazioni? . • \£, „, 

La zona in cui operano Gianfranco 
e Sergio è battuta quotidianamente 
dal brigantaggio. E cosi buona parte 
della vecchia «Strada imperiale» che 
da Mogadiscio porta ad Addis Abe
ba in Etiopia. Di recente i predoni si 
sono dotati di nuove tecniche per 
estorcere denaro e il rapimento è fra 
queste. Va poi tenuto presente che 
tutta l'area è preda di tensioni politi

che fortissime. Ogni singola fazione 
cerca uno sbocco favorevole, che le 
consenta di trovarsi alla partenza 
dei contingenti Onu, il 30 marzo, in '. 

> una posizione di forza. ' - . • " • , ..'•'';. 
';•;, È stato anche detto che il vostro 

modo di operare In Somalia, so
prattutto la scelta di offlre «aiuti 
In cambio di lavoro» potrebbe 
aver causato tensioni In alcuni 
villaggi... ^*;~ .'.v. ,.-".•. 

Il metodo «aiuti in cambio di lavo
ro», come l'ha chiamato, è stato usa
to principalmente con le popolazio
ni di origine bantu, Sono genti che 
in Somalia vengono ritenute di serie 
B: più volte ci siamo trovati in situa
zioni disperate, con uomini e donne 
che ci morivano accanto di fame. 
Dopo i primi interventi d'emergenza 
pensammo cosi di avviare questo 
genere di percorso. Ma ora le perso
ne che collaborano con noi vengo
no retribuite, grazie anche ai contri-

; buti giunti da alcuni soggetti privati 
: e dallo Stato. In questo modo siamo 

riusciti a recuperare decine di scuo

le e a mettere in coltura ! 6.000 ettari 
di terreno. Certo, in Somalia ogni 

' cosa è possibile. --. 
.Cioè? ••::-y-.-.-S:,- . 

La zona Giohar, ad esempio: è sol- '•• 
cala da un fiume sul quale vivono 
due tribù diverse. Spesso è impossi- ; 
bile intervenire a favore di una sen- yi 
za scontentare l'altra. Se non sei con ', 
loro sei contro di loro; »... : • v1 v. • .-'• '; 

. . . È ancora possibile lavorare In 
Somalia, e con soli sette volon-; 

•••• tari? ,••";;•,', ••,!•''•-.• •• 
Noi lo stiamo facendo. E proprio 

grazie alla collaborazione dei soma- ,. 
li. A Giohar abbiamo messo in piedi £• 
un ufficio che ci permette di essere .: 
sempre sul posto. Nella capitale fun- ; ' 
ziona un piccolo centro di coordi- y 
namento, che putroppo abbiamo j£ 

' dovuto circondare col filo spinato ;'y 
per precauzione. Proprio prima che ì-
li rapissero, Sergio e Gianfranco sta- > 
vano lavorando per riattivare il siste- : 

ma di irrigazione di Giohar. Appena 'X 
saranno tornati riprenderanno l'o
pera " • • - . , 

Grappo di solidarietà 
attivo da 30 anni 
nel Terzo mondo 
Un piccolo fortino di solidarietà nel 
mille cuori del terzo mondo. Le 
sentinelle: tecnici volontari con un 
milione al mese di stipendio. 
Questo è I! Cefa, Comitato europeo 
di formazione agraria, 
organizzazione non governativa 
aderente alla federazione del 
volontari di ispirazione cattolica, 
con sede a Bologna. Venti persone 
in tutto - esperte prevalentemente 
in materie agricole-disseminate 
In quattro paesi: Cile, Kenia, »-r ;••• 
Tanzania e Somalia. Inserito dal ' 
governo Italiano tra le otto ;. , 
associazioni con maggiore '• 
esperienza nella cooperazione con 
Mogadiscio, dal 1971 II Cefa -
studia programmi agricoli e di 
formazione. * « - ; . . , » . < . , . 

Nel giro di due anni il Cefa è 
riuscito a far giungere a 4mlla 
tonnellate di alimenti in Somalia. 

Lo stile Aidid 
farà molti 
proseliti 

MARCELLA EMILIANI 

IOHAR, Chisimaio: dovrebbe-
[ ro ancora essere città del me

desimo Stato, la Somalia. In 
realtà sono ormai specchio di 
due dei futuri «sultanati» o co
munque si vogliano definire le 
porzioni di deserto che i signo
ri della guerra somali stanno 
organizzando in previsione di 
una spartizione di quella che 
fu la Somalia. Il 31 marzo i 
contingenti occidentali dell'O
nu lasceranno il paese e leva-
rie fazioni stanno tornando al
l'offensiva, come se nulla fosse 
successo, come se la massima 
assise mondiale - le Nazioni 
Unite - e la massima potenza 
mondiale - gli Usa - non aves-.. 
sero orchestrato «il padre di 
tutti gli interventi umanitari». In ' 
realtà proprio il fallimento po
litico e militare (se non uma
nitario in senso proprio) del
l'intera operazione ha - se pos
sibile - aggravato la situazione 
somala. Gli equilibri tra i vari 
clan e le varie fazioni sono 
cambiati e sono cambiati an
che gli equilibri all'interno di 
molti clan e fazioni. Come? . 

Non c'è bisogno di citare 
l'ormai noto caso del generale 
Aidid. uxinted con tanto di ta
glia Onu sulla testa, che pro
prio per il fatto di essere sfuggi
to ai rangers e ai marines ame- ; 
ricani è divenuto "il paladino" 
della resistenza somala. Quel
la taglia per lui si è trasformata •. 
nella miglior rendita politica e . 
militare: su di lui sono piovuti i " 
finanziamenti dei fondamen
talisti islamici - (dall'Iran, via 
Sudan) più che mai interessati 
alle crociate contro l'Occiden
te. Con lui hanno «fatto affari» i 
peggiori trafficanti di droga e 
di armi. Tra le sue file si sono 
trasformati in veri e propri 
mercenari tutti i «cani sciolti» 
che una guerra produce sem
pre, ovunque. Aidid ha oggi un 
potere infinitamente maggiore 
a quello che poteva vantare 
prima dell'operazione Restorc 
éfape «proprio graz*etìli;ope-
i raztone.>/?es/ore Hope.-iìueslo 
potere l'ha fatto pesare come 
Brenno all'ultima conferenza 
di pace organizzata dall'Onu 
ad Addis Abeba in autunno, 
conferenza che infatti è mise
ramente fallita. -• 
A «lezione di Aidid» in Somalia 
purtroppo l'hanno imparata 
tutti. Cosi ha suscitato sconcer-, 
to che due cooperanti italiani, -
Sergio Passatore e Gianfranco 
Stefani, sequestrati ieri a 
Giohar, siano stati rapiti in 
un'area controllata dal clan 
Abgal, lo stesso del presidente 
ad interim Ali Mahdi notoria
mente amico : degli : italiani. 
Nessuno ha saputo dire chi " 
fossero i sequestratori e - reci
tano i comunicati - sia il sotto
segretario agli Esteri Carmelo 
Azzarà ( in visita in loco) sia il 
generale Carmine Fiore, co
mandante del contingente ita
liano di • stanza nella zona, 
hanno «subito preso contatto : 
con i leader locali per il rilascio 
dei due cooperanti». Lo scon
certo per il sequestro sparisce 
però se immaginiamo che 
molte bande armate attorno a 
Mogad iscio in perfetto «stile Ai- . 
did» stiano approfittando della 
situazione. Come ù già succes
so, gli • ignoti rapitori hanno • 
chiesto un riscatto che ovvia
mente verrà loro pagato, in at
tesa del prossimo sequestro. 
Questo non è ovviamente un , 
invito a non pagare, ma pur- ' 
troppo c'è da aspettarsi che 
prenda fin troppo piede il «ra
pimento lampo». I cooperanti 
d'altronde sono facili prede. 
Semmai è inquietante che pri
ma venissero lasciati in pace, 
orasi siano trasformati in mer
ce di scambio qualsiasi. Anche 
fosse vero quanto si vocifera - e 
cioè che i nostri due connazio
nali sarebbero stali rapiti per 
protesta contro ingiuste distri
buzioni di cibo - la risposta a 
cotanta ingiustizia tutta da pro
vare attiene solo alla legge del
la giungla. Ma nella Somalia di 
oggi, nel totale vuoto di una 
prospettiva politica . i «nuovi 
mercenari» sì moltiplicheran
no, quasi certi - come sono -
dell'impunità. . - . . • ; -
• Il vuoto politico è ancora la 
molla principale che ha spinto 
un arcinoto della scena soma
la, il «vecchio mercenario» Her-
si Morgan di Barriana memoria 
a tentare il colpo di mano a 
Chisimaio, all'estremo Sud del 
paese. Venerdì scorso i suoi 
uomini hanno invaso la città in 
mano al fido alleato di Aidid. 
un altro arcinoto, Omar Jess. I 
morti, contati, a ieri erano al
meno 60. Ma la faida continua. 
Se è ricominciata con tanta vi
rulenza mentre sono ancora di 
stanza in Somalia le truppe oc
cidentali, cosa succederà do
po il 31 marzo quando rimar
ranno in loco solo contingenti 
indiani e pakistani? •• 
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Un serbo bosniaco osserva II centra di Sarajevo dalla sua postazione , Slug/Ap 

«Attenti, facciamo sul seno» 
Gli Usa non accetteranno rinvìi deU'dtimaturn 
La parola d'ordine è: stavolta facciamo sul serio. «Non 
ci saranno estensioni dell'ultimatum», avverte l'amba
sciatrice di Clinton all'Onu. «Distruggeremo l'artiglieria 
che resta in campo», dice il francese Juppe. «Potremmo 
estendere la rappresaglia anche oltre l'artiglieria serba», 
rincara il capo del Pentagono Perry. Mentre l'ammira
glio Boprda ricorda che la minacciavate non solo per i 
Serbi rrià anche per Bosniaci e Croati:"' ••••/ '"-1'" "'•'•> ",1 ;:': 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUNDQINZBERO , , . . v 

gono Perry alla domanda «tecnica" 
che gli è stata rivolta ieri nel corso di 
un'intervista sulla Abc ••-•' '•-• 

I militari Usa, di cui Perry si fa por
tavoce, continuano a preferire una 
soluzione politica. Ancora ieri il capo 

• NEW YORK. Mettiamo che i serbi 
sparano un colpo. Noi localizziamo 
il pezzo d'artiglieria o il mortaio che ' 
1 ha sparato. Quanto tempo passa da • 
quando il colpo è stato sparato alla ' 
rappresaglia? «Questione di secondi r 
dal momento dell'impatto ^ e l l o j ^ 7 ^ ; ; ^ ™ ~ ù r d t a d o c n e ' s ^ 
rvmiAltilA ni mrtmantn in /-iti li» r w w . o • r-proiettile al momento in cui le coor
dinate vengono trasmesse a un bom- •" 
bardiere. A questo punto dipende da ; 
quanto uno dei 160 bombardieri che ; 
sorvolano contìnuamente l'area di- ì 
sta dall'obiettivo. Se è vicino la rispo- * 
sta arriva in un minuto o due» la ri- * 
sposta «tecnica» del capo del Pento

no pronti a colpire nel giro di secon
di, ha insistito che «i blitz aerei devo
no essere considerati solo come par-, 
te di un più ampio pacchetto», di un 
«processo a due binari di cui l'altro 
sono i negoziati», che eventuali bom-
bjrdamenli hanno senso solo nella 

misura in cui «consentono di ndurre 
il livello della violenza e del macello 
a Saraievo aumentando il prezzo per 

' chiunque voglia bombardare la cit-
; tà». ••.-;.,v,.-- . • ; " V ; " < . , - . . . > ; . ' Ì V . W - ; : ' 

Ad una altra domanda, se non sia • 
il caso di estendere la minaccia a an- • i 

' che a Belgrado, Perry ha risposto che ; 
non gli risulta chiaro «fino a che pun- :. 

,' to'belgradO'Còhtrolla ^artiglieria che :• 
• ^phrà'su'Saralévb» e che comunque '•• 

ritiene «sia meglio puntare a bombar
damenti limitati, anziché cercare di 
allargarli ad una guerra generalizza- ;' 
ta».Ma subito dopo, appena uscito 
dagli studi dell'/Ibi; si è corretto non ;• 

' escludendo che si alzi il tiro se ne- ;.. 
cessano, bombardando obiettivi che in
vadano oltre la sola artiglieria serba • 
attorno a Sarajevo. -.,--.-«..., .̂  . •„..•.«,/ 

Poco prima del capo del Pentago- :' 
no, in una giornata di commenti al- • 
l'insegna del «stavolta facciamo dav- ; 
vero sul serio», sempre sull'Ebe era .' 
stato intervistato per telefono da Am- .'•' 
man il ministro della Difesa francese, 
Juppe. «Qui è in gioco la credibilità ['; 
dell'Onu e della Nato. Se non ritirano ; 
l'artiglieria alla scadenza dell'ultima- • 
tum, sarà necessno distruggere con 

attacchi aerei l'artiglieria rimasta sul 
campo», ha detto senza nuances 
mentre sun un altro canale tv amen- . 
cano, la Nbc l'ambascitrice di Clin
ton all'Onu, Madeleine Albright, di
chiarava, altrettanto energicamente, 
che i Serbi devono rendersi conto 
che «quest'ultimatum di 10 giorni è : 
molto serio, non ci saranno proro
gne».""' '" '•'•."•,;..';'.';.'.;'.':,;':;," •••. 

Non poteva essere più dura lo ri
sposta al generale serbo Manojlo Mi-
lovanovic, che ieri dapale, la rocca- -
forte dei serbo-bosniaci, continuava ; 

a dichiarare che non ritirerà la sua ; 
artiglieria perché sarebbe la sua sola • 
difesa da un contrattacco bosniaco e ' 
che prima l'Onu dovrebbe mettere '•; 
sotto controllo anche la fanteria ' 
mussulmana. *.-.. :„'.«•-:;:•••••'"'.' ••x;v~: '•••-
• Ma la maggiore complicazione al ;. 
momento è che a violare il cessate il : 
fuoco sabato era stata l'artiglieria de
gli assediati bosniaci, non quella de- . 
gli assediami serbi. Ciò ha portato il '•'• 
comandante supremo delle opera- , 
zioni Nato nella regione, l'ammira
glio Jeremy Boorda, ad ammonire 
che l'ultimatum perche, cevsino i 

combattimenti non riguarda solo i 
serbi che assediano Sarajevo ma an
che i bosniaci che la difendono e i 
Croati, la minaccia di blitz 6 rivolta a 
tutte tre le parti in causa e non una 
soltanto. «Tutte le fazioni guerreg
giami devono sapere che devono 
cessare i combattimenti perché sia
mo pronti a reagire. Il,mandato che 
abbiamq;dàlrOnu e'dalla Nato non 
riguarda ùria parte sola, Specifica 
che tutte e tre lu parti devono ritirare 
le proprie artiglierie», ha detto ad una 
conferenza stampa a all'aeroporto di 
Zagabria, affiancato dal rappresen
tante spciale di Boutros Ghali, il giap
ponese Yasushi Akashi. «Devo enfa
tizzare che l'Onu è un'organizzazio
ne imparziale e le violazioni, da 
qualsiasi delle parti provengano, ver
ranno condannate con la stessa for
za», gli ha fatto eco Akashi, in un am
monimento evidentemente volto a 
tranquilizzare le apprensioni serbe e 
incoraggiare il ; mantenimento del 
cessate il fuoco, ma che prospetta il 
paradosso che a finire dalla Nato 
possano essere i bosniaci prima dei 
serbi 

L'inviato di Eltsin giunto a Belgrado 

«La Nato danneggia 
il negoziato» 
Mosca e Belgrado d'accordo: il passo della Nato ha 
«danneggiato» il processo negoziale per la Bosnia. La 
missione nei Balcani dell'inviato personale di Eltsin, 
Ciurkin. L'Occidente agisce con la Nato e non con l'O
nu «temendo il veto della Russia». Un «franco scambio 
di opinioni» tra Kozyrev e Christopher. Zhirinovskij an
nuncia l'invio di volontari per la «battaglia finale contro 
l'Islam». ;.•'•':).?v3;^v?i-*t;''" .•••". ';'-: -; • • .-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

• i MOSCA L'inviato speciale della 
Russia, il vice ministro degli Esteri, Vi-
tali) Ciurkin, è andato a Belgrado da ; 
dove ha cominciato ieri un nuovo ' 
viaggio tra le parti in guerra. Ricevuto ' 
dal presidente serbo, Slobodan Milo-
sevic, il rappresentante di Eltsin ha 
insistito sulla necessità di persevera
re nella ricerca di una soluzione poli- '• 
tica, l'«unica via ragionevole verso la 
pace e la slabilità nella regione». Una ~ 
strada che, per Ciurkin, «non ha alter
native». Ma nello stesso tempo, Ciur- -; 
kin è stato d'accordo con Milosevic : 
nel dare una risposta secca alla Nato. . 
Mosca e Belgrado hanno giudicato la } 
decisione dell'alleanza militare sulla '•• 
possibilità dei bombardamenti aerei "; 
come una mossa che ha «danneggia- • 
to il processo negoziale» nella Bo
snia. Che potrebbe essere rilanciato 
dalla creazione a Sarajevo di un cli
ma di distensione. /"«.».. • •:•"»,:..:. 
•••. L'inviato russo ha » manifestato, 
nell'incontro con i giornalisti, un at-
teggiamento calmo ma fermo sulla 
posizione di principio, ribadita nelle 
ore precedenti dal ministro Kozyrev, 
cioè sull'obbligatorietà di una pre- , 
ventiva consultazione in sede Onu ;> 
prima di qualsiasi intervento armato -
sul territorio bosniaco. «L'Occidente ', 
cerca di interpretare a suo modo il • 
testo delle risoluzioni del Consiglio di ' 
sicurezza quando dichiara che la Na
to può agire senza un nuovo dibatti- . 
to. Noi riteniamo che una discussio- . 
ne su un passo cosi'importante sìa :• 
necessaria».' ha detto Ciurkin. Secón
do il resoconto dato dall'agenzia lUir-
Tass, scopo della sua missione ù 
«prevenire i raid aerei». Per Ciurkin. 
molto polemico su questo punto.'".; 
l'Occidente «ha cominciato a muc~ •. 
versi non attraverso l'Onu ma con la '• 
Nato temendo il veto della Russia». ; 
Tuttavia ha tenuto a rassicurare che V 
«nessuno è interessato ad inasprire la 
situazione» e si è detto sicuro che ' 
una «soluzione pacifica verrà trova
ta». •'•' 'fi-^' • Si.,."-;y«K- •;'•-•.'.-.••«:•' 
•: Il viceministro, dopo la sosta a Bel
grado, ha in programma anche una 
visita a Zagabria e success'vamente a 
Sarajevo. Ciurkin ha bisogno di co- , 
noscere sul posto la reale situazione 
e di aver chiare le posizioni del co

mando delle forze dell'Onu dislocate 
in quell'area. Il rappresentante russo, 
in particolare, vuol capire l'effettiva 
dislocazione degli armamenti pesan
ti di tutte le parti in guerra. Nello stes
so tempo non ha mancato di far rile
vare che è controproducente presen
tare «rivendicazioni esagerate» alla 
parte serba, considerando peraltro 
che i serbi bosniaci hanno già fatto il 
«massimo delle concessioni», avendo 
accettato di dare ai musulmani il 
33,3% del territorio della Bosnia-Erze
govina. Secondo Ciurkin, la «soglia 
della flessibilità» dei serbi si è esauri
ta. •-•.•.••...-•; -.•:.•:• • •• . . . . ••;:• 

. Vitali; Ciurkin ha fatto anche un 
cenno alle indagini sul massacro al 
mercato di Sarajevo. È inammissibi
le, per la Russia, che non si sappia •' 
chi è il responsabile. Inoltre ha cosi 
ragionato: «Se si riuscirà a stabilire 
che i serbi non hanno colpa alcuna, : 
allora questo potrà influire sul nego
ziato, perchè in questo caso i musul
mani sarebbe costretti a rinunciare 
alle loro rivendicazioni estreme». 

Tra Mosca e Washington ieri c'è 
stato un nuovo contatto sul tema del
la Bosnia. Dopo la telefonata tra Elt
sin e Clinton, c'è stata una conversa
zione tra Kozyrev ed il segretario di 
Stato, Warren Christopher. Non deve 
essere stata una discussione idilliaca 
se il comunicate ha parlato di un 
«franco scambio di opinioni». I due 
responsabili delle rispettive diploma- ' 
zie' hanno dedicato moltà'parte della 
discussione alla riunione dèi Consi
glio di sicurezza prevista |x?r stama
ne al Palazzo di vetro. 

A Mosca, nel frattempo, Vladimir 
Zhirinovskij è tornato in campo dopo 
qualche giorno di silenzio. In un sob
borgo della capitale ha presentato 
quelli che ha definito come i primi 
«volontari» in difesa della Serbia se ci 
sarà l'attacco del.a Nato. Il leader ul
tranazionalista ha esaltato la «batta
glia finale contro l'Islam», annun
ciando che decine di volontari sareb- ' 
bero pronti a partire da tutte le regio
ni della Russia. Ma si dà poco credito • 
a queste anticipazioni: già ai tempi 
della guerra del Golfo Zhirinovskij in
viò dei volontari che, a quanto pare, 
mai arrivarono a Eaghdad. 

Sulla cima del Trabevic dove sono morti i bambini che giocavano con lo slittino 

Sarajevo tra speranze e nuovi diktat 
I sèrbi non arretrano i loro mortai 
La trattativa è ripresa e sia serbi che bosniaci hanno 
consegnato nuovamente all'Onu una ventina di armi 
pesanti. Spiragli positivi per la situazione sul campo. Ma 
da parte delle Nazioni Unite arriva la conferma che esi
ste una contraddizione con la strategia della Nato. «Noi 
andiamo avanti per la nostra strada» ci ha detto ieri il 
colonello americano Aikman. Il serbo bosniaco Milova-
novic: «la nostra artiglieria rimane al suo posto».','•'??;;; '̂ ; 

. .• . •: ••:,••" ̂ .•t .^.y'r-: •-. > DAL NOSTRO INVIATO ' ' * : ' ' ' ' ' ' " •' 

-, MAURO MONTALI 

m SARAJEVO. La cima di Trabevic è : 
lassù, coperta dalla foschia e dalla 1 
neve. Il missile assassino è venuto ; 
giù, sfiorando case e colline. Una 
mattina come questa. Freddissima e 
con le strade ghiacciate. Quasi un { 
mese fa, il 20 gennaio scorso. Il grup- ; 
petto dei bambini aveva preso la slit- ' 
ta e si divertiva a scendere la discesa •'. 
di questi brutti palazzoni del quartie- i 
re di Alifatino Polje: un lampo, una 
vampata e i sei fanciullini furono fai- • 
ciati via. Davanti al luogo del massa
cro, in via Clare Citkin, al numero 4, .. 
tutti i giorni o almeno in questi di tre- •: 
gua fragile quanto si vuole, ma di •' 
tranquillità, c'è una processione di »' 
gente. Lo slittino è ancora II. Sopra ;' 
un mazzo di fiori che si rinnova ogni " 
giorno con attaccata una lettera-pre
ghiera, scritta in serbo-croato, in cui : 
il quartiere si rivolge ai bambini chie- : 
dendo loro di pregare, nelle valli ce- ;, 
lesti, Allah per far tornare la pace a : 
Saraievo e in Bosnia. Sull'androne di 
casa, ecco le fotografie di due dei sei 

-, ragazzini. Immagini normali di scuo
ia la, di tempo libero. Uno, Mohamed, 
: ha una grande agenda aperta di. 
;• fronte a lui. Vi campeggia il numero ' 

20. Il giorno in cui è morto. Una coin-
•'•; cidenza fatale, un caso, certo, Eppu- ' 
> re non si sfugge alla commozione, 

non si sfugge alla sensazione che 
.' questi sei bambini abbiamo avuto 
i come una sorta di destino predesti-

- nato: saranno il simbolo, ove mai ci ' 
• «irà, della nuova Bosnia. Inutile cer
care i genitori. Cosa mai potranno 

: dirci di nuovo? Perché ridare loro un 
; dolore atroce? . '•'." '~ ' : "v -:"'.w v 
-• Storie di disperazione e di miseria 
':•. fra questi grattacieli in miniatura di 
• Nova Sarajevo e del suo cuore Alifati-
v no Polje. È domenica mattina. Nevi-
, schia. Il termometro è fermo sui me-
" no dieci. 1 colpi dei proiettili hanno 
: esaltato ancor di più la tristezza del 
'• luogo. Carcasse di auto dappertutto. 

Plastica, invece di vetri, alle finestre. 
E tutti, comunque, in strada Su e giù. 
Branchi di cani abbandonati - altre 

- vittime della guerra - si aggirano tra i '/•. 
rifiuti. Ma dove sono? Qui non si but-1.'•'• 

' ta via nulla. Ci mancherebbe. Un an- :. 
ziano signore, con un quarto di no
biltà intellettuale evidente, era un do- . 
cente universitario, esce dalla sua ; : 

'. abitazione nascondendo qualcosa ' ' 
sotto un plaid di lana. Lo fermiamo, f: 

' Dove va? Ce lo può dire? Lui, Alia Hu- -.••. 
:' srevbeg, quasi si vergogna sul princi- y 

pio. Poi con estrema dignità confes- ;•'.' 
sa: «Vado alia mensa popolare della v 
Croce Rossaa prendere un pasto cai- • 
do per mia moglie. Un giorno man- -
già lei e l'altro io». Dai musulmani ai | 
croati, un'altra vicenda, una sponda •'•' 
diversa del mosaico di Sarajevo. -,, ' 

•:•.•- Frajo Topic è un prete, cattolico, '•. 
nato quarantanni fa a Zagabria. Ma ;• 

. non è solo questo. È anche l'anima- r, 
tore di un associazione culturale che '. 
si chiama «Napredak» che vuol dire '.;• 
progresso, ed è, o meglio era, un do- , 
cente di teologia. L'università glie- ;•'• 

;' l'hanno distrutta ed ora è stato co-
• stretto a traslocare in un buio palaz- , 
zo del centro,!sulla via Markovica, :. 
dove ha aperto un rifugio non solo 
per i croati, che ancora sono in 30mi- ! 
la, ma perchlunque voglia venire qui * 
a mezzogiorno a prendere un piatto •* 
di minestra o uno di pasta. Non solo: .'•' 
l'associazione e quindi lui, padre To
pic ha fondato una radio, un giorna- •' 
le e un centro di medicina. È un de
mocratico, Frajo. «Gliel'ho cantale 
l'ultima volta che ho visto il presiden
te croato Tudjman. Non mi piace la 
sua politica, non mi piace, assoluta- ; 
mente, l'assedio di Mostar. Sono un 
sacerdote e però dico abbiamo fatto 

bene a prendere le armi a Bukovar 
per difenderci dall'aggressione ser- : 
ba. Ma a Mostar, che stiamo facen
do?». • •• ••••••« ....vi.-""!!'-"' '• 

La ex borghesia cattolica della ca
pitale bosniaca, che ha perso tutto o 
quasi, viene qui per ristorarsi. Ecco il 
dentista che andava per la maggiore 
ecco professori e signore di sfiorita 
bellezza. Ma ci sono anche i pove
racci, quelli che non hanno nulla 
davvero, serbi, musulmani che siano 
•Questa casa è aperta a tutti» assicura 
Topic. Sarà anche cosi, non lo met
tiamo in dubbio. Ma il fatto è che se a 
Sarajevo la convivenza era sempre 
stato un modello apparentemente 
perfetto, ora la direzione di marcia 
ha preso impercettibilmente un altro ' 
senso. «No - dice Frajo Topic - per il 
momento non ci sono vendette inte
retniche». Poi, incalzato da noi, snoc
ciola una serie di casi che potrebbe
ro farci pensare il contrario. Comin
ciamo: due ragazzi di quindici e sedi
ci anni, Vuk e Zoran, entrambi croati, 
sono stati assassinati non più di una , 
settimana fa nelle loro case. Pulizia 
etnica o fatti di bande giovanili? Nes
suno - tantomeno il nostro interlocu
tore - osa dire con certezza. Le cose 
sicure sono altre. Lo sapevate, per 
esempio, che dal mese scorso lo stu- ; 
dio dell'arabo è obbligatorio in tutte : 
le scuole? In verità a Sarajevo, nella ; 
Bosnia musulmana già si studiava da ; 
tempo la lingua del Corano. Ma, fino-;, 
ra, era un corso volontario. Adesso ; 
no, non è più cosi, Martin Ragus era , 
il presidente della Corte costituziona
le della Repubblica Non si sa dove 
sia andato Forse è fuggito. «Comun-

, •^^^^'^w^sr-*?* 

Una postazione serbo-bosniaca sulle alture Intorno a Sarajevo Slufl/Ap 

que sia questo posto - afferma Topic 
- spettava ai croati. È stato sostituito 
con un musulmano». Dale llic era il 
direttore delle poste. Sostituito anche 
lui «C'è aria di epurazione», sostiene "; 
Fruio. Che, non accontentandosi, ci 5 
fa vedere il decreto della Rais degli '. 
Ulema di Sarajevo, il capo della co- •• 
munita spirituale della città, Mustafà 
Cene, che «invita» tutti i direttori sani
tari degli ospedali e delle cliniche a 
predisporre «appositi luoghi» per la 
preghiera e impone, se le condizioni,-; 
cliniche dei pazienti lo permetteran- " 
no, che i fedeli rispettino il digiuno .' 
delramadam. ;..,v ,. ''.r,.-....!...,.' , : 

Un coro di musica da camera alle . 
undici del mattino. Lo si fa nell'Aula . 
magna della facoltà universitaria di •), 
veterinaria. E dove altrimenti? È una ': 
delle poche strutture ancora in piedi. ' 
Il coro l'hanno nprovato propno ne-

. gli ultimi giorni. Sono tutte donne, 
' anziane perdipiù. Si sono contate: ne 

mancavano, in trenta, due. Elena e 
5 Ariana non c'erano più. Uccise. Dal

la guerra. E allora questo concerto ; 
bisognava farlo, in una delle prime . 
pause di pace, anche in loro onore. 
Dovevate vederle, povere donne, 

; con le loro camicette bianche e la 
" gonna nera battere i denti mentre si 
! preparavano e ripassavano i loro 

motivi. Quante persone ci saranno 
state? Cinquecento? Mille? Dovevate 
vederle, artiste e non, donne ed eroi
ne, cantare e piangere. Di commo
zione, o forse, di gioia per aver ritro
vato il pubblico, per poter cantare di 
nuovo. Il direttore d'orchestra, in per
fetto smoking nero, era più emozio
nato di loro. .--- -•••••™... '—...-«W'r-

La tregua, la trattativa. La giornata 
era cominciata ne! modo peggiore 

Di prima mattina il colonnello ameri
cano Aikman ci aveva confermato 
da un lato la conu-addizione esisten
te tra Nato e Onu e la difficoltà delle ; 
trattative sul terreno. «Noi andiamo 
avanti per la nostra strada, la Nato fa
cesse la sua. Del coordinamento se 
ne parlerà in un secondo momento. 
Non dobbiamo perdere un solo se
condo. Perché la trattativa, qui sul 
campo, tra l'altro è ad una fase di 
stallo. 1 serbi, come si sa. vogliono il 
controllo anche sulla fanteria bo
sniaca e legano questa questione a 
tutta la vicenda del disanno. Vedre
mo. L'accordo sembra fermo e nes
suno ci consegna più armi. Sono ore 
tenibili e convulse». Poi, una impor
tantissima schiarita in serata. Il porta
voce francese dell'Unprofor, Richard 
Pernod, convocava in tarda serata la ' 
stampa intemazionale per comuni
care che, invece, le cose si erano ri- ' 
messe in movimento. La milizia del 
generale Mladic ha consegnato ieri 
tredici pezzi, 7 mortai. 4 cannoni e 2 • 
lanciarazzi. I bosniaci invece si sono 

• disfatti di cinque pezzi di artiglieria.; 
Domanda: che legame c'è tra questo . 
fatto e la richiesta serba del controllo 
dei fanti bosniaci? Risposta di Per
nod: «Nessuna, non si può parlare 
neppure di una trattativa che sia par
tita a largo spettro. Sono piccolissimi 
passi molto importanti però». Anche 
se il generale serbo bosniaco Manoj
lo Milovanovic ha deciso di non spo
stare l'artiglieria sulle alture di Saraje
vo. «L'artglieria rimane al suo posto», 
ha detto aggiungendo che essa po
trebbe essere controllata dall'Onu «là 
dove è dispiegata» 
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«Se continuano le falsità contro Rai e Pds» 

Occhetto: «Così 
non vado più in tv » 
«Se questa campagna di fredda falsificazione, secondo 
la quale il Pds la farebbe da padrone nei principali di-

LKTIZIA PAOLOZZI 

ROMA «Se questa fredda campa- un brivido sulla schie-
gna di falsificazione dovesse conti
nuare, preferisco, piuttosto che par- " 
tecipare al caotico arrembaggio del- ' 
lo schermo, ritirarmi da qualsiasi esi- £• 
bizione televisiva attendendo solo • 
una chiara e limpida regolamenta- ' 
zione del dibattito politico da parte 
della Commissione di Vigilanza». . 
Cosi il segretario del Pds, Achille Oc
chetto. - .^ty-^-v-^-.-..- s.r-"f.'i- "-S ' 
. Il quale ha anche detto che è in 

corso «una vergognosa campagna 
tendente a terrorizzare l'ente pubbli- ]• 
co televisivo con l'affermazione se-;;'•• 
condo la quale il Pds la farebbe da 
padrone nei principali contenitori e , 
dibattiti televisivi. Si tratta di afferma- •• 
zioni del tutto false e volte, evidente- ;; 
mente, a escluderci da qualsiasi di- , 
battito, Basti pensare che il segretar- • 
tio del Pds negli ultimi tempi sulle re- •; 
ti delle tv pubbliche ha partecipato a 
un solo dibattito, oltretutto non di ;: 
carattere strettamente elettorale-po- ; 
litico, ma sui contenuti della questio- . 
ne femminile. Per il resto non ha '•' 
avuto modo di partecipare a con- •; 
fronti diretti con nessuna forza politi- ••; 
ca, né a «Al voto al voto» né sul «Ros- ';.' 
so e Nero» né sulla stessa «Milano, ';' 
Italia», <~<'-?,;,SÌW*. •: •;.;•..•'-'M-'̂ v.-.-.y;;.̂ . 

..Eppure,la campagna dì falsifica
zione è ih marcia. E ha giù una sto- ; 
ria, delle date topiche, un'orchestra
zione in crescendo. Avevano comin- ;• 
ciato, per la verità, gli ex democri
stiani. Erano stati loro a gettare il gri
do d'allarme. Oh cielo! La Rai in ma
no al Pds. La Quercia estende 1 suoi 
tentacoli e vuole soffocare Saxa Ru
bra. Alle armi! Alle armi contro la 
nomina di due vicedirettori di area 
di sinistra, considerati giganti del pò- •-
tere rosso, nipotini dei bolscevichi, 
eredi del peggiore totalitarismo., 

Certo, di questi tempi, anche pro
nunciare la sillaba «sin» (alla quale 
segue, magari, la parola per intero 
«sincera» oppure «sinora») (a venire 

na. 1 bravi ex democri
stiani, che di occupa
zione Rai sanno a me-

; moria meccanismi, di
namiche e conteggi, 
lanciano un grido di
sperato. Comincia l'a
nalisi al microscopio 
«Quel dirigente Rai e 
vostro. •• della sinistra, 
giacché non si comu
nica tutte le domeni
che e vive, non sposa
to, da venticinque anni 
con una donna». : ' 
; La e Fininvest, > che 

ascolta consigli, sugge
rimenti, ; • suggestioni, 

. sopratutto v quando 
vengono da chi parte
cipò, benefico e gene
roso, al varo della leg
ge Mamml, scende in 
campo. «I! Pds occupa la Rai La sua 
presenza ha invaso reti, programmi, 
servizi. Si estende ovunque». 

Interviene l'esponente dei Verdi, 
Mauro Paissan. Cifre alla mano, il vi
cepresidente della commissione 
parlamentare di Vigilanza denuncia 
l'informazione politica sulle reti Fi
ninvest. «È un massacro per la .de
mocrazia». E poi. tignoso e fiscale, fa 
i conti: «I Tg Rai danno un minuto al 
fronte progressista ogni undici minu
ti al centro-destra. La Finlnvest da ai 
progressisti un minuto ogni cento
cinquanta al centro destra». Dal cal
colo. Paissan lascia fuori le due ore 
di Speciale dedicate da Emilio Fede 
a Berlusconi il giorno in cui i! Cava
liere accese la lucedi Forza Italia. ' 

Le cifre arrivano da una ricerca 
commissionata a un Centro d'ascol
to radicale. Le lancette dell'orologio 
girano accusatrici. Ma no. Mentana 
(Tg5) attacca la faziosità dei bilan
cini del deputato verde Anche se 
Berlusconi nei Tg Fininvest strabor-

da, strabocca, tracima? Niente affat
to. Fede (Tg4) si è pentito della di-

, .:... , . . . , .- , \ ; . . retta chilometrica. «Voglio dare al 
battiti televisivi, dovesse continuare, preferisco ritirarmi Pds tanto spazio quanto ne ho dato 
da qualsiasi esibizione televisiva» ha annunciato il se- alia ex Sua Emittenza. Anzi. Mi vo-
gretario del Pds, Achille Occhetto. Storia di una guerra ì s«o rovinare. Gliene darà di pia» 
«telelettorale» contro la Rai, guidata da Silvio Berlusconi TTo^esta settimana-ma U à 
con I appoggio, naturalmente, delle fanterie Fininvest denza elettorale si avvicina e le lan
che gli fanno da megafono. cet'e girano veloci - la polemica la 

i N guerra si rinfocola Rie 
splode più cruda più 
virulenta. Al «Rosso e 
Nero» succede un fini 
mondo per via di un 
invito, ' discutibile al 
l'autore di un libro-bio
grafia sulle nefandezze 
di Berlusconi-Drakula 
Il padrone di Arcore 
che non è poi un ca 
stello della Transilva 
nia, interviene telefoni 
camente per la secon 
da volta. La prima era 
stata accolta da emo
zione e fremito. Anche 
da una certa fierezza 
Noi Rai: voi Fininvest 
La seconda l'acco
glienza è più fredda 
«Non siamo una tra 
smissione radiofonica 
Venga qui da noi e di 
batta» stoppa il con 
duttore del «Rosso e 
Nero».Dibattere come 
dibattere cosa? Annun 

ciando il patto elettorale con Bossi il 
leader di Forza Italia promette di ri 
correre al garante Santaniello contro 

< le aggressioni della Rai. In special 
modo riferendosi al Tg2 e a Rai3 Po
vero agnellino sacrificale. Menoma 
le che interviene, a fare da megafo
no, a amplificale tante e tali ingiusti 
zie «Studio Aperto» e il suo direttore 

•• Paolo Liguorl, nel giorno dell'arresto 
di Paolo Berlusconi. «SI. Ci rivolgere
mo al Garante. SI, la Rai ci fa del ma-
le».Come possono andare avanti i di
battiti politici in questo clima? «Que
sta campagna contro la tv pubblica, £ 
ha proseguito Occhetto, corrispon- ; 
de anche al tentativo di lare disertare ': 
i dibattiti per cui da tempo - e non a , 
caso - io non riesco a confrontare i ';; 
reciproci programmi con i dirigenti ;.-

• nazionali e con i segretari nazionali ' 
dei diversi schieramenti e partiti in ;' 
campo. Proprio per questo si rende . 
necessaria una più completa regola-
mentayione del dibattilo sia nel set
tore pubbllcoche in quello pnvato» 

Il segretario pds 
«È in corso 
una campagna 
vergognosa 
tendente 
a terrorizzare 
l'ente pubblico» 

Sabina frizzanti Imita Silvio Berlusconi durante la trasmissione «Tunnel» Brambatti/Ansa 

Silvio alla fine sceglie Tunnel 
e gli spot di «Sforza Italia» 
• «Da un'indagine mia personale, ho scoperto che 
tutte le volte che apparivo in pubblico un sacco di gen
te si buttava per terra a ridere. Non dare agli italiani in ' 
questo grave momento la possibilità di divertirsi, sareb
be stata quasi un'omissione di soccorso». Silvio Berlu- i 
sconi scende in campo a Tunnel. Non al telefono. Ma 
in video, prima apparizione alla Rai. Replicante in simil : 
sky e interpretato da Sabina Cuzzanti. Naturalmente.; 

Cosi dopo il collegamento con il vero volto di Emilio ' 
Fede (CorradoGuzzanti) -chealgridodi«La Fininvest 
giustifica i mezzi» interrompe «il Pds per mandare in on
da il suo tg» - e dopo la pubblicità unica (progresso?) 
di Sforza Italia, ecco che dal monitor appare in collega-
mentoli «Cavaliere». - - - , , - ' , • • ' : ""•• ' • ' 

La Dandini cerca di interrompere il flusso di parole 
per fare qualche domanda, ma niente. Sabina-Berlu- •' 
sconi prosegue imperterrita nell'esposizione. Il prò- ) 
gramma: «Voi tutti sapete che è urgente per la mia im- • 
presa ripristinare un regime che mi permetta di attinge
re alle banche o, almeno, di non restituire il denaro che ; 
grazie all'appoggio di Craxi, Andreotti e Forlani ho pre- • 
so in prestito. Vi garantisco che per raggiungere questo 
risultato, sono disponibile a dire tutto quello che vi pa
re. Che il mio programma vi garantisce la botte piena e 
la moglie ubriaca, che avrete una bella macchina, una 
bella moglie, non pagherete le tasse e le altre donne 
non vi odieranno». 1 problemi di famiglia: «Noi voglia- • 
mo uno Stato gestito come un'impresa gestita come 

una famiglia, dove c'è sempre qualcuno che va a porta
re le arance ai congiunti che devono sbrigare i lavori 
sporchi». Le incompatibilità: «Mi si chiede se possedere 
; il potere economico, il potere editoriale e il potere legi- : 
slativo non sia un colpo di stato. E io rispondo: speria
mo! Ho sempre mirato al top, e raggiungere questo 
obiettivo sarebbe una vincita a! Dingo, un grossissimo 
risultato». Ma la teleconferenza si blocca, le immagini 
del cavaliere impazziscono: il tutto è una cassetta vi
deoregistrata. Come poteva essere altrimenti? »,:;;,.', 

Brava la Guzzanti, come al solito, che per «interpreta
re» Sua emittenza ha fatto un break nella sua tournée 
teatrale, (solo per la puntata di ieri) e che tornerà in tra
smissione,..in pianta stabile, dall'ottava puntata. Usuo,-
Martelli però rimane ancora insuperato. E molto più in
cisivi sono gli inserti di Tunnel dedicati a! conresto in , 
cui si muove il Cavaliere. Da Emilio Fede, col fido Alro-
sio, alla pubblicità-tormentone di Sforza Italia, idea ri
presa da Michele Serra che un mese fa ribattezzò cosi ' 

. nella sua rubrica su\\'Unità Forza Italia («Rivendico il 

. copyright - ci dice - ma sono onorato e contento»). 
Una signora in macchina confessa di diventare molto ' 
nervosa se ha problemi di intestino. Un uomo qualun
que cerca di andare al bagno aiutandosi con la lettura 
di Sgarbi. Un impiegato vorrebbe più efficienza. Ma so- , 
lo con le gocce di Sforza Italia, lecui proprietà vengono ' 
decantate, e cantate sulle note dell'inno del partito del 
cavaliere, il problema si risolve: «Mi sento già libera. Ce : 
l'abbiamo fatta» Sforza Italia, liberi di andare ^StS 

Il direttore del Tg5: «C'è il rischio di drogare la campagna elettorale... Pestoni così non li ho mai visti» 

Mentana: «E io imito da me Achille e il Cavaliere » 
«Berlusconi dice che il Tg5 guarda con simpatia più a si
nistra. Allora mi candido a ospitare il confronto Òcchet-
to-Berlusconi». Dopo l'invito alla magistratura di «non 
turbare» la campagna elettorale, ora Enrico Mentana 
«scende nel suo campo», quello televisivo. Anche lui si 
candida a ospitare il duello atteso, convinto, dice, che è 
arrivato il momento di parlare dei programmi. E affer
ma. «Pestoni così non li ho mai visti..» • 

• ROMA. «Sono partito da un'ovvia 
constatazione: se gli arresti non sono .• 
a orologeria, sono a "juke-box", co- • 
me dice Borrelli?». Enrico Mentana, ;• 
direttor giovane del Tg5 ribadisce e -i 
argomenta l'invito che dal video ha \ 
rivolto al pool di Manipulile l'altra se- *>' 
ra: nei 15 giorni che precederanno il >; 
voto, la magistratura agisca con riser-
vatezza. «Se a quattro giorni dal voto ' 
arrivasse un avviso di garanzia a D'A- >< 
lema, Berlusconi, Bossi o Fini è evi- £ 
dente che il contraccolpo sarebbe le 
forte - spiega -. Chi venisse chiama- S 
to in causa non avrebbe ì termini pe r , 
spiegarsi. Il tutto verrebbe usato dalla '•" 
controparte politica come un ariete V 
propagandistico elettorale». •-,„.»•..». 

Ma l'editoriale dell'altra sera 
non rischia di apparire come ga- : 
rarrtlsmo dell'ultlm'ora? : 

Non dico che la magistratura non '; 
debba fare il suo corso. E non voglio ;':' 
tornare a discutere sulla custodia > 
cautelare e sull'uso che ne è stato > 
fatto fino a oggi - se ne è parlato a :•; 
lungo, si è pronunciato sulla que
stione anche Scalfaro È bene che ci 
sia gran fermento nel Paese, ma 
queslo è il momento più delicato 
degli ultimi tempi Proprio per que

sto vorrei che non si corra il rischio 
di ulteriori pentoloni bollenti versati 
sulla campagna elettorale. Chiedo , 
solo che dove non c'è urgenza di li 
azione penale si abbia l'accortezza J 
di non turbare la campagna eletto- > 
rale. :•••..'«.'•.' •• "••J-" • ••• ' ••••- ••;•*• 
• Da quando è scoppiata Tangen-
' topoll tutti hanno avuto la loro 
' d a dire sull'operato del giudici... 

Ma, siccome nessuno è nato sotto 
un cavolo, tutti sanno che Borrelli 
bloccò gli avvisi di garanzia a To-
gnoli e Pillitteri prima delle lezioni 
del '92, E se i magistrati comunque 
tengono conto dello scenario politi
co, ora che viviamo tempi di «guer
ra» potrebbero essere franchi e dir
celo. •",.:•;,;«..•"•;?•-.-'*•.:*. "-•'*•" 

Hai messo In conto la possibilità 
che quello che hai detto possa 
essere strumentalizzato? .... 

Qualcuno mi aveva avvisato che sa
rei andato incontro a qualche accu
sa. Ma, siccome l'arresto di Paolo 
Berlusconi si era già consumato, mi : 
pareva il giorno ideale perdlmostra-
re che la magistratura e comunque 
attenta a ciò che fa Colpire sia Ber
lusconi che il Pds è stato come aver 
dato un colpo al cerchio e uno alla 

Carta d'identità 
Ha compiuto da un mese 39 anni,.'• 
mentre II suo TgS ha spento II 
mese scorso la sua seconda 
candelina. Enrico Mentana è dal 
13 gennaio'92 alla guida del 

, notiziario leader della Fininvest 
Berlusconi vide subito In lui 
l'-uomc giusto»: socialista, " 
milanese, vice-direttore in crisi al 

,• Tg2 dopo essersi conquistato, col 
suo volto incorniciato da riccioli, la 

: simpatia delle mamme d'Italia • 
: conducendoIITglnottenegllannl 
• 80. E II risultato non tardò a venire: 
appena dopo 12 mesi II giovane 
direttore poteva vantare i l secondo 
posto nei tg serali subito dopo II 

• T g a . , : W . . , : ; . - . , : , - : ' • ^ • : , , ; - , ; ; - . 

botte: i giudici cercano sempre di 
essere bilanciati nelle azioni più 
eclatanti. - ,'•;-,' . *..: 

Su questo possono rispondere 
''••"• solo I diretti Interessati. E visto 

che hai tirato In ballo la «guerra» 
elettorale, parliamo Invece di 
quella televisiva. 

Appena ho sentito parlare di guerra 
mi sono subito dichiarato obiettore 

di coscienza. I soggetti elettorali par
lano, spesso straparlano. Ma un * 
conto è quello che dicono i protago- ! 
nisti della campagna elettorale, un ' 
altro è quello che dicono gli opera-
lori dell'informazione. Detto questo, 
mi sembra che la sinistra abbia sot
tovalutato il fenomeno Berlusconi \ 
che, invece, ha radici in una forte \ 
aspettativa popolare. E lo si è visto > 
anche sabato, dagli ascolti della tra
smissione di Funari (oltre 4 milioni 
e mezzo, ndr). La sua partecipazio
ne tv è stata importante, ha dimo
strato che non ha paura del con
fronto. La prossima mossa sarà par
lare dei programmi. -. - •• 

Non ti sembra di apparire troppo 
come uomo super partes? 

Quando penso al mio tg penso al te
lespettatore, e non agli schieramenti • 
mass-mediologici del quali il tele- : 
spettatore ha le scatole piene pro
babilmente, lo non faccio la pro-Io- '; 
co di nessuno. E devo dire che ho vi
sto faziosità da entrambe le parti, • 
Rai e Fininvest. Comunque, questa • 
diatriba non mi ha fra i suoi protago
nisti. So bene che Berlusconi è un 
fenomeno di questa campagna elet
torale e non mi pongo il problema > 
di quanto farlo parlare, lo ribadisco, . 
comunque, di non ricevere nessun ' 
ordine di scuderia... "•• . ,y~ .̂ .. -a •. 

Proprio perché II tuo ruolo è 
quello di dirigere II tg principale 
(l'equivalente del Tgl) per la Fi
ninvest, non sarebbe contropro-
ducente che l'editore ti dica * 
quello che devi fare? E, comun- : 
que, c'è già Fede che pensa a : 
svolgere II ruolo dell'ariete... 

Il telegiornale di Fede, sia in pace 
che in guerra, è tutto concentrato 
sulla sua figura. Se vogliamo, può . 
essere paragonato a un one-man-

show. E quindi si presta anche a di
ventare un bersaglio. Devo dire, pur
troppo, che anche dal Tg3, che è in
vece un prodotto corale, trapela del- ; 
la partigianeria. E se proprio voglia
mo prendere il (San) toro per le cor
na, invitare in trasmissione l'autore 
di un libro su Berlusconi che scrive 
cose pesanti e poi non avere un 
contraltare, non mi sembra molto 

corretto. I pestoni che ho visto ora 
; non li avevo mai visti. Per quello che 
':'• mi riguarda, infine, è stato proprio 
v Berlusconi a dire che il Tg5 guarda 
,;. con simpatia più a sinistra. E a que-
; sta osservazione rispondo candi-
' dandomi a ospitare il duello Oc-
••; chetto-Berlusconi. Oggi stesso inol-
•;; trerò la richiesta sia al leader di For-
'-. za Italia che al leader del Pds. ••••;; 

Bari 

«Farsa Italia» 
batte 
Berlusconi 

LUIGI QUARANTA 

• i BARI. Doveva essere la giornata 
del Cavaliere e di Forza Italia, è stata, 
oltre ogni aspettativa, la giornata di 
Toti e Tata e di Farsa Italia, il movi
mento politico specularmente oppo
sto a quello di Berlusconi inventato 
dai due comici baresi e lanciato da
gli schermi di Telenorba, emittente 
leader in Puglia, Basilicata e Molise. 
Dopo Ancona, il circo elettronico di 
Berlusconi avrebbe dovuto fare tap
pa ieri a Bari ma il patron di Arcore 
ha dato forfait: «Troppo poco tempo 
tra la fine del concerto di Riccardo 
Cocciante e l'inizio previsto della 
convention per smontare le attrezza
ture del cantante e montare le no
stre», è la spiegazione ufficiale di 
Piergiorgio Franci, l'uomo di Berlu
sconi in Puglia. Ma, vista la folla che 
gremiva ieri mattina il Kursaal Santa-
lucia, stipata all'esterno dei giardini 
fino a bloccare il lungomare, si po
trebbe anche pensare che gli uomini 
di Forza Italia abbiano preferito esi
tare il confronto con Toti e Tata nel 
timore di scoprire che le armate pu
gliesi del Cavaliere sono meno nu
merose di quelle messe in campo 
daiduecomici baresi. * • • •• „ , ' 

Il fenomeno Farsa Italia è esploso 
a Bari e in Puglia in modo clamoro
so. A quindici giorni di distanza dal
l'apparizione sugli schermi tv dei pri
mi spot (stessa grafica di Forza Italia, 
stesso jingle musicale, stessa rassicu- : 
rante libreria fintopiena a far da fon
dale, stessi lugubri doppiopetti e 
stessi sorrisi forzati) le battute vele
nose di Toti e Tata sulle proposte po
litiche di Berlusconi e sulla corte dei 
miracoli dei suoi alleati nazionali e 
pugliesi, sono divenute patrimonio di 
migliaia di telespettatori. Ieri in teatro 
il pubblico (tanti ragazzi sono arriva
ti persino da fuori provincia) prece
deva in coro gli attori nelle battute e 
certo la gag sui debiti del cavaliere 
(«Che sono 3500 miliardi di debiti?-: 
Un 'c'oppone1 ' (in barése"dubitò,' 
N.d.r.)enorme!- Mii se lo dividiamo 
per lutti gli italiani diventa una cazza
ta. E allora facciamola questa cazza
ta, paghiamo noi i debiti di Berlusco
ni!») inseguirà i seguaci di Forza Ita
lia in ogni contrada di Puglia, Basili- . 
cata e Molise, cerne e più del «Biscio
ne, biscione» con cui Indro Monta
nelli prese qualche settimana fa 
congedo dal suo editore. «A bombar
damento televisivo rispondiamo con 
un controbombardamento televisi
vo»: spiega cosi la strategia politica di 
Farsa Italia Gennaro Nunziante auto
re dei testi, presentando l'ultimo spot ; 
della campagna, sette secondi nei ;'•' 
quali i! faccione di Bettino Craxi vira 
elettronicamente nelle sembianze di 
Sivio Berlusconi, per lasciare infine il 
campo ad una citazione da Nanni 
Moretti: «...Continuiamo a farci del 
male». Ieri dunque la convention, 
con tanto di tavolini all'esterno per la 
raccolta di adesioni ai club di Farsa . 
Italia e la distribuzione di gadgets. ' 
Poi la presentazione delle alleanze 
politiche: Ibu, nero africano della Le
ga Nord, Romano Segni, degli Impo
polari per la Riforma («Il primo pun- • 
to del nostro programma? E vietato 
introdurre cicli e motocicli nei porto
ni») e Maria Bindi, sorella della più 
nota Rosy, dispiaciuta per l'assenza 
di Berlusconi: «Peccato, avevo prepa
rato due braciole in più apposta per 
lui». • •... ••... ••• 
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Elezioni provinciali: vota il 39,47% 
Ad Acireale eletto il sindaco di destra 

A Catania vince 
il candidato del Msi 
Ma il partito più forte 
è Quello del non voto 
A Catania vince il partito del non voto nel ballottagio per 
l'elezione del presidente della provincia/Solo il 39,47% 
dei catanesi è andato a votare e moltissime sono le bian
che e le nulle. Ha vinto il candidato del Msi,' Nello Musu-
meci e il centrista Stelio Mangiameli non ha sfondato a si
nistra. Anche ad Acireale è stato eletto sindaco il candida
to della destra. A Santa Lucia del Mela un candidato mi
nacciato si è ritiratoli! suo avversario chiede il non-voto. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDESTE 

WALTKR RIZZO 

• CATANIA. È il partito dell'asten- - Scelta opposta a quella sostenuta 
sione il vero vincitore del turno di 
ballottagio per l'elezione del presi-,;' 
dente della provincia di Catania. In 
serata appariva chiaro che solo circa ;; 
il 39,4% del catanesi è andato a vota- '; 
re, e che il numero delle schede 
bianche e nulle è molto elevato. 
Mentre, co! passare delle ore, si era ' 
profilata chiaramente la vittoria del 
candidato della destra, Nello Musu-
meci. eletto con circa 165.000 voti • 
Mentre il contendente di centro, Ste
llo Mangiameli è stato battuto con j 
79.824 preferenze. Mangiameli ha ri- , 
lasciato dichiarazioni prendendole- \ 
la col mancato appoggio della sini- i: 

stra: «È un atteggiamento irresponsa-
bile. Questo risultato lo si deve alla ;i 
scarsa maturità politica della sinistra ' 
e certamente peserà - ha minacciato * 
- sulla prossima campagna elettora- £ 
le». Insomma, il richiamo contro la ? 
destra, sul nome del candidato cen- ? 
trista, non c'è stato. Mentre anche ad • 
Acireale, slproftla delezione a sinda-
cc-del candidato delladestraFiletti. 

Forte astensionismo 
I due candidati in lizza per la pol

trona di presidente della provincia di 
Catania, il missino Nello Musumeci 
(38.8 %) e il centrista Stelio Mangia
meli (26,3 %), non sono riusciti a 
sfondare sull'elettorato che aveva vo
tato I due candidati proposti dalla si
nistra e clamorosamente bocciati al 
primo turno. Sia .Musumeci. che 
Mangiameli, con opposte motivazio
ni speravano di poter contare sull'ap
poggio di fette di elettorato che, pur 
turandosi il naso, avrebbe scelto di 
votare per uno dei candidati, quanto 
meno per ostacolare il cammino del-
1 avversario. Il voto contro è stato uno 
dei temi ricorrenti in quest'ultimìssi
ma fase della campagna elettorale. 
Un esempio arriva da alcuni dirigenti 
della Cgil che avevano appogiato la 
candidatura' dell'ex segretario della 
Camera del lavoro, Maurizio Pellegri
no, sceso in campo in aperta polemi
ca con la maggioranza del Pds e con 

dalla Rete e dal candidalo della mini
stra. Andrea Scuderi punta l'indice 

' proprio contro la candidatura Man
giameli, il «peggio del vecchio siste-

; ma dì potere che tenta di riciclarsi». 
Per Scuderi non ci sono dubbi: è rne-

< glio un missino perbene che un «de-
• mocratico» sostenuto dai comitali 

d'affan. • . , . 

Candidati sotto accusa 
In effetti Stelio Mangiameli da 

questo punto di vista ce l'ha messa 
tutta per attirasi addosso le accuse 

f peggiori. La sua candidatura ha rice-
- vuto autorevoli sponsorizzazioni da 
i* personaggi decisamente impresen

tabili come l'ex ministro socilista Sal-
1 vo Andò, sommerso dagli avvisi di 
' garanzia per la tangentopoli etnea e 
' indagato anche per voto di scambio 

' con Nitto Santapaola. Voti offerti ed 
. accettati, nel corso di una kermesse 

r elettorale in un grande albergo, be-
' nedetta da Vittori Sgarbi. Ma Andò 
: non'e^l'solò padriho.dQtfàngìameli. 
' Per lui'sfsono datulaìare an'cne gli 

uomini del deputato Salvatore Grillo 
Morassutti, ex repubblicano e assi-

-duo frequentatore di Palazzo di Giu
stizia. •• ' -..-• - ••<-'..Ì.™J- •(••••:•;•. ,»;,;-.;;"• ; 

Al di la del secondo turno per il 
f, Presidente, in provincia di Catara si 
: sta col fiato sospeso anche per il tur-

- no di ballottagio per i sindaci di San 
Gregorio ed Acireale. Nella cittadina 

. barocca da sempre feudo della De. si 
scontrano questa volta la destra e la 

'• sinistra. Per il Msi è sceso in campo il 
presidente dei senatori Cristoforo Fi-

; letti che al primo turno ha avuto il 
: 37,35 percento, deve vedersela con il 
1 professor Ignazio Marino, docente a 

. Scienze politiche e candidato del po-
; lo progressista. E alla fine Rietti ha 
. avuto la meglio. *v.' -••»'••'- ' ~A -• ;, ?; ife; 

Destra e sinistra, con qualche can-
' dldato di centro, sono i protagonisti 
;; del turno di ballottagio negli altri do-
*; dici comuni siciliani che hanno scel-
• to il nuovo sindaco. Clima tranquillo 

dappertuto, con l'unica eccezione di 
Santa Lucia del Mela, in provincia di 

le forze del cartello pipgressista che •••:• Messina, dove il candidato modera-
sostenevano invece la candidatura di 
Andrea Scuderi. Gli uomini di Pelle
grino in gran parte si sono schierati S 
con Mangiameli, motivando tale -
scelta con la necessità di bloccare 
lavanzta della destra. • 

Firenze 

Sui giornali 
uno spot 
anti-giunta 
m FIRENZE Con due annunci pubblicitari apparsi 
ieri su «La Nazione» e «L'Unita» le associazioni dei 
commercianti e degli artigiani di Firenze chiedono 
le dimissioni della giunta comunale e nuove ele
zioni prima possibile. L'iniziativa è stata decisa da 
Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato 
ed Associazione Artigiani, che, superate le tradi
zionali divisione politiche, hanno comprato un 
grosso spazio per spiegare all' opinione pubblica 
che la giunta comunale «continua a scherzare con 
il lavoro e la salute», mentre «le piccole e medie 
imprese commerciali ed artigiane non hanno af
fatto voglia di scherzi». I riferimenti riguardano la 
polemica sul traffico con il previsto allargamento 
della «zona blu» in altri quartieri della città, a parti
re da quello artigiano di S. Frediano, e con lo stop 
sperimentale due volte la settimana alle auto non 
catalizzate, e il forte aumento di imposte comunali 
a fronte di promesse opposte. Le due categorie, 
molto forti a Firenze, nel loro annuncio a paga
mento «ritengono che sia venuta meno la volontà 
di rapporto fra amministrazione e comunità e 
chiedono le dimissioni del sindaco e della giunta e 
il voto amministrativo sapendo fin d'ora chi non 
volare» 

to, Francesco La Camera si è ritirato 
dopo una pesante intimidazione di 
stampo mafioso. Una decisone che 
ha portato il candidato progressista. 
Santo Marcaghone a chiedere alla 
popolazione di non votare 

Un trionfo le primarie nell'Avellinese, nei guai gli equilibri del «Patto» 
Tante preferenze anche per il ministro Mancino e per Gargani 

L'onorevole Ciriaco De Mita Luigi Baldell I/Agenzia Contrasto 

di De Mita 
ima per 

Era stato annunciato e si è verificato il plebiscito per De 
Wa"'nel collegio'dell'Aita"Imiriia.'"Sono'state circa 
10.000 le persone che hanno partecipato alle primarie -: 
e. che-Io vogliono ancora deputato,.Molti.consensi. an
che per Mancino e per Gargani. Il veto di Segni per gli •!• 
uomini che rappresentano la vecchia classe dirigente ;. 
permane, ma, avvertono a Nusco, sarà difficile anche ' 
per lui ignorare la consultazione. 

LUCIANA DI MAURO 

m ROMA Un plebiscito annunciato 
quello per Cmaco De Mita nella sua 
lrpinia. La sua terra lo vuole ancora 
deputato (la prima volta è stata nel 
1963), per lui e per gli altri candidati 
eccellenti dulia bianca Avellino sono 
state organizzate delle vere e proprie 
primarie su l . modello americano. •• 
Seggi aperti fino alle 19 di ieri sera in : 
tutti i centri dell'Avellinese, e per De 
Mita, candidato unico del Ppi dell'Ai- ; 
ta Irpinia, sono andati a votare circa 
10.000. Chi avrebbe potuto sfidarlo? 
La sua candidatura era stata già sot
toscritta da 8.142 persone, il ministro 
dell'Interno Nicola Mancino aveva 
avuto 4.322 sottoscrizioni e Gargani 
ne ha avute 2.348 e Zecchino 1.820. e 

Che farà Segni? '^ • 
Ma il trionfo nel collegio dove do

vrebbe candidarsi il presidente, au

menterà piuttosto che diminuire i 
problemi di De Mita 

Manotto Segni, a cui Martinazzoli 
• è legato dal «patto», non fa scintille : 
': per il meccanismo delle primarie: 

semplicemente le ignora. Non fa no - , 
mi ma il veto su De Mita l'ha posto da ) 

• giorni in nome di «un'esigenza di : 

,' cambiamento rispetto a chi ha rap-
; presentato il sistema precedente». . 

Martinazzoli gli ha risposto che «non : 
•• esiste una questione De Mita» il suo ' 
; contributo «serve tuft'ora al Partito 
.. popolare» e se candidarsi o meno ' 
: deciderà lui «legittimamente e libera
mente». Una difesa che contiene an- . 
che un invito a farsi da parte. Anche . 

, Amato e La Malfa, gli altri due con- ; 

traenti del «patto», chiedono a lui ma ; 
. anche a Mancino e a Mattarella di ; 

mettersi una mano sulla coscienza e 
di non compromettere la tenuta del 

«patto». E De Mita si trova stretto tra ; 

l'incudine e il martello, a livello na
zionale''gli' 'chiedono '-H ••'sacrificio. •.',.; 
mentre la sua provincia e il suo colle
gio non vogliono sentire ragioni. «La 
storia di questa provincia - afferma il , 
segretario provinciale Enzo De Luca ? 
- dimostra che la classe dirigente '••' 
espressa è nazionale e non locale. '".. 
Abbiamo applicato il meccanismo •;' 
delle primarie, io si può,discutere, ;; 
ma si tratta di un meccanismo di par- : 
tecipazione alla luce del sóle». Di Se-1, 
gni non vuole sentire parlare «faccio iv, 
riferimento a quello che ha detto il « 
mio segretario nazionale che è Mino f 
Martinazzoli. Ho letto quello che ha £ 
detto Segni, ma in politica contano i '•j. 
consensi e l'intelligenza, averli non '•] 
può essere una colpa». E a Formigoni & 
che ieri è tornato a chiedere che non *• 
solo nei collegi, ma anche nelle liste "J 
proporzianali non ci siano candidati ; : 
che guardino troppo a sinistra dice: ,'• 
«lui fa riferimento alla Lega e; a Berlu-.- : 

sconi, mentre le posso dire che noi j 
da queste parti non faremo mai riferi- •>. 
mento a queste forze, e le dico an- . 
che che per noi il 27 marzo andrà ;:' 
bene, ci darà un risultato positivo». «•; 

Insomma il Partito popolare irpino ' 
i suoi candidati se li sta scegliendo e 
non vuole sentire parlare di veti na- • 
zionali. Ieri nei paesi dell'lrpinia fa- s••-. 
ceva freddo, la la pioggia e la neve a 
Nusco paese natale di De Mita, non 

hanno impedito alla gente di andare 
a mettere la scheda nell'urna. L'aria 
che : tirava èra di questo tenore.'«Se 
esce il plebiscito per De Mita e a Ro
ma se ne fottono, vorrà dire che fare
mo lo sciopero e a votare non ci an
dremo», .'.;v^•^'<,:'y\:••.-:v>v^''•' •' :' 

«Sciopero del voto 
Sciopero del voto è la minaccia 

che pende. De Mita non parla prima 
di vedere quali sono i risultati finali e 
certi delle primarie. Chi gli è vicino lo 
dipinge incerto. Ma anche per Segni 
dopo i risultati delle primarie non sa
rà facile ostinarsi a ignorarle. Non è 
un caso che gli avellinesi si ostinano 
a ripetere che loro hanno preso sul 
serio le indicazioni della costituente 
di luglio che invocave le primarie per 
la scelta dei candidali. Le hanno or
ganizzate chiedendo la conferma 
delle adesioni al manifesto di Marti
nazzoli, poi hanno dato il via a comi
tali di sostegno alle candidature, fa
cendo appello soprattutto alla socie
tà civile. E cosi hanno raccolto le sot
toscrizioni e poi è arrivato il voto del
le primarie con seggi aperti nelle se
zioni del Ppi, nei circoli Acli e di altre 
associazioni cattoliche, in locali affit
tati per invitare non solo gli aderenti 
a partecipare. Ci hanno lavorato per 
quattro mesi e ora nessono vada a 
dir loro che tutto questo non vale 
nulla 

La Malfa scomunica 

«Repubblicani 
progressisti 
fuori dal Pri» 
fa ROMA 11 segretario nazionale del 
Pri, Giorgio La Malfa, ha parlato ieri a 
Cesena ribadendo la «scomunica» 
dei repubblicani schierati con Al
leanza democratica e i Progressisti e 
rinforzandola ancor più di quanto 
non avesse già fatto nei giorni scorsi, 
agitando la minaccia di «auto-espuì-
sioni» già prima del congresso chie
sto a più voci e rimandato per ora a 
dopo le elezioni. «La dignità dei re
pubblicani - ha detto - non la difen
dono ne Bogi ne Gualtieri. E se un di
rigente del Pri si dovesse candidare 
nelle liste di altri schieramenti, sì col
locherebbe da solo fuori dal partito». 

Il senatore Libero Gualtieri non era 
presente all'assemblea, mentre è in
tervenuto, a sorpresa, l'assessore re
gionale Denis Ugolini, leader locale 
dell'Edera e possibile candidato dei 
Progressisti per il collegio di Cesena 
per la Camera. La Malfa ha annun
ciato che «ci sarà un repubblicano 
nel collegio della Camera di Cesena, 
in un'alleanza con il Ppi. Mi auguro 
che non debba contrapporsi a qual
cun altro che è stato repubblicano e 
che in questo modo non lo sarebbe 
più. I dirigenti del partito di Cesena 
devono sostenere il candidato del ' 
Pri». Spiegando le ragioni dello schie
ramento del Pri a fianco del Ppi, il se
gretario ha detto: «fino a luglio pote
vamo ancora sperare in una contrap
posizione civile tra due poli, con 
un'estrema destra e un'estrema sini
stra tagliate fuori. Oggi la situazione è 
diversa. Dobbiamo offrire un'alterna
tiva al ceto medio perché non voti 
per Fini e Bossi. Se non vincerà il Pat
to per l'Italia, dopo le elezioni la de
stra e la sinistra non discuteranno in 
Parlamento, ma nelle piazze». - . 

«E ci saranno cortei di Rifondazio
ne e cortei di missini - ha aggiunto 
La Malfa - contro il governo di Pino-
cheiodiAÌièride». - ' • • ' ' ,:• 

-Come si fa a preveder** nella mag
gioranza di governo - ha chiesto poi 
il segretario del Pri - una persona co
me Fini, candidato a Trieste, che in
tende avanzare rivendicazioni terri
toriali sulla ex Jugoslavia?». ,. • 

L'intervento di La Malfa è stato 
molto applaudito, ma non . sono 
mancate contestazioni, visto che 
proprio in Romagna, , tradizionale 
roccaforte repubblicana, la maggio
ranza dei dirigenti si è schierata con i 
progressisti. • - . • . • • 

Al tavolo della presidenza sedeva 
l'ex sindaco Piero Gallina (che pro
babilmente il segretario indicherà 
come candidato) insieme al deputa
to forlivese Stelio De Carolis (uno de
gli artefici dell'uscita di otto dei dieci 
repubblicani dalla maggioranza di 
Forlì con Pds e Psi), all'ex segretario 
nazionale Oddo Biasini e al segreta
rio comunale Luigi Di Placido (inter
venuto per difendere la scelta cese-
nate a favore dei Progressisti). Do
mani sera il confronto si sposterà 
nella consociazione del Pri di Cese
na: in quella occasione dovrebbe es
sere sciolto anche il nodo sulle pro
babili candidature di Gallina per i 
Pattisti e di Gualtieri e Ugolini per i 
Progressisti. • • . , - ' . ; 

Elezioni 

Presentati 
320 simboli 
È un record 
i a ROMA; Allo scadere dei termini per la presen
tazione dei contrassegni di lista presso il ministero 
dell' Interno, sono 320 i simboli elettorali deposita
ti (136 il primo giorno, 100 il secondo e 84 oggi). 
Un record assoluto, anche rispetto ai 247 contras
segni che furono presentati in occasione delle ulti
me ultime elezioni politiche del '92. Ora, come 
prevede la legge, il ministero ha due giorni di tem
po per notificare a ciascuna formazione politica se 
il proprio simbolo verrà «promosso» o «bocciato». • 
L'operazione consiste nel vedere se esistono con
trassegni talmente simili tra loro da poter ingene
rare confusione negli elettori. In tale caso ad esse
re accettato sarà il primo simbolo presentato. Se 
«Forza Italia» era stata la prima lista a varcare la so
glia del Viminale venerdì mattina alle 8, dopo un' 
attesa fuori del ministero durata ben cinque giorni, 
oggi pomeriggio alle 161'ultima formazione politi
ca ad essere registrata dai funzionari del Servizio 
elettorale del ministero dell' Interno è stata quella 
di «Sinistra per I Alternativa», aggregazione eletto
rale che si candida per la Camera e per il Senato 
nella regione Puglia 

Del Turco protesta 

«Psi escluso 
dai progressisti 
m » 

fa ROMA. Il segretario del Psi Ottaviano Del Turco -. 
ha inviato una lettera ai segretari e ai coordinatori : 
delle forze che fanno parte del tavolo dei progres- ; 

sisti per protestare contro l'esclusione del suo par
tito dal «tavolo» dei progressisti in Sicilia e per chie- '•. 
dere un incontro al fine di «superare insieme que- ,; 
sta situazione di crisi che potrebbe pesare grave
mente sulle prospettive elettorali». Nella lettera Del 
Turco afferma che l'esclusione del Psi in Sicilia è . 
avvenuta «sulla base di una pregiudiziale del tutto v 
incomprensibile». «Non si tratta solo di una posi- . 
zione inaccettabile, come è del tutto evidente, ma : 
di una scelta - ha aggiunto - che indebolisce lo 
schieramento: una scelta autolesionista». A questo 
proposito Del Turco ha ricordato il caso di Cata
nia: «Se i progressisti si dividono», ha detto, vince il ' 
centro-destra. «1 socialisti si sono adoperati perevi-
tare lacerazioni, non hanno annunciato ultima
tum, hanno lavorato, per l'unità dei progressisti. . 
Tuttavia non possiamo non osservare che l'in
fluenza politica delle ali estreme sullo schiera- . 
mento progressista rischia di apparire crescente, 
mentre quella dei riformisti potrebbe risultare in 
declino». / . - • S : P , ' : :V-••;•.•-;: • -•.". ••••,. . ."•, .• .-: 

Abbonarsi è stragiusto 

I l SAIVA6EN! 
"1994 e consumi: buoni 

libri per la teorìa, 
l'abbonamento a un agguerrito 

giornale di consumerismo 
. per la prassi—" 

E un consìglio dì Michele Serra 
(L'Espresse/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annualelOO-pOO lire 
Abbonamento annuale (52 numeii) 79.000 lire 
I versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unità" - soc. coop ari 
via Barberla 4-401^3 Bologna tei. 051/291285 

specificando nella causale "abbonamento a II Salvagente" 
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PERICOLO DESTRA. L'allarme di Andreatta, i rischi per la politica estera 
An: vogliamo i territori, volete far vincere i giapponesi? 

Il Biscione 

Il ministro degli Esteri Andreatta lancia l'allarme: «Se 
vince la destra, con le pretese missine sull'Istria, sarà un 
segnale pericolosissimo che i governi del mondo co
glieranno». E invita Berlusconi a separare le sue respon
sabilità da quelle missine. Scoppia la polemica. «Stupi
daggini», replicano gli uomini di Fini.' «Andreatta rinun
ciatario», dice Pazzaglia. E Buontempo rincara: «Voglia
mo farvincere il Giappone e l'America?». 

• T I F A N O DI MICHELE 
• i ROMA. Al congresso di Alleanza 
nazionale, quello della svolta missi
na, Mirko Tremagli», da una vita re
sponsabile della politica estera della 
Fiamma, lo aveva ripetuto tra gli ap
plausi: «I territori dell'Istria, di Fiume 
e della Dalmazia devono tornare sot
to la sovranità dello Stato italiano » 
Intento , applaudilo, ' approvato e 
quindi stampato sul 'programma 
della destra di governo». «Patti scelle- ̂  
rati», quelli della line della guerra n- * 
pete Tremaglia a destra e a manca 
(solo a destra, per la verità). Anche 
Gianfranco Fini agita la stessa ban
diera: l'ultima volta qualche giorno 
fa, a Milano Italia. «SI, fa parte del no
stro programma...», aveva ripetuto il 
segretario del Msi. E proprio per n-
marcare questo, sarà in lista nel col
legio di Trieste per le prossime ele
zioni politiche. ,-<^•zu."i-i'&:'-'-

Un progetto che preoccupa e un
ta, tra gli a|tri,,il ministro degli„Ester 
Beniamino Andreatta. L'altro giorno 
durante un convegno, si è sfogato Si 
parlava della destra, delle intese tra il * 
Cavaliere di Arcore e il successore di 
Giorgio Almirante, dei progetti di 
Berlusconi. E Andreatta, duro: «Non 
ci interessa il colore dei maglioncim 
di cashmere della sua squadra, ma 
non credo che un ruolo di Zhirinovs-
kij italiano piaccia al dottor Berlusco
ni ». Un ruolo che, dopo l'accordo 
con i missini, gli casca a pennello 
Spiega il ministro: «Lo avvertiamo 
che ogni accordo, più o meno tecni
co con Alleanza nazionale, in caso 
di vittoria della destra sarà interpreta
to dalla stampa e dai governi del 
mondo come un pericolosissimo se
gnale di rovesciamento di 180 gradi 
della politica estera Italiana e della 
collocazione intemazionale del Pae- * 
se .». Insomma, il capo del Biscione 
faccia sapere che politica estera vuol 
fare, in una delle prossime adunate 
di Forza Italia. E separi le s- IP respon
sabilità dalle pretese di Tremaglia Fi-
ni&compagma 

Pare preoccupato davvero il mini
stro Quelle missine, dice sono riven

dicazioni «dementi», che, afferma in 
un intervista a Repubblica, «pongono 
dei problemi estremamente gravi ; 
sulla possibilità per il Paese di conti
nuare a essere un partner affidabile 
in politica estera» 

«Stupidaggini del ministro» 
Fin qui Andreatta. E non si pud di

re che il ministro non sia stato chiaro 
sul rischio che rappresenta una vitto-
na della variegata destra vagante tra 
il Biscione, la Fiamma e il Carroccio. 
E i missini irredentisti come rispon
dono? «Figurarsi se rispondiamo alle 
stupidaggini di Andreatta», fanno sa
pere gli uomini del segretario missi
no Per la verità, al posto di stupidag
gini usano una parola più forte... «E 
poi Fini non ha mai sopportato Zhi-
nnovskij. In un comizio, qualche 
giorno fa, l'ha definito "un Bossi alla 
vodka"», racconta il suo portavoce, 
Frapcesco,. Storace., Ma insomma, 
daweroisiipte.pronti,,'a fare .battaglia 
per riavere quelle terre? Storace sfu
ma «È solo una,posizione di princi
pio mica pensiamo che il prossimo 
governo possa fare qualcosa... Però è 
un nostro obiettivo programmatico, 
fa parte delle nostre tradizioni...», in
tanto Il ministro lancia durissime ac
cuse... «Andreatta fa una polemica ti
rata per i capelli. E poi, Fini ne ha 
parlato una settimana fa. Cóme mai 
lui si sveglia adesso?». ;.,;; \.x-. : - « J » 

Certo, essere paragonati a Zhiri-' 
novski) non deve far piacere. Chissà 
se ne prossimi giorni in Cavaliere farà 
sapere cosa ne pensa, di questo fa
natico che va in giro a minacciare il 
mondo (ieri ha detto di essere pron
to per la «battaglia finale» contro i 
mussulmani di Bosnia) e a procla-
mamarsi «liberaldemocratico». (tanto 
che Renato Altissimo, quando era se
gretario del Pli, andò anche in Russia 
per incontrarlo). Ieri ha fatto eco ad 
Andreatta il segretario del Pri, Gior
gio La Malfa: «Come si fa a prevedere 
nella maggioranza di governo - ha 
chiesto nvolto a Berlusconi - una 
persona come Fini, candidato a Tne-

Gianfranco Fini presenta il simbolo di «Alleanza nazionale» al consiglio nazionale del Msl Giulio Broglio/Ap 

Istria, Fiume 
e Dalmazia 
devono tornare 
all'Italia 
Istria, Dalmazia e Fiume devono tornare sotto la 
sovranità italiana, seppure mediarteli ricordo a 
nuovi accordi Intemazionali. Nel programma . 
della «destra di governo» pubblicato dal % ~-
•Secolo» si leggo:-Ma, Insistiamo che debbono 
essere annullati tutti gli atti arbitrari compiuti a 
segu i ta t i la sconfitta militare del 1945, ' 
spedo per quanto riguarda II nostro Paese, • •' 
anche sotto l'aspetto del diritto intemazionale;. : 
Infatti è venuto a mancare l'interlocutore, cioè 
la Repubblica Federale di Jugoslavia che avevq ' 
Imposto, con I vincitori, I patti scellerati di • ; • 
allora, e non esistono più le condizioni che 
avevano costretto l'Italia a sottoscrivere quel 
trattati. I territori dell'Istria, di nume e della 
Dalmazia debbono quindi tornare, mediante . 
nuovi accordi intemazionali, sotto la sovranità 
dello stato Italiano. L'Europa si deve costruire 
nel rispetto del diritti di tutt i gli stati sovrani 
europei, altrimenti si tratterà solo di tentativi 
che, come dimostrano! fatti, cadranno nel , 
nulla». - • ' • • ' 

Per il Cavaliere 
problema 
e soluzione 
in poche righe 

Delle «20 possibili Idee» del programma 
elaborato da Silvio Berlusconi e dal suol 
consiglieri per Forza Italia, una è dedicata '• 
all'Europa, per un totale di appena dodici righe. 
Si Intitola «rimettere l'Europa sul propri binari» - < 
ed è divisa In problema e soluzione. Il problema: : 
•L-!>urocrazladelleistituzionicomunltariesta , 
sviluppando e allargando le proprie : 
competenze senza un quadro politico preciso di 
riferimento entro II quale collocare la propria > • • 
attività. Al momento, spesso, più che produrre 
conditori! dello sviluppo, produce 
l'allargamento delle sue competenze 
burocratiche». La soluzione: «Il principio di 
sussidiarietà, stabilito dal trattato di . 
Maastricht, obbliga alla revlslon delle 
competenze della Comunità europea: esse 
vanno ridotte a quelle materie di cui solo lo 
spazio comunitario è l'ambito naturale. La 
progressione delle spese comunitarie non dovrà 
superare ogni anno la crescita del PII d'Europa, : 
al contrario di quanto si è verificato negli ultimi 
diecianni». 
Nient'altro. 

Per un'Europa 
federalista 
coni Lombardi 
e altri popoli 
La politica estera non turba particolarmente! 
sonni della Lega. Scarsi I riferimenti. Si legge • 
nel primo programma (Il domma definitivo della 
Lega lombarda): ...«per la costruzione di : -
un'Europa fondata sull'autonomia, Il 
federalismo, Il rispetto e la solidarietà diretta 
tra tu t t i ! popoli, e quindi tra I Lombardi e ogni , 
altro popolo». E ancora:-Molto meglio una -,.'.. 
prospettiva di mercato Ubero, con l'autorità ,,.. 
federale europea che si limita a garantire il 
rispetto delle regole minime della libera • •? 
concorrenza, mentre la politica Industriale e la 
contrattazione diventano competenza degli . 
stati regionali». Chi parla di nuove frontiere odi • 
secessionismo, non ha capito niente, perché .-•'.-• 
anche la Lega vede il futuro d'Europa in una . 
crescente Integrazione, ma pretende che •-. 
l'unità si raggiunga nel rispetto delle libertà e 
dell'autonomia del popoli. L'uomo europeo, •• • 
come ha notato la migliore sociologia, vive In 
una pluralità di appartenenze: alla famiglia, alla 
comunità locale, alla città, alla regione, alla 
nazione o all'etnia, al gruppo professionale o 
culturale e così via». 

ste, che intende avanzare nvendica-
zioni territoriali sulla ex Jugoslavia?». 

«Andreatta rinunciatàrio» 
La replica ufficiale del Msi, per il 

momento, è affidata al presidente . 
; del partito, Alfredo Pazzaglia, il quale 
fa sapere: «Che l'Italia, secondo il ri
nunciatane Andreatta, non debba 
chiedere alla comunità intemaziona

le e agli attuali stati balcanici la revi
sione dei confini imposti dopo la se
conda quena mondiale è di un'as
surdità enorme». • • i - -. ;/ 

Decisamente meno soft un altro 
parlamentare ., missino, t Teodoro £ 

' Buontempo detto er pecora. Attacca: ,; 
: «Andreatta non ha capito cosa vo- -
gliono dire parole come patna e na
zione, nvendicare quelle terre e un 

dovere morale, prima che politico» 
S infervora: «Siamo 1 unico movimen
to politico, in Italia, a volere l'Europa 
nazione e non l'Europa dei mercan
ti». Ma pensate davvero che gli italia
ni possano seguirvi su questa strada? 
Si fa perplesso, Buontempo. Ammet
te: «Per 45 anni, a questo popolo, 
hanno fatto di tutto per fargli dimen
ticare 1 idea di na7ione Quindi può 

darsi che non abbia molta sensibili
tà...». Ma voi andate avanti lo stesso, 
no? «Certo che andiamo avanti lo 
stesso. Vogliamo lasciare il Giappo
ne e l'America da soli padroni del 
mondo?». =»•••,-,•••-•.'.•••-' ••• ~--i«iP:;;'<,p-
. Spera Andreatta: «Dobbiamo dare 

.• spazio alla ragionevolezza degli ita
liani perchè non votino per Beauti
ful' Maquialtrochetelenovelas 

CSSTSSIS i lS Da Moody's ai banchieri europei: paura per i «proclami fiscali» e per il risanamento 

E l'alta finanza teme la destra «insieura» 
ANTONIO POLMO SALIMBENI 

•a L'ideologia è finita. 1 mercati rea
giscono all'azione delle autorità mo- ,: 
netarie, alle dichiarazioni dei capi di • 
governo, ai dati dell'inflazione, ai •; 
programmi politici. Ma non si nutro- .; 
no più di aspettative ideologiche. An
che il vecchio riflesso condizionato •> 
contro la sinistra è finito? A conclu- ; 
sione di un minisondaggio tra ban- •,'• 
chieri privati, qualche stratega di so- }• 
cietà finanziarie che indirizzano gli. 
investimenti di imprese e famiglie, . 
pensionati e salariati, dirigenti di so- /. 
cietà finanziarie, non se n'è trovato ì 
uno che si dichiarasse molto preoc- *• 
cupatoo semplicemente preoccupa- * 
to per la possibilità che il voto di mar-
zo premi la coalizione progressista. 

Qualcuno ha letto gli articoli di Fi
nancial Times e Le Monde su Berlu
sconi e sorride: «Da noi non succede
rebbe». Forse è possibile che gli os
servatori attenti delle cose italiane si 
siano convinti che il paradigma che ~ 
muove i tradizionali schieramenti de- : • 
stra-sinistra in economia per l'Italia 
risulti j paradossalmente rovesciato: i, 
non è la sinistra che (a temere un in
cremento del deficit pubblico per •; 

soddisfare la domanda sociale di tra
sferimenti finanziari dello stato, ben
sì la destra. La sinistra si qualifica più 
per il rigore fiscale e nelle politiche di 
bilancio: piuttosto si teme la prospet
tiva di una riduzione delle imposte 
alla Berlusconi o di una gestione «po-
miciniana» delle risorse pubbliche 
da parte della Lega. C'è un'altra cosa 
chiara: non si sa molto sui program
mi economici del polo di sinistra e 
del Pds sia perciò che riguarda i prò-

• blemi intemazionali (prò ó contro la 
liberalizzazione del movimento dei 
capitali?) che per quanto riguarda 
l'economia intema (il punto chiave 

: sembra essere quello delle privatiz
zazioni) . Terza osservazione: nessu
no fa molta distinzione tra i termini 
sinistra e progressista. 

Moody's In attesa 
John Bohn è il presidente di Moo

dy's, l'agenzia di valutazione ameri
cana che l'estate scorsa, proprio 
quando Ciampi si trasferì dalla Ban
ca d'Italia a Palazzo Chigi, declassò 
l'Italia e la sua affidabilità finanziaria. 
Che ne pensa il signor Bohn che in 

Italia 6 stato accusato di fare il gioco • 
degli «sfascisti»? «Penso che il primo : 

compito del nuovo governo debba ',' 
essere quello di misurarsi sul prò- ,. 

; gramma: consolidare il risanamento 
avviato o rallentarlo? Questo vale per 

. chiunque vincerà. Sia la destra che la '•; 
sinistra sono di fronte alle stesse co- . 
strizioni. esteme • e : probabilmente 
non hanno molti margini di manovra ; 
se vogliono garantire governi stabili». -.'• 

1 mercati hanno perso «spessore ; 
; ideologico», valuterano anche il Pds r 

in base ai criteri pragmatici? «Penso ', 
proprio di si. La storia recente ci dice 

, che il partito socialista spagnolo, per :•._ 
" esempio, ha riformato le proprie 

idee una volta al governo. 1 leader .; 
della sinistra, poi, non sono meno 
consapevoli delle responsabilità sul '•: 
deficit pubblico, verso i risparmatori 
e gli investitori. No, l'ideologia è una 
dimensione che appartiene al de
cennio passato». Quando Gambiere-
te i vostri giudizi sull'affidabilità italia
na? È ancora troppo presto». 

Dominique Clavel è il numero 2 
della Chase Manhattan Bank, sede 
New York. «Sa che cosa mi colpisce 
del vostro paese? Che non c'è solo il 
ricambio del personale politico An

che il mondo delle imprese sta cam- . 
blando faccia, forse anche cultura. I • 
vecchi capitani d'industria stanno 
scomparendo. Purtroppo non avete ; 
molte alternative, molta possibilità di ; 
manovrare la politica economica a 
causa del deficit pubblico: credo che : 

se il polo di sinistra dovesse affinar
si non ci saranno traumi. Ma questo : 
dipenderà dalle politiche che perse- : 
guirà il nuovo governo». 1 mercati; 
hanno una preferenza ideologica, in . 
verità, ma questa viene sottovalutata. ; 
«La loro preferenza è senza dubbio : 
per i politici di centro o centro-de
stra, ma attenzione: se la sinistra pro
cede con le privatizzazioni nel me
dio periodo i mercati premieranno la ' 
stabilità anche di un governo di sini- , 
stia. Il problema è che gli europei ; 
adesso sono tutti bravissimi a consi-
gliare la privatizzazione veloce all'est. 
e alla Russia, ma nel proprio paese ; 
procedono con i piedi di piombo» 
Consiglierebbe di investire in Italia' 
«Senza alcuna riserva» 

•La sinistra non fa paura» 
Se Jean-Claude Mayer, della Roth-

schild et CIE Banque, chiede che l'I
talia abbia un governo «del giusto 

mezzo» e tecnocratico, «non fasci
sta», Egmond Frommelt, presidente 
onorario della Bank in Liechtenstein ',-
AG, ritiene che qualsiasi governo do- • 
vrà avere un obbiettivo sacrale: il so
stegno della lira. «Stare in Europa im
plica il rispetto delle regole che in 
Europa vigono. È per questo che la 
sinistra in sé non deve far paura. In ' 
fondo, gli ex comunisti italiani han- , 
no cambiato opinione sui passati re
gimi comunisti e questo è importan- ' 
te». Ma come si difende la lira? «Aven- : 
do un programma economico chia- ^ 
ro: risanamento finanziario e crescita : 

devono marciare di pari passo, la fi- ;, 
nanza dà fiducia se vede programmi J 
chiari. Poi continua a fare i suoi affa- '• 
ri, ma è il suo mestiere, no?». •••• .-• - •',, 

Howard Hyman, direttore del di
partimento finanza e crescita econo- ;: 
mica della Price Waterhouse Europa: .'.'• 
«Chiara maggioranza e stabilità poli- ; 
tica: finora avete dimostrato di essere .'•' 
tremila anni indietro rispetto a que
ste due esigenze, ora c'è una «chan
ce». No, non credo che alla lira suc
cederà qualcosa in caso di vittoria 
delle sinistre». È lecito domandarsi •: 
che cosa deve essere la sinistra in Ita- ' 
lia se va bene a tutti purché manten-

La Borsa di Londra 

ga un profilo «reaganiano»? William 
Wirth, che fa parte del direttorio del 
Credit Suisse, risponde cosi: «In Euro
pa ci sono stati molti governi di sini
stra e gli affari finanziari sono cre
sciuti non diminuiti. C'è stata la libe
ralizzazione del movimento dei capi
tali. Più che della sinistra io, banchie
re svizzero, sarei più preoccupato di 
una spaccatura leghista del paese 
anche se continuo ad ammirare l'ef
ficienza non burocratica del Nord. 
Rispetto alla burocrazia elvetica siete 
un passo avanti». Reggerebbe la lira 
se dalle urne dovesse uscire un risul
tato favorevole al Pds? «Immediata
mente credo di no a causa di un ri
flesso condizionato che scatta cosi, 
direi inevilabilmenle. Nel lungo pe-

Bossi ai suoi 

«Tranquilli 
Accordi solo 
anti-Dc» 
•a ROMA. Bossi l'ha ripetuto più vol
te l'altra notte, davanti ai leghisti riu
niti a Bormio (Sondrio) per la festa 
sulla neve «Alpilega»: «La Lega ha po
tenti nemici e l'accordo con Forza 
Italia, un accordo esclusivamente 
elettorale, era l'unico modo per far 
morire definitivamente la De». 

E il movimento sembra aver «dige
rito» quello che a molti militanti «sto
rici» era apparso come uno snatura
mento della «orgogliosa solitudine» 
del movimento. «1 voti della De - ha 
spiegato Bossi alla gente riunita a 
Bormio - finiranno a Forza-Italia, un . 
contenitore che non è ancora un. 
partito, lo avevo avuto il mandato di , 
tagliar la gola alla De da orecchio a . 
orecchio e ho eseguito i! mio compi
to». •.•• .' -'•..•"•..-*••• .-;• • -a.'--., . : 

Poi a tavola, dove si è seduto intor
no a mezzanotte, prima di ripartire, 
all'alba, per casa. Bossi ha ribadito il 
concetto: «i nostri avversari in cam
pagna elettorale sono i comunisti e i . 
fascisti, partiti statalisti e oggi trasfor
misti, la De non esiste praticamente 
più». Bossi si è più volte descritto, 
parlando delle strategie degli ultimi 
tempi, come una specie di lottatore 
capace di «diretti poderosi», «colpi 
d'incontro micidiali», ««caJci volanti». .'••.. 

Intanto, per conoscere i nomi dei 
candidati della Lega nei collegi lom
bardi, e di conseguenza per avere la 
certezza sui nomi dei 3! candidati di ; 
Forza Italia inseriti in lista, occorrerà 
attendere ancora qualche ora. ••:.- -, 

Spiega il segretario nazionale lom
bardo Luigi Negri che «esiste ancora 
qualche problema da risolvere con i 
candidati di Forza Italia a Cremona e , 
Mantova. Inoltre-bisogna definire al
cune cose'a Bergamo, doveoggi'(ie-' 
ri, ndr incontro il nostro segretario ' 
provinciale». «Nel mantovano- e nel 
cremonese Forza Italia - dice Negri -
aveva proposto candidati legali al . 
mondo dell'agricoltura, ma noi ab
biamo parlamentari uscenti e dun
que abbiamo proposto a Forza Italia ' 
degli spostamenti. Ci sono stati prò- • 
blemi con loro candidati troppo le
gati al vecchio, come un ex parla
mentare De bresciano, che abbiamo . 
rifiutalo. Abbiamo invece dato spa
zio a candidati di immagine, come 
l'ex campione d'atletica Alberto Co
va, candidato alla Camera nel Coma
sco. Infine stiamo ancora riflettendo 
per la candidatura dell'avvocato Del
la Valle a Monza, perché la città è 
una delle nostre bandiere».. ;„•.••-:; 

Ma qualche timore Bossi comincia 
ad averlo, e cosi ha sentito di ripetere 
ai suoi fan, a Bormio, che «la Lega 
non è Forza Italia, la Lega non ha 
nessuna perdita di identità». E ripete: 
«L'accordo è stato fatto solo per far ; 

morire la De». Poi ha voluto rilanciare 
la sua figura di rivoluzionario nordi
sta: «Vedo questo manifesto - ha det
to indicando un cartello con la scritta 
"segnali di svolta" e il simbolo di di
versi cartelli stradali - e devo dire che 
chi lo ha fatto ha sbagliato: doveva 
scrivere non segnali di scolta, ma se
gnali di lotta, sempre più duri». 

riodo questo però non vale, lo scoss-
sone di un momento non può essere 
un orientamento di medio-lungo pe
riodo. Prima delle elezioni non si 
può dire nulla: vediamo cosa fareb
be quel governo e giudichiamolo sul
la base dei risultati». -

. La «prova privatizzazioni» 
Privatizzare, privatizzare, privatiz

zare: è lo slogan di Christopher R. 
Reeves, presidente della Merrill Lyn-

•• eh Europe. «È l'unico modo percrea-
; re nuovi posti di lavoro nel lungo pe
riodo: se la sinistra vuole governare 
su questo non deve guardare in ,ac-

. eia a nessuno». La lira andrebbe giù 
nelle ore successive il responso delle 
urne, ma «non facciamoci impressio
nare dai mercati: la qualità dei pro
dotti italiani è rimarchevole e cosi la 
flessibilità nelle imprese. Gli investi
tori questo lo sanno. O dovrebbero 
saperlo». Ciò che invece ai mercati • 
non piace sono l'assistenza ai reddi
ti, uno slato sociale pesante, moltipli
catore del deficit pubblico. «Togliere 
tutti i fattori di instabilità politica o fi
nanziaria - sostiene Lutz Raettig, vi
cepresidente del la Commerzbank -
è un obbligo per tutti». •,.:• 
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«Non è eccezionale», assicurano i meteorologi 

Un assaggio dì Siberia 
Neve e gelo sull'Italia 
Un piccolo assaggio di Siberia. Le correnti di aria fredda in ' 
arrivo dalla Russia stanno provocando, proprio in queste 
ore, un'ondata di gelo su quasi tutta l'Italia. E in molte re
gioni, soprattutto lungo il versante orientale, la neve cade 
in abbondanza. Un quadro - tengono a precisare i meteo
rologi - assolutamente normale per questa fase dell'inver- -
no, che anche negli anni passati ci ha spesso riservato 
temperature rigide, ghiaccio e neve in abbondanza. 

NOSTRO SERVIZIO - " • 

• ROMA. Una spruzzata su Milano, 
qualcosa di più su Torino, dove il ter
mometro ieri non è riuscito a salire 
sopra lo zero. La neve - come i me
teorologi avevano puntualmente an
nunciato - si è fatta vedere ieri su 
gran parte delle regioni italiane, e in . ' 
particolare su quelle del medio 
Adnatico, Marche e Abruzzo, dove •, 
però a quanto pare il peggio deve r 
ancora arrivare tra oggi e domani.,-... 
Già ieri 11 Montefeltro, la zona intema V 
più settentrionale delle Marche, si è -
visto coprire da uno strato di 50-60 -' 
centimetri di neve che ha reso diffici- • 
lissima la circolazione e ha quasi • 
ovunque costretto ad annullare ma-
nifcstazioni e sfilate carnevalesche. _ • • 

A provocare le abbondanti nevica- •• 
te è lo scontro - tipico, assicurano ' 
tanto all'Osservatorio meteo di Hu-
micino quanto a quello di Milano ' 
Brera, di questa fase dell'inverno - al '••-: 
centro del Mediterraneo, pròprio so- \ . 
pra il nostro paese, tra le forti correnti ' 
di ana fredda e asciutta provenienti £ 
della Russia e quelle relativamente C:l 
calde e umide in arrivo da Sud o da .': 
Sud-Ovest E a fame maggiormente ;• 
le spese, in genere, sono le regioni ' 
orientali della penisola. ••;.>„ y.... ,„}?»-"•.:„ 

L'allarme lanciato nei giorni scorsi 
sembra comunque destinato a esse- " 
re almeno in parte ridimensionato: fa "• 

•j j i diLfe'Jou, !"\.:. I I>I ux. ' .oi/ :,n ,£•'•-.] 

freddo - la temperatura più alta d'Ita
lia ieri alle 13 è stata rilevata a Paler
mo: 12 gradi - , ma non in modo ec
cezionale: nevica su molte regioni, ' 
ma nella maggior parte dei casi si -
tratta di precipitazioni sparse, di bre
ve durata e non particolarmente in
tense, che specie in pianura non la- ' 
sciano traccia o quasi sulle strade e ' 
sui tetti. E sulle regioni tirreniche, ' 
protette dagli Appennini, il rischio ;

: 

neve a quote basse pare molto ridot- : 

to, mentre sono probabili piogge e ;; 
perfino temporali, in particolare sul •'. 
Lazio e sulla Sardegna. ' ; ; » 'ilSy %<i 

Fortemente ridimensionata, quin
di, anche l'ipotesi di possibili nevica- ' 
te su Roma, che peraltro una dozzi- < 
na d'anni fa si è trovata leggermente 
imbiancata ai primi di marzo. La ne-
ve, comunque, non si è fatta deside- ;' 
rare sia nella zona dei Castelli sia 
lungo ie strade appenniniche dai 600 
metri in su, dove sarà comunque >' 
prudente, ancora per qualche gior
no, viaggiare tenendo costantemen- . 
te a portata di mano le catene. A ri
sparmiare la capitale da una nevica-
ta fino a ieri data per certa o quasi 
per questa notte o per. le prime ore di • 
questa mattina sarebbe l'«occhio» 
del ciclone, il centro del vortice de-
pressionario . che, posizionandosi • 
proprio su Roma nel corso della not

te, dovrebbe rendere difficili la co
pertura del cielo e le conseguenti 
precipitazioni. 

In quasi tutta Italia, comunque, le 
temperature hanno subito nelle ulti-

. me ore un brusco calo, e tutto lascia 
prevedere che per un paio di giorni 
continueranno a diminuire. Anche 
qui - ribadiscono i meteorologi -
niente di strano: in diverse zone del 
nostro paese è proprio In febbraio 
che spesso si toccano le minime del
l'anno. Il forte abbassamento della 
temperatura - che a Milano ha pur
troppo provocato la morte di un va
gabondo tedesco di 32 anni, trovato 
assiderato nei pressi della Stazione 
centrale -consigliacomunque di es
sere estremamente prudenti al vo
lante, perché le gelate - soprattutto 
durante la notte e nelle prime ore 
della mattinata - sono praticamente 
certe in tutto il Nord, sui rilievi del 
Centro-Sud e localmente anche in 

; pianura nelle regioni centrali. Pru
denza anche a piedi: qualche anno 
fa un'improvvisa ondata di gelo a Ge-

: nova - dove ieri non si sono superati 
ì 7 gradi - provoco un'impennata nei 
ricoveri per fratture e lussazioni alle 
gambe a causa dello straterello spes
so invisibile di ghiaccio sui marcia-

• piedi. ,--• v y ••.->•:• •••••,•> "-'•:• >•-•• 
Alla Protezione civile, intanto, lo 

stato d'allerta deciso fin da sabato re
sta invariato, anche se con il passare 

', delle ore nella centrale operativa di 
\ Roma, costantemente collegata con 

tutte le regioni italiane, si comincia a 
respirare un'aria di ottimismo: Tino a 

- ieri sera non era giunta alcuna richie
sta di intervento, segno che la situa-

: zione era dappertutto sotto control-
' lo. Per ogni evenienza, comunque -
si assicura - >resta l'allerta in tutti gli 
ispettorati regionali, che hanno a lo-

: ro volta provveduto a predisporre le 
sezioni operative nei comandi pro-

• vinciali» -.' ••'•ì,-«"*-vy-:»'--..-,>L. ..,-.•..• 

In Sardegna aperta un'inchiesta: ricerca scientifica o sevizie? 

Esperimenti sull'erba tossica 
Un massacro di cavalli-cavie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. Cavalli come cavie, av
velenati per sperimentare il grado di 
«tollerabilità» delle piante tossiche. ; 
Una strage nella tenuta di Tanca Re-
già. vicino ad Oristano, di proprietà 
dell'Istituto di incremento ippico del-. ; 
la Regione sarda: ventidue cavalli di • 
razza sono morti, tra atroci sofferen
ze, dopo aver mangiato la ferula, una . 
pianta tossica molto diffusa in Sarde
gna Su segnalazione dei servizio di 
veterinaria della Usi, è stata aperta 
un'inchiesta penale da parte della 
magistratura. La sepoltura dei cavalli 
è stata bloccata all'ultimo momento, 
mentre i carabinieri del Nas saranno 
inviati nella tenuta per accertare le 
responsabilità della strage, che ha 
provocato un danno al patrimonio 
regionale (e quindi pubblico) di ol
tre 200milioni. •-•-• •..".--.••-»• 

Non si uccidono cosi i cavalli: ma 
a quanto pare non è la prima volta 
che accade a Tanca Regia. Già du
rante lo scorso anno, nei circa 500 et-
tan dell'azienda regionale, si erano 
registrati cinquanta decessi, ma la 
morta era passata quasi inosservata, 
anche perchè maggiormente distri
buita nel tempo. Questa volta invece '•, 
la strage si è concentrata in tre-quat-

. tro giorni. ! cavalli sono stati ritrovati 
r stecchiti per terra, con le pace gonfie 

e gli arti irrigiditi. Gran parte della ca- ' 
valle erano gravide, prima di morire !."•' 
hanno abortito piccoli feti deformati. ', 
: All'Istituto di incremento ippico v-

non hanno difficoltà ad ammettere • 
l'accaduto. Che rientrerebbe - se- , 

,-condo il presidente Giuseppe Ardu - : 
nei 'normali rìschi della sperimenta
zione». E l'azienda di Tanca Regia y 

/avrebbe proprio queste finalità: «A ! 
: scopo sperimentale-ha spiegato Ar- •'.' 
vi du - sono stati immessi appositi £ 
'•• branchi di cavalli e cavalle di razza '• 
i Franches "Montagnes, • provenienti K* 
; ; dalla Svizzera, dall'Emilia Romagna , 
• e in parte minima dalla Sicilia, ma }• 
',' anche capi di razza Ardennes e Cin-;; 
'. tonis in arrivo dalla Francia del Nord: £ 

l'obiettivo è quello di saggiarne l'a- -
dattabilità al nostro clima e ai nostri • 
pascoli». Ferula compresa? «SI - ha % 

• ammesso il presidente - non gli ab- ; 
biamo vietato di mangiarla per vede- ; 

re se la reggevano...». Da qui a parla- f' 
re di «strage annunciata», come fan- i. 

• no gli ambientalisti, il passo è breve. 
Ma è dal servizio veterinario della Usi 
(la numero 12 di Ghilarza), che arri
vano le contestazioni più dure. «Si 

tratta di un fatto di una gravità incre
dibile - ha protestato il veterinario-
capo, Bebo Ardu, solo omonimo del 
responsabile di Tanca Regia - , è as
surdo che un programma di spen-
mentazione non parta dall'acquisi
zione di dati già noti sulla tossicità di 
un'essenza nefasta come la ferula. 
Soprattutto quando si utilizzano ani- -
mali di razza abitualmente allevati in 
territori dove questa pianta è com
pletamente assente». « ! 

. Sarà l'inchiesta della magistratura 
oristanese a stabilire quali sono le re-. 
sponsabilità dell'istituto ippico nel 
massacro dei cavalli. Fra l'altro, il ser
vizio veterinario della Usi, lamenta di 
essere stato tenuto all'oscuro delle ' 
sperimentazioni, in violazione del 
decreto1 legislativo in materia di pro
tezione degli animali utilizzatin in 
progetti scientìfici. Quel che è certo è 
che la strage, nelle intenzioni dei re
sponsabili di Tanca Regia, doveva 
rimanere segreta. A scoprire le car- -
casse, già dentro alcune grandi fosse ' 
pronte ad essere ricoperte, sono stati 
casualmente alcuni ispettori sanitari \ 
durante una nonnaie visita nella-
zìcnda. «Una scena da far rabbrividì- •; 
re», hanno raccontato i testimoni. 
Istituto sperimentale o lager di caval
li? . . . - . 

Trovata a Milano Alessandra Batacchi: era scomparsa a Padova 

Black-out di cinque giorni 
per la ragazza pony-express 
m PADOVA. È stata ritrovata a Mila
no, dove era ricoverata al policlinico 
da giovedì scorso in stato confusio
nale, Alessandra Batacchi, 20 anni, 
padovana, scomparsa cinque giorni * 
fa mentre con il suo motorino svolge- ? 
va il servizio di «pony express». L'ha 
individuata la squadra mobile di Pa
dova, che aveva diffuso la notizia 
della scomparsa. La ragazza, che ieri 
pomeriggio ha ricevuto la visita dei • 
familiari, si trova nel reparto psichia- ' 

trico del policlinico e verrà sentita 
dalla polizia solo nei prossimi giorni, 
quando uscirà dallo stato confusio
nale. Alessandra Batacchi era stata 

" trovata da un passante giovedì sera, 
non lontana dalla stazione di Milano, 

; e non ricordava neppure il proprio 
nome. Circostanza, questa, che ave
va impedito un immediato riconosci
mento. I! suo motorino era stato rin
venuto giovedì pomeriggio davanti 
ad un albergo che si affaccia sul 

piazzale della stazione ferroviario di 
-Padova e nel portapacchi c'erano 
• ancora la ricetrasmittente, il pettora-
> le del servizio «pony express» e il fo-
. glio dell'ultima consegna eseguita 
','•', poche ore prima. All'agenzia «Pony 
" express» di Padova lavora anche il fi

danzato di Alessandra, Fiorenzo Ber-
tolin, di 26 anni, che aveva dato l'al-

' larme. Gli investigatori stanno anche 
5 cercando di far luce su una aggres

sione subita in casa dalla ragazza. 

Una delle vincitrici del costume In compagnia di un arlecchino 

Il maltempo non ferma il Carnevale: presenze record a Viareggio. Un ferito ad Aosta 

Un mare di coriandoli e gente 
•a ROMA. Carnevale, sull'asse Via-
reggio-Venezia-Putignano all'inse
gna del battidenti, Gran freddo, due
cento feriti a Ivrea, ma nessuno gra-; 

ve, nella battagliadelle arance. Pe- ; 
santi invece le conseguenze di un in
cidente accaduto in Vài d'Aosta: un 
giovane di 27 anni è rimasto grave- ' 
mente ferito nella sfilata di Pont Saint : 
Martin. Pietro Jon, abitante di Don-
nas è caduto da un carro allegorico e 
ha perso la conoscenza^ Folla record ' 
in Versilia. Ieri terzo corso della ma- ' 
nifestazione. i viali a more sono stati 
invasi dalla folla, 250 mila persone 
arrivate da tutta Italia e dall'estero se
condo la stima degli organizzatori, 

con un incasso di 900 milioni di iire. ,; 
Rinforzata la vigilanza di carabinieri ;•';• 
e polizia e della sorveglianza privata " 
della Fondazione. Quest'ultima ha *; 
fatto allontanare alcune persone che ': 

: si erano accampate sulla spiaggia ij. 
nonostante la temperatura durante 
la notte fosse scesa sotto lo zero, ol- ','•• 
tre gli sbarramenti allestiti sul circuì- • 

, to. Il corso, denominato «Il giorno più ' 
lungo del Carnevale» è iniziato con ; ,' 

I mezz'ora di ritardo per consentire a ì>'-
tutti di predere posto sui viali a mare. ' '• 

A Venezia maschere sui vaporetti, I." 
nelle calli: la seconda domenica di ;?• 

; Carnevale ha attirato a Venezia, no- '"• 
nostante un vento gelido e uria tem- ;• 

peratura dai 2 ai 5 gradi, molti visita
tori e stranieri, soprattutto francesi e i" 
tedeschi. Ieri in Piazza San Marco l 

hanno fatto un'uscita spettacolare gli .?. 
artisti del Teatro dell'Opera di Pechi- •• 
no, andata in scena l'altra sera al '; 
Teatro Goldoni di Venezia. L'opera, ... 
tratta dal repertorio di Carlo Gozzi v, 
per la regia di Lin Zhaohua e Shi !•:; 
Hongtu, è una brillante e favolistica :, 
interpretazione della storia di Turan- ;. 
dot, la principessa guerriera che sot- : 
topone a difficili prove i suoi amanti. V 
Nella realizzazione cinese, lo spetta- f 
colo è arricchito dalla comparsa di *?• 
animali mitologici e dalle esibizioni |?' 
acrobatiche degli interpreti. , i ^ i ^ ì . 

Centomila persone hanno assistito 
alla sfilata di Putignano. il carnevale 
più lungo ed antico di tutto il sud. 
Decine di gruppi mascherati e ma
schere «di carattere» hanno circon
dato i sette carri allegorici, in lizza 
per l'abbinamento ai biglietti vincen
ti della lotteria del Carnevale di Via
reggio e Putignano. Tra le allegorie ', 
scelte vi era un Bossi in groppa ad un '• 
boxer che dilania la bandiera italia
na.!! prossimo appuntamento è pre
visto per domani, alle 18, con una sfi
lata in notturna che si concluderà 
con il rito del funerale del carnevale 
e il rogo di un fantoccio di paglia nel
la piazza principale. »»-•;,... -..,., ..ì ;.;>,; 
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Petruccioli: 
le due verità 
di Cusani 
Dopo le doppie verità di Carlo Sama, quelle di Sergio 
Cusani. La storia del miliardo di Gardini al Pei, smentita 
dalle contraddizioni di chi lancia l'accusa e dagli atti 
parlamentari. Claudio Petruccioli, dirigente del Pds, ri
costruisce questa vicenda e denuncia le ultime, dissen
nate sortite di Craxi e l'attacco a Massimo D'Alema. «I 
processi - afferma - devono continuare, ma i padroni 
dei giornali e le luci della tv allontanano la verità...». 

FABIO INWINKL 

• ROMA «Ormai c'è un processo 
che si svolge nelle aule di giustizia e 
un altro che si fabbrica con i titoli dei • 
giornali e le sortite televisive. Il ri- : 
schio è quello che si vede in questi 
giorni: una doppia verità». Claudio 
Petruccioli ricostruisce in questa in- ' 
lervista le manipolazioni, reiterate fi- ;'. 
no alle ultime ore, per tentar di «inca- '• 
strare* il Pds nelle vicende di Tangen- •• 
t o p o l i . <••*••••-•«••>•.!.?—•'••—.: .- ••;.•:•'' 

Dopo lo diverta versioni fomite 
da Carlo Sama, ecco un Sergio 
Cusani a più facce. Intanto Craxi 

•Non sono in grado di aggiungere 
niente altro se non falsando la ven
ta». Di più: «È un fatto obiettivo che 
Gardini. già allora, accantonasse 
delle riserve per sé...». Insomma, 
scompaiono molte fantasie, già del 
resto confutate, come quella sull'ae
reo che avrebbe trasportato il dena
ro, ecoslvia. .-.-.- .:•.•.»•-.:.• .".... .•• ' 

Ma adesso c'è l'Intervista al Tg l 
• di sabato. Come la valuta? ~ 

Appunto, ecco l'«altro processo». 
Salta l'udienza, Cusani va al Tgl. 
Un'intervista annunciata, e noi -g ià 

Insiste, e qualcuno tira dentro, '• prima che vada in onda-ribadiamo 

Enimont 

«La nostra 
opposizione,'. 
fu durissima» 
Craxi denuncia? 
«È solo ?! 
un imputato» 

per Interposta persona, Massi' 
' mo D'Alema. Dove tlva a finire? 

Dobbiamo ricostruire queste storie 
dagli inizi. Prendiamo quella che ha 
fatto più clamore: il miliardo che 
Gardini avrebbe dato al Pel per otte
nere la sua benevolenza sul decreto 
di defiscalizzazione a favore della 
Enimont. Le accuse si lanciano do
po la morte di Gardini. Entra in sce
na il cognato, Carlo Sa- - , " 
ma. Lo si interroga tre 
v oMrjn-diixtìtimemo, 
arjjAJCI&suffCusani. 
ma'norfsà nulla, poi 
cmama Irrcausa anche'' 
ilPci. ••>;-•.:.-'.-•"••-. -< 

Voi come avete rea
gito? ,:,•„-.. 

Ecco, è bene ricordare 
che noi non solo ab
biamo sempre detto 
quél ,che sapevamo, 
ma abbiamo compiuto 
ricerche sugli episodi 
evocati a nostro canco 
e le abbiamo docu
mentate. Dopo l'accu
sa di Sama sul famoso 
miliardo, abbiamo tira
to fuori, a più riprese, 
gli atti - parlamentan 
Anzitutto, il voto del 27 
settembre '89 alla Ca
mera. •'.- (>•;••*'. '•••-,• 

Quello che bocciò II 
decreto su cui Gar
dini faceva conto.-

Infatti. 129 dei 192 voti 
che ne provocarono la 
caduta erano dei de
putati del Pei, presenti in aula in una 
percentuale altissima (l'83 per cen
to) . Ma Sama, nella sua terza depo
sizione, tira in ballo Cusani, che gli •' 
avrebbe confermato i preparativi 
per la consegna del miliardo. E si fa . 
riferimento all'ottobre '89. un mese . 
dopo la caduta del decreto. 

• E quali sono I vostri riscontri? 
Ancora una volta sono assai elo- . 
quenti gli atti parlamentari. Il decre
to, più volte reiterato, era stato ope
rante per alcuni mesi, prima di de
cadere. Si tentò una sanatoria, attra- ;• 
verso un altro provvedimento. 11 21 ..' 
dicembre di quell'anno, sulle pre- ' 
giudiziali di costituzionalità, i depu-
tati del Pei, pur presenti in aula, non ; 
parteciparono al voto per far man- £ 
care il numero legale. Insomma, £.• 
una forma estrema di opposizione. •• 
Il relatore Franco Piro, socialista, fu ;;' 
polemico nei nostri confronti. E a : 
gennaio, dopo un rinnovato episo- •••• 
dio di ostruzionismo, si dimise dal- • 
l'incarico. La sanatoria scomparve ,' 
dall'ordine del giorno. »' • -.- -."••"*'• 

Veniamo alla «doppia verità» di : 

• Cusani. ;v>B"as,««.»,.;--.ìv-Ki;-- *:>•' 
Venerdì doveva essere interrogato al ; 

processo, ma l'udienza è saltata per ;:' 
l'indisposizione di un magistrato. >. 
Cusani ha però depositato quel gior- < 
no una memoria, che ha il merito di '•;. 
riportare le cose ad una certa verosi- •.[ 
miglianza. Stranamente, certi gior- ^ 
nali scrivono che quel documento * 
conferma l'affare del miliardo. Nulla > 
di più falso. --V"W»1'™•••!;••.. :•.••/!;•':• 

Cosa scrive l'Imputato? : 
Lui teneva somme in contanti a di- ,-' 
sposizione, di Gardini. E afferma di 

con chiarezza i riscontri parlamen
tari che ho citato prima. Cusani, rife
rendosi alla seduta del 21 dicembre, 
dichiara che «fu il giorno dell'igna
via, maggioranza e opposizione se 
la squagliarono». Si ripropone, a 
questo modo, il dubbio sulla nettez
za del nostro atteggiamento contro i 
favontismi alla Enimont. Si riafferma 
il falso cosa che non si è fatto nella 

memoria scritta, acqui
sita agli atti processua-

Intanto Craxi conti
nua Il suo giro d'Ita
lia delle Procure 
per distribuire dos
sier contro II Pcl-
Pds™ :.-.: ;••• .i',-'.;-'-,^-,', ••. 

Craxi è un imputato 
che tenta di difendersi 
con ogni mezzo. E poi, 
è un leader costretto 
ormai sulla sedia a ro
telle. Lotta come può, 
la sua speranza è la 
scondita dei progressi
sti e del Pds. ,,-" '-• •; 

E la < consistenza 
delle sue accuse 
sul plano giudizia
rio? -•: •.•.••••-,.-•• •.. 

È lo stesso : atteggia
mento dei magistrati a 
dame conto. In qual
che caso sono già stati 
avviati nei suoi con
fronti dei procedimenti 
percalunnia. •>••'• 

Infine, l'accusa di 
finanziamenti Fiat 

all'europarlamentare pldlessino 
Cesare De Piccoli, che avrebbe 
dovuto utilizzarli per la «corren
te-di D'Alema? •;. : :;;J2 -..;/ 

A De Piccoli l'avviso di garanzia non 
è ancora arrivato. Lui, con grande 
correttezza, ha detto che non si ri
candida. E il Pds veneziano docu
menta come non vi sia stato alcun 
favore di questa parte politica ai 
progetti cui potesse essere interes
sato il gruppo Fiat in quell'area: un 
nuovo stadio a Tessera, il disinqui
namento della laguna, la metropoli
tana sub-lagunare. :•.-'. ;•".*.!..,::."(• 
- •• E II coinvolgimento di D'Alema? 
Un atto d'insensatezza. Siamo cu
riosi di sapere chi si è assunto la re
sponsabilità di una simile provoca
zione. Per capire, e definire, il carat
tere di questa sortita occorre cono
scere i riferimenti istruttori. ' ''••sw-'.-. 

Si paria sempre di burattinai, di 
registi occulti. Cosa ne pensa? 

No, i protagonisti sono tutti sulla 
scena. I padroni dell'informazione, 
certi giornalisti, e interessi politici di
chiarati. Cusani è, del resto, un poli
tico anche lui: ha lavorato per dieci 
anni tra Gardini e Craxi. ,;.»•-.-:,>;>• :.̂ v.-.. 

Qualcuno suggerisce di sospen
dere I processi in campagna 
elettorale. È d'accordo? . 

I processi devono continuare. Bor-
relli ha ragione. Semmai ho delle 
perplessità sull'uso della televisione. 
Se svolgo un interrogatorio «in diret
ta», non posso accontentarmi di 
un'allusione, da accertare in altra 
data. Devo esigere immediati e pun 

Paolo Berlusconi venerdì scorso all'uscita della caserma della Guardia di Finanza Caviceli i/Ap 

Il procuratore Borrelli e le polemiche sull'arresto di Paolo Berlusconi 

«Lui la chiama mediazione 
in realtà è corruzione» 
«Paolo Berlusconi ha ammesso di aver realizzato 

la provvista per pagare quella che lui chiamajjjie-

diazione, compendio in realtà di una corruzione, 

mediante l'utilizzazione di fatture per operazioni 

inesistenti». Lo dice il procuratore Borrelli. 

MARCO BRANDO ~ 

s» MILANO «Ma se Paolo Berlusconi 
ha confessato e contro di lui ci sono 
gravissimi indizi!». Quasi una frase li
beratoria, dopo tante polemiche, per 
il procuratore della repubblica di Mi
lano Francesco Saverio Borrelli. E 
una doccia fredda per Silvio Berlu
sconi e «Forza Italia», fi procuratore è 
stato costretto, durante il TG1 delle 
20, a replicare alle accuse rivolte 
contro «Mani Pulite» dal Cavaliere, 
dai suoi alleati e dai suoi fans. Questi, 
riferendosi all'arresto di Berlusconi 
iunior, hanno parlalo di giustizia usa
ta a fini politici in vista delle elezioni, 
La replica di Borrelli: «L'inchiesta da 
due anni a questa parte è stata mar
cata da ritmi che non sono stati per 
nulla accelerati o intesificati dalla vi
cinanza delle scadenze elettorali. 
Nessuno in buona fede può sostene

re che noi ci muoviamo soltanto o 
;;; soprattutto quando ci si avvicini a de-
'•',.• terminati appuntamenti elettorali». 

L'ultimo Interrogatorio 
•;•'•••'• Eppure - chiede al procuratore il 
';,. giornalista Maurizio Losa-Silvio Ber-
; lusconi ad Ancona ha criticato Pope-
• rato della magistratura milanese in 
• relazione all'arresto del fratello. Ha 
;-. detto che non ha avete ascoltato le 

richieste del fratello di presentarsi 
; spontaneamente al fine di chiarire la 
;•' sua posizione... «Posso immaginare 
;•; che quando viene colpito un con-
••; giunto, uno stretto congiunto, i senli-
* menti dei familiari non siano troppo 

amichevoli nei confronti della magi-
-:- stratura», ha risposto il procuratore. 
• Ed ecco il colpo di grazia: «Per quel 
'. che riguarda il problema di Paolo 

Berlusconi, non soltanto vi erano tutti 

gli elementi e tutti gli indizi, anche 
gravi, di colpevolezza, in relazione ai 
reati che gli sono stati contestati. Ma 
questi elementi sono sostanzialmen
te stati ammessi nel corso dei vari in
terrogatori ai quali Paolo Berlusconi 
è stato sottoposto. Aggiungo che nel
l'ultimo interrogatorio reso a Di Pie
tro, ha anche ammesso di avere rea
lizzato la provvista occorsa per paga
re quella che lui chiama mediazione, 
e che in realtà è il compendio di una 
corruzione, mediante l'utilizzazione 
di fatture per operazione inesistenti, 
per l'importo di circa un miliardo». 
Insomma, secondo i magistrati 11 de
naro pagato dal fratello di Sua Emit
tenza per far acquistare palazzi dal 
Fondo pensioni Cariplo era e resta 
una tangente. -;'.-/ ̂  :;xr •; • <v .'.;.••;":: • 

Una nuova accusa? 
Intanto Paolo Berlusconi rischia 

anche di essere accusato di falso in 
bilancio. La procura di Milano sta va
lutando se esistono gli elementi per 
contestargli questo reato. Berlusconi 
arriverebbe cosi a collezionare tre 
capi d'imputazione diversi: la viola
zione della legge sul,finanziamento 
dei partiti gli è già stata contesta da 
tempo nell'ambito del processo per 
le discariche (150 milioni alla De 
lombarda) ; la corruzione glie attri
buita nel recente ordine di custodia 

cautelare per910 milioni pagati tra il 
, 1983 e il 1986 per l'«af!are Cariplo», 
: carro alla Cantieri Riuniti Milanesi 
, (Edilnord-Fininvest); l'accusa di fal

so in bilancio potrebbe essere deter
minato dalle fatture falsificate usate 

• per costituire i fondi neri destinati 
'i agli «intermediari» del Fondo pensio-
i ni Cariplo. .•,.••-.*:.">.••;• '•;,:.•;. \,'r-".';r--' Vvi 

Ora la procura sta passando al se-
. taccio tutte le operazioni svolte a ri-
•-..dosso dei versamenti fatti da Paolo 
: Berlusconi. Gli inquirenti si appresta-
'••'-. no a comparare pagamenti in nero, ' 
".movimentazioni bancarie e bilanci 
•:, delle società Cantieri Riuniti Milanesi 
;. e dell'Edilnord. La prima era control-
;"• lata dalla seconda, che a sua volta, fi-
'-' no a poco più di un anno fa, era an-
; cora sotto il controllo della Fminvest, 

l'holding che controlla tutte le «crea
ture» di Silvio Berlusconi. D'altra par-

; te una verifica è alla portata di tutti: 
sull'elenco Slp 92-93 di Milano esiste 

..ancora nel ..paginone dedicato al 
£ «Gruppo Fminvest», la «Divisione Edi-
J; lizia e Immobiliare», nel cui elenco ci 
".... sono CRM, Edilnord e altre società; 
fi sull'elenco successivo, 93-94, quella 
\ : «Divisione» è scomparsa, perchè nel 
:'" novembre 1992 Silvio Berlusconi de-
. cise di passare al fratello Paolo, per 
>'•• questioni di strategia, quel settore. 
','' Ma solo nel 1992, mentre il «fattac

cio» risale al penodo 83-86. 

non essere in grado di identificare la -;., tuali riscontri di fatto. Abbiamo 
destinazione finale del denaro che Cambiato il codice, ma tarda a 
l'imprenditore avrebbe voluto elar- scomparire un approccio che è an-
gire al Pei. Giunge a scrivere, Cusani: • cora tipico del rito inquisitòrio. , .*i< 

La Anm interviene nella polemica sulle presunte interferenze delle inchieste nella politica 

«Il dovere del magistrato? Accertare 
la verità, anche in periodo elettorale» 
sa MILANO. «Non si possono ferma
re le indagini in periodo elettorale, 
nessuna legge lo autorizza e i magi
strati non possono farlo». La presi
dente , dell'Associazione ' nazionale 
magistrati Elena Pacioni, sostituto 
procuratore generale a Milano, è in
tervenuta a proposito della polemica 
sulle presunte interferenze delle in
chieste giudiziarie nella politica. Po
lemica suscitata soprattutto da «For
za Italia» e dintorni, dopo il recente 
arresto di Paolo Berlusconi. D'accor
do il segretario dell'Anni Marcello 
Maddalena: «Il magistrato ha il dove
re di ricercare e accertare la verità 
che può giovare a qualcuno e nuo
cere ad altri». ">'••' ..;*,-.•••:•:.I'V.-'Ì-.-.'» •-.:-. 

Quanti spifferi comunque nel pa
lazzo di giustizia di Milano, investito 
dal vento della competizione prelet-
torale. Il procuratore della repubbli

ca Francesco Saverio Borrelli non ri
sponde. Ricorda un'intervista rila
sciata nel novembre 1992 a\\'Unità, : 
quando analoghe accuse furono ri
volte alla procura. «Attribuire alla 

: procura, e a qualcuno dentro la pro
cura, disegni politici è veramente im- , 
presa ardua. E noi non possiamo che 
respingere . queste .," interpretazioni. '' 
Come uno psicoanalista di mezza •; 
tacca è in grado di costruirsi la sua ? 
ipotesi di interpretazione di psicolo
gia del profondo su qualunque gesto ;•. 
quotidiano, cosi qualunque nostro ' 
provvedimento è suscettibile di esse-

• re visto in una determinata luce...». ' 
Parole di Borrelli ancora attuali. ';./• 

Intanto, se l'altro giorno il procura
tore aggiunto Gerardo D'Ambrosio 
aveva raccomandato ai pm di «esse-." 

: re sempre prudenti e di usare i man-, 
dati di cattura solo quando è indi

spensabile», ieri il pm Gherardo Co
lombo, membro di Mani Pulite, è in
tervenuto a Catania: «Non sono certo 
i magistrati a decidere se e quando 
"scoprire" delle prove. Ormai da due 
anni a Milano continuiamo a indivi
duare illeciti, ma bisogna compren
dere che queste scoperte dipendono 
dalle evoluzioni delle investigazioni». 

Solidale Franco Bassanini, della 
segreteria nazionale del Pds: «La giu
stizia deve fare il suo corso. La possi
bile interferenza con vicende politi
che ed elettorali non può essere una 
ragione per sospendere le indagini 
ed i provvedimenti dei giudici. Non. 
mi associo affatto alla campagna 
contro i giudici». Sdegnato Vincenzo 
Binetti, sottosegretario de alla Giusti
zia: «Non esiste una giustizia ad oro
logeria, ne un complotto dei giudici. 
Esiste invece un piccolo esercito di • 
calunniatori, delatori, pentiti e dete

nuti che su ordinazione o per profitto 
; personale si vendono questo o quel 
. personaggio». Perplesso Emesto Sta-
•;' iano, membro del Csm per Magistra-
V tura Indipendente: «Che si disponga 
; un arresto e che dopo poche ore so-
:. stanzialmente lo si revochi lascia 
• perplessi sulla sussistenza delle esi-
f genze istruttorie che lo hanno deter

minato». Febbrile Mario Cicala, del
l'Associazione nazionale magistrati: 
«Il codice ; prevede che vengano 

.'• iscritti subito nel registro degli inda-
'• gati coloro contro cui emergano in-
' dizi per esercitare senza indugio l'a-
'. zione penale». Imparziale Franco 
; Coccia, membro laico de! Csm: «Non 

è accettabile la tesi di una macchina 
giudiziaria che si arresta in campa-

',- gna elettorale perchè in questo caso 
',,' diventerebbe d i per sé parziale». •-" 

. ;.•.•: :? *':." • ,' . • UM.B. 

Don Riboldi 
«Ci sarà la resa 
della camorra» 

«I segni ci saranno, ma non vogliamo 
clamore. A tempo opportuno ne in
formerò l'opinione pubblica. In que
sto momento si rischia di pensare a 
un "miracolismo", e noi questo non 
lo vogliamo. Si tratta di un cammino 
che richiede mesi, ma non ci impor
ta di attendere purché scompaia un 
fenomeno che dura da secoli». A una 
settimana dal clamoroso annuncio 
dell'imminente «resa» di «oltre un 
centinaio di camorristi», monsignor 
Antonio Riboldi, vescovo di Acerra,. 
tiene a ribadire elle la notizia data 
pubblicamente «non è una barzellet
ta», ma sottoiinea di non volere una 
«spettacolarizzazione» della sua ini
ziativa. «È un momento di grande ri
flessione nella criminalità organizza
ta - spiega - . che è ovviamente sban
data e si divide tra chi vuole conti
nuare e chi vuole smettere. Le cose 
stanno maturando, questo lo posso 
assicurare». Alla sua prima «uscita» 
pubblica dopo l'annuncio, mons. Ri
boldi ha celebrato due messe ieri 
mattina nel Duomo di Acerra. parti
colarmente affollato, e guidato in se
rata un pellegrinaggio nelle parroc
chie cittadine organizzato dalla dio
cesi in occasione della «Giornata per 
lavita». : ' • ,. " . ; . :• ••. 

Vivrà la bimba 
ferita dalla madre 
suicida 

Vivrà, la piccola Federica Lombardo, 
ma le sue condizioni restano tecni
camente «stazionarie» e i medici non . 
sciolgono la prognosi. Fanno capire . 
che i due interventi operatori ai pol
moni trapassati dal proiettile calibro 
nove della pistola di ordinanza della : 

madre hanno dato i risultati previsti e 
che ora ci vuole tempo perché le rea
zioni della bimba di cinque anni e 
mezzo facciano il resto. Lo staff me
dico, sommerso ieri da una lunga se
rie di interessamenti per questa tra
gedia che rischia di trascinarne con 
sé un'altra, è stato il protagonista del
la giornata, la sponda di speranza 
sulla quale si è buttata tutta la Siracu
sa colpita a bruciapelo dal dramma 
di una vicenda tanto imprevedibile e 
fulminea quanto banale e carica di 
conseguenze disastrose.. • -

Taranto, morto 
il carabiniere 
ferito giovedì 

È morto ieri a Taranto il carabiniere 
ausiliario Alessandro Bartolini, di 19 
anni, di Lugo di Romagna ([Raven
na), ferito giovedì da un colpo di pi
stola sparato accidentalmente da un 
commilitone che si è poi suicidato 
con la stessa arma. Bartolini, ricove
rato nel reparto di rianimazione del
l'ospedale «Ss. Annunziata», è morto 
nella tarda mattinata mentre a Mace
rata si stavano celebrando i funerali 
del suo commilitone, Mauro Bon-
franceschi, di 20 anni, morto poche 
ore dopo l'accaduto. I due commili
toni, entrambi in servizio di leva, era
no nel loro alloggio nella caserma 
«Ugo De Carolis», sede del comando 
provinciale dei carabinieri di Taran
to. Secondo la ricostruzione dell'ac
caduto. Bartolini sarebbe stato colpi
to da un proiettile esploso acciden
talmente mentre Bonfranceschi stava 
svuotando il caricatore della sua pi
stola d'ordinanza. •.' ;. -• •-

S Valentino 
A Venezia 
incontro gay 

Oltre 50.000 coppie gay attendono di 
vedersi riconosciuto il diritto all'unio
ne matrimoniale dopo la decisione 
del Parlamento europeo di far cade
re ogni divieto di matrimonio tra indi
vidui dello stesso sesso. Lo ha rileva
to la segretana nazionale dell'Arci.: 
Gay Graziella Bertozzo nell'ambito 
dell'incontro nazionale delle coppie 
gay svoltosi a Venezia, in concomi
tanza con il Carnevale, in occasione 
della giornata di San Valentino. «Le 
coppie - ha proseguito - in realtà so
no molte di più. se si pensa che le 
unioni tra donne sono meno visibili». 
Il diritto ad accedere alla scelta di 
matrimonio - ha rilevato da parte 
sua il presidente dell'Arci Gay Franco 
Grillini - non è però l'unico oggetto 
della risoluzione europea. «I proble
mi sono ben più ampi - ha sottoli
neato - , vanno dal diritto alla salute e 
alla lotta all'Aids, rispetto alla quale 
denunciamo gravi carenze, fino alla 
lotta alla violenza e al pregiudizio. 
Molto efficace è stato lo spot in cui si 
vedeva un pompiere nell'atto di sal
vare una persona e la scritta: fa diffe
renza se è omosessuale?». 
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Continua la protesta dei contrabbandieri di sigarette 

Le «bionde » pronte 
a marciare su Roma 
Niente striscioni contro la nuova legge anticontrabbando 
ai funerali di «Ciro 'o scafista», morto a Brindisi nei giorni 
scorsi in un incidente stradale. I boss di Santa Lucia hanno 
preteso «rispetto e silenzio» per il ragazzo deceduto. Al 
corteo funebre (c'era solo una piccola rappresentanza di 
venditori di «bionde» clandestine), giornalisti e operatori 
tv sono stati invitati ad allontanarsi. Oggi la protesta dei 
fuorilegge del fumo potrebbe spostarsi a Roma, q ; s^ s- ; 

DALLA NOSTRA REOAZIONE - v ; -• 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI. Di quell'esercito di oltre 
ventìcinquemila «addetti», solo in po
chi hanno partecipato, al Pallonetto : 

di Santa Lucia, ai funerali dello «sca- • 
lista» Ciro Roteilo, il ragazzo morto ; 
nei giorni scorsi a Brìndisi, in un inci-
dente stradale. La famiglia del giova- : ' 
ne, preoccupata di possibili (e stru- -;. 
mentali) disordini, ha chiesto «rispet- -; 
lo e silenzio». 1 boss del quartiere ; ' 
hanno fatto sapere che la massiccia ;; 
presenza dei venditori al dettaglio di * 
«bionde» non era gradita, e che non •}• 
sarebbero state tollerate intromissio-fi 
ne di cartelli e striscioni contro la '.; 
nuova legge anticontrabbando. Ari-, 
che giornalisti, fotografi ed operatori 
delle Tv sono stati «invitati» ad alion- ' 
tanarsi. Insomma, i ìuàanì non han- • 
no voluto confondere le esequie di 
•Ciro ' o scafista» con una manifesta- / 
zione di piazza. Ma non per questo i •; 
contrabbandieri sembrano intenzio- . 
nati ad arrendersi. Il «Comitato», fino ' 
a tarda sera, ha discusso se riprende-
re la lotta in citta o magari trasferirla, 
stamattina, a Roma. Ieri, con la gior- :' 
nata festiva, sugli sgangherati ban- , 
chetti dei venditori di fumo clandesti- ; 
no sono scomparse le scrìtte «chiusu- ; 

ra per la morte di Ciro». Merit e Mari- . 
boro sono state vendute regolarmen- ,'• 
te agli angoli delle strade di Napoli '•-

La cenmonia funebre è comincia

ta alle 3,30 in punto nella cappella 
dell'Arciconfratemita Madonna del-

••' l'Arco, dove è stato officiato il rito re-
: ligioso. La bara con la salma di Ciro 

Roteilo, portata a spalla da parenti 
ed amici, è stata seguita da almeno 

' cinquecento persone. * Momenti di 
'•' tensione si sono avuti in via Egiziaca 
j a Pizzofalcone, quando una giomali-
'- sta di una tivù locale ha provato ad 
- avvicinarsi ai familiari del ragazzo 
••: morto. La reporter è stata circondata 
> da una dozzina di personaggi, che 
-" hanno tentato di strapparle dalle ma

ni il microfono. Il pronto intervento 
di alcuni poliziotti in borghese ha 
evitato il peggio. Gli agenti hanno 

: chiesto ed ottenuto che la bara fosse 
deposta nel carro. Il corteo è prose
guito tra i vicoli del Pallonetto fino a 

'. via Santa Lucia, dove si è sciolto, v. 
Era al suo primo viaggio, Ciro Ro-

, teiìo, morto tragicamente mercoledì 
-- notte. L'auto sulla quale viaggiava, 

una Fiat-Croma, è precipitata in un 
• fosso nella zona Saline Sud, antistan

te la costa di Brindisi. Il suo corpo è 
stato trovato venerdì mattina fra due 

, scogli a cinque metri di profondità, 
poco distante dalla fece del canale 

' che porta le acque reflue della cen
trale Enel. I suoi compagni di lavoro, 
che viaggiavano sulla stessa autovet
tura, Lazzaro Di Lauro e Giovanni 

Sorge, di 36 e 37 anni, sono rimasti .. 
• feriti in modo non grave. «Ciro non ;'; 
„ aveva mai venduto le sigarette di '•' 
y contrabbando - spiega Nicola, uno k 
v degli amici più stretti - Una settima- :' 
; ' na fa gli fu proposto di fare l'aiutante ;i;. 
' scafista, mezzo milione per ogni g 

i'' viaggio, a Brindisi. Quel-poveretto, ?( 
però, in mare c'è andato da morto». £' 

.- Il giovane aveva accettato quel lavo
ro per aiutare la famiglia: «Il padre è !i 

'.• in carcere, in Francia - continua Ni- v 
cola - in casa sono in sei, tutti sulle 'S 

..'' spalle della madre di Ciro». Giovanni % 
; Roteilo, il papà di «Ciro 'o scafista», 
••• deve scontare quattro anni di carcere '.. 
' : per traffico di droga. Solo a funerali ;'; 

i avvenuti, l'uomo è stato informato i: 
' della tragica fine del figlio. «Anche a '•'• 
•' Giovanni fu fatale la prima volta - ••' 
;;' puntalizza Nicola - Al suo primo f 
, viaggio, venne arrestato a Marsiglia ' 
•v con un carico di eroina». , ; ; - - - , ; . ; 
• Dopo giorni di guerriglia urbana, „ 
?; ieri sera nei vicoli del centro storico '. 
',:• di Napoli, roccaforte dei traficanti di '£ 
,, «bionde», molti «negozi» sono stati i'-. 
:. riaperti al pubblico. Chiunque potè- :' 

va acqustare pacchetti di Merit e ;• 
'•' Marlboro a tremila lire l'uno. Altri *: 
," contrabbandieri, invece, hanno par- •>> 
;', leclpato alla riunione dei vari coordi- !',; 
'• namenti di quartiere per decidere se , 

spostare a Roma la protesta. L'as- J 
semblea è continuata fino a notte , 

j inoltrata. Insomma, giovani, uomini, >. ' 
•'• donne, anziani, braccati in questi > j 
'••' giorni dalle forze dell'ordine, sono ;V 

pronti a riprendere la lotta e ad into- ;:.• 

; nare i soliti slogan: «Dateci un lavoro 
,: in alternativa al contrabbando», «sia-

.' mo persone oneste, che non voglio-
:' no finire nelle mani della camorra». Il 
. popolo delle sigarette vuole far senu-

i- re la propria voce al presidente del 

consiglio, Azelio Ciampi. «Allo stato 
chiediamo lavoro, non altro» Anche Ieri banchetti con sigarette di contrabbando Tano D'Amico 

Era un pregiudicato. Freddato da un killer 

Ucciso l'inventore 
del profumo Boss 

NOSTRO SERVIZIO 

m NAPOLI. Antonio Egizio, di 41 an
ni, capo dell'omonimo clan, ed uno 
dei più noti «boss» della camorra del , 
napoletano, è stato ucciso stamane a 
Casalnuovo. Egizio aveva impiantato . 
numerose società in Italia, negli Stati ; 
Uniti ed in Germania; ma soprattutto !» 
aveva lanciato sul mercato un profu- " 
mo dall'eloquente nome di «boss», '• ;' 
molto pubblicizzato. '.Un'iniziativa : ; 

imprenditoriale che l'ha sicuramente i 
reso famoso, se non altro per la spre- • 
giudicatezza della trovata. '„:;: • ; : • 

Secondo gli investigatori, però, le 
sue attività principali non erano esat
tamente quelle relative alle fragranze ; 
in bottiglia. Piuttosto, pensano che * 
ad attirare le attenzioni del «boss» 
fossero soprattutto il traffico di stupe- "•• 
facenti e le estorsioni. j-;K'; e * -.; 

E da queste attività probabilmente .• 
vengono i motivi dell'avvenimento di ' 
ieri. Antonio Egizio era appena usci- <? 
to dal cimitero e si trovava vicino a £ 
un campo di calcetto poco distante ;,• 
dalla propria abitazione, in compa- ?.. 
gnia del proprietario del campo, e di • 
un parente di quest'ultimo. Improwi- i 
samente, gli si è avvicinata una «Rat '; 
Uno» bianca dalla quale è sceso un h 
giovane dall'età apparente di 25 an- ' 
ni, con i capelli neri, che senza dire : 

nulla ha estratto una pistola e gli ha * 
sparato due volte contro. S,%; w-., ? ,> 

Egizio, nonostante fosse ferito in 
maniera grave, è riuscito a salire sulla 
propria auto e a guidare fino a casa. 
Nell'entrare attraverso il cancello ha ' : 

quasi travolto la madre. Il fratello '.] 
Cannine ha seguito tutta ia scena del {•' 
tumultuoso arrivo attraverso la tele
camera a circuito chiuso della quale 
l'abitazione è dotata e ha pensato f 
che il congiunto si sentisse male. È 
sceso di corsa e si accorto che perde- : 

va molto sangue. Allora, lo ha ada
giato sul sedile accanto a quello del 
guidatore e si è messo immediata
mente alla guida dell'auto dirigendo
si a tutta velocità verso l'ospedale Lo
reto Mare di Napoli. Ma le cure dei 
sanitari sono state inutili. Le ferite 
erano cosi gravi che Antonio Egozio 
è addirittura arrivato forse già morto. 

Alcuni testimoni hanno poi riferito 
agli inquirenti di avere visto allonta
narsi a tutta velocità la «Fiat Uno» 
bianca, a bordo della quale erano al
tre due persone con un passamonta
gna sul volto. ..-':. . '. ••"•:•• 

Antonio Egizio era stato arrestato 
l'ultima volta nel luglio del 1992 dai 
carabinieri con l'accusa di associa
zione per delinquere di tipo camorri
stico. La magistratura, però , non 
aveva ritenuto indispensabile la cu
stodia cautelare in carcere e ne ave
va disposto il ritomo in liberta. 11 pro
cesso di primo grado si era concluso 
con una condanna. Attualmente era 
in corso l'appello. 

Nel frattempo, il pregiudicato era . 
sottoposto all'obbligo di dimora nel 
comune di Casalnuovo e all'obbligo 
di firma nella locale caserma dei ca
rabinieri. Anton io Egizio era scampa
to più volte ad agguati: l'ultima il 7 di
cembre del 1992, quando la mitra-
glietto dei sicari, che avevano l'ordi
ne di ucciderlo, si inceppò. - -

Secondo quanto accertato dai ca
rabinieri, da più di un anno il potere 
di Egizio nella zona di Casalnuovo 
era insidiato da altri clan camorristi
ci. In particolare il pregiudicato sa
rebbe entrato in contrasto con il clan 
Nuzzo, che domina nel comune • 
confinante di Acerra e con il quale in 
passato era stato legato da una al
leanza caratterizzata da risultati al
terni. ' " . • • 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

PfOMOulnno la pubblicazione 
dell'elenco del eottoscrlttorl. 
Nelle proMlme aettlmane 
Mranno pubblicati I « 
nominativi di tutti coloro che 
•tanno rispondendo alla 
campagna 'Il Pda lo faccio lo" 

CASCINI AUGUSTO ' 100.000 
PALLOTTA GREGORIO PAOLO 15.000 
FAMGUOO CARMELO 30.000 
UNITA'DI BASE PDS 
PORTA A MARE 2.000.000 
CRESTANI LUCIANO 30.000 
DAL CANTO FIORELLA 50.000 
NERI PIER LUIGI 30400 
LOCATELUROSY 30X00 
DIENA MARISA 100.000 
LAVENIA VINCENZO 40X00 
UNITA'DI BASE PDS 
•OMEGNA CENTRO* • 60X00 
MORAS-MCHaUZ 130.000 
SCCCOOATO GIANCARLO 10.000 
SCOLLO PASQUALE 30.000 
LOVATI FABIO 500.000 
AVENALI LEANDRO 50.000 
BELISARIO RUPPO 30.000 
BRUZZONE ANNA MARIA 300*» 
MONTANARI MASSIMO 150X00 
PAVONI AROLDO 101X000 
PAGLINI DELIA 30X00 
BANFI SUSANNA 50.000 
MOROFRANCESCO 200X00 
MAMBELU ALESSANDRO 10X00 
ROVtANO ANNAMARIA 20.000 
GIANNOTTA DORIANO 40X00 
FAZZI LUCIANO 45X00 
CATANI MARISA 100.000 
SPINOSA COSMO 100.000 
DI MAS! CLAUDIO 20.000 
FRANCIVALDIMIR 50.000 
RUSSO MARCELLO 50.000 
IANNICIEUO GUGLIELMO 20.000 
CAPPELLI BRUNO 100.000 
DALLO LUIGI 20.000 
I R Ò FRANCESCO 20.000 
QUAQUERIELLO GIOVANNI 20.000 
FERRI FRANCESCO 20.000 
MACCAFERRI 100.000 
IUVA EDOARDO 40.000 
CERRUTIMARIO 70.000 
BELLANO 25.000 
QEMIGNANI ALESSANDRO 100.000 
ZCCA GABRIELLA 50.000 
CHIOOIIPPOUTO 100.000 
UNITA'DI BASE PDS 
•MADONNINA 4 VU.E* 305.000 
PULINA PAOLO E MARINELLA 100X00 
B IN I -CU I 200.000 
ESPOSITO VINCENZO 10.000 
DE AMBROGIO 20.000 
MELONI-LODD0 BONARIA 50.000 
MARINONI GIGI 25.000 
UNITA'01 BASE POS 
•CHIUSI CnTA" 500.000 
FRULLANI BRUNA 200.000 
FONTI FRANCA 15.000 
D'ORAZIO LUCIANO 50.000 
CALLEGARI MARIO 30.000 
UNITA'DI BASE PDS 
PALMIRO TOGLIATTI 2.000X00 

FERRARI PAOLO 
PflIMOSICH FAUSTO 
MOGGI CHIARA 
DE LUCIA MICHELE 
MUZIO GIUSEPPE 
BERSANI ADRIANO 
MANFREDI» CRISTINA 
LEDI TWA 
ROMANO ANTONIO 
CELLI ROBERTA 
ROQORAEMANU&E 
ANGELICI GIORGIO 
RICCI FUSA 
TAMBUSSI SERGIO 
VEROU SERENELLA 
BELLUCCI VALER© 
LEONARDI AGOSTINO 
NASTASO MARCO 
GRESTAMARO 
TESORO RENZO 
CAUZER FAUSTO 
BOLLIGER GILBERTO 
ZAPPA SERGIO 
OTTAVIANI RICCARDO 
CUMANI CLAUDIO 
PrrORRI GIAN CLAUDIO 
SACILOTTO ROBERTO 
PETRUCCI COSTANTINO 
PASCOLA GIUSEPPE 
PALAZZO MARIA LUISA 
GARBARMI SANORA 
MACCHI MAURO 
FERRARI ROMOLO 
FAMIGLIA VERNAGLIONE 
PUSCEDOUALDO 
ZOPPETTI FRANCESCO 
MAZZOLI UMBERTO 
BANCHI PAOLO 
MAFFII DR. GIULIO 
GIUSTI ENZO 
BIANCHI GIANCARLO 
BRUNETTI LEONARDO 
NOZZOULLO LYDIA 
RENZI ROMEO 
SALZANI GIULIO 
SERRA ANDREA 
VIGANO GABRIELE 
MASCARO ISABELLA 
ARRABITO BARTOLOMEA 
MOGNO GIORGIO 
DE VINCENTI DARK) 
BALDI PIER LUIGI 
PANCIROLI PAOLO 
GRUPPO AMICI DI MILANO 
GOZZI SANDRO 
SACCHELLIEALOISI 
FONTANELU 
PALUFFI EMILIO FABRIZIO 
PIERI GIUSEPPE 
ROCCHI GRAZIANO 
CATTOLICO ANTONIO 
BAREZZI FERNANDO 
RICCO M C H a E 
PAVONI AMERIGO' 
CIVOLANI MARISA 
MONTINI AUGUSTO 
COSI PIERO 
SILVA ALESSANDRO 
CELLERI ADAMO 
CIMATTI VITTORIO 
ALGERI DAVIDE 
SERENARILINA 
VANNrrELLI TERESA 

100X00 
50000 
20000 
50X00 

100X00 
100X00 
50.000 

100.000 
20.000 
50.000 

100X00 
30.000 
50.000 
10X00 
10.000 
20.000 

150.000 
20.000 
50.000 
50.000 
50.000 
50.000 
20X00 
5X00 

50.000 
100,000 
100X00 
20.000 

1.000.000 
50.000 
50.000 
15.000 
20.000 

300.000 
50.000 

300.000 
50.000 
20.000 

100.000 
100X00 
200.000 
30.000 
50X00 
50X00 
50X00 
20X00 
20X00 
20X00 
50.000 
70000 
50.000 
50.000 
20.000 

300.000 
30.000 
40.000 
50.000 

100.000 
100.000 
20.000 
50.000 

100.000 
100.000 
100.000 
100.000 
50.000 
30.000 

200.000 
50X00 
50.000 

250.000 
20.000 

100.000 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare al numeri 06/6711585-6711586, . . . - , 
ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 14,30 alle 17. '•-: 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni '" 
a sottoscrivere. -

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
. oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

ALCUNI LAVORATORI EURAND 150X00 
LO SEMMO DOMENICO 30X00 
RICCIARDI ADRIANA 100X00 
FRASELLA GERARDINA 5X00 
NIEDDU FRANCO 25X00 
MILANESI BRUNO 100X00 
RAFFAGNINI DANI&E 30.000 
GIAVARINI LORENZO 100X00 
FIDALE GIOVANNI 100X00 
BOCCANERA FABIO 400X00 
SENTINELLI ROMUALDO 10X00 
FERRETTI ROBERTO 30X00 
IELLI GIAMPIERO 30X00 
GIORDANI GIORGIO 10.000 
CARrTO-GONTRANO 100.000 
ANGOSCIMI OMBRETTA 100.000 
DRUSIANI 10.000 
TONOUNI GIUSEPPE 50X00 
FRANCHINA GIORGIO 40.000 
ORLANDINILINO 30.000 
MINtNa DARIO 30.000 
PEZORNO CARLO-
SICCARDI LILIANA 100.000 
TAVANTI SILVIO 100.000 
CAPPA! EGIDIO 30.000 
VIGNOLI ELVIRA 25.000 
DE LUCA DAMIANO 50.000 
MATTO FRANCESCO 100.000 
VOTA RUGGERO 300.000 
UNIONE COMUNALE PDS 
PROV. FIRENZE 5.000.000 
SFREDDA ARGENTINO 50.000 
G.P. 30.000 
FRIGERIOGIANMARCO 25.000 
GUIDA RENE1 100.000 
FRANCO LUIGINO 59.050 
DE FAVERI NATALINA 100.000 
COMPAGNUCCI PIERO 100X00 
MAZZONI-OEANNA 50X00 
GRUPPO DIPENDENTI PT 110.000 
INVERNIZZI ITALIA 50X00 
PROIETTI ADELMO 50.000 
FABBRI ATHOS JURI 50.000 
CILEMMI CLAUDIO 50.000 
TORRI ROSA 50.000 
POGGI CESARE 10.000 
LOMBARDI CARLO 200.000 
FILIPPI CESARE 10X00 
PIRAS NATALINO 10.000 
MASNINO OFELIA 50.000 
BAZZOCCHI ELENA E GIORGIO 250.000 
ZANINI LEONARDO 50.000 
GUAROUCCI RICCARDO 
E SANDRA 100.000 
FERRI ROBERTA : 50X00 
SAVEGNONILEDO 50000 
RAVERI MASSIMO 30.000 
OSELINIAMPELIO 20.000 
SARRINI GIANNI .-, . 50.000 
CUSMAI MAURO 100.000 
DI FEBO GIUSEPPE 30.000 

BARCAROLI RENATO-
VENTICELLI LORENZO ••":. 
BEROONZONI ANDREA ' 
TREVtSI FRANCO • 
TOROSSIORSEOLO V 
CIARLA IDA 
MORALI RUGGERO ' 
DE LUCA LUIGI . . . 
PAOUNIDULK) 
ALDOBRANOIALDO 
MAMBELU R. • CCOGNANIM. 
PEUNI CARLO 
ORSENIGO-BADALOTTI . 
PERES LUCIO 
BUCCOUERI GRAZIELLA 
CASSAMI LUISA 
UNTTA'DI BASE PDS "SPINA-

CADDEZIO DOMENICO 
FORNASARIALDO • 
ANDREAS ALBINO ' 
UNITA'DI BASE P D S , 
GALLUZZO 
DI RENZO LORENZO 
DI TONNO LIBERATO 
MANICARDIAURO . 
RIZZI GIOVANNI 
GHISOLFILUIGI. • 
PERLMANLEA- "'• 
MAZZETTI ALFREDO 
LOSA GIOVANNI 
MENAFRA FRANCESCO 
ADAMO ANNA . 
CANI CATERINA •' . 
FABBRI ROMANO 
DI BUGNO ALBA E ALFREDO 
FREQUENTI RENATO 
UNITA'DI BASE PDS 
"PONTE A ELSA" ; 
LUCAHINILINO 
UNITA'DI BASE PDS 
PADENGHE 
COMETTI AMILCARE ' 
ORONZO RUSSO 
MURASANDRO 
CAGLONI ENRICO 
ZAGATO ADRIANO ' 
ROSI GIULIO 
MASSETTI FABRIZIO 
CINELLO PIERO 
UNITA'DI BASE PDS 
T.LATTANZr -
WARELLIIVO 
UNITA'DI BASE PDS 
•PIEVE D'OLMI" 
UNITA'DI BASE POS 
•BASSANO" 
GIARDIUDK) 
UNNrrA'DIBASEPDS 
BOTTINO 
SERAFINI ROBERTO 
RAGUCCI PASQUALE 

50.000 
100.000 
50.000 
20.000 
50.000 

100.000 
50.000 
20.000 
50.000 
50.000 

100.000 
100X00 
50.000 
10.000 

100X00 
400.000 

30.000 
100.000 
50X00 

1.000.000 
200.000 
100.000 
300.000 
50.000 

100X00 

100.000 
20.000 
30.000 
50.000 
50.000 

100.000 
. • 50.000 
',' 40.000 

800.000 
1.000.000 

500.000 
50.000 

" 50.000 
100.000 
100.000 
200.000 
20.000 
30.000 

, 10.000 

700.000 
40.000 

200.000 

100.000 
50.000 

4.000.000 
50.000 

150.000 

ZEMBRINOANNA : 50.000 
NOVELLINI LILIA "'• "• •'. 150.000 
ZOMPCCHIATTI ORFEO 20.000 
GRAFFI ANDREA • 50.000 
SCHISO GIOACCHINO 70.000 
RINALDI MARCO 70.000 
DE BIASIO MARCO '' 100X00 
GALLO MICHELE - 30.000 
ANONIMO . ••-'- 50.000 
PANCCIA L U I G I " 10.000 
MERCADANTE GIUSEPPE 10.000 
PINI ELSA 400.000 
VECCHIO SALVATORE ' 50.000 
COLOMBI LIDIA 50.000 
FANTINI ROBERTO 50.000 
GRATTACAGO ALESSANDRO 10.000 
PISPOLI ALFREDO . 100.000 
BAHALDI TRIESTINA : 200.000 
BERTONI GIOVANNI -. 50.000 
UNITA' DI BASE PDS •• 
•AMARCHIONNI' . 40.000 
VATTANI FErtNANDO ' 30.000 
GUIDIMI avlRA • 100.000 
STOLZIIDA 20.000 
MEDEA MARILENA 50.000 
CIANFERONI GIOVANNI : 100.000 
RANDELLI MASSIMO 50.000 
BREMBILLA FRANCESCO 50.000 
FERRARIS GIANNA 50.000 
GRUPPO DI LAVORATORI 
OFF.STIAVEU.I - • " " 50.000 
UNITA' DI BASE PDS •'•' • , 100.000 
BETTA TEOBALDO • 100.000 
SRARDIR MAURO * •- 50.000 
BRUSCHI GIOVANNA - 200.000 
LOCATELLI FERDINANDO 30.000 
PODDA LUIGI - 100.000 
AGHEMI ARNALDO >• 50.000 
FANELLI UGO E IDA 50.000 
DOTTAVI 20.0X 
GOLAZZOEVA- 20.000 
DURANTE FRANCESCO , 10.000 
BASSO VALERIA . 10.000 
BRIA PASQUALE '! 20.000 
TEMPO3ON0 GABRIELLA ' 100.000 
MACARINI GHERARDO 100.000 
CALBIANI MARIO . 50.000 
FIAPPOFRANCO 100.000 
DI GENNARO NINO ••. 100.000 
SECCO STEFANO 30.000 
PENSA PIERO 10.000 
CIVARDI ANGELO 100.000 
SPORTEUI DOMENICO 20.000 
DE LUCA ADOLFO 50.000 
VENERONI COSTANTINO • 50.000 
VEai SERGIO 50.000 
VECCI CORRADO 100.000 
LUCARINIPAaO .-'• 50.000 
IZZOANGaO 30.000 
BEaOCCHIO FEDERICA 50.000 
MORI CESARINA 100.000 

PAOLUCCILUCIAN/. 50X00 
OLIVA GIUSEPPE 50X00 
FERRETTI IDOLA " 20X00 
CILENTO PASQUALE ' 20.000 
BEZZI MARK) E MARIA LUISA 50.000 
PAOLI VINICIO 50.000 
PAVANZEFFIRO 20X00 
CATALDI FRANCO 50X00 
BOVINI GIANLUIGI 100X00 
MANFREDI GIOVANNI 20.000 
GARAVINI LAURA 100.000 
ZINONI DELIO 200.000 
FREDIANIIVO 30X00 
DE ACUTO PIETRO 30.000 
MONTUORI NICOLA 50.000 
CECCONATO ROBERTO 30X00 
PROIETTI ALDO 20.000 
V&ENDEEMANU&E 50.000 
CAMPANINI CARLO 50.000 
MURGIA GIUSEPPE 20.000 
DE STALES WILLIAM 30X00 
ARBAN PEPP1NO 10X00 
CASTELLANI ALDO * 25X00 
VERGATI LUCIANO ' 20X00 
CABIZZOSU VIRGILIO 100.000 
PARENTINI MARCO 60.000 
CARLET MARIA 50.000 
FRATTINI FOLCO 50.000 
CONTI VALERIO 50.000 
PESSINA LORIS 30.000 
SCOTO DI SANTOLO VITTORIO 50.000 
TOMMASONIAGIDE . 150.000 
MATTEI REMIGIO <. 50X00 
BERTI RICCARDO : 50.000 
MIROBALLIVITO 10.000 
IUANAZZI MARINO ' 50X00 
PARACCHINI GAUDENZIO 20X00 
FRACCAROLI FRANCO 50X00 
CRIVBXI 40.000 
RUGI R O B E R T O - , 50X00 
DIPENDENTI AMM. 
PROVINCIALE DI RAVENNA 40X00 
TORES CARLO 30.000 
BOSCOLOALDO ' 50X00 
CAMPANA GABRIELE 50X00 
MATTEO E SERAFINO 100.000 
UNITA'DI BASE PDS 
"NERIONANNETTP , 250.000 
UNITA'DI BASE PDS" 
•LA TORRE" 2.000.000 
D'AURIA VITTORIO : . 30.000 
LEONI ESTER 20.000 
COLEMI DOMENICO 100.000 
GULINELLI MARIO • 30.000 
PUNTONI RENZO , 50.000 
MOREIXI EMILIO , 50.000 
VICINI ANTONIO •'"•".'. • 100X00 
COLMaET MAURO 100X00 
SHAFFA SILVER 50X00 
CONSOLATO MAURIZIO DIANO 30X00 
FERLAZZO GIUSEPPE 15X00 

ROMAGNA ROBERTO 
BRINA GRAZIANO 
SALVI GIOVANNI 
BATTINI LUCIANO 
MARANPOTEUO 
UNITA'DI BASE PDS 
•STRANGOLAGALLr 
CALUSSI GIUSEPPE 
PAPA ADRIANO 
VINCENTI ALESSANDRO 
RUANI BRUNO 
DOLARA ALBERTO 
CHEZINI AUGUSTA ' 
MARCHI GIANPAOLO 
LANGELLA DOMENICO 
PUPPO ALBERTO • 
LEGORA SIMONA 
MADIA VALERIA 
NEVKJOCASAROSA 
BATTINI LEO 
GOVANNOTTlADaiNO 
GRASSI GINO 
VENUDO NARCISO-
CALDARELU DANIELA 
MARTELLI PIERO 
SEREN ROSSO GUGLIELMO 
MOSCONI LUIGI 
BOSCOLO FABRIZIO 
VITlEaOVIRGILIA' • 
TREGUA ADOLFO 
PISAP1A FRANCESCO 
CORNAGUA MARCO 
D a BOLGIA VEUO 
D'AGOSTINO CARMINE 
GIOVAGNai PAOLO 
GUICCIARDIDINO 
CUCCOLI UMBERTO : 

UNITA'DI BASE PDS • 
•ZETRONIC 
COSTANTINO GIUSEPPE • 
LEONI STEFANIA 
PORCELLI PIERLUIGI 
POMPEI MARINA 
MASINIUDO 
BASSO-FRISINI ' 
ROSATI FLORIDO 
FEDERAZIONE POS 
DIMODENA 
FABBRI ANNA 
TRESOLDI ALFREDO 
UNITA'DI BASE PDS 
•D.MAMMr 
GUZZETTI ISABELLA 
E GIANLUCA 
LAVORATORI "PEGT 
s c u s s a ALDO 
ROSSI ROVENO 
VACCHEai ADRIANA 
GEMK3NANI VIERI 
CONTI MARCO . 
BIONDI ALFENO -
BOLLER GIOVANNI 
ACHILU ORESTE 
ARMANMI AGENORE 
COPPOLA BERTOU PIERO 
FERRANTE GIUSEPPE 
PAVONI ENRICO 
FIUDE1 CARLO 
GIACOMUZZIG. 
PALENSA PAOLA 
BISCARDI PASQUALE 
FEDI RICCARDO 
MENCARELLI FRANCO 

30X00 
30X00 
20X00 
15X00 
50.000 

300X00 
50X00 
20X00 
30.000 

100.000 
50.000 
50X00 
50X00 
50.000 

20.000 
50X00 
20X00 
50.000 
50.000 
20000 

50X00 
100X00 
'10X00 
100X00 
50.000 
30.000 
5X00 

100.000 
50X00 

. 100.000 
20.000 

100.000 
30.000 
50.000 

200.000 
100.000 
30.000 
50.000 

100.000 
100X00 
200.000 
100.000 

50.000.000 
50X00 
50.000 

500.000 

50X00 
60.000 

.100.000 
20.000 

100.000 
50.000 
20.000 

100.000 
250.000 
50.000 
50.000 

100.000 
100.000 
30.000 
20X00 
30X00 
50.000 
50.000 

100.000 
50.000 

GIGLI ALESSANDRA 
DE MADDIS GUGLIELMO 
BOTTAZZI SANZIO 
MARI FAUSTO 
GIROTTI AUGUSTO 
MARSLIDINO 
CASALEGNO RICCARDO 
RISI PIERLUIGI 
GREGORIANGaO 
PASTORINO DOMENICO 
BELLINI RENZO 
MONACO GIAMPIERO 
MACCARINI CLETO 
MARCHETTI ADRIANO 
LEVI ANDREA 
MAGGIONI MARCO 
BEROONZONI ENZO 
RINALDI FRANCO 
SORCE ANTONINO 
BIFFI LUIGI 
ROCCA PIERINO 
GIORDANO TOMMASO 
CASTRILO RAFFAELE 
VIGILUCCI ROMUALDO ' 
GENOVESE ANGELO 

60X00 
20X00 

100.000 
60X00 
50X00 

200X00 
100.000 
10X00 
20X00 
20.000 
50X00 
15X00 
20.000 
50X00 
20X00 
50X00 

100.000 
10X00 

100X00 
200X00 

50X00 
20X00 

200.000 
30.000 
20.000 

UNITA' DI BASE PDS FERRARI 3X00.000 
GANDCLFI BRUNO 
MARLIN! LUCIA 
SARETTO GIOVANNI 
CAROELLI LAURO 
CONAGLK) ANNA E FRANCO 
TREMATERRA ALFONSO 
VITALI GIUSEPPE 
MOLINARI LUCIANO 
BENARDI EDOARDO 
UNITA'DI BASE PDS 
PECOGNAGO -- -
VERDATI RENATO 
MARTELLI ANTONINO 
CORNO PIETRO 
BRUM DOMENICO 
PRATALI GIACOMO 
DI SILVESTRO LAURA 
VILLANI BRUNO 
MCHaOZZI GIOVANNA 
STUPPIELLO GIACOMO 
PAVESI GIOVANNI 
ROSSETTI ITALO 
TAMBELLINI LORENZO 
BOTTEGA JOLE 
ANDREASIAMaiA 
ROMANO FRANCESCO 
ZUCCONI ANTONIO 
DOMENICI BRUNA 
ORLANDINI UMBERTO 
BAGATTINI - PANICCHI 
PAOUNI ANGELO 
ORENGO MARCO 
BALDACCI MILANO 
UNITA'DI BASE PDS 
•BORGO ANIME* 
SILVESTRI PIETRO 
GONNELLI PAOLO -
DE BENEDETTI PAOLA 
UVA GIANPIERO 
GRUPPO PENSIONATI PDS 
•BORDICHIERAALTA-
BARALDIIVAN 

..... ,.'. 

20.000 
50.000 
10.000 
50X00 

100.000 
30.000 

100.000 
100.000 
50.000 

1.500X00 
20.000 
60.000 

100.000 
50.000 

100X00 
40.000 
50X00 
20X00 
30.000 
50X00 

300.000 
30.000 

100.000 
200.000 

10.000 
20.000 
30X00 
30.000 

1.000.000 
20.000 
30.000 
50X00 

500.000 
10.000 

200.000 
50.000 

10C.00O 
50.000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
RAGGIUNTO LA SOMMA DI 
L Z220.718.000 
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Una commerciante romana apre il suo negozio di domenica Capodanno/Ansa 

Domenica ai grandi magazzini 
Roma, gente in strada ma tanti negozi chiusi 
Romani «beffati» dallo shopping. Pochi negozi 
aperti nel giorno del primo esperimento dome
nicale: 1184 al mattino, solo 501 nel pomerig
gio (su oltre 60mila). La gente è incuriosità e fé-" 
lice, i commercianti protestano. 

MARISTELLA I I R VA SI 

m ROMA Pochi negozi aperti e tanta 
gente in giro Su sessantanni eserci
zi commerciali appena il dieci per 
cento ha risposto al progetto d'inno
vazione sugli orari voluto dalla giunta 
Rutelli Romani beffati dal libero 
shopping? Tra 1 commercianti c è c h i 
esulta per l'incasso e chi a lamenta 
per l'andamento delle vendite ab
bassando la serranda La spesa di 
domenica è andata a gonfie vele so- t 

lo nei supermercati e nei centri com- * 
mereiai! della periferia. Nel centro 
storico hanno alzato la saracinesca t 
ventisette boutique d'abbigliamento 
soltanto San Valentino non ha con- ' 
vinto neppure gli stilisti e i gioiellieri 
Volantini contro «Finalmente dome
nica» in molti punti della citta. La Cgl) 
si schiera con la Confcommercio e 
boccia l'apertura estesa a tutta Ro
ma «Meglio scaglionala in due circo
scrizioni per volta» E questa mattina 
alle 10 un gruppo di commercianti 
che non fa capo a nessuna organiz
zazione ha organizzato una manife

stazione di protesta sotto l'assessora
to in via de Cerchi 

«Che delusione' - sottolinea Pier-
francesco pensionato • Mi aspettavo 
più partecipazione da parte dei com
mercianti Vogliono propno pianger
si addosso' Se avessero adento ali i-
niziatrva del Comune avrebbero fatto 
affan d oro Come Berlusconi che ha 
"ordinato" 1 apertura della Rinascen
te, lUplm e i a Standa Lespenmento 
l'ha vinto Forza Italia Peccato' Non 
ho mai visto tanta gente di domenica 
in strada come questa In via Cola Di 
Rienzo dovevi fare fare la fila per en
trare alla Croff' * 

Acquisti magri anche in San Gio
vanni in Laterano Alla Cicogna han
no incrociato le braccia nel giorno di 
festa seguita a ruota da Benetton e 
7emjc/no-abbigliamento di via Ap-
pia Al posto delle luci e dei mille co
lon del made in Italy alcuni foglietti 
polemici La Confcommercio - la più 
grande categoria di commercianti 

romani - ha scelto di dialogare cosi 
con il Campidoglio «Agli attuali e fu
turi disoccupati il sindaco di Roma 
garantisce i negozi aperti la domeni
ca» E ancora «L apertura domenica
le nempie di nulla il vuoto della citta, 
priva di servizi trasporti ana pulita , 
verde, strutture peritene dignitose 
Vogliono farci dimenticare la dome
nica? Riflettiamoci! È bello vedere i 
negozi aperti quando affannato inse
guì una farmacia aperta o cerchi un 
medico» Mentre sulla vetrina del Ca
miciaio di via del Tntone «Questo 
negozio nmane chiuso per consen
tirci di continuare a giocare con i fi-
gli passare un sereno pomenggio in 
casa, andare a trovare gli amici» 

Piazza Navona ore 9,30 ' 
Piazza Navona 1 eccezione alla re

gola Ore 9 30 bambini in maschera „ 
in girotondo attorno alla fontana del 
Bernini e botteghe artigiane chiuse 
Ma per poco La Piazza è un isola fe
lice /W Sogno alza la serranda dopo 
le 10, e dalle vetrine spuntano ani
mali di peluche e bambole di cera
miche La gente si ferma a guardare 
C è chi entra e chiede il prezzo di 
quel determinato pezzo «Troppo ca
ro», dice tra sé E al commesso «Pas
serò un altro giorno» Il direttore non 
si meraviglia più di tanto «Cosi va il 
commercio - spiega - Le cunosità do
menicali si potranno tradurre in ven
dita nellarco della settimana» Il 
commerciante si dichiara favorevole 
ali apertura facoltativa domenicale 
«Vado contro gli interessi della mia 
associazione di categona la Conle-

sercenti Ma lo faccio perché me lo 
posso pennettere oggi - len ndr - al 
negozio c e tutta la mia famiglia 
Quattro persone facciamo i tunr co
si non andiamo incontro a costi ag 
giuntivi di straordmano per i dipen
denti Chi non ha la gestione familia
re Beh' Difficilmente potrà reggere 
la concorrenza» 

Anche Ennco Montesano ha fatto 
un giro per i negozi del centro Ma 
non ha comprato nulla «Ho assistito 
al rodaggio con facoltà di scegliere -
spiega I attore e consigliere comuna
le pds - Mi hanno detto d ie un nego
ziante ha chiuso in tutta fretta perché 
non e erano clienti Che sfigato' Con 
tutta la genta che e è in giro, non si 
cammina » 

«Assumeremo commesse» 
Alla Com i comici della Premiata 

Ditta hanno invece fatto man bassa 
di guanti spugna per il bagno La 
commessa che li ha serviti «Non mi è 
slato imposto di lavorare • racconta -
Sono qui perché ho dato la mia ade
sione Certo con le vetrine illuninate 
in città e è più vita Ma il Comune si è 
dimenticato dei pendolan Stacco al
le 13 e nprendo alle 16 Abito a 
Campino e non posso tornare indie
tro per pranzare con la famiglia Non 
ci sono treni» Un vecchietto poggia 
sul bancone della cassa una cravat
ta poi la commessa deve fare il con
to alla funzionana del ministero del-
I Interno e alla responsabile di una 
agenzia di atton, che dice «Ho com
prato un regalo di compleanno per 

Il bilancio positivo del sindaco Rutelli 

«È una rivoluzione tranquilla 
sono felice del primo passo» 
m La spesa del sindaco Rutelli due 
scatole di posate economiche con il 
manico bianco alla Com, giocattoli e 
libn al centro commerciale Cinecittà 
Due e un pacchetto di cheewlng-
gum al «Forno Riposati» di Fontana di 
Trevi In Loden blu e al volante di 
una «Uno» bianca Rutelli è andato a 
spasso per negozi in compagnia dei 
figli Francisco e Giorgio Hancevutoi 
complimenti di tanta gen'e per 1 ini
ziava di nnnovamanelo sugli oran 
del commercio, ma anche le cntiche 
dei commercianti contran all'esten
sione facoltativa dell apertura dei ne
gozi in tutta la città ' 

Sindaco, un bilancio sul debutto 
di «Finalmente domenica: libero 
shopping In Ubera Roma». <? 

Buonissimo È iniziata una nuova fa
se Una nuova stagione della vita 
della città Non era una sfida un 
braccio di ferro Ma un cambiamen
to una innovazione Un esperimen

to che durerà nel tempo La gente 
per strada era tanta e contenta For
se dispiaciuta perché di negozi 
aperti ne ha incontrati pochi Andrà 
meglio in seguito Noi comunque 
andiamo avanti, serenamente i 
pronti a fare correzioni ' 

Ritocchi di che genera? Verrà ri
fatta una nuova ordinanza? 

Da parte nostra non deve cambiare 
nulla Ma i commercianti possono 
farsi 1 autoregolamentazione delle 
aperture da soli Un negozio su sette 
aperto è sprecato A Cinecittà Due 
e erano tante persone InviaTusco-
lana non si è creato I effetto apertu
ra Non è canno I negozianti d ac
cordo con le associazioni di strada 
con i comitati di quartiere, con le 
Circoscnzioni, possono scegliere di 
aprire la prima domencia di ogni ' 
mese Se non gli torna comodo al
zare la saracinesca sempre Chi insi
ste a fare la voce grossa magan or-

gmzzando la serrata si sbaglia In
dietro non si torna Insisteremo sul-
I autoregolamentazione Devono 
farla loro, noi gli torneremo i servizi 
culturali e di sorveglianza 

Andando a spasso per la città, 
ha raccolto più polemiche o 
complimenti? , 

Ho ricevuto segnali di incoraggia
mento da più parti ma ci sono stati 
dipendenti che mi hanno informato 
sui loro problemi Le difficoltà dei 
piccoli esercizi Però e è stata an
che della gente che mi ha assicura
to «Se le cose vanno cosi bene assu
miamo personale» Nuovi posti di la
voro in vista Deve farci riflettere 
questo dato' 

È rimasto deluso di come è an
dato l'esperimento? La giunta 
sperava forse In una maggiore 
partecipazione della categoria? 

Nulla di più di come è andata Del 
resto la nostra è un nvoluzione tran-

Francesco Rutelli Alberto Pals 

quilla II cambiamento delle abitudi
ni si vedrà nei mesi successivi Con il 
passare del tempo ci saranno altn 
servizi per la cittadinanza L innova
zione dello shopping ne spingerà al
tre come I autobanca E forse dalla 
provine a ma anche da Firenze e Vi
terbo la gente verrà a Roma anche 
per fare spese Non più solo per i 
musei OMaler 

mia filgia In settimana 1 avrei dovuto 
fare di corsa La domenica è propno 
bello fare compere» La parola passa 
al direttore Com Antonio Serafini 
«Con le commesse part-time e i di
pendenti ci siamo messi d accordo, 
senza imposizioni Ci sono cinque 
persone ad ogni piano Chi non ha 
voluto lavorare è nmasto a casa gli 
altn usufruiranno di un giorno di ri
poso durante la settimana e verran
no regolarmente retribuiti con il 130 
percento in più Se sono soddisfatto 
delle vendite? Caspita' Mi sa che do
vrò programmare nuove assunzioni 
per far lavorare il personale a rota
zione la domenica» « s 

Pienone di pubblico anche a Cine
città Due mentre a San Lorenzo e 
Piazza Vittono i negozianti hanno 
aperto in maniera sporadica Franco 
gestore del forno di piazza dei Siculi 
a due passi dall'Umverzità «La Sa
pienza» «Resto aperto fino alle 13 
Voglio come va cosi posso la prossi
ma domenica saprò come regolar
mi» Senza paure di multe hanno al
zato le saracinesche anche ì nego
zianti dell associazione «Quelli della 
domenica» che da anni si battevano 
per 1 apertura festiva «Sto andando a 
gonfie vele» ha detto Stefano Parsi 
artigino della pasta ali uovo nel quar
tiere penfenco di Tor de Schiavi, che 
ha collezionato 17 verbali in due an
ni «C è più gente che nei giorni nor
mali» E per scaramanzia al tredice
simo cliente ha regalato un mazzo di 
fion la spesa gratuita e un cerchietto 
in oro con il numero 13 

Milano 

In periferia 
un primo 
esperimento 
sa MILANO Lorenteggio, una lunga 
via alla penfena sud ovest di Milano 
a due passi dal bar del Giambellmo 
quello del Cerutti Gino reso famoso 
dalla canzone di Gaber 11 ghiaccio 
dei commercianti decisamente con
tran ali apertura domenicale si è 
dunque rotto grazie a un pugno di 
negozianti di quella 7ona «Noi ci ab
biamo provato» ha detto Gaetano 
Bianchi presidente della Ascoloren 
(appunto i commercianti di Loren-
teggio) Quattro ore nella mattinata 
un tiepido assaggio per i cittadini che 
hanno accolto I iniziativa con inte
resse 

Per ora di apertura domenicale le 
associazioni di categona non ne vo
gliono senur parlare «Costi troppo 
alti» spiega Tony Matalon presidente 
dei negozianti di corso Buenos Aires, 
la più importante artena di botteghe 
milanesi Di identico tenore le osser
vazioni dell Unione commercianti 
che giudicano 1 iniziativa di Rutelli a 
Roma «una forzatura giundica» 

\e l primo jnnivcrsdno delta ^compirvi di 

AGOSTINO LODATO 
la moglie Carmela e il figlio Saverio lo ri 
cordano con nmpianto e alletto 
Palermo 11 febbraio 1994 

11 febbraio ] 982 1 •) febbraio 1994 
Neil anniversario della morie di 

FRANCESCO DI MARCO 

la moglie Nenna De Mirchi con immutalo 
amore e inestinguibile dolore lo ricorda a 
tutti coloro che lo conobbero nel corso 
della sua vita operosa apprezzandone la 
specchiata onesta la viva intelligenza il 
coraggio e le grandi capacita di dirigente 
democratico e /ersa per il «suo* giornale 
un contributo di 200mila lire 
Roma M febbraio 1994 

Gito Battistrada Alberto Mariani ed Enzo 
Rldoin collaboratori di s 

FRANCESCO DI MARCO 

(presidente dell Intercoop) 
non dimenticheranno mai il loro amico e 
compagno Nel dodicesimo anniversario 
della morte sottoscrivono 150mila lire per 
quello che era II suo quotidiano 
Roma 14 febbraio 1994 

Neil «anniversario della scomparsa del 
compagno ~s * 

UGOLINO CHINAGUA 
tutti i suoi famigliari lo ricordano con im 
mutato affetto ^ 
Milano 14 febbraio 1994 

Ni 1 IC^anniversanodell iscomp ìixidi 

CESARE VALISI 
la moglie ed i figli coi pan nli lutt lo r cor 
dano con affetto e sottoscmono in sua 
memoria per / Unito 

Milano 14 febbraio 1914 

14 febb aio 19134 14 lebbraio 1994 
Net trentesimo anniversario della morte di 

AMEDEO UVERANI 

(Ravacho!) 
il figlio Lino lo ricorda con immutalo affé! 
to e vivo rimpianto a lutti coloro che lo 
hanno conosciuto ed ipprezzalo per la 
ferma lotta al fascismo e per I ahermazio-
ne degli ideali di liberta e giustizia sociale 
Sottoscnve per I Unita 
14 febbraio 1994 

Ricorre il i" anniversario della scomparsa 
di 

MARIO MANARA 

La moglie Augusta i figli Guido e Alfonso 
le nuore Giovanna e Luciana le nipoti 
Laura e Franca ricordandolo sempre con 
immutalo affetto sottosenvono per / Unità 
Conselice (Ra) 14 febbraio 1994 

14 febbraio 1992 14 febbraio 1994 

GUIDO MARESCALCHI 

Tue Celestina e Cristina 

Bologna 14 febbraio 1994 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri
diana di mercoledì 16 febbraio (ore 12) e a quella antimeridia
na di giovedì 17 Avranno luogo votazioni su decreti 

Un nuovo turismo in un'Italia rinnovata 
Le proposte del Pds 

Partecipano 

Gavino Angius 
de/te segreteria nazionale del Pds 

Ennio Grassi -
Deputato al Parlamento 
Zeno Zaffagnini 

Responsabile politiche tunstiche del Pds 

ROMA, VENERDÌ 18 FEBBRAIO 1994, ORE 11 
Direzione Pds - Via Botteghe Oscure, 4 

COME CAMBIA LA POLITICA. 
COME CAMBIA L'INFORMAZIONE 

Pietro Ingrao, Lidia Menapace, 
Walter Veltroni, Sergio Zavoli 

discutono del volume di Vincenzo Vita 

« D o p o i m a s s m e d i a » 
Edizioni Associate Arci Nazionale 

SARANNO PRESENTI L'AUTORE E LEDITORE 

Roma, martedì 15 febbraio 1994 - Ore 17 
Salone Arci - Via dei Mille, 23 

Consiglio Nazionale 
dell Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

IL TERRITORIO E LE AREE URBANE: 
UN GOVERNO DA RECUPERARE 

P R I M O F O R U M N A Z I O N A L E 

24 FEBBRAIO 1994 

PROGRAMMA 
Ore 9 30 Introduzione - Armando Sarti -

Comunicazioni Romano Carmen . «/I spelli della gestione del Pia
no Regolatore» - Maurizio Coppo ^Progettare lo siiluppo» 
Gaudio Falasca - 'Dal piano al processo di pianificazione» 

Esperienze e proposte a confronto Con la partecipazione degli asses 
son ali Urbanistica di Bologna un eredita da gestire Ugo Mazza -
Tonno un idea di sviluppo, Franco Conico • Roma una sfida capi
tale Domenico Cecchini - Catania la volontà di cambiare Rosario 
Pettinato • Venezia un idea da realizzare Roberto D'Agostino 
Intervengono sindaci ed ammmistraton delle città metropolitane 

Dibattito Interventi programmati Federico Cempella, (DiCoTcr 
Ministero dei Lavori pubblici) - Costanza Pera, (V I A Ministero 
dell Ambiente) - Gianni Billia, (segretario generale Ministero delle 
Finanze) 

Interventi ANCI UPI. Lega delle Autonomie UNCEM C1SPEL 
Cinsedo Commissioni Ambiente Camera e Senaio 1NU. Ordini pro
fessionali architetti ed ingegneri ANCE, Metropohs, 1GI Confedili 
zio, Confcommcrcio Lega dell Ambiente Amici della Terra. Italia 
Nostra, W W , esperti del mondo accademico e sindacale 

Interventi conclusivi Francesco Merloni - Valdo Spini 

CNEL - 00196 Roma - Viale David Lubin, 2 

Segretena • Tel 06/36 92 275 - 06/36 92 304 - Fax 06/3692319 



12 l'Unità nel Mondo 

Il tory e la modella 
A Westminster 
salta un'altra testa 
«Sono stato sedotto/stregato». Un altro deputato tory,> 
che faceva anche il predicatore nelle chiese metodiste, ' 
è nei guai per una relazione extramatrimoniale. Hartley ' 
Booth dice però che non c'è stato sesso con una mo-> 
della di 22 anni, che posava nuda. Era stato eletto nella : 
circoscrizione di Finchley al posto della Thatcher e si : 
era presentato con un «manifesto» incentrato sui valori 
della famiglia. ' 

• LONDRA. Un altro deputato con
servatore è stato costretto a dare le 
dimissioni da un incarico negli am
bienti ministeriali a Westminster a 
causa di una relazione extramatri
moniale. La rivelazione ha aggiunto 

. un nuovo anello alla catena di episo
di più o meno sordidi che stanno im
pantanando quel che resta della re
putazione di un governo che cinque 
mesi fa, per sviare l'attenzione da 
una profonda crisi politica, ebbe la 
malaugurata idea di montare una 
crociata per il rilancio dei valori mo
rali della nazione alto scopo di rigua
dagnare fiducia fra il pubblico. Il de
putato che ha dato un nuovo brivido 
di sgomento al premier John Major 
ed al suo gruppo di ministri ormai vi
sibilmente sempre più allarmati è 
Hartley Booth di 47 anni. Ricopriva 
l'incarico di segretario privato parla
mentare del ministro del Foreign Of
fice Douglas Hogg. Ha ammesso di 
aver avuto una relazione molto fisi
ca, ma «senza sesso» con una model
la di 22 anni che all'epoca del primo 
incontro posava nuda per degli stu
denti d'arte per cinque sterline all'o
ra, circa 15 mila lire. Booth, invaghi
tosi della giovane, gliene offri sei e le 
diede l'incarico di assisterlo nelle sue 

i ricerche nel suo ufficio nella Camera 
dei Comuni. A dare una coloratura 
particolarmente ironica all'episodio 

, è il fatto che nel 1992 Hartley venne 
scelto dal partito tory come candida
to modello ed eletto nella circoscri
zione di Finchley, nel nord della ca-

* pitale, in qualità di sostituto dell'ex, 
premier Margaret Thatcherche dopo 
il clamoroso defenestramento ed il 
suo passaggio alla camera dei Lord 
non poteva più rappresentare la cir-

' coscrizione dove era stata eletta per 
. tanti anni. All'epoca della campagna 

elettorale Booth andò in giro fra gli 
abitanti di Finchley presentandosi 

con un •manifesto» nel quale mette
va al primo posto i valori della fami- . 
glia. Era anche un occasionale predi- • '. 

'•- calore nelle chiese metodiste e nei 
suoi sermoni esortava i fedeli a ri
spettare la fedeltà matrimoniale.». 

; Booth, sposato e con due figli, ha ca- ' 
o pito che c'erano poche speranze di 
~ mantenere il suo posto di segretario ; 

privato di un ministro quando un ta- '." 
bloid gli ha telefonato per chiedere ; 

'•• chiarimenti sul suo rapporto con la ;, 
modella-assistente Emily Barr. Dap- '* 

•"• prima ha negato ogni comportamen-; 

to improprio. Ma poi ha ammesso di ; 
essersi trovato «molto vicino» alla gio- ' 

": vane. È crollalo quando il giornale gli . 
•• ha mostrato delle poesie da lui scritte > 

- alla Barr che davano prova di folle -
• passione amorosa. Subito dopo aver / 

* ' rassegnato le dimissioni Booth ha di- • 
' chiarato al SundayMirror. «Non avrei •'<> 

% dovuto avere un rapporto come que-
r> sto. Sulla "scala Richter" forse un epi-
. sodio del genere non costituirebbe 
- una grossa scossa per nessuno. Ma 
. dal mio punto di vista si tratta della 
' peggior cosa che mi sia mai capitata • 
? nella vita. Prima di questo non ho 
• mai fatto cose del genere. È un incu-
v' bo. Sto morendo su questa storia». •: 
':'-' Ha aggiunto: «Ho cercato aiuto pres- ••] 
•r so un predicatore evangelico. L'ho 
v implorato di tiranni fuori da questa -
•: ossessione con le preghiere. Ho fatto ; 
. • di tutto per tornare sulla buona stra- "; 

; da perchè sono uno che detesta l'i- ;.: 
:••- pocrisia. Sono uno che ha sempre - : 
>. sostenuto i valori dell famiglia. La ve- ".;•: 
~ rità è che sono stato sedotto e che ho f. 
j-: avuto un rapporto con lei. Ma insisto: ', 
>• non c'è stato sesso fra noi, solo una -

fissazione platonica». La Barr, una : 

-• bellezza da «Carmen», più mediterra- ' 
; ' nea che inglese, con una lunga chic- . 
,, ma di capelli neri ed occhi di carbo-
'" ne, conobbe Booth proprio quando 

questi portava avanti la sua campa-

SuicMI, tradimenti 
« storie omosessuali 
Così tramonta Major 
Il 26 dicembre 1993 si •copra che 
Tlm Yeo, ministro dell'Ambiento, è 
padre di un Aglio Illegittimo (poi ne 
è emerso un altro). Il 6 gennaio II 
segretario parlamentare Alan . 
Duncan si dimette perché 
accusato di aver sfruttato la legge ' 
sulle abitazioni per Intascare soldi, 
mentre II deputato David Ashby 
ammette di aver dMso un letto con 
un altro uomo. Il 10 gennaio Lord 
Calthness, ministro del Trasporti, si 
dimette quando sua moglie si 
spara un colpo In testa a causa :' 
dell'lndefetta del marito. 11X3 • 
gennaio un'Inchiesta rivela che a 
Westminster Itorles hanno dato le 
case a chi votava per loro. Un 
consigliere si spara. L'6 febbraio II 
deputato Stephen Mllllgan viene 
trovato morto In giarrettiere. 

gna elettorale per prendere il posto 
della Thatcher. Non nascose che era 
studentessa dj storia dell'arte e che 
posava nuda. Molto intelligente ed 
interessata anche al giornalismo, 
campo in cui recentemente ha vinto 
un premio, accettò di lavorare come 
assistente del deputato tory nono
stante che le sue simpatie politiche 
fossero piuttosto dirette verso la sini
stra. La Barr non solo frequentava i 
circoli laburisti, ma partecipava a riu
nioni del Socialist Workers' Party, un 
gruppuscolo trotskista. Nella «scala 
Richter» del campo di Major la scos
sa di queste ultime dimissioni è note
vole. Un ministro tory ha dichiaralo: 
«Ormai dobbiamo pensare al peggio. 
La gente crede veramente che su 
Major sia caduta una fatale sfortuna». 

Pluromicidi in mostra 

Polemica in Usa 
peri quadri 
dei «serial killer» 
• NEW YORK. Acquarelli di Charles Manson, che massa-

* aò Sharon Tate, disegni di Otis Ehvood Toole. cannibale 
e o confesso, e i dipinti a olio di John Waine Gacy, che 
tmmazzò 33 bambini e li seppellì nella cantina di casa. A 
Cleveland. nell'Ohio, fa discutere una mostra che espone 
e opere di alcuni «serial killer». «Quali che siano i meriti 
cenici delle opere, queste sono il prodotto della stessa 
nano che ha posto fine a parecchie vite umane», afferma 
tephen Kaiser, un artista dalla fedina penale pulita, che 
ia organizzato la mostra da «Idea garage», un tempio del- ; 
underground cittadino. «Nessuno di noi sostiene che l'o-
nicidio è un bene, ma la mostra è una magnifica idea», 
li fa eco Mei Salamore, altro «patron» dello show. Tra i 
uoi quadri preferiti, un ritratto di Manson a firma John 
i acy . ,vf',~"-..'. •.-.-'.- ••**"••'"'•'-:'-•.•.•••"'•. •• '•'-" "•*'>--«.•.•••: 

L'assassino dei 33 bambini è la star indiscussa della 
ìostra: detenuto in un braccio della morte dell'lllinois, si 
visto far causa dallo Stato che gli chiede t'affitto della 

ella-atellier. La sua specialità: ritratti di altri pluri-omicidi 
di clown, il mestiere che esercitava (alle feste per l'in-
inzia) prima di essere arrestato. Ma è vera arte? Inviato a 

ontrollare di persona, il critico del Washington Postloeì 
Achenbach ha seri dubbi. «La qualità è in genere abba
stanza scadente», dice. I «serial-killer» che si improvvisano 
pittori -osserva tuttavia Achenbach - rientrano in un più ; 
ampio e crescente fenomeno che poggia le fondamenta • 
in una sub-cultura del macabro alimentata dalla musica 
di complessi rock come «Cannibal Cerose» e «Broken Ho-

Tuttavia, i quadri di Gacy vendono: duecento dollari 
l'uno, questo è il prezzo, che potrebbero addirittura de
cuplicare dopo l'esecuzione. È successo cosi a Richard 
Speck, assassino di otto infermiere, i cui dipinti valgono 
oggi circa duemila dollari. Altrettanto «amatoriale» - se
condo Achenbach - è l'opera di Ottis Toole, un canniba
le complesso che afferma di aver mangiato decine di per
sone, al quale la mostra di Cleveland dedica un'intera pa
rete. Qualche titolo delle sue opere (per lo più volti senza 
occhi) ? Eccovelo: «Ragazzo al barbecue» e «Hannah sen
za testa». Commento dell'autore: «Riflettono ii conflitto tra 
la brutalità del macellaio e l'intrinseca gentilezza della 
mia natura» 

Ricerche in Ucraina 

Adolf Hitler I 
vittima involontaria 
di radiazioni? 
sa MOSCA. Perché la psiche di Adolf Hitler manifestò 
delle irreparabili deviazioni? Perché il capo della Germa- • 
nia nazista, dopo l'estate del 1942, cominciò ad invec
chiare prematuramente? Su questi quesiti si sono fondate '.' 
valanghe di ipotesi nel corso dei decenni, e su di essii si 
sono ripetutamente cimentati storici e scienziati. " * / . . . ' , 
' Ora una giornalista ucraina, Luisa Belozerova, redattri
ce del giornale Notiziario di Kiev, ha fatto una rivelazio-
ne: alcuni studiosi stanno lavorando sull'ipotesi che Hit-
ler fosse stato colpito da una forte dose di radiazioni, du-
ranle la visita che effettuò presso lo stato maggiore delle ' 
truppe tedesche insediato a Vinnitsa. >; " v,:. .;-.>.,-;, -"'••? 
..-'•' La giornalista Belozerova, che ha un'esperienza di la
voro nella zona di Cemobyl, ha pensato che quanto ac
cadde al capo del nazismo non fosse poi tanto dissimile 
da quanto aveva potuto accertare nelle vittime colpite 
dallo scoppio del reattore nucleare ucraino nel 1986.. 

Ma da dove venivano le radiazioni che avrebbero col- : 
pito Hitler? In corso da più di un anno, le ricerche, scienti-
fiche e sugli archivi disponibili, si sarebbero, soffermate . 
sui materiali con cui era stata costruita la sede dello stato 
maggiore tedesco. Sono stati analizzati i resti del cemen
to armato e del granito utilizzati nelle regioni centrali del
l'Ucraina e attorno alla sede militare visitata da Hitler tra 
l'estate e l'autunno del 1942. •;,, :•:-: ;- "•••- '•'•'"<• ••• • 

Gli esperti hanno analizzato e confrontato i dati sull'at- ' 
tività della radiazione naturale dei raggi Alfa, i materiali 
fomiti dal Kgb e quelli dei servizi segreti nazisti. I primi da- • 
ti sono già noti e la giornalista annota: è come se la natu- ' 
ra avesse dato la caccia ad un solo uomo. • : : > - . '" i.-

Su Hitler si sarebbero infatti concentrate tutta una serie 
di casuali circostanze negative che, prese singolarmente, • 
non sarebbero state di perse nocive. Il pericolo maggiore 
sarebbe venuto dalla radiazione intema dei raggi Alfa, 
che colpisce II sistema respiratorio. Questa sarebbe stata * 
fatale per Hitler. : : , : , : : D i e . & r 

Un carro armato passa vicino al corpo di un uomo ucciso nel giorno del raduno di pace Carter/Reuler, Ansa 

Diciannove partiti al via nelle elezioni In Sudafrica 
Sono 191 partiti politici che si sono registrati per 
partecipare alle eledoni In programma In aprile In Sud 
Africa, le prime elezioni cui siano ammessi I neri nella 
storia del Paese. L'annuclo è stato dato Ieri dalla 
Commissione elettorale Indipendente. Tra I partiti che 
si sono registrati figurano II Partito nazionale del 
presidente Willem De Klerke l'Anc di Nelson Mandela. 

Ma la convivenza cM le è tutt'aftro che consolidata, 
come mostra questa foto: un carro armato passa 
vicino al corpo di un uomo ucciso Ieri davanti un 
ostello a KaHehong. L'assassinio è avvenuto neri ' 
giorno del raduno dì pace organizzato dall'Anc per 
dare II benvenuto alle forze di difesa sudafricana nella 
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Thailandia 
Oltre 200 morti 
in un naufragio 

Una imbarcazione birmana con a 
bordo 300 persone è affondata ieri al 
largo delle coste thailandesi. Le vitti
me accertate fino a tarda notte, a 
quanto riferisce la polizia, sono oltre 
200. L'imbarcazione, che si dirigeva 
verso il villaggio di Tawai, in Birma
nia, è naufragata dopo aver lasciato 
il porto di Ranong. I soccorritori han
no dichiarato che i passeggeri erano 
tutti birmani e tornavano a casa do
po aver lavorato nelle pescherie di 
Ranong. 

«Time»: 70 anni dopo 
una donna 
editorialista 

Per la prima volta nella sua storia set-
tantennale. il settimanale Time avrà 
una editorialista. A infrangere la tra
dizione maschilista che finora aveva 
tenuto le sue colleghe dalla prestigio
sa posizione nella rivista, è stata Mar
garet Carison, fino a ieri corrispon
dente dalla Casa Bianca. «Parlerò un 
po' di tutto», ha indicato la giornali
sta. Margaret Carison raggiunge lo 
scarno esercito di commentatrici po
litiche che si sono fatte largo in un 
mestiere ancora dominato dagli uo
mini: tra le più celebri, Mary McGrory 
del Washington Post, Suzanne Fìelds 
del Los Angeles Times, Ellen Good
man del Boston Globe e Meg Green-
field di Newsweek 

Chlapas: deputati 
italiani s'appellano 
al Papa e all'Onu 

Con un invito al Papa a recarsi nel 
Chiapas e un appello all'Onu e all'Ue . 
a far sentire la loro voce nel conflitto 
in atto in Messico, quattro deputati 
della sinistra italiana hanno conclu
so una misione di una settimana ne! 
Chiapas. Secondo Molinari (Verdi), 
Fava (Rete), Vendola e Russo Spena 
(Rifondazione : Comunista) . l'Onu 
dovrebbe intervenire per garantire il 
rispetto dei diritti umani al pari della 
Comunità europea la quale dovreb
be altresì garantire progetti di coope
razione economica. • , . . . • • -

Lady Diana balla 
laconga 
col maggiordomo 

Ancora Lady Diana nelle prime pagi
ne dei giornali popolari inglesi. La 
moglie separata dell'erede al trono, è 
stata vista ballare la conga con il 
maggiordomo durante una festa in 
maschera in un ristorante londinese. 
L'occasione era data dalla festa di 
compleanno di Maria, la cameriera 
che si occupa del guardaroba di Dia
na, noncè moglie del maggiordomo 
«ballerino». . . 

O C 

CERTIFICATI DEL TESORO IN E U R O S C U D I 

• ICTE sono titoli emessi dallo Stato italiani) in ECU e cioè nella valuta della Comunità 
Economica Europea., 
• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, 
in base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei comi centrali7/.ati della Banca d'Italia, capitali e inte
ressi possono essere pagati anche in ECU.., 
• La durata di questi CTE inizia il 21 febbraio 1994 e termina il 21 febbraio 1999. 
• L'interesse annuo lordo è del 6,25% e viene pagato posticipatamente. 
• Il collocamento avviene iramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. ;.:., 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 febbraio. 
• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell'ipotesi di un prezzo di aggindic;izionc alla pari il rendimento netto è del 5,47% 
annuo effettivo. '^y'-si^'Sv.:-^ /-• s \ i ••'•.;.•' 
• Ilprezzo'd'aggiudicazioned'iisiai> ilreiiclimcntoeffettivoverrannocomunicatidagli 
organi di stampa. , *" -
• II pagamento del prezzodi aggiudicazione dovrà avvenire il 21 febbraio 1994inECU 
o in lire in base al cambio del ) 6 febbraio 1994. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. ; V̂  
• I! taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
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EUROTUNNEL 

nel Mondo 
'wHi&fcjiMAifc mJiiUiuaJi. « 

Aerei, traghetti e treni sotterranei 
si disputano 25 milioni di viaggiatori 

Al vìa la battaglia 
della Manica 
• PARIGI Per cielo, per mare e per 
terra. Come la battaglia di Norman
dia. Con inevitabile associazione d'i
dee, la chiamano già «la battaglia 
della Manica» Chi sono i contenden
ti7 Aerei, navi e treni Qual è la posta 
in gioco7 Una fetta di mercato com
posta da 25 milioni di viaggiaton 
l'anno Tutu quelli che fanno e faran
no «su e giù» tra Gran Bretagna e con
tinente. Fra poco non avranno che 
da scegliere un volo rapido ma in
gombrato dalle attese agli aeroporti, 
una accenna gradevole '(tempo 
permettendo) ma lunghetta, un tre
no sferragliarne negli abissi marini 
sul quale caricare macchina e fami
glia 

Il 6 maggio infatti l'immaginifico 
tunnel sotto la Manica sarà inaugura
to da Francois Mitterrand e dalla regi
na Elisabetta Le merci potranno 
viaggiare già da marzo. In maggio, 
salvo nuovi intoppi, sarà il turno del
le automobili su treno. E in giugno 
sarà pronta la liaison Pangi-Londra 
su Tgv, il treno a grandissima veloci
tà: tre ore secche dalla parigina Care 
du Nord aì\a Waterloo Station di Lon
dra. In altre parole, caffè mattutino in 
place de la Concorde e apentivo a 
TrafalgarSquarc. . -

Ma il ota alla gara è già stato dato. 
Dal 12 gennaio Infatti i biglietti del-
l'Eurotunnel sono in vendita Un ta-
nffano che le società di trasporto ae
reo e manttimo hanno accolto con 
un sorriso tirato Un sorriso, perchè i 
prezzi sono supenon a quelli dei ter-
nes; la bocca storta, perchè tutti san
no che vi sarà una fase di aggiusta
mento, e che comunque sia qualche 
milione di viaggiatori vorrà provare 

Il 6 maggio il tunnel sotto la Manica sarà inaugurato da 
Francois Mitterrand e dalla regina Elisabetta. Le merci , 
potranno viaggiare già da marzo. In maggio sarà il tur
no delle automobili su treno. E in giugno sarà pronta la . 
liaison Parigi-Londra su Tgv, il treno ultraveloce: tre ore 
dalla Gare du Nord a London Waterloo. La posta in gio
co è una fetta di mercato da 25 milioni di viaggiatori 
l'anno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAMILLI 
subito l'ebbrezza dei fondali marini. 

Vediamo chi sono i lottaton in -
campo. Cominciamo con le compa- «' 
gnie aeree essenzialmente British -, 
Midland, British Airways, Air France, . 
Sabena. Si aspettano tutte un con
traccolpo immediato sulle linee Pari- -. 
gi-Londra e Bruxelles-Londra. La pri- • 
ma registra ogni anno 3 milioni e . 
mezzo di passeggeri; la seconda pò-
co più di un milione. Come reagiran- • 
no7 Dichiarava qualche giorno fa Mi-1 
chael Bishop, presidente della British ' 
Midland, aW'Independent «Le com- ; 
pagnie aeree hanno maggiore flessi- • 
bilità con il loro prodotto. Se perdla- ; 
mo clienti sulla linea Heathrow-Pari- ; ' 
gì, non sarà difficile concentrare i no- i 
stri sforzi per esempio su Heathrow- ' 
Zurigo, dove non siamo in concor
renza con il tunnel». Logica ferrea. 
All'Air France sembrano meno con
vinti dietro Londra non c'è un conti
nente che possa supplire. Al massi- ' 
mo la Scozia, ma non è gran cosa. Si 
prepara quindi una revisione dei ' 
prezzi per essere concorrenziali. Si *> 
vede già, del resto, che il vero brac
cio di ferro, il nocciolo strategico del

la battaglia, sarà tra i femes e il tun-
nel.Le due più grosse compagnie di 
traghetti sono la P&O European Fer-
ries e la Stena Sealink, alle quali va 
aggiunta la società Hoverspeed per i 
battelli a cuscino d'aria. L'anno scor
so hanno trasportato quasi nove mi
lioni di passeggeri tra Dover e Calais. 
Per far fronte al tunnel ora le compa
gnie hanno modernizzato la loro flot
ta, all'insegna di una nuova filosofia: 
«Noi ; dicono i marittimi - offriamo un 
prodotto diverso: la piccola crociera, 
non la semplice traversata». Ed ecco 
sorgere sulle navi splendidi bar, risto
ranti di qualità, piscine coperte, bi
blioteche, sale cinema e tv. Per ade
guarsi al nuovo mercato hanno inve
stito cinque miliardi di franchi, 1.400 
miliardi di lire. 

Dieci nuove navi 
Con i loro dieci super femes, le 

compagnie saranno in grado que
st'estate di compiere 50 traversate al 
giorno. Pensano inoltre a ricentrare 
le loro rotte. Punteranno più a ovest, 
tra Comovaglia e Bretagna, tra Cher-
bourg e Southampton. Il turista ingle-

'•'. se che abita a ovest di Dover e Lon-
•.,, dra e che voglia andare nel Finistère 
i: o anche in Spagna, perchè dovrebbe 
deviare verso est e infilarsi nel tunnel, 
per poi tornare a ovest? Ma contano ; 

-; soprattutto sulla claustrofobla del 
? viaggiatore: non è meglio passeggia-
". re per un'ora e mezza su un ponte 

spazzato dalla brezza marina, piutto
sto che seppellirsi per 35 minuti interi 
a 40 metri sotto il mare? 4 . ^ . '",-'-' 

Il mercatodel trasporto sulla Mani
ca è cresciuto dell'80 percento tra il 

, 1983 e il 1993. Eurotunnel conta su 
un ulteriore aumento del 45 percen-

; to da qui al 2003. Che si passi cioè ' 
• dagli attuali 18 ai futuri 25 milioni di 

• utenti. Basteranno per far rientrare le 
spese enomn affrontate per la costru
zione del tunnel? Si tratta di 90 mi

liardi di franchi, 26mi!a miliardi di li- -
re. Seicentocinquantamila azionisti 
sono II in attesa di veder diventare *! 
redditizio il loro investimento, t • , -,, 

Quelli di Eurotunnel esibiscono • 
naturalmente un certo ottimismo. La :-
direzione commerciale si dice con- ;v 
vinta che nel 1996 gli automobilisti < 
che opteranno per la galleria saran- ; 
no già otto milioni. E la cosa più im- •: 
portante è che almeno uno di questi •' 
otto milioni intraprenderà il viaggio f 
per il solo fatto che il tunnel esiste. 
L'effetto-traino sul mercato è la carta ,'-, 
su cui punta Eurotunnel. Ne avrà bi- '': 
sogno: nei primi anni dovrà pagare .". 
interessi sui debiti per più di cinque : 
miliardi di franchi l'anno. Dovrà al- <•" 
lontanare lo spettro del fallimento fi
nanziano che è nell'ordine possibile ' 

Michel Llpchtz/Ap 

delle cose. Una scommessa gigante
sca. ;...- . . . . . . . 

Accordo sottobanco? 
• il sistema delle tariffe di Eurotun
nel, per chi viaggia in macchina, si 
regge su un principio molto sempli
ce: più passeggeri trasporta una 
macchina, più il prezzo è vantaggio
so. Nel senso che non si fa differenza 
tra una Renault Espace con otto oc
cupanti e una Cinquecento con un 
solo passeggero a bordo. Stesso 
prezzo, che varia soltanto in base ai 
perìodi dell'anno da un minimo di 
1900 franchi (550mila lire) ad un 
massimo di 2800 franchi (810mila li
re) per un bigl'etto di andata e ritor
no Tanffe che sono del 10-30 per

cento più care di quelle dei traghetti, 
e altrettanto meno care di un viaggio 
in aereo. Sufficientemente concor
renziali? 

Secondo il parere diffuso degli 
analisti di cose economiche e finan
ziarie, le tariffe non sono abbastanza 
alte per assicurare un'iniziale tran
quillità ad Eurotunnel. Anche perchè 
i prezzi dei traghetti diminuiranno 
senz'altro entro l'estate. Ma potrebbe 
intervenire una sorta di accordo sot
tobanco tra Eurotunnel e le compa
gnie di ferries per non dar vita ad una 
guerra dei prezzi, cosi che i primi 
possano cominciare a rimborsare i 
debiti spaventosi che hanno contrat
to, e i secondi possano continuare a 
sopravvivere. Unico a rimetterci sa
rebbe naturalmente il cliente, privato 
del gioco al ribasso che si manifeste
rebbe in un regime di leale concor
renza. '•'•' •:..<•... -•••••••..-.-••. 

In verità la «battaglia della Manica» 
nasconde a tutt'oggi le sue disposi
zioni strategiche, le forze in campo 
(quanti, ad esempio, dei trasportato
ri marittimi minori sono destinati a 
scomparire in questo duello tra gi
ganti?) , la potenza di fuoco, le armi a 
disposizione. Quanto influirà sulle 
fortune del tunnel un falso allarme, 
un inizio d'incendio, una minaccia 
terroristica? Nessuno è in grado di 
prevederlo. Quanto perderanno i tra
ghetti per una tempesta devastante, 
uno sciopero, una serie di ritardi? 
Anche qui siamo nel campo delle 
ipotesi ,• •;,.--:•.-• ' •• . . . ,..• 

La posta in gioco è enorme. Quel 
mercato è destinato a diventare la 
colonna portante dell'area più svi
luppata, infrastrutturata. < industrial
mente strategica d'Europa: grosso
modo il triangolo che sta tra Parigi, 
Bruxelles e Londra, un polo d'attra
zione naturale per Francoforte, Lio
ne, Barcellona. Potrebbe essere, con 
la sua ricchezza, «il» cuore pulsante 
dell'Europa occidentale. : 

Il Nord-est della Francia con la sua 
riconversione da industria pesante in 
terziario avanzato, il ricco Sud-est in
glese, il Belgio affacciato sul mare del 
Nord che diventa sbocco, più di 
quanto lo sia già, dell'alto Reno tede
sco. La battaglia della Manica an
nuncia, come pochi altri eventi l'en
trata nel XXI secolo 

* -t*t«'_\i •t(?t>?f ******* «»W*i« •>»- v •> 

Abbiamo un 
trasformare 

gli ospedali italiani 
in ospedali. 

Gli ospedali non saranno mai 
un luogo di villeggiatura, ma 
non possono neanche continua
re a essere, come spesso accade 
in Italia, un luogo da incubo. 
Dal 1980, noi del Tribunale per 
i diritti del malato, a volte con 
successo e a volte no, ci siamo 
impegnati nella tutela dei diritti 

dei cittadini. Lo abbiamo fatto 
autofinanziandoci e denuncian
do le sofferenze inutili subite,/'•' 
dai malati, le pratiche clientela-
ri, gli sprechi assurdi, le omis
sioni e gli abusi. Lo abbiamo ; 
fatto coinvolgendo la parte più 
sensibile e competente del 
mondo sanitario e indicando 

sempre le soluzioni concrete 
per un uso corretto delle risorse 
tecniche, umane, finanziarie e 
organizzative. Noi vogliamo, 
semplicemente, quello che ogni 
persona che scopre di stare 
male vuole. E cioè che gli ' 
ospedali siano un luogo dove 
farsi curare, non umiliare. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ___ 
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aai In attuazione dell'accordo coi 
sindacati del 23 luglio 1993 sul costo 
del lavoro il governo ha emanato il 1 
decreto legge 18gennaio 1994, n. 40 ,: 
detto «salva-posti» perché interessa v 
17.000 prepensionamenti del settore 
siderurgico e 800 dell'Altana. Ma il 
decreto interviene anche su > altri ; 
aspetti dell'occupazione estendendo '•". 
i benefici della cassa integrazione e : 
della mobilità a lavoratori occupati | 
in settori produttivi che finora ne era- ••" 
no esclusi e prolungando tali benefi- .: 

ci a favore di coloro che già ne frui
scono. Sull'eff icacia del decretò han
no espresso qualche riserva i sinda- ); 
cati. Da parte sua il gruppo parla- S 
ritentare del Pds ha proposto nume-1 
rosi emendamenti migliorativi del 
provvedimento. *:•%*•••. •»4;W-Ì;Ì.? ;WU • ; 

Il testo che esaminiamo è quello 
presentato dal governo, i .;":' Ì". 

a) Cassa Integrazione guada-
gnl. t e principali innovazioni riguar
dano: ' ,;"''^-.'-Aob;'v;:" . '• : ; : 

- la facoltà riservata al ministro del 
Lavoro di concedere due proroghe, 
ciascuna della durata di 12 mesi, dei ; 
programmi di ristrutturazione, riorga-;; 
nizzazione o conversione aziendale f-
che presentino una particolare com- f ; 
plessità fenica per l'azienda ovvero ;-; 
comportino rilevanti conseguenze ì+ 
occupazionali in rapporto alle di- -'• 
mensioni e all'articolazione deil'im-
presa: y •••;-,.*•:•,•??<•••:•: ••s'^^V"''",'•*.'•••• 

- l'estensione della Cig ordinaria : 
alle imprese che occupano da 16 a 
50 dipendenti che finora potevano 
essere ammesse solo alla Cig straor-
dinaria (il provvedimento,secondo i '••', 
dati della relazione tecnica, dovreb-
be interessare 15 000 lavoratori) ; • 

- l'elevazione dal 1" gennaio 1994 

sa Caro direttore, con nfenmento al
le note dell'aw Nino Raffone, dedi
cate all'annoso problema delie innu
merevoli imprese truffaldine che 
operano nel settore pulizie in manie
ra piratesca e mafiosa, allego la re- ' 
cente circolare del ministero del La- •, 
voro, > recante il numero 87 del ••' 
10/9/1993, avente per oggetto «os- ;: 

servanza delle norme di legge e dei f 
trattamenti economici e contrattuali £ 
negli appalti alle imprese esercenti i '':. 
servizi di pulimento». La circolare è h 
stata emanata a seguito dell'impe- : 
gno preso in occasione del rinnovo Z 
c0.n^O)WJe, su espre^sfl,','richiesta '. 
avanzata congiuntamente dalle as- ' 
sociazioni datoriali e dalle Oo.Ss. dei 
lavoratori. ,.'•••• • .- » • • » '' 

Lo scopo è il tentativo di porre ri- •; 
medio al dilagante e crescente feno- •"-. 
meno delle imprese fantasma che ', 
operano nel settore. Sarebbe oppor- • 
tuno dare il massimo risalto al conte
nuto della circolare. • - ' • 

dott Francesco Braccio 
Bologna 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
' . . . . ; . RUBRICA CURATA DA v; •'•"-:/'' 

Nino Riffon», avvocato CdL di Torino, rasponsablla a coordinatore; 
Bruno Agitali», avvocato Funziono pubblica Cgll; 

Plonjlovannl Aitava, avvocato CdL di Bologna, docente universitario: 
Mario Giovanni Carotalo, docente universitario: Enzo Martino, avvocato CdL di Torino: 

Nyranna Moihl,;awocato CdL di Milano; Savarlo Nlgro, avvocato CdL di Roma 

Il decreto legge sull'occupazione • 

Noni solo saK#posti 
SILVANO T O M 

dell'importo massimo di integrazio
ne salariale a L1.500 000 lorde men
sili per retribuzioni di nfenmento su
periori a L. 2.700.000, 

- l'estensione della disciplina del
la Cig straordinaria ai dipendenti del
le imprese di pulizia (2.000 soggetti -
Interessati). •?••"-••:.•,-. 
b) Mobilità del lavoratori: 
"• - p e r evitare comportamenti collu
sivi si prevede l'esclusione dalie ridu
zioni sulle aliquote previdenziali e 
sui versamenti dei contributi per le 
imprese dello stesso settore di attività 
che, nei sei mesi precedenti, hanno 
collocato in mobilità lavoraton. Se 
però l'assunzione in mobilità dall'u
na all'altra impresa è stata effettuata 
nell'ambito di programmi concordati 
con i sindacati l'esclusione non ope-
ra ;^ - , r^v ; , : , , . ' T 

- diversamente da quanto previsto 
dalla legge n 223 la stessa impresa 

può utilizzare i contratti di solidarietà 
in favore dei lavoratori che già frui
scono . della : cassa • integrazione 
straordinaria per crisi aziendale; 

- il trattamento di mobilità è este
so alle aziende commerciali, alle 
agenzie di viaggio e alle imprese di 
spedizione con più di 50 dipendenti 
e alle imprese di vigilanza. Si estende 
inoltre il prepensionamento all'indu
stria tessile, dell'abbigliamento e del
le calzature nonché a imprese con 
più di 500 dipendenti dei quali alme
no un terzo sia'occupato in aree di 
declino industriale .individuate ai 
sensi dei regolamenti Cee ( 15.000 la
voratori). ,;;-""-""iV:' ••"i.i.'"

,'^--:-Ì 

c) Trattamenti di disoccupazione: 
- il trattamento ordinano è elevato 

dal 20 al 27 per cento fino al 30 giu
gno e al 30 per cento fino al 31 di
cembre 1994: ' < -, 

- è estesa l'indennità di disoccu-

n ministero sulle imprese di pulizia 

Appalti con sospetti 
— rteporideWINOIIAFlnOIlB ~~~~ 

Nella circolare mutataci cortesemente 
dal lettore, il ministero, dopo aver 
premesso che si constata -una proc- '•:•_ 
capante pluralità di casi di altidamen- \ 
to dei servizi (di pulizia) per importi 

inferiori al mero costo della manodo
pera., ali necessariamente conseguo
no evasioni contributive e fiscali e/o 
inadempienze contrattuali' nei con
fronti del personale dipendente", invi
ta1 'ì'déstìriaiàri ad esercitare ogni'for
ma di controllo per ottenere il rispetto 
delle hórmedi legge e di contralto. Al
la predetta circolare il ministero alle
ga un conteggio di determinazione 
del costo orario degli operai,, calcola
to al maggio 1993, da cui risulta, ad 
esempio, die un 'ora di lavoro dell'o
peraio dilli livello costaL 22.891, ri- '. 
comprendendosi in detto importo an
che le incidenze degli oneri previden
ziali ed assistenziali. È chiaro, nel ra
gionamento del ministero, che se 
un 'ora di lavoro costa L 22.891, non 
può non apparire sospetto e quindi 
inaccettabile un appalto virilo con 
una richiesta, ad esempio,] di L 

15.000 l'ora, come avviene molto 
spesso. In questi casi è del tutto sicuro 

••• che l'impresa assume l'incarico con la 
. riserva di evadere ogni dovere di leg-

\ gere,dl<conlratto,nei<con(ronti,del la-
ooratore.'delflnps e del fisco, ovvero 
perché intende raggiungere altri scopi, 
non chiari ma presumibilmente non 

.leciti. : \'.-...t.r>..'.- '.•.•!.'• •.-! ' .~ - - ' « Ì , ; ^ 
. Ringraziamo il lettore dell'informa-

* aone. Per la verità conoscevamo la 
.; circolare ministeriale, che non aveva-
? mo citato nei precedenti' interventi 
. perche personalmente siamo piutto-
• sto scettici sull'efficacia di queste cir

colari. Non dimentichiamo, infatti, 
che molti appalti sotto costo sono 

. concessi proprio da vari ministeri ed 
enti pubblici di ogni genere, iqualisti-
pulano i contralti come meglio credo
no, fingendo di ignorare i rischi pa
ventali e denunciati ora dal ministero 

Dazione speciale ai lavoratori dell'e
dilizia che già abbiano fruito della 
Cig straordinaria e che abbiano una 
anzianità aziendale di almeno tren
tasei mesi (5.000 soggetti interessa
ti) . Questi lavoratori e quelli licenzia
ti successivamente all'entrata in vigo
re della norma da imprese impegna
te in particolari aree possono fruire 
dei prepensionamenti (1.000 lavora
tori). -.i-Vi-,.;.--•..'<> •-•• 'V:;:;:;CN•;,;:••,. 

d) Misura sperimentali: • .' 
1. In materia di occupazione è 

concesso il beneficio dello sgravio 
totale o parziale degli oneri previ
denziali e assistenziali per i lavoratori 
assunti a incremento dei livelli occu
pazionali dalle imprese che attuano 
piani occupazionali concordati coi 
sindacati, con esclusione delle im
prese che nei dodici mesi precedenti 
alle assunzioni hanno effettuato ridu
zioni di personale: .IÌV.Ì:-. " V:-:-:K,'-:A.Ì-

2. In materia di flessibilità della du
rata del lavoro è prevista: una ridu
zione dei contributi Inps per le im
prese che stipulano contratti di lavo
ro a tempo parziale a incremento de
gli organici; una riduzione non infe-

j riore allo 0,20 per cento dell'aliquota 
contributiva per l'integrazione sala
riale a caifco delle imprese industria-

- li e una integrazione del trattamento 
retributivo dei lavoratori nelle impre
se in cui vengono stipulati i contratti 
collettivi a sostegno e incremento dei 

' livelli occupazionali;.;; •••* • >—.- , 
1 e) Misura promozionali In materia 

di ricerca e Innovazione tecnolo
gica: Si promuovono progetti di ri
cerca e formazione da parte di im
prese, enti di ncerca, enti pubblici 
economici, pubbliche amministra
zioni eia realizzare con contratti de
stinati ai giovani fino a 32 anni. 

del lavoro Se gli organi di garanzia 
volessero controllare, sarebbe giù suf
ficiente indagare nei van ministeri 
Tuttavia riflettendo meglio sull'argo
mento, dobbiamo ammettere che e 
sbagliato da parte nostra sottovaluta
re l'intervento ministeriale Sicura
mente non sarà una circolare a ripri-

. stinare le regole di diritto ampiamente 
violate nel settore, ma e pur sempre 
un fatto utile denunciare l'esistenza di 

;•' un problema e cast far crescere la co-
* scienza della necessità di un interven

to legislativo, in materia l'auspicato 
' intervento non potrà non tener conto 

Wlle'responsabilità'ai>'efnaffidal'ap
palto, in quanto anch'egli. consape
volmente o meno, concorre insieme 
all'impresa di pulizie nel frodare la-

• voratori, Inpsefisco. •:•/..:•• 
Aggiungiamo ancora che assai op

portuno è la costituzione dell'esser-
; vatorio paritetico, proprio per studia

re ed analizzare il mercato degli ap-
• palli e dell'occupazione, alfinediper-
seguire una maggior ottemperanza 

• delle norme di legge e di contratto, e 
-, ciò al fine di tutelare non solo i diritti 
• dei lavoratori, ma anche quelli delle 

imprese serie, che rischiano di essere 
estromesse completamente dal mer
cato 

Cosa ti succede 
se mentre lavori 
In navigazione 
fallisce la ditta 
di appartenenza 

Vi segnalo il caso di un lavoratore , 
che, licenziato 11 16/7/'93dall'azien- v 
da nella quale lavorava, non avrà di-
ritto alla pensione di anzianità fino "'• 
all' l / l l / ' 94 pur avendone maturato !• 
ildiritto.pereffettodelDI384/92. -,. ~. 

11 lavoratore in oggetto lavorava al
le dipendenze di una ditta che effet- '' 
tuava lavori in mare, di conseguenza 
era imbarcato su una imbarcazione •'• 
come meccanico navale. Tale ditta è " 
stata dichiarata fallita e tutti gli operai 
sono stati licenziati il 16/7/'93. •*•. .--••' 

Essendo marittimo, il lavoratore 
non avrà diritto alla Cigs né alla mo
bilità indennizzata, • pertanto potrà 
beneficiare solamente di 6 mesi di di
soccupazione ordinaria (500.000 lire 
circa al mese). Dopo la disoccupa
zione, essendo estremamente diffici
le trovare lavoro a 57 anni, egli resterà 
quasi sicuramente senza alcun reddi
to fino al pensionamento e cioè per 
lOmesi.. .--•••.;;.. »•:•-«-:*."'.,. • « , 

Siccome l'interessalo ha maturato < 
le 1820 settimane di contribuzione : 

necessarie per la pensione di anzia- ; 
nità non sarà il caso che le organizza- • 
zioni sindacali e i gruppi parlamenta- ; 
ri dei partiti democratici operino per \\ 
modificare il DI 384/92 e quindi pari- •',-
ficare questi lavoratori a quelli delle 
aziende in stato di crisi riconosciuta . 
dal Cipi, i quali hanno diritto al pen
sionamento per anzianità al momen- '••' 
to del raggiungimento del dintto7 

Alfredo Caprar! 
(p il Coordinamento pesca . 

della Rai - Federazione lavoraton 
dell'agroindustria di Ancona) 

Quando verranno 
emanati 
I decreti? 

Sono un lavoratore che, a seguito del ','; 
decreto legislativo n. 503/1992, ha vi- ; 
sto spostarsi l'età pensionabile al 
compimento dei 61 anni. Tuttavia, {, 
essendo da più di 6 anni occupato in •' 
un'attività rientrante tra quelle cosid
dette particolarmente usuranti (lavo-. 
ri all'interno di caldaie), vi chiedo se ; 
allo stato della normativa attuale è 
possibile richiedere l'anticipazione 
dell'età pensionabile: In particolare, 
vorrei'dei chiarimenti sul significato 
del decreto legislativo (dlgs) n. 
374/93 e sull'emanazione dei decreti ; 
ministeriali complementari allo sles
so - *•••'' 

Giovanni hraldl 
Genova 

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: • 
Rita Cavalerra; Ottavio DI Loreto 

Angelo Mazzieri; Nicola Tlscl 

D'altra parte, non à risultano ema
nati ì decreti ministeriali che danno 
pratica attuazione alla normativa del .1 
dlgs n. 374/93: individuazione delle ; 
mansioni; ••. fissazione • dell'aliquota : 
contributiva aggiuntiva per finanziare 
il maggiore onere. Riteniamo che i la
voratori interessati, tramite le Federa
zioni sindacali delle singole categorie, 
rivendichino la immediala emanazio
ne di tutte le deposizioni necessane a 
rendere operativa la normativa sulle 
attività usuranti 

Sirivedono 
ancorale 
30.000 lire 

Vorrei avere una chiarimento sulla 
legge (se ben ricordo) 336/70 che ri- ; 
guarda gli ex combattenti e orfani di 
guerra primogeniti. Se le lire 30.000 al : 
mese che alcuni mi dicono mi spetta- ;'• 
no come orfano, fa parte della stessa ; 

. legge? In caso affermativo, quali do- : 
cumenti dovrei allegare (dovrei an- '. 
dare in pensione il 1" novembre 1994 " 
con il Fondo autoferrotranvieri) ? •••.-••' 

GlnoUghlnl 
/ S V Olona (Milano) ; 

Le 30 000 lire mensili di maggiorazio- • 
ne della pensione sono state attribuite . 
agli ex combattenti e categorie ossimi- -
late di cut alla legge336/ 70, con l'arti- >, 
colo 6 della legge n. 140/85. Hanno '€ 
dmtto alla • maggiorazione delle '". 
30 000 lire gli ex combattenti e le cale- ' 
gone assimilate solo se non hanno ' 
fruito o non hanno titolo a fruire, ! 
neanche in parte, dei benefici previsti ''-

• dalla leggen. 336/70. .-,;„•••- ;•;, •-<••-.--*• 
di autoferrotranvieri, se dipendenti 

da aziende di trasporto pubblico mu

nicipalizzate, hanno tìtolo ai benefici 
della leggen. 336/70. 

Se dipendi da una azienda non mu
nicipalizzala hai titolo alle 30.000 lire 
di maggiorazione che dovrai chiedere 
al momento della domanda di pen
sione allegando, o dichiarando (ex 
legge n. 15/68), la documentazione 
che attesti la categoria che dò titolo al 
beneficio. 

Il nuovo criterio 
per II calcolo 
della reversibilità 

Nel caso di attribuzione della pensio
ne di reversibilità (o della pensione 
indiretta a seguito del decesso del la
voratore non ancora pensionato) 
l'Inps determina il relativo importo 
applicando la prevista percentuale al 
cosiddetto «importo a calcolo» e non . 
già all'importo in pagamento (o a 
quello spettante all'assicurato) nel 
caso in cui vi fosse stato diritto all'in
tegrazione al trattamento minimo. \ 

Poiché la Corte costituzionale, con 
sentenza n. 495/93, ha dichiarato la 
illegittimità costituzionale dell'artico
lo 22 della legge n. 903/65 nella parte 
in cui non prevede che la pensione di • 
reversibilità sia calcolata in propor
zione alla pensione diretta integrata • 
al trattamento minimo già liquidata al 
pensionato o che l'assicurato avreb
be avuto diritto di percepire, le pen
sioni ai superstiti già liquidate nell'ul
timo decennio senza tenere conto 
della quota di integrazione al tratta
mento minimo, devono essere riliqui
date con il nuovo criterio stabilito dal
la Corte costituzionale. :-

L'Inps applica d'ufficio le sentenze 
della Corte costituzionale. Tuttavia, 
mentre non dovrebbe esservi alcun 
dubbio sull'applicazione della nuova 
norma per le liquidazioni successive 
alla pubblicazione della sentenza, 
nutriamo delle perplessità perla tem
pestiva e integrale ricostituzione di 
quelle già liquidate nel decennio pie- ; 
cedente soprattutto per quanto attie-

1 ne al riconoscimento e la liquidazio
ne degli arretrati. < »-»••. . 

Consigliamo gli interessati a rivol
gersi alle sedi dell'Inca-Cgil per avan
zare l'apposita istanza alla compe
tente sede dell'lnps 

La nduzione dell'età (due mesi per 
ogni anno di occupazione in attività 
particolarmente usuranti) per il dmtto 
alla pensione di vecchiaia, è riferita al
l'attività svolta a decorrere dalla data : 
di entrata in vigore del d te n. 374/93 t 
(articolo 2, comma 1). Pertanto, isei • 
anni di attività già svolti all'interno di i 
caldaie non possono produrre effetti 
relativamente al decreto legislativo m 
questione 

IMPORTI 
Decorrenza 
1-12-1993 , 

; 1-01-1994 '••"-'•" 
• 1-11-1994 V : ' : ' 

«MINIMO INPS» E PENSIONE SOCIALE 
Minimo Inps 

, 598.150 
" ' ' " : ! '602.350 ' 

623.450 

Pensione sociale 
340.850 

• ' ' - ' - • 343.250 
355.250 

SCALA MOBILE PENSIONI SUPERIORI AL MINIMO 
Decorrenza 
1-01-1994 

Aumento ' -
+ 0,7% (1 ) -.-•' ' 

Quota di pensione ••• 
per le sole pensioni d i . 

importo non superiore a 
L. 1.000.000 lordo mensile 

1-11-1994: + 3,5 % 
+ 3,15 % 

+ 2,625%. 

fino a L. 1.204.700 
daL. 1.204.701 • 
a L. 1.807.050 

oltre L. 1.807.050 

(1) Le pensioni d importo menale comprevi Ira L l 000.000 e 1.007.000 sono au
mentalefino a LI 007000 

i 
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NUOVA PEUGEOT 405 MEETING. 
>t. Fino a 20 milioni! 

in 24 mesi. 
A tasso zero.** 

FORMULA 

FIDUCIA 
PEUGEOT 

LCQfnMnOOCVIBMUnKI • 

Prego, accomodatevi: la nuova Peugeot 405 Meeting è pronta. Scoprite la bellezza dei 
suoi sedili In velluto; ammirate i cerchi in lega e il volante sportivo in pelle, a tre razze;, 
apprezzate la comodità del servosterzo, degli alzacristalli elettrici, della chiusura cen

tralizzata con comando a distanza; compiacetevi della sua sicurezza, garantita da una tenuta di strada, 
impeccabile. Questa volta, scegliete di viaggiare meglio. Questa volta, non rinun
ciate a nulla: la nuova Peugeot 405 Meeting vi dà tutto. Mettetela alla prova/ 
'CKWt t m » D 4 K » WUtTJ"PrKlo:l.Zt.SOC.000• AMBIO:L3.500.000.S«nt nmnpr«c«L2OO.0OO.Inwm««™nfl«:L».0Ce,0<!O.J<i««fmiw«<»L833.4(».IAN.O% TAE.G.0.M» 

L. 23.500.000* 
''chiavi bimano • PEUGEOT 

http://Zt.SOC.000


Economi 
*»Sf l'*'«-Ss.*uiii>IÌ!. i «Hai' sà*»*^ i . A' 

SCALA MOBILE. 
t!^LÀl!lM,ilWi' J»«Hi«M>ìlIhU(»ih!}A^>„ Ì~4.Z ti- * 'i-tv •> * * . . V j „ ' 

14 febbraio '84, il governo Craxi esordisce col taglio 
delle indicizzazioni che spaccò il paese e i sindacati i 

Un momento della manifestazione del 24 marzo 1984 a Roma 

• ROMA. Sarà stata l'ironia della 
sorte, ma è proprio cosi: l'ultima < 
•guerra di classe» della storia d'Italia , 
ebbe origine, proprio dieci anni fa, < 
da un accordo separato che portò al , ' 
taglio di quattro punti di scala mobile ' 
per decreto, siglato da Cisl e UN con \, 
il governo e la Confindustria proprio » 
nel giorno dedicato agli innamorati. , 
Ne segui una protesta operaia e pò- . 
polare di enormi dimensioni e senza .{! 
precedenti, che ebbe la sua più in- ;, 
tensa espressione nella manifesta- •* 
/ione di Roma del 24 marzo dell'84. » 
Ed è ancora davanti ai nostri occhi il £; 
sorriso raggiante di Enrico Berlinguer S 
che mostra al fotografo / Unità con 
un enorme "Eccoci» a caratìen cubi
tali 

Ultima «guerra di classe» 
Ultima «guerra di classe' non per

che a quella pnmavera del 1984, e al
la battaglia referendaria promossa 
dal Pei per 11 ripristino dei punti ta- ";. 
gitali e perduta nejl'85 per un soffio, 7. 
non siano seguiti nel corso di questi ' 
dieci anni conflitti 'sociali -anche ; 
aspri: ma perchè mai più dopo di al- ; 
lora si è realizzata una connessione ; 
cosi diretta, lineare, tra difesa delle • 
condizioni elementari dei lavoratori 
(il livello della retribuzione; e batta- • 
glia politica generale, " i ' • - , , ,»• •••' 

Ora, a dieci anni di distanza, è 
molto arduo dire come si colloca ri
spetto all'oggi quella vicenda. È infat
ti noto che anche tra i comunisti, che 
furono i ' maggion protagonisti di 
quella lotta, le opinioni sulla giustez
za o meno di quella scelta nel corso 
del tempo sono diventate le più di-

L'ultima guerra dì classe 
Dieci anni fa il decreto di San Valentino 
Dieci anni fa si decise il taglio per decreto di quattro 
punti della scala mobile. L'inflazione era a oltre il 20% e 
i sostenitori di quella misura sostengono tuttora di aver 
salvato l'economia del paese. Ma la protesta operaia e 
popolare fu enorme. Oggi che tutto è cambiato - non 
c'è più la contingenza e gli stessi protagonisti politici di 
quella vicenda - quale lezione trarre da quello che fu il 
più importante scontrò sociale degli anni Ottanta? "' ••" 

-, -, - . , -,•:••-- PIKRO DI SIENA ~~~ 

verse. '•-.•:•'•-• - •. • -- '. 
.'• E del resto lo stesso Pei non c'è 
più. Come non c'è più, politicamen
te, nemmeno il suo principale anta
gonista di allora, Bettino Craxi, che 
inaugurò la sua presidenza del Con
siglio con quel clamoroso atto di rot
tura verso la sinistra e il maggiore sin
dacato dei lavoratori. E stiamo, sia 
pur faticosamente, lasciandoci alle 
spalle il regime politico che da quella 
rottura è scatunto 

Craxi, il Pel e I sindacati 
Tuttavia, nonostante II paese stia 

voltando pagina, quella degli anni 

Ottanta resta un'eredità pesante. Edi 
'.' quegli anni Raccordo di San Valenti

no» e lo scontro sociale e politico che 
; ne segui costituiscono l'episodio-
[••' chiave. •. • ' -'•'">«T-SV-;;'^-^.-•.•.,?• «> 
'-••• Essi sancirono, infatti, con lo scio-
. glimento della Federazione sindaca-
'••; le unitaria Cgil-Cisl-Uil, la fine di tutta 

,• la stagione aperta dall'«autunno cal
do» e inaugurarono una nuova fase 
nella quale (nonostante le resistenze 
della Cgil) la concertazione, il rap
porto tnangolare tra governo, indu
striali e sindacato divennero la chia
ve di volta dell'iniziativa sindacale 
Bisogna dire, comunque che agli ini

zi degli anni Ottanta, con un tasso 
d'inflazione che aveva superato il 

. 20"ó, l'accordo raggiunto nel 1975 sul 
cosidetto punto «pesante» di contin- : 

;•• genza tra il sindacato e la Confindu-
, stria diretta allora da Gianni Agnelli, 

se si rivelò uno strumento poderoso 
? di difesa delle retribuzioni da un'in-
, dazione cosi alta, fu anche causa di 
, .unasostauzialeriduzionedelladina-, 

mica salariale ai solo meccanismi di 
adeguamento automatico e di un 
appiattimento esasperato di tutte le 
retribuzioni. A soli pochi anni dal-

; l'accordo Lama-Agnelli sulla contin-
genza, la discussione su una revisio-

• ne di quel meccanismo di scala me- • 
bile era aperta nel movimento sinda
cale e nei rapporti tra le parti sociali. 
L'anno prima l'accordo separato di ' 

,. San Valentino, attraverso il cosidetto ," 
; «lodo Scotti», si era già raggiunta una • 
,; intesa che raffreddava le dinamiche : 
.': retributive legate all'inflazione, in ; 

cambio della diminuzione del canco 
fiscale sulle retnbuzioni da lavoro di
pendente. È probabile che queste 
scelte sul costo del lavoro abbiano 
contribuito a salvare il paese dall'in
flazione Certo è che le classi dingen-
ti degli anni Ottanta non hanno sa

puto far tesoro dei sacrifici imposti ai 
lavoratori, se ora nel pieno di una 
nuova recessione ci troviamo con un 
debito pubblico di dimensioni enor- " 
mi e una bassa competitività sul pia
no internazionale dei settori strategi
ci della nostra industria. •:-? "•..-,.-.• .-•" 

«Cambiare la scala mobile» 
• • Comunqtie.-che^ra-scala'mobile • 
dovesse essere cambiata era opinio
ne diffusa all'inizio degli Ottanta, co
me d'altro canto era anche vero che 
di fronte a questa eventualità le resi- ,£. 
stenze nella Cgil erano molto estese. "' 
La questione politica che provocò la 
rottura dell'unità sindacale solo in / 
parte perciò dipese dal taglio di quat- ; 
tro punti di contingenza, che pure • 
con un'inflazione cosi alta non erano '•' 
poca cosa (circa 250 mila lire di allo- j 
ra). Il Pei e la maggioranza della Cgil *{ 
sollevarono piuttosto un altro proble- > 
ma quella dell'intervento di autontà ' 
da parte del potere pubblico in una " 
m jtena contrattuale, e più in genera
le, la necessità di contrastare un dise
gno di accantonamento e di margi-
nalizzazione delle istanze del mon
do del lavoro nella determinazione 

degli equilibri politici e sociali del 
paese. 

Tuttavia, non c'è dubbio che la 
storia della difesa del salario nel cor
so dell'ultimo decennio è stata da 
parte della Cgil come una lunga riti
rata durante la quale si abbandona
vano le trincee che di volta in volta si 
occupavano nel corso di una marcia 
dLretrocesslorje. E questo,,.fino a 
quell'accordo del 31 luglio del 1992 
che in sostanza gli stessi protagonisti 
de) San Valentino dell'84 (Cisl e UH, 
con Giuliano Amato al posto di Cra
xi) hanno imposto a un riluttante 
Bruno Trentin. Col 1992 - cancella-

: zione definitiva della scala mobile, 
sospensione ideila < contrattazione 
d'azienda e blocco dei contratti del 
pubblico impiego - si arriva alle 
estreme conseguenze del processo 
aperto nell'84. Ma cosi, paradossal
mente, avviene anche che quella 
partita sia definitivamente chiusa, sia 
pure con un bilancio a tutto discapi
to del mondo del lavoro. . 

L'accordo dell'anno • successivo 
sul costo del lavoro, che vincola le di
namiche retnbuuve al nspetto del 
tasso di inflazione programmato, se
gna l'apertura di una fase del tutto 

24 marzo 1984 
Tutta l'Italia 
scende in piazza 
Il 24 marzo del 1984 è II giorno 
della più grande manifestazionedl 
massa della storia d'Italia, 
eguagliata se non superata 
qualche mese dopo solo da quel 
fenomeno di commozione • 
collettiva che coinvolse tutta la 
nazione il giorno dei funerali di 
Enrico Berlinguer. La 
manifestazione, promossa dal 
movimento dei consigli di fabbrica 
•autoconvocati» contro I tagli dei 
punti di scala mobile previsti : 
dall'accordo separato di San • 
Valentino, fu poi fatta propria dalla 
Cgli - benché con l'opposizione 
della minoranza socialista-e 
conclusa dall'altera segretario 
della Cgil Luciano Lama a piazza 
San Giovanni a Roma. Storico il 
titolo de «l'Unità» di quel giorno: un 
grande «Eccoci» a lettere cubitali 
rosse. 

nuova delle relazioni industriali in 
Italia che coincide, anche simbolica
mente, col declino del vecchio regi
me politico. In verità, questo nuovo 
accordo deve ancora dimostrare di 
essere effettivamente in grado di tu
telare i salari rispetto al costo della vi
ta. Nel 1993, infatti, le retribuzioni so
no cresciute meno del lasso d'infla
zione, e solo gli imminenti rinnovi 
contrattuali saranno in grado di dire 
se il nuovo sistema di relazione tra le 
parti è in grado di difendere i salari 
reali. Resta poi il problema di come, 
una volta fuori dalla recessione, la 
contrattazione ridiventi di nuovo uno 
strumento ai redistribuzione diretta e 
indiretta del reddito tra le classi so
ciali. Ma il nuovo accordo, tuttavia, 
disegna un sistema di relazioni indu
striali che non ha più niente a che ve
dere con quello in cui maturò la rot
tura del 14 febbraio del 198-3. Proprio 
per questo, probabilmente, ritoma 
con forza - anche se l'oggettu del 

^ contendere di allora si è cornpleta-
•: mente consumato - il problema di 
: fondo che Pei e Cgil posero allora al
la base della loro opposizione al de
creto sulla scala mobile. 

Il ruolo dei lavoratori 
Si tratta del ruolo del mondo del 

lavoro, della sua autonomia politica. 
' come uno dei capisaldi dello svilup

po democratico del paese. Non è il 
caso che. quanti allora su sponde 
opposte, ora sono schierati dalla 
stesso lato nella nuova alleanza di 
progresso per dare un governo al 
paese, ritornino su questo a interro
garsi per tempo7 

Parla l'ex leader della Cisl 

Camiti: il Pei non capì 
e fu l'inizio del declino 

M I IMENI 

• ROMA. A 10 anni da quel l'I febbraio 
1984 Pierre Camiti conserva intatti passio
ne, rabbia e risentimenti. Mantiene tutte le 
sue critiche e non è disponibile a nessuna, 
davvero nessuna autocritica. Lui che è stato 
uno dei protagonisti principali di quella 
guerra che divise l'Italia, e portò ad un refe
rendum rivive quei giorni e ripete: «L'accor
do di S. Valentino? Il 1984? Il più grande er-
roredelPci». .v.-.'.v.'.vr-'"'.^-..., •»;.•.. .v,t-.j 

Era la tua opinione In quel giorni di fuo
co. La ripeti? ; • • .,••••,,-••;• , 

Certo. Ricordiamo quegli anni. Avevamo 
I inflazione al 20% come nel 1917. Quell'in
flazione mangiava già busta paga e pen
sioni. Se fosse andata avanti cosi si sareb
be mangiata anche la democrazia. Il pri
mo problema era quindi ridurla... •••• -, 

Ed erano i salari la causa dell'inflazio
ne? • '-^^•••^r^^^vq:--^^.-. 

No, non erano i salari. Il Pei. la sinistra lo n-
petevano ed avevano ragione. Ne ero con
vinto anch'io... •>- ••-•»><•• >--•*,.'; '-.••-

E allora perchè ti sei fatto paladino del 
taglio del salari? - • , ; . 

Quando si fa una politica di rientro dall'in
flazione, se questo è il nostro obiettivo, 
dobbiamo convenire che non tutte le dina
miche salariali sono compatibili. È come 
per il diabete. Le cause sono molteplici, 
ma sicuramente si devono eliminare im
mediatamente gli zuccheri. E allora non > 
sono i salari la causa dell'inflazione, ma 
non si poteva eliminare l'inflazione senza 

regolare le dinamiche salariali 
Sta di fatto che dal 1984 è cominciato 
un attacco alla scala mobile che ha 
portato alla sua abolizione. :",; 

Noi non abbiamo abolito la scala mobile, 
cosa che è stata fatta in maniera gratuita e 
sbagliata negli anni successivi. Noi abbia
mo assunto l'obiettivo di un tasso di infla
zione programmata e abbiamo predeter
minato la scala mobile tagliando quattro 
punti... .'. vii. "'-.:::•• *:•;••• ' •-,- .,"-'-•• -" :.' "-/ 

Quindi secondo te non c'è nessuna 
connessione fra quella decisione e 
l'attacco alla scala mobile degli anni 
successivi, quello che ha portato alla 
sua abolizione? > ••-•>-• • •*•',•.. •'•W'itiW-

No, dopo la scala mobile si è addirittura re
galata, per motivi che mi sono oscuri.. 
Nell'84 il salario reale è stato tutelato am
piamente. La sua riduzione comincia 
ncll'87 in seguito ad accordi che prima 
hanno manipolato e poi cancellato la sca
la mobile senza nessuna contropartita. E 
poi si sono introdotte misure di flessibilità 
che hanno contribuito alla riduzione dei 
salari in in modo tale che alcuni settori del 
lavoro dipendente sono precipitati sotto i 
limiti di tollerabilità. -.•-,-.•< ..:,,::,,...;. 

Ma torniamo all'84. Non credi che il 
Partito Comunista avesse almeno In
tuito che si apriva una stada pericolo
sa? -J, V.-- .-.. . ..•;,•. -, ••-.• ,...-,...-• 

Al Pei non gliene fregava nulla della scala 
mobile, lasciatelo dire da uno che sa come 
sono andate le cose. E sapeva benissimo 

che quell accordo tutelava il salano reale 
Al Partito Comunista non andava giù che 
qucP'accordo fosse stato fatto fuori dalle 
regole consociative, quelle regole che ave-

;'• vano consentito dal 1947 in poi al partito 
comunista di essere l'interlocutore essen-

-'. zìale nelle politiche sociali. r-~\';;>.-..o •• •••< >•— 
E quella decisione Invece fu presa fuori 

, -• da quelle regole? ;>'>•.'*;'.; •'••?• •".i-.,-.-;'.--.-.': 
;• SI, e questo per il Pei era il punto inaccetta-
/.bile. - « • >;x-; ;...---.-,....•.;•..•,,..,..;<•. 

Sai benissimo che c'è un'altra versione 
del fatti che poi al Pel ha dato ragione. 

'• Berlinguer non aveva fiducia nel gover-
/ no Craxi, lo considerava un pericolo 

per la democrazia e denunciava nel-
• : l'attacco alla scala mobile un momen

to di questo attacco... :. 
.; Ma non era questo il punto, non era Craxi il ' 

problema, Craxi non distingueva la scala, 
, mobile da un paracarro. Non voglio fare 
.;':• qui le mie memorie personali non voglio 
.•'. raccontare particolari. Ma Craxi era dispo-
'"' nibile a lasciare al Pei i quattro punti di sca-
•; la mobile, a restituirglieli. Quando si rese 

conto che il Pei non era d'accordo, e poi ; 
•' quando il Pei decise di andare al referen- '. 

dum Craxi era pronto a rimangiarsi tutto. : 
Fui io, fu laCisladimpediglierlo. --.;•..;*••.',;.•:,-

Mi pare quindi che anche con senno di 
poi, quella è una scelta di cui sei anco-

' ra convinto. ":;•:•-:-. »:^-s:-i•.«--.'.•.• 
Certo e ripeto che invece per il Partito Co
munista fu un errore tragico. Fece prevale-

: re i suoi interessi di partito sugli interessi 
••• generali. Da quei giorni è cominciato il suo 

declino. . .* •• 

Parla il successore di Lama 

Pizzinato: «Grave errore 
Il bis? Con Palmella» 
•r. ROMA Antonio Pizzinato in quell'anno 
amaro, il 1984, era segretano Cgil in Lom
bardia, accanto ad Alberto Bellocchio ed . 
era in procinto di spiccare il volo per Roma '•' 
come successore di Luciano Lama. >•• ..;,•:>•••-> 

Quel taglio di quattro punti di scala 
mobile servi davvero a salvare il Paese 

' dall'Inflazione galoppante? .;• 
Quel taglio non ha risolto alcun problema,,-. 
anzi è stata un'occasione mancata, ha pre- -
giudicato un'evoluzione dei rapporti sin- i;;; 

dacali. La scala mobile poteva essere rifor- ;••'. 
mata e cosi la contrattazione poiché ap- } 
piattiva i salari e dava ai padroni grandi pò- ';; 
teri unilaterali. E invece 11 vennero gettate ; ; 
le premesse per l'abolizione del meccani- ,'• 
smo che proteggeva i salari dall'inflazione, ;•' 
le premesse per un pericoloso aggrava- '-
mento dei rapporti tra lavoratori e sindaca- f ;, 
to, per il disfacimento dell'unita sindacale. / 
L'errore grave lo ha commesso, a quell'e
poca, Camiti. »• -•• —..•-- ••̂ '•••.•-i:-.-.i -i.K.i">-'V-.:';i;' 

- È vero che il Pei era solo ansioso di ve-
dere rispettate le regole del consocia-

• tMSmO? .li,, L-;.;a.-... .-„-.;; . .. - , . . . „ ; 
lo faccio rispondere i fatti. Quell'intesa se- .;-' 
parata, concordata con organizzazioni mi- ;" 
noritarie, con il taglio di quattro punti, tra- ; 
dotta in decreto legge, fu un atto autorità- r 
rio. Era una manomissione dell'autonomia C 
contrattuale. Sarebbe bene ricordare la vi
gilia di quell'accordo separato. A Milano ri
tmi facemmo uno sciopero generale unita- >,: 

rio contro la Confindustria che chiedeva ","-. 
quei tagli. Le ipotesi dell'economista della | , 
Cisl, il povero Ezio Tarantelli, erano allora ^ 
a favore di una programmazione della sca- -

BRUNO UGOLINI 

la mobile, con recupero in caso di nalzi in
flazionistici. Ma non passò. Camiti sposò la 
causa del taglio dei quattro punti e non ac
cettò nemmeno l'idea di una consultazio- » 
ne tra gli interessati. Ecco perchè dico che i ' 
mali del sindacato cominciarono 11. Con-s; 
sociativismo del Pei? La polemica è da ro
vesciare. La Cisl cercava a tutti i costi il, 
consociativismo. la concertazione, il rico- "... 
noscimento da parte del governo, in quel r" 
modo, del suo essere sindacato. Minorità- > 
rio, ma sottoscrittore di un patto valido per '•' 

tutti. '>.;>.•;'',-,v,-™...i:v.;<-"-...-• •=»;•: •.-••v .̂-.j.v' ' 
C'era un modo per evitare l'accordo se
parato? ••,-.,"••... »-.-,;-'•. --i-à-r:,;••-<•-.;.:: 

E per risolvere problemi che marcivano. 
L'unificazione del punto di contingenza 
aveva portato alla conseguenza che oltre il :; 
50 per cento del monte-salari e stipendi •! 
era distribuito in misura eguale per tutti. E 
cosi il salario di fatto era affidato alla di- ' 
screzionalità dei padroni. C'era bisogno di s'
una riforma della scala mobile. Quel taglio \, 
di minoranza ha invece aperto la strada, ri
peto, alla pura e semplice abolizione del ," 
meccanismo. Con i risultati che vediamo i 
oggi, per il salario reale. Oggi i sindacati \ 
non contano più nulla nella contrattazione !j 
dei salari in fabbrica. Fanno tutto i padro- • 

il referendum si poteva evitare? -.'• " 
Certo. Nel 1985 io feci una relazione al Co- • 
mitato Direttivo della Cgil. Proponevo un 
negoziato con il governo per risolvere il •-
problema dei punti tagliati e, insieme. 

quello della riforma della contrattazione e 
'•". della scala mobile. L'opposizione più dura 

fu della Cisl che volle a tutti i costi il refe
rendum. •-• 

É cominciata, nei 1984, anche la crisi 
dell'unità e della democrazia sindaca
le? -\ 

É esplosa in quell'anno. Quando venne ri
fiutata; la consultazione proposta dalla 
Cgil. Ed ecco che saltano i consigli unitari 
di zona e comincia a bloccarsi, in molte 
parti del Paese, la elezione per rinnovare i 
Consigli dei delegati. ••- •• .. • ••• •• 

Sono problemi che Investiranno il pros
simo Parlamento? • -

Il 1995 sarà un anno terribile. Abbiamo di 
fronte una raffica di referendum. Altro che 

; il 1985! Qualora non si facessero leggi ade-
;-guate, i referendum che aboliscono l'arti-
r colo 19 dello Statuto dei lavoratori cancel- . 

lerebbero la fonte del diritto per i lavoratori 
• ad organizzarsi. Quello di Pannella sulla 
,' trattenuta sindacale sarebbe un colpo per 

l'organizzazione sindacale. Quello sulla 
cassa integrazione (sempre di Pannella) 
lascerebbe senza un minimo di tutela un 
esercito di lavoratori. Quello, infine, sulla 
fine del sostituto d'imposta avrebbe riper
cussioni gravi sui contributi sociali. Un col
po, quest'ultimo, alle pensioni, concentra
te soprattutto al Nord e quindi un colpo al 
Nord. C'è il rischio di una vera e proprio 
guerra contro i poveri. Soprattutto se i vin
citori saranno Lega, Berlusconi e Pannel
la... • . . - ' - - - . • . - - - . •;• 
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laJ;iil3,*ÀTiilfcr3,l Parla Pietro Marcenaro, Fiom Piemonte 

«Ora alla Fiat chiediamo 
una trattativa trasparente» 
La Fiat viola gli accordi se pensa di concentrare la pro
duzione della «Punto» a Melfi, lasciando solo quote resi
due a Termini Imerese ed a Mirafiori. Per la Fiom pie
montese un accordo è possibile se, già nella gestione 
dell'emergenza, si faranno scelte finalizzate allo svilup
po, non al ridimensionamento, e si investirà anche sulle 
risorse umane. Dev'essere garantita, sostiene il segreta
rio Pietro Marcenaro, la trasparenza della trattativa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L K C O S T A 

m TORINO Sulla npresa della tratta
tiva Hat, interrotta il 14 gennaio, si 
addensano nubi Si è scopèrto che 
c'è un piano aziendale, finora mai 
discusso al tavolo del negoziato, per 
smantellare buona parte della pro
duzione della «Punto» a Mirafion, eh-

• minando 3 900 posti di lavoro Come 
si valuta a Tonno la possibilità di 
riavviare il confronto? Lo chiediamo 
a Pietro Marcenaro, segretario pie
montese della Fiom <• 

«Un accordo-ci nsponde-si fa in 
due ed io non capisco, dai compor
tamenti che la Rat tiene ad Arese ed 
a Tonno, se questa sia l'intenzione 
prevalente nell'azienda Al ministero 
del lavoro vogliamo tornare per rag
giungere un risultato positivo, non 
per prendere atto di una nuova rottu
ra La premessa è che si dica la ven
ta cosa che finora non è avvenuta 
Anche le smentite della Rat confer
mano in realtà l'intenzione di trasfe-
nre da Tonno gran parte dell'attuale 
produzione della "Punto", col cnte-
no di utilizzare a pieno regime l'im
pianto di Melfi e di fare solo la produ
zione che avanza a Termini Imerese 
ed a Tonno Non fu su questa base 
che si raggiunse l'accordo del marzo 
'93 sul terzo turno a Mirafion, non e 
su questa base che si può fare un ac
cordo oggi 11 futuro di Mlrafion non 
può essere affidato ad un solo mo
dello, la Tipo D", che ancora non 
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esiste e di cui nessuno può prevede
re l'andamento sul mercato dopo il 
1996» 

Diventano quindi a rischio stabi
limenti come Mirafiori e Rtvalta, 
che occupavano finora 30.000 
operai? 

AH inizio della vertenza molti cerca
rono di far intendere che il terremo
to colpisse solo Arese e Pomigliano 
Anche se là i colpi sono terribili, og
gi è chiaro che l'epicentro del sisma 
è a Tonno, dove è scosso un intero 
sistema industnale Noi non chie
diamo promesse, ma atti di politica 
mdustnale e del lavoro che segnino 
una pnma inversione di tendenza 
rispetto alle scelte che sono all'ongi-
ne della crisi della Rat Un fatto 
nuovo possono essere i pnmi ele
menti di nuovi indirizzi produttivi as
sunti dal contratto di programma di
scusso dalla Rat col governo, a con
dizione che non vengano conside
rati come un pezzetto da appiccica
re alla tradizionale produzione, per 
salvare provvisoriamente qualche 
centinaio di posti di lavoro, ma sia
no scelte di investimento per miglio
rare la qualità del prodotto e la com
petitività dell'industria italiana del
l'auto •* 

C'è però II pericolo che In tratta
tiva si discuta solo di «ammortiz
zatori sociali» per accompagna
re l'espulsione di migliala di la-

voratori. 
Occorre che le stesse scelte di ge
stione dell'emergenza siano in fun
zione dello sviluppo e non del ridi
mensionamento Preso atto degli in
vestimenti annunciati dalla Rat in 
tecnologie e impianti, è legittimo 
chiederle quanto e come intenda in
vestire sulle persone? Noi non esclu-. 
diamo, per una parte dei lavoratori, 
strumenti che agevolino l'uscita vo-
lontana dal lavoro (siamo anche di
sponibili ad un compromesso sui 
prepensionamenti, sui quali pure " 
manteniamo riserve perchè aggra
vano le diseguagllanze tra i lavora
tori) Ma tutu gli altri lavoraton de
vono avere una prospettiva che non 
sia quella di essere espulsi per anni, 
di perdere quel poco o tanto di pro
fessionalità che oggi hanno I con
tratti di solidarietà e di nqualificazio-
ne non significano solo distribuire in 
modo più giusto il lavoro, ma inve
stire sulle persone e considerare 
questo come un investimento prò- < 
duttivo e non come una scelta assi
stenziale Il fatto che questa scelta ri
guardi tutti - impiegati, tecnici, qua
dri, operai, senza nprodurre a rove
scio la discnmmazione del 1980 - è 
condizione indispensabile per 
un'intesa 

Le gravi novità su Mirafiori sono 
emerse solo da ristretti Incontri 
Informali. Ciò solleva qualche 
problema sulla gestione • del 
confronto... 

Su questa trattativa è polarizzata ~ 
l'attenzione non solo dei lavoraton 
Rat, ma di un'intera città Tutti han
no diritto di sapere e di giudicare 
Perciò la trattativa dev'essere traspa
rente in tutti i suoi passaggi Unita
riamente abbiamo concordato con 
il «Comitato spontaneo impiegati, 
tecnici e quadri» la partecipazione , 
di una loro delegazione al negozia
to Il confronto dev'essere gestito da 
una delegazione sindacale che rap-

La manifestazione di sabato In piazza Castello a Milano Ansa 

presenti tutte le realtà Vanno previ
ste modalità di informazione e di ve-
nfica dei risultati con tutti i lavorato-
n Sono esigenze che non contrasta
no con la rapidità ed efficacia del > 
negoziato In queste settimane ab
biamo incontrato persone che era 
raro vedere negli anni scorsi - giova
ni operai, impiegati e tecnici che per 
la prima volta hanno partecipato al

l'azione sindacale - ed abbiamo 
stabilito con loro un rapporto di fi
ducia Alla fine di questa vertenza 
vogliamo continuare a parlare con 
loro e possibilmente ncostruire con 
loro il sindacato unitano La condi
zione perchè questo avvenga è che 
le difficili decisioni dei prossimi 
giorni siano prese con la loro parte
cipazione 
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Concessione statale sotto osservazione 

L'Enel nel mirino 
dell'Antitrust 

GILDO CAMPESATO 

sa ROMA. Tempi stretti per la con
venzione che dovrà assegnare ali li
nei spa I esclusiva di produzione im
portazione esportazione, trasporto, 
trasformazione, distribuzione e ven
dita di energia elettrica 11 governo 
vuol rompere gli indugi e chiudere il 
capitolo Enel pnma dell'appunta
mento elettorale Non a caso il dos
sier è già finito sul tavolo dell'Anti
trust Ma il parere dell autontà prepo
sta alla concorrenza potrebbe riser
vare sorprese Non sembra trovare -
molti apprezzamenti, infatti, la prò- " 
posta di assegnare ad un'Enel tra
sformata in spa e destinata alla priva
tizzazione dintti di monopolio per 
una durata particolarmente lunga 
99 anni un secolo È vero che I arti
colo 90 della normativa comunitaria 
consente di riservare ad imprese na
zionali funzioni ntenute di interesse 
generale per un paese Ma è anche "• 
vero che il privilegio viene contenuto 
allo «strettamente indispensabile» A 
sua volta, poi, l'Enel dovrà fare delle ' 
sub-convenzioni con autoprodutton 
pnvati e municipalizzate, anch'esse 
scadenza secolare Monopoli di cosi 
lunga durata sono effettivamente 
«strettamente indispensabili»7 La va
lutazione è all'Antitrust. Nel minno 
potrebbe finire anche 1 ampiezza 
della concessione All'Enel vengono 
riservati in esclusiva anche import ed * 
export di energia elettrica. Eppure, la 
Commissione Uè ha aperto una pro
cedura di m'razione contro l'Italia 
propno perchè ntiene tale situazio
ne, attualmente in vigore, in contra
sto con 1 art.90 della legge europea 
che tutela la libertà d'impresa C'è il 
rischio, insomma, che si firmi una 
convenzione che tra un 12-18 mesi 
(la sentenza Uè è attesa per allora) 
potrebbe essere nmessa in discussio
ne da un verdetto negativo di Bruxel

les Ma ali Antitrust potrebbe non 
piacere anche un altro articolo della 
convenzione quello che assegna in 
esclusiva all'Enel la produzione di 
energia elettrica. Questa limitazione, 
sia pur con condizioni molto ngoro-
se, è infatti già stata superata dalla 
legge 9/91 sugli autoprodutton Ma è 
la stessa filosofia del piano messo a 
punto da Giuseppe Gatti, responsa
bile per le fonti di energia del mini
stero dell'Industria, che potrebbe es
sere minata alle fondamenta dagli 
uomini dell'Antitrust Ad esempio, 
eventuali modifiche di una conven
zione cosi lunga potranno avvenire 
soltanto dopo una contrattazione tra 
le parti, spogliando di fatto l'ammini
strazione pubblica di poten pnman 
L'Enel, in altre parole avrebbe una 
specie di dintto di veto E che succe
derà se, come è probabile pur in 
tempi lunghi, cambiasse la legisla
zione europea in matena di energia 
obbligando, come sta già avvenendo 
coi telefonini, ad apnre il mercato a 
nuovi soggetti7 L'Enel nehiederà un 
cospicuo nmborso calcolato sulla 
misura del propno patrimonio e sulla 
lunghezza della concessione in 
esclusiva non goduta come previsto 
dall'articolo 247 Oppure varranno i 
dispositivi dell'allegato» per cui al 
momento della valutazione per la 
quotazione in Bora «non si terrà al
cun conto del potenziale valore di fa
coltà, diritti e competenze dell Enel» 
in cambio dell'impossibilità di men
dicare «indennizzi» in caso che nuo
ve leggi vengano a ledere ì poten di 
esclusiva dell'Enel7 Non è questione 
di lana capnna Si rischiano, infatti, 
da un lato la spogliazione dello Stato 
a vantaggio degli azionisti pnvau, 
dall altro di proporre al mercato 1 ac
quisto di un monopolio elettrico se
colare che dopo pochi anni potreb
be rivelarsi non più tale 
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È questione di giorni: e per gli italiani-ci 

saranno più azioni della Banca Commerciale 

I ta l iana da acquis ta re . Questa Offerta 

Pubblica di Vendita (OPV) riveste un par

ticolare interesse per diversi motivi.' Prima 

di tu t to perché si t r a t t a di Comit. Una 
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Solida, ben amministrata e quindi capace 

di dare profitti. Comit diviene interamente 

privata. Un grande patrimonio, fatto di 

capitali, esperienza e persone si trasforma 

in un investimento più accessibile a tutti. 

Diventare azionisti della Banca Commerciale 
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IL VOLO DI MANUELA. È partita con la grinta e !a 
voglia delle grandi occasioni. È arrivata che ancora 
«volava». «Quando ho tagliato il traguardo mi sono sentita 
libera come una colomba», Così Manuela Di Centa ha 
inaugurato le Olimpiadi di Lillehammer per gli azzurri. Con 
una vittoria nella 15 km, in quella che da sempre è la patria 
del fondo. Di Centa ha dominato tutte le avversarie, le • 
pericolosissime russe Egorova, seconda, e Gavriluk, terza. E 
anche quella Stefania Belmondo, sulla cui rivalità si è molto 
favoleggiato. E proprio la Belmondo, reduce da 
un'operazione, ha completato la vittoria di Manuela con un 
eccellente quarto posto. È la prima volta in assoluto che 
l'Italia fa sua la competizione inagurale di una Olimpiade. 
Un esordio non del tutto inatteso, ma altrettanto 
sorprendente per una specialità, il fondo femminile, che ci 
vede protagonisti solo da pochi anni.' 

Nella «patria» 
del fondo 

una splendida 
Di Centa 

fa sua 
a 31 anni 
la 15 km 
olimpica 
MARCO VENTIMIGLIA 
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LIBERA AGLI USA. A sorpresa lo statunitense 
Tommy Moe si è aggiudicato la prima gara di sci alpino. 7. 
Nella libera ha battuto l'idolo di casa, il norvegese Aamodt 
che era ormai sicuro di avere l'oro in tasca. Tutti i migliori •:;•. 
hanno deluso. E delusione c'è stata anche nel clan azzurro 
dopo le brillanti prove dei giorni scorsi. Al dodicesimo r- •• 
posto troviamo Runggaldier e, subito dopo, l'atteso Vitalini 
sulle cui possibilità molti contavano ma che ha sbagliato j 
subito all'inizio, poi l'emozione gli ha giocato più di un s-
bruttoscherzo. ^:"'̂ :--"-";-V'\ '"V:. f-^:-';S*-:':: \SS'.,::'iv? .. 

SLITTINO DA PODIO? : Dopo le prime due gare è un 
terzo posto quello che l'azzurro Armin Zoeggeler è riuscito 
a conquistare nella categoria monoposto. Ma il distacco 
che lo separa dal primo, il tedesco Hackl, non è 
incolmabile. Oggi l'assegnazione delle medaglie. 

IL CAMPIONATO 

Il Milan allunga 
La Samp «punita» 
dal solito Zola 
RISOLVE SIMONE. 11 Milan allunga ancora. 1 punti di 
vantaggio sulle inseguitrici salgono a cinque e lo scudetto si 
fa più vicino. C'è voluto un golletto di Simone per dare ai 
rossoneri la vittoria sulla Cremonese in dieci. Ma tanto è 
bastato agli uomini di Capello che hanno, prima con 
Savicevic, poi con Costacurta, sprecato il primo rigore della 
stagione, fatto ripetere dall'arbitro. Il Parma si prende una 
bella rivincita sulla Samp, quasi un bis «alla rovescio» della 
gara di Coppa: al vantaggio sampdoriano di Jugovic, la 
squadra di Scala ha risposto con uno splendido secondo 
tempoeconigoIdiMinottieZola. • " 

TRIPLETTA DI SIGNORI. Sugli scudi Lazio e 
Juventus che con due punteggi sonanti hanno liquidato 
rispettivamente Cagliari (4-0) e Lecce (5-1). Trai 
biancazzurri tripletta di Signori che raggiunge un affollato 
vertice della classifica marcatori. Continua, nonostante il 
cambio di allenatore, la crisi dell'Inter battuta 2 a 1 a 
Cremona. Momenti di paura per il centrocampista del 
Piacenza Papais, che ha subito un breve arresto cardiaco 
dopo uno scontro con Fontolan. Incidenti alla stazione di 
Parma tra tifosi della Sampdoria e quelli del Bologna in 
viaggio verso La Spezia. 
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Cinema 

«Ilgiudice 
ragazzino» 
a Berlino 
m BERLINO Pnmo film italiano in 
concorso al Filmfest di Berlino. E // 
giudice ragazzino di Alessandro di 
Robilant, che ricostruisce la vita e la 
morte - per mano dei killer mafiosi -
di Rosario Livatino. ucciso nel '90 nei 
pressi di Agrigento. Applausi per il 
regista e per i giovani interpreti Giulio 
Scarpati e Sabrina Ferilli. Il film ha ri
proposto sugli schermi berlinesi una 
storia di mafia «di provincia» che, 
non casualmente, ha avuto anche 
degli sviluppi tedeschi: gli assassini 
di Livatino furono catturati in Germa
nia, nuovo «paradiso» (dopo l'unifi
cazione) degli emissari di tutte le 
malavite del mondo. - - - ; • - - ' >•-
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Danza 

Nijinski 
«inedito» 
a Parigi 
m PARICI. Vaslav Nijinski. il più 
grande mito della danza del '900, ri
vive a Parigi. Con un'operazione di fi
lologia forse discutibile dal punto di 
vista scientifico, ma spettacolarmen
te assai affascinante. l'Opera ha rico
struito l'ultima coreografia dell'artista 
russo: il Till Eulenspiegel, un balletto 
giocoso e "patriottico» allestito nel 
' 16 a New York per la compagnia dei 
Ballets Russes di Diaghilev. Come di
re, il meglio del meglio della danza 
di quei tempi, e forse di tutti \ tempi. 
Lo spettacolo parigino è bellissimo e 
conferma che Vaslav Nijinski era un 
grande coreografo, oltre che un im
pareggiabile interprete. •""• ' -••-'• 
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Salman Rushdie, l'eresia come diritto umano 

José Sara mago 

Cinque anni fa 
Fautore 
dei «Versetti 
satanici» 
veniva condannato 
a morte? 
per aver offeso 
l'Islam e il Corano 

VERCELI.IN[..VERONESI 
"A'P'AG"NA3 

ELLA estesa lista delle creazioni 
umane, dalla scoperta della ruota 
alla tecnologìa spaziale, non ho vi
sto incluso quello che è diventato, 
soprattutto nei tempi passati, il più 
efficace strumento di dominio dei 
corpi e delle anime. Mi riferisco al si
stema giudiziario e penale risultante 
dalla invenzione del peccato, con. la : 
sua burocratica divisione in peccati 
veniali e mortali, e il susseguente ca
talogo di punizioni, proibizioni e pe
nitenze. Discreditato, caduto in rela- : 
livo disuso come quei monumenti • 
dell'antichità che il tempo, implaca
bile, rovina, ma che conservano, fi
no all'ultima pietra, la memoria e la 
suggestione di quello che fu il loro 
antico potere, il sistema giudiziario 
e penale che ebbe origine dal pec
cato continua a coprire e a oppri
mere, in modo capzioso o diretto, " 
come una tela, le nostre coscienze. 

Lo compresi ancora meglio (se 
mi è permesso, in questa circostan
za, parlare di me stesso) di fronte 
alle polemiche causate dal libro al 
quale diedi il titolo // Vangelo secon
do Gesù Cristo, aggravate, quasi • 
sempre, queste polemiche, da ca
lunnie e insulti diretti al temerario 
autore. Essendo il Vangelo solo un 
romanzo che si limitò a rimettere in 
scena, certamente in modo trasver

sale e critico, la figura e la vita di Gè- : 
su, è sorprendente che molli di •": 
quelli che insorsero contro di lui lo 
avessero percepito come una mi- ; 
naccia alla stabilità e alla solidità v.

; 

dei principi dello stesso cristianesi
mo, in particolare nella sua versione • 
cattolica. Verrebbe a proposito da ' 

. chiedersi sulla reale solidità di que- .'. 
st'altro monumento eredidato dal- < 
l'antichità che è il cristianesimo, se '. 
non fosse evidente che simili reazio-, 
ni sono dovute, principalmente, dal- ':•• 
la stessa specie del tropismo riflesso i' 
del sistema giudiziario e penale del •?• 
peccato che, in una maniera o nel- .',' 
l'altra, con tutte le conseguenze, •' 
portiamo dentro di noi. --..-:.•! .•'—••. •'•- '-, 

L'espressione più ; frequente di 
questi ultramondanismi, per fortuna : 

quella più pacifica, consistette nel ;, 
protestare che l'autore del Vangelo, ' 
essendo, come effettivamente è. un :'• 
non credente, non aveva il diritto di ;• 
scrivere su Gesù. A questa accusa, -
apparentemente inconfutabile, l'au- • 
tore del Vangelo secondo Gesù Cri
sto, non dimenticando il diritto pri- • 
mario che consente a qualsiasi scrit
tore di scrivere su qualsiasi tema, si ; 
limitò a rispondere che, ben viste e : 

' ponderate le cose, non aveva fatto ,.' 
altro di più che scrivere un libro su -
qualcosa che direttamente lo riguar-

JOSÉ SARAM AGO 

dava e lo continua a riguardare, poi
ché, essendo lui effetto e prodotto 
della civiltà e delle culture giudaico- ;. 
cristiane, 0. in tutto e per tutto, in -
quello che si riferisce al piano delie '..' 
mentalità, un «cristiano», benché lui 
slesso si definisca filosoficamente ' 
ateo e nella vita di tutti i giorni si -
comporti come tale. Da queso pun- , 
to di vista, deve essere lecito affer- ' 
mare che, tanto quanto al più con- , 
vinto, osservante e militante dei fe
deli cattolici, spettava anche a me, 
per quanto non sia un credente, il 
diritto di scrivere su Gesù. Tra que- ••• 
sto cattolico, papa o semplice cate
cumeno, e me stesso, riconosco una 
sola differenza, ma, comunque, im- . 
portante: a un diritto che ci è comu
ne, ad esempio, quello di pensare e ; 
di scrivere, aggiunsi, a mio rischio e 
pericolo, un altro che al cattolico è 
vietato: il diritto di peccare.'.;". 

Ora, chi dice peccato, potrà dire 
eresia. Essendo l'eresia una nega
zione o un dubbio persistente, da 
parte di un cristiano, di qualche veri
tà cui si deve credere con fede divi
na e cattolica, non credo di abusare 
troppo della elasticità semantica dei 
concetti nel dire che nel peccato, 
qualsiasi sia la sua gravità, già si sta 

muovendo, a livello embrionale, l'e
resia. Un teologo potrebbe dimo
strare, con le sue ragioni di teologo, ' 
che non ho ragione, ma, nel sempli- ; 
ce piano del comportamento uma
no, mi pare abbastanza chiaro che 
tra il peccato (che è l'offesa di Dio) • 
e l'eresia (che è la negazione della 
verità che si deve credere) esiste 
qualcosa di comune: entrambi 
esprimono una volontà di ribellio
ne, pertanto una volontà di libertà, 
sia quel che sia il grado di coscienza 
che lo definisce. Quando, lungo la 
storia della chiesa, le eresie si mani
festano come negazione o rifiuto 
volontari di più affermazioni di fede 
(come si chiamerebbe quell'altra 
altitudine, radicale, di negarle e ri
fiutarle tutte?). che cosa avrebbero • 
fatto queste eresie se non scegliere, 
da un insieme autoritario e coerciti
vo di supposte verità, quella che tro
vavano più adeguata, simultanea
mente, alla fede e alla ragione? Il fat
to che a partire dal quarto secolo i 
concili ecumenici divennero il prin
cipale strumento ecclesiastico per la 
definizione ; dell'ortodossia dimo
stra, in primo luogo, che i citati mo
vimenti eretici furono, praticamen
te, contemporanei alla nascita del 

cristianesimo e, in secondo luogo, 
che la chiesa, come potere centrale 
e centralizzatore per eccellenza, 

; presto si auto-designò guardia di 
•' una legge in cui lei stessa, condan

nate le opposizioni, cioè le eresie, 
stabiliva le condizioni della osser
vanza e i limiti di critica. Paradossal
mente, se vediamo quello che acca-

: de ai nostri giorni, si vede come in 
nome della democrazia si stiano 
condannando tutte le ortodossie 
politiche e ideologiche, applauden-; 

: do pertanto le «eresie» nate al loro 
: intemo, e come, in assoluta con
traddizione : con questo atteggia-

• mento «liberalista» permane nello 
• spirito delle persone il timore super
stizioso di offendere o scegliere con
tro Dio, quando solo si tratta di rifiu
tare o negare ciò che fu imposto da 
altri, organizzati nella Chiesa. E non 
dobbiamo dimenticare con quale 

: facilità e volontà alcuni dei più ac
caniti difensori "delle eterodossie 
ideologiche e politiche utilizzano e 
conciliano politicamente, in nome ' 
di interessi pratici comuni, e non 
certo di Dio. per mezzo di apparati 
istituzionali e le manipolazioni «spi-

; rituali» delle diverse chiese del mon
do, che pretendono mantenere e. 
aumentare, attraverso la condanna 
delle eresie antiche e moderne e at

traverso il castigo dei peccati di 
sempre, il loro potere su una assur
da umanità. Una umanità dalla qua
le si esige die paghi moltiplicate le 
sue pretese offese a Dio e che non 
faccia caso, piuttosto, alle colpe e ai 
crimini commessi contro di lei. Ab
bondano le ragioni per le quali gli 
uomini devono uccidersi gli uni 
contro gli altri, e non mancano quel
le che sono attribuite agli dei. La du
ra verità è che viviamo in un mondo 
di ipocrisia, di impostura, di infingi
mento, nel quale le insufficienze 
della ragione sono un pretesto per 
negarla. - . ; ' " : - : • • 

Quando Salman Rushdie scrisse 
Versetti satanici, attraverso le strade 
proprie dell'arte, esercitò il suo 
umanissimo diritto al peccato e al
l'eresia, come le hanno classificate 
e definite i teologi musulmani. An
che dalla vigilanza dottrinale della 
Chiesa cattolica, esercitata a partire 
dal sedicesimo secolo attraverso la 
Sacra Congregazione dell'Inquisi
zione, quello che oggi resta alla me
moria è un incubo anti-umano, co
me lo furono i campi di concentra
mento. Combattere contro tali per
versioni dello spirito e compito dello 
spirito, anche quando il semplice 
diritto di scelta, quale che sia la 
chiesa, è chiamato peccato e eresia. 



i n a Z l'Unità^ Cultura 
L'ESPERIMENTO. Modena riprogetta se stessa per garantire spazi e percorsi all'infanzia 

Il campo1 Voi ragazzi della pianura 
che avete da fare solo un passo per 
essere all'aperto, nell'infinita distesa 
pianeggiante, sotto la meravigliosa 
serenità del cielo, voi che avete gli occhi 
abituati agli onzzonti e alle grandi 
distese, perché non vivete rinchiusi tra le 
alte case, voi non potete immaginare 
che cosa sia per un ragazzo di Budapest 
un campo libero È la pianura, l'immensa 
distesa che rappresenta per lui 
addinttura la libertà e l'infinito 

Da -I ragazzi della via Pai' 
diFerencMolnar 

La città 
bambina 
Una città a misura di bambini e bambine' Modena dice 
si e si mette in gioco, ndisegnando e nprogettando tutti 
i suoi spazi urbani Un progetto minuzioso dai parchi 
ai supermercati, dai musei ai quartieri residenziali La 
baby segnaletica e 1 percorsi «protetti», il verde d'inver
no. Dagli spazi tradizionali (casa, scuola, nido, parroc
chia, polisportiva) alla conquista della città. Il ricono
scimento dei diritti anche per i cittadini più piccoli 

DALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• MODENA Chiusi in un mondo 
quandrangolare la casa la scuola la 
palestra la stanza la tv la porta La 
città, dove sono nati, vivono e cre
scono ha quest unicajorma,.tanto è 
stratta per i bambini e ie bambine 
Non è quel luogo magic", senza con
fini e limiti, dove perdersi e ritrovarsi 
per conoscere e conoscersi Saranno1 

•autorizzati» a muoversi nella città so
lo più tardi, quando diventeranno 
più grandi E il loro dintto di cittadi
nanza? Quello che gli adulti decla
mano o nel migliore dei casi riven
dicano a loro nome, interpretando la 
loro infanzia'Negato ignorato * 

Ma la città incentiva o livella pro
muove o nega arricchisce o emargi
na, tiene compagnia o provoca soli
tudine la città insegna e insegna ciò 
che è cornee Ora Modena ha scelto ' 
di voler essere davvero una città Per 
tutti Anche per le bambine e i bam
bini E ha deciso, pnmo e finora uni
co caso in Italia e in Europa di «rdi-
segnarsi» A misura appunto, di 
bambino Giunta e consiglio comu
nali hanno preparato un progetto 
che è già operativo e ridisegna tutti 
gli spazi urbani Non siamo alle buo
ne intenzioni i piani sono in fase at-
tuauva, alcuni seno già stati realizza
ti 

Come deve essere una città a mi
sura di bambino? Difficile dirlo Me
glio raccontare come sta cambiando 
e come camblerà Modena 

Spazi verdi 
Tutu i cortili delle scuole per I in

fanzia (nidi materne elementan) 

I numeri del benessere 

Modena vanta un'ottima iato di 
servizi per l'Infanzia. Se In Italia, 
Infatti, solo II 5% del cittadini da 0 
a 3 anni vanno al nido, a Modena la 
percentuale sale al 22,5%. I 
bambini da 3 a 6 anni sono 14.148 
e II 92,5% frequenta la materna. 
Solo l'anno scorso, le 
rappresentazioni teatrali per le 
scuole sono state seguite da 
39.913 giovani dal 3 al 18 anni; 
sono Iscritti alle biblioteche 
cittadine 5.077 ragazzini dai 3 ai 
15 anni che hanno prelevato 
44.780 libri; gli alunni tra 13 e l i 
anni che fanno I corsi di nuoto 
durante l'orarlo scolastico sono 
608. 

sono stati sistemati pronti non solo 
ad accogliere la mattina e il pomerig
gio gli alunni, ma aperti a tutti i bam
bini Nei parchi cittadini sono stati 
predisposti dei centn giochi protetti 
per i piti piccoli (fino a tre anni) e 
degli spazi attrezzati per > più grandi
celli Ma in una città dove fa freddo e 
la neve non è poi cosi rara come ga
rantire il «verde» anche d imemo7 I! 
Comune ha deciso di trasformare 
delle aree in vere e propne serre ten
doni chiusi e trasparenti pe-mette-
ranno ai ragazzini di giocare al co
perto ma circondati dal verde Sa
ranno spazi sicun dove i bambini 
potranno recarsi senza trascinarsi 
dietro per forza uno dei geniton I va
ri punti gioco saranno collegati fra lo
ro e proporranno attività e possibilità ' 

di gioco diverse tra loro E come aiu
tare i ragazzini a non perdersi nella 
città' Modena ha già preparato la ba
by- segnalazione cartelli alti un me
tro indicheranno ai giovani cittadini 
come spostarsi da una parte ali altra 
da casa a scuola o al parco o al cen
tro giochi più vicino E potranno an
dare a scuola senza essere per fora 
accompagnati dai geniton grazie a 
piste ciclabili protette e con percorsi 
abbreviati se non piove si può an 
dare a lezione con la bicletta lo sita
te o semplicemente a piedi 

Cambiano I condomini 
Un tempo e erano i vecchi cortili 

dove si ritrovavano per il gioco i ra
gazzini del quartiere Ora invece ci 
sono solo div'eti vietato giocare a 

pallone non calpestare i prati Ma a 
Modena se lo Stato impone i posti 
macchina il Comune obbliga nei 
quartien penfenu già costruiti o n 
costruzione di destinare spazi ai pic
coli inquilini Al coperto nella brutta 
stagione ali aperto nei periodi di so
le e caldo E per non perdersi nei 
grandi condomini ci sarà un plasti
co dove sarà facile anche ai più pic
coli orientarsi per tornare a casa o 
raggiungere gli amici Anche andare 
al supermercato con la mamma non 
sarà più un inutile perdita di tempo 
Nei supermercati troveranno uno 
spazio gioco i più grandi uno spazio 
protetto con assistenza i più piccoli 
e una nursery dove essere cambiati o 
prendere la poppata i neonati Al 
centro commerciale «I Portali» i nuovi 

spazi sono già stati allestiti con gran
de soddisfazione di tutti Anche i 
bambini malati ospiti del Policlinico 
o degli ambulaton della Usi avranno 
i loro spazi per il gioco e per incon
trare gli amici 

Tutti al museo 
La gita scolastica alla Gallena 

Estense e ai Musei civici è scontata 
Ma andare da soli con i figli in un 
museo è sempre un problema E al
lora ecco i percorsi più indicati, qua-
dn più bassi e tanti cuscini in terra 
per nposarsi Al posto della cadette-
na i più piccoli troveranno a disposi
zione sa'o dove poter dare sfogo alle 
emozioni provate carta matite e 
pennelli a disposizioni di chi vuole 
cimentarsi con la pittura pongo e 

Orifllla/World Photo 

plastilina per chi è nmasto incantato 
da una scultura 

Modena quindi città a misura di 
bambino Con una commissione di 
esperti che dovrà valutare propno 
come avviene per I ambiente I im
patto-bambino di ogni scelta del Co
rri jne «Siamo convinti che una città 
a loro misura migliorerà la qualità 
della vita di tutti -spiega I assessore 
comunale Mano Benozzo- Inoltre 
moltiplicare per l infanzia le occasio
ni per rappresentarsi per raccontarci 
ciò che è la sua normalità la sua te
nerezza e la sua ferocia può permet
terci di conoscerla meglio Finora ci 
eravamo limitati a garantire ai bam
bini degli ottimi servizi educativi ni
di materne elementare Ora dob
biamo restituire loro la città» 

Un numero di «Europa/Europe» sulle difficoltà del processo di liberalizzazione da Mosca a Budapest 

All'Est i tormenti della privatizzazione 
Le nforme economiche nei paesi dell'Est europeo sono 
bloccate o in gravi difficoltà Se si fa eccezione per la 
Cecoslovacchia prevale l'incertezza tra un rallentamen
to o addirittura un blocco e un ritomo al passato. La via 
della privatizzazione e della liberalizzazione è assai più 
ardua di quanto apparisse all'inizio della svolta È dedi
cato a questo argomento l'ultimo fascicolo di «Euro
pa/Europe», rivista della Fondazione Gramsci 

ANTONIO 
m I recenti avvicendamenti alla gui
da dei minislen economici del gover
no russo con I uscita di scena di ri
formatori schierati come Guidar e 
Fiodorov e le polemiche innescate 
da Jeffrey Sachs il giovane economi
sta di Harvard che aveva contribuito 
in pnma persona ali impostazione 
delle loro politiche hanno nportalj 
al centro dell attenzione intemazio
nale il tema delle pnvatizzazionl e 
più in generale della liberalizzazio-

MISSIROLI 
ne economica in Europa centro-
onentale Con poche eccezioni infat
ti - la più -ilevante è senz altro Praga 
- le riforme appaiono oggi bloccate 
e i responsabili politici incerti (e 
spesso oscillanti) fra I opportunità di 
un rallentamento temporaneo dei 
processi di liberalizzazione in corso 
e la tentazione di un ntorno alle vec
chie politiche di controllo centraliz
zato i 
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rope la rivista tnmestrale curata dalla 
Fondazione Istituto Gramsci tratta 
appunto di •Privatizzazioni e dindi di 
propnetà ali Est e ali Ovest» ed offre 
una sene utili contnbuti alla com
prensione del problema Nella sua 
introduzione Renzo Daviddi osserva 
giustamente come la pnvaLzzazione 
delle imprese ex statali abbia in real
tà proceduto piuttosto a rilento e co
me in molti paesi I attività privata sia 
cresciuta soprattutto grazie alla na
scita di nuove imprese piuttosto che 
per il passaggio in mani private di 
quelle già esistenti L assenza o I ina
deguatezza di alcune istituzioni 
chiave dell economia capitalistica 
(mercato dei capitali legislazione 
societana sistema bancano) ha pe
sato in modo determinante su que
sto ntardo Paradossalmente propno 
lo studio delle politiche di pnvatizza-
zione compiute di recente in Europa 
occidentale - nella Gran Bretagna di 
Margaret Thatcher e nella Francia 
della pnnm «coabitatone» per 
esempio a cui la nvista dedica però 

solo qualche accenno - dimostre
rebbe come il trosfenmento di diritti 
di proprietà dallo Stato a privati crei 
miglion incentivi in termini di effi
cienza e disciplina dei lavoraton e 
del management se e solo se avviene 
parallelamente ad un aumento della 
competitività e del grado di regola
zione del sistema economico nel suo 
complesso Nel caso dei paesi del-
1 Europa centro-onentale questa le
zione sembra essere stata in parte 
trascurata e propno dagli economi
sti (Sachs in testa) più in grado di in
fluire sulle decisioni dei dingenti po
litici in canea 

Il fatto è che i processi di privato 
zaziore ad Est hanno avuto fin da 
principio motivazioni si molteplici 
ma prevalentemente politiche den-
vanti dalla volontà di rendere irrever 
sibile il cambiamento attraverso il 
passaggio in mani pnvate della totali 
là (o quasi) dei mezzi di produzione 
di propnetà statale Motivazioni di 
questo tipo sono e sono state sen 
/ altro presenti anche nei processi di 

pnvatizzazione avvenuti o in corso di 
realizzazione m alcune economie di 
mercato Date le diverse dimensioni 
della propnetà pubblica e il diverso 
ruolo dello Stato tuttavia ad Est si 
sono presentati problemi che sono 
per lo più assenti ad Ovest Sul ver
sante attuatrvo delle pnvatizzazioni i 
contributi al fascicolo - peccato a 
questo proposito che non sia stato 
possibile insenre anche un analisi ad 
hoc dell espenenza ceca - mostrano 
come siano sostanzialmente con
frontati due diversi modi di procede
re ali alienazione dei beni di proprie
tà statale a) la pnvatizzazione di 
massa in molti casi attraverso la di
stribuzione gratuita delle azioni ai 
e ttadini b) la vendita o attraverso 
offerte pubbliche - condizionate pe
raltro dalle difficoltà di stimare il va
lore effettivo delle imprese - o attra
verso aste (da molti considerate an
che per la loro trasparenza la solu
zione ottimale) ovvero attraverso 
scelte discrezionali a offerta pnvata 
come nel caso della Treuhand tede

sca Nel complesso al di là delle di
versità dei punti di partenza e dei 
(temporanei) approdi nei diversi 
paesi sul piano economico i nsultati 
delle pnvatizzazioni appaiono oggi 
abbastanza modesti I imprenditore 
«schumpetenano» cosi necessano al
le società di transizione est-europee 
ha dovuto finora o emergere da ini
ziative create ex novo o puntare sul-
1 economia sommersa Sul piano po
litico se il cambiamento appare or
mai difficilmente reversibile restano 
tuttavia molte incertezze Non sono 
mancati inoltre casi di corruzione e 
perfino casi in cui esponenti della 
vecchia nomenklatura sono nusciti 
in assenza di regole e controlli a 
mantenere la guida delle imprese 
che già dmgevano grazie ad una sor
ta di management buyout nascosto -a 
conferma del fatto che come giusta
mente conclude Bruno Dallago le 
pnvatizzaziom sono soltanto una 
componente del processo di transi
zione ad un economia di mercato 
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SOCIETÀ 
EUGENIO MANCA 

Disagio 
/ barboni 
cadono dal cielo7 

Il Comune di Roma ha annunciato 
qualche giorno fa di voler dotare 
ogni «barbone» di una carta un do
cumento che dichiarandone I idenU 
tà valga ad avvicinarlo a quei pochi 
servizi che la citta può offrire Obietti
vo improbabile ma proposito ap
prezzabile che vuol testimoniare 
una sollecitudine del governo capito
lino verso chi è finito ai margini della 
comunità Come a dire chiunque voi 
siate e quale che sia la vostra prove
nienza Roma vi nconosce come 
suoi cittadini Un piccolo gesto di so-
Iidanetà che almeno nella sventura 
considera uguali romani e non ro
mani a differenza di quanto vuol fa
re la giunta leghista di Milano che 
per soccorrere la misena vuol pnma 
accertarsi che si tratti di autentica mi-
sena meneghina cosi che non acca
da che per domandare una scodella 
di minestra bussi alla porta di For-
mentini un disperato di Cinisello Ma 
miserie leghiste a parte non sarà 
inutile npetere che ì «barboni» a Ro
ma come a Milano a Tonno come a 
Napoli non cadono dal cielo alla lo
ro condizione giungono passo dopo 
passo attraverso dolentì umanissimi 
percorsi che poco hanno a che fare 
con I immagine letterana e romanti
ca del vecchio clochard anarchico e 
nbelle in lite col mondo Chi ha per
duto il lavoro e poi la casa e poi la 
famiglia e poi la salute chi ha prova 
to uno ad uno la durezza degli anelli 
di questa medesima catena e si è vi
sto nfiutato dalla società ed è stato 
gettato via come uno scarto spesso 
non ha voglia neppure di confidare il 
suo nome Una carta serve a poco e 
del resto ciascuno di quegli uomini e 
di quelle donne una carta un nome 
li avevano un tempo Bisognerebbe 
andare a ntroso lungo quei percorsi 
per capire qualcosa di più per nca-
vare dati davvero utili da immettere 
nel -cervellone» elettronico del Co
mune e in mille altri cervelli umani 
Allora si che apprenderemmo noti
zie importanti Per conoscere loro 
ma più ancora per conoscere noi 
stessi. .-

Droghe 
Nasce un «Forum» 
per limitare i danni ' 
Fra pochi giorni il 22 febbraio con 
una assemblea pubblica (ore 930 
ex Hotel Bologna) si costituirà a Ro
ma un «Forum» permanente che avrà 
il compito di elaborare poliuche per 
la nduzione dei danni sociali e indivi
duali legati alla diffusione delle dro
ghe Ne sono promoton uomini e 
donne di vano onentamento poliUco 
e culturale di diversa competenza 
professionale di espenenza dissimi
le, ma tuta fermamente convinti del
la necessità di «eliminare I aggravio 
di danni alla salute ma anche socia
li che il vivere quotidianamente nel
la clandestinità procura ai tossicodi
pendenti e ai consumatori di dro
ghe» In un appello che reca tra mol
te altre le firme di Giovanni Berlin
guer. Luigi Ciotti Stefano Rodotà 
Franca Basaglia Vittono Agnoletto 
Nichi Vendoia Mauro Paissan Gra
zia Zuffa Ersilia Salvato si ncorda 
come il referendum sulla droga ab
bia bocciato la scelta repressiva e 
colpevolizzante nei confronti dei 
consumaton indicando piuttosto 
quella solidaristica Ma pur se la si
tuazione resta drammatica ben po
co si è fatto sia in ordine al completo 
superamento del regime sanzionato
ne sia intorno ai progetti di preven
zione del disagio sia in mento alle 
politiche di nduzione del danno 
L imminenza elettorale - sostengono 
i promoton - non può escludere anzi 
deve sollecitare un confronto ngoro-
so anche su questo argomento «Non 
si può mettere nel cassetto - ha detto 
don Ciotti - ciò che non fa più casset
ta» 

Giornal i 
Sulle tracce 
diAthar 
«Mhar» in arabo vuol dire «tracce» E 
appunto «Athar» è stata battezzata 
una rivista mensile giunta al suo se
condo numero voluta dalle «Edizioni 
del Disincanto» insieme con lArci 
Tracce di cosa' Tracce di «partecipa
zione» spiega il sottotitolo Ma anche 
tracce di stona di cultura di solida-
neta, e poi tracce di intuizioni disco
perte di enigmi di inganni Cento
venti coloratissime pagine di parole 
immagini fumetti finestre aperte su 
scenari inconsueu in Albania in 
Sud Africa dietro casa - sulle tracce 
di chi «è sempre dalla parte del tor
to» Contestando dunque - tengono a 
dirlo in redazione (Roma 
tei 66165468) - la logica imperante 
secondo cui il Palazzo vale sempre 
più della strada la velina più del graf 
hto il salotto televisivo più di una 
missione di volontari 
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L'INTERVISTA. Parla l'islamista Muhammad Arkoun SMCTS 

«SCHIO le scuole 
i l vero arsenale 

«Le giovani nazioni .musulmane sono Stati dalla 
formazione travagliata e fragile, con problemi di 
identità culturale. I! crollo del socialismo ha aggra
vato questa crisi». Qui; secondo Muhammad Ar
koun, il motivo principale del rifiuto del laicismo. 

Carta d'Identità 

aiORQIOVI 
• Lo spiraglio di pace che il 13 set
tembre dell'anno scorso si è aperto 
con la firma della pur modesta e va- ' 
ga «dichiarazione di • principi» tra ~ 
israeliani e palestinesi, fanno sperare > • 
che possa crollare, dopo il concreto ; 
Muro di Berlino, anche quell'altro \y. 
«muro» meno visibile che si è creato !. 
soprattutto durante la guerra del Gol- ", 
fo tra le due sponde del Mediterra- " 
neo. Anche in questo caso si tratta '•• 
solo di timide speranze iniziali. Basta te 
infatti pensare da un lato alle vicen- \. 
de dei musulmani nella ex Jugosla- f. 
via, o viceversa alle forme di cruenta V 
xenofobia antioccidentale dell'Alge- ..< 
ria. • • f - \ , -V^ ' "" - J - -^-< •••-"-».••-::,£•. 

In tal senso è stata un'iniziativa lo- ; 
devole il terzo colloquio svoltosi nel
l'ambito del «Dialogo mediterraneo» . 
tenutosi a Venezia nei giorni 24 e 25 • 
gennaio 1994 dall'Associazione Eu- ; 
ropa Koiné, dedicato a «La cultura 'i 
dell'integrazione». Ha riunito in due •.-.••• 
giornate dense di lavori un ricco nu- [''. 
mero di partecipanti, italiani, euro- ' 
pei, arabi, israeliani, ebrei, cristiani, '.. 
musulmani. A margine dell'incontro 
abbiamo intervistato uno^dèlgnassi-' : 
mi studiosi dell'Islam, Muhammad 
Arkoun, professore emerito di Storia £ 
del pensiero islamico alla Sorbona di ^; 
Parigi. •• ^S'-^ ' - 'v 'vS' '^--»;-^-^ i j . ; ' 

Professor Arkoun, lei è algerino • : 
di nascita ma da anni vive In 
Francia. È un osservatore nello •' 
stesso tempo «Interno» e «ester- . 

. no» delle odierne vicende algeri
ne: ce ne può parlare? : 

Il problema algerino va ricercato •'.•' 
nell'emergere di un potere statuale l'i 
che non aveva precedenti riferimen- ., 
ti storici nazionali, e i cui inizi risai- . 
gono in fondo solo al 1954, Si tenga >: 

conto che non è per caso che sia il ' 
Marocco che la Tunisia (per rima- , 
nere nell'ambito del Maghreb) sono •;•, 
stati protettorati e non colonie come « 
l'Algeria. Qui è stato dunque neces- ! 
sario trovare strumenti di legittima- ','• 
zione del potere che veniva emer- • 
gendo durante la guerra di libera
zione dal colonialismo, e per questo 
ci si è basati su tre idee essenziali, 
cioè la lotta anticoloniale, l'ideolo
gia della costruzione di una nazione l'
unita e infine la «personalità» di que- v' 
sta nazione, definita come «araba» e ;"; 
«islamica». Il che. per inciso, negava in
coscientemente qualsiasi riferimen- , 
to, qualsiasi ruolo ad un'ampia par- -
te della popolazione, ossia i nomadi ; 

berberi, i quali sono si musulmani f> 
ma non arabi Inoltre solo il mo-

LIN 

mento della lotta anticoloniale ha 
visto, quello si, partecipare tutto il 
popolo, In seguito il potere è rima
sto concentrato in poche mani che 
l'hanno conquistato militarmente e 
non attraverso un qualsivoglia pro
cesso democratico. Ma la struttura 
ha retto per una ventina d'anni, fino 
alla crisi del petrolio e poi, soprattut
to, fino al crollo dell'Unione Sovieti
ca in cui l'ideologia algerina trovava 
il suo riferimento. Lo stesso nome 
ufficiale era Repubblica Democrati
ca e Popolare Algerina, identico 
cioè a quello di altri Stati filosovieti-

• ci. A questo insieme di elementi ne
gativi vanno aggiunti, per capire gli 
sviluppi degli ultimi anni, la crisi 
economica, l'esplosione demografi
ca, la scolarizzazione. ',— .;• • •- ' 

- Nel suo Intervento a Venezia lei 
ha parlato di bricolage Ideologi-

: co, di disordine semantico che 
- caratterizza la realtà culturale 
!•'.' del paesi arabi e musulmani at-
' tuall. Che cosa Intende con que

ste espressioni? 
' Oggi moltissimi arabi sono andati a 
' scuola, e quindi sanno anche legge
re il Corano, e pretendono di inter
pretarlo. Cioè si illudono di saperne 
fare < l'esegesi, ignorando invece 
quanto questa scienza sia comples
sa, complicata. Un simile atteggia
mento oltretutto è facilitato proprio 
dalla struttura «democratica» dell'I
slam che non ha per sua natura nes
sun interprete ufficiale della Scrittu
ra come può essere il clero nel Cri
stianesimo. Cosi questi esegeti im
provvisati, senza reali capacità e 
senza conoscenze storiche e tecni
che, sono pronti a offrire in ogni cir-

' costanza analisi di versetti coranici. 
Essi sono parte della popolazione, a 

, sua volta assai confusa dai processi 
i di • modernizzazione che subisce. 
Pensiamo allo studente che toma 
da scuola dove ha ascoltato un 
maestro a sua volta magari poco 
preparato e condizionato dall'ideo
logia circostante (senza parlare del
l'impatto dei mass-media e delle 

. trasmissioni ; televisive via satelli
te...). Questo studente, insomma, 

; accuserà la madre di non essere 
una buona musulmana perché non 
porta il velo, secondo quanto gli 
hanno detto a scuola, senza badare 
alla storia di quel versetto o di quella 
tradizione.., Sociologicamente tale 
sapere raccogliticcio, con frammen
ti di cultura araba e islamica, si dif
fonde rapidamente e si rafforza ed 

Muhammad Arkoun è algerino di 
nascita, ma da molti anni vive e 
lavora a Parigi. In qualità di 
professore emerito insegna Storia 
del pensiero islamico alla Sorbona, 
e con la sua attività tra Europa e 
Magreb algerino rappresenta un 
tramite culturale altamente , 
significativo tra mondi oggi pur 
troppo ostili nell'area del ••• 
Mediterraneo. Recentemente ha 
partecipato a due Importanti 
convegni intemazionali: Il ciclo di 
•Spoleto Scienza» e il terzo . 
colloquio nel quadro del «Dialogo 
mediterraneo» svoltosi a Venezia -
alla fine di Gennaio. È «visltJng -
professor» In varie università del 
mondo, da Princeton a Pechino. È 
autore di numerosi libri, purtroppo 
non tradotti In italiano, tra I 
qualUPour une critlque de la ralson 
Islamique» (Malsonneuve et 
Larose, Parigi, 1984). SI è -
Impegnato tal particolare, con la 
sua azione culturale più recente, a 
dissipare I pregiudizi sedimentatisi 
in Occidente sul mondo Islamico. E 
ha cercato di far emergere dal testi 
della tradizione Islamica la 
presenza di una linea laf--', e 
cosmopolita non Integralista. A 
partire da filosofi come Averroè. 

sssKsassBSSKsr: 

è in questo senso che io parlo di «di-
f sordine semantico». Purtroppo in 
• tutto il mondo arabo e musulmano 

•'-• manca uno studio scientifico, cnti-
co, serio, della cultura, della lingua, 

••• della storia araba e musulmana. 
1 • Chi sono I protagonisti di questo 
• bricolage ideologico? -.: 
' Non si tratta di qualcosa che coin-
'V volge solo il popolo minuto o i gio-
' vani disoccupati. Esso agisce anche ; 
' t ra gli intellettuali, soprattutto medi-

t; ci, ingegneri, avvocati, che - avendo •;, 
> accesso ad una forma di modernità r 
'.';. con la loro formazione scientifica { 
v (dove magari sono anche molto ;, 
v bravi) - si ritengono autorizzati a d i r : 

V la loro anche in settori in cui non so- •' 
.; no specialisti, appunto quelli riguar- ; 
•;: danti il ruolo dell'Islam nella socie- ; 

'••' tà. Anzi, costoro spesso disprezzano 
•• gli «intellettuali» tradizionali, che, lo-
; ro si, sono invece esperti di feniche , 
; : esegetiche e spesso anche assai 
'::! aperti alle esigenze del mondo mo- ; 

' ' / .demo. ?••••-- - l '.•."•.>•'•:-•>>:•.•i'XK.VJ;, 
C'è poi l'altra sponda del Medi-

' terraneo, quella europea, che lei . 
. nel suo Intervento ha non poco ! 

' criticato..-< ; r v 
• Certo, e innanzitutto a livello acca- * 

demico Per incentivare la cono-

Un piccolo somalo trasporta la lezione del Corano Incisa sul legno 

scenza reciproca tra il mondo isla
mico e quello europeo/occidentale 
sarebbe infatti indispensabile che a 
livello universitario si chiudessero 
quei veri e propri ghetti che sono i 
Dipartimenti di studi orientali per 
istituire invece a Sociologia, a Rio-
sofia, a Lingue, a Storia, a Teologia, 
insegnamenti per lo studio di tali 
materie nel mondo musulmano, uti
lizzando metodologie comuni. Ma : 
questo è un sogno, anche in Fran- '. 
eia... E non parliamo dei giornalisti, 
che si occupano solo di quello che > 

fa rumore. Sui giornali non si legge ,' 
mai nulla sul dibattito molto vivace • 
che c'è tra i musulmani sui problemi 
del laicismo. -v..- •• "- . , " '^s-

A proposito delle letture occl-
dentali dell'Islam lei accennava 
alla responsabilità dell'llluminl-

- ' SmO. -•„-;' ;r~Jr' ' '>•••;.; . . ••»':. . '•" 

SI; nel Settecento c'è stato uno scon- ' 
tro tra «ragione filosofica» e «ragione '•" 
teologica» (i Re, in precedenza, era- ;*. 
no tali per diritto divino...). La prima * 
ha trionfato, soprattutto con la Rivo- V 
luzione francese, e poi si è diffusa '•• 
ovunque. Cosi oggi la ragione degli •• 
illuministi è diventata ovunque il :• 
modello di riferimento, anche quan
do si parla del fatto religioso Dall Il

luminismo in sostanza, passando 
attraverso Comte e lo stesso Marx si 

' ò ritenuto il fenomeno religioso co-
'.' me un qualcosa di superato, di de-
•' stinato a scomparire. Ma cosi facen

do abbiamo marginalizzato lo stu-
. dio dell'antropologia religiosa, delle 
: scienze religiose. Da ciò deriva nel 

contesto intellettuale europeo attua
li le, un'incapacità a riflettere sul fatto 

religioso come fatto antropologico • 
universale. Oggi poi in Europa quel
la «ragione dei lumi» riprende vigore 
proprio di fronte al fenomeno isla
mico visto come un nuovo pencolo 
simile a quello che è stato combat
tuto nel Settecento contro la Chiesa 
cattolica, -A..; i£;*:

;Vj'"'iPr''',y'---'i 

Ma che cosa si potrebbe tare? ' 
Non considerare la «ragione dei lu
mi» come l'unico modello accettabi
le, e rifiutare l'idea che la religione 
sia qualcosa di superato, un ostaco
lo da eliminare. La religione secon
do me è una dimensione antropolo
gica delle culture e delle società in- ' 
separabile anche dal fenomeno pò- ' 
litico. E ciò si manifesta in maniera 
clamorosa nel mondo musulmano, 
che proprio per questo è cosi visce
ralmente rifiutato dalla cultura occi
dentale. -:':::,v;.-;";5-4'*;r..S r1 
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Geografia dell'estremismo islamico 
L'Islam, ovvero una religione che si è fatta Stato In Iran, che detta legge In 
Arabia Saudita, nel nome della quale si combatte In Sudan. Uno Stato 
Islamico: è quello che chiedono, a suon di attentati, I fondamentalisti del 
-Fls» in Algeria e quelli della «Jamaa Islamya» In Egitto, nel mirino del quali 
vi sono gli Intellettuali «laici», quegli uomini di cultura che ritengono . 
possibile coniugare modernizzazione sociale e tradizione religiosa. Nel 
nome di Allah, e del più concreto «potere terrreno», si combattono le varie 
fazioni dei mujaheddln In Afghanistan, e nel nome del Profeta, e contro 
ogni compromesso con Israele, agiscono In Medio Oriente vari gruppi 
Integralisti, sponsorizzati dagli ayatollah di Teheran: «Hamas» nei Territori 
occupati, •Hezbollah» in Libano, «Fratelli musulmani» in Giordania. In • 
questa tormentata regione del mondo l'Islam sunnlta è II più diffuso, ma 
gli sciiti hanno un'importanza crescente: sono Infatti maggioritari In Iran, 
Irak e Bahraln. rappresentano la comunità più numerosa In Ubano e -
hanno un'attiva presenza In Kuwait e Arabia Saudite. Sono parte della 
Sh'la anche gli ismailiti (numerosi in Siria e nello Yemen), gli alauitl (al 
potere in Siria) e gli zaiditl (maggioranza nello Yemen). Ms le fiamme del 
fondamentalismo bruciano anche in Asia. In Bangladesh, ad esempio, 
sulla testa di Tasllma Nasrln, una scrittrice di trentanni, pende una -
condanna a morte e una taglia di 1250 dollari emessa dal Consiglio dei 
soldati dell'Islam. 

E ora festeggiamo il trionfo di Khomeini 
SANDRO VERONESI 

m E cinque. Anzi, facendo il conto : 
in giorni anziché in anni, e 1826. Og
gi, giorno di San Valentino del 1994, ' 
l'Iran può celebrare la ricorrenza di 
una delle vittorie più clamorose della ' 
sua storia recente, seconda solo al '; 
trionfo della rivoluzione che cacciò 
lo scià: la condanna a morte del cit
tadino britannico Salman Rushdie 
responsabile di avere scritto un ro- '{, 
manzo, ed estesa a tutti i cittadini di 
tutti i paesi del mondo che abbiano 
avuto qualcosa a che fare con la dif
fusione del romanzo stesso, emessa 
dall'ayatollah Khomeini ed eseguibi
le da chiunque, in qualunque mo
mento e in qualunque parte della ter
ra. Si tratta di una vittoria anche se 
Rushdie non è ancora stato «giusti
ziato» come, per esempio, il suo tra
duttore giapponese ucciso a Tokyo 
nel luglio del 1991, perché una simile 
spudorata sfida al valore fondante 
delle democrazie occidentali - la li

bertà di espressione - non ha gene
ralo nessuna reazione che un paese 
povero, sottosviluppato e totalmente 
dipendente dall'occidente come l'I-

"' ran non potesse sopportare. E non lo 
; diciamo noi, lo dice il direttore dell'I-
• stituto Musulmano a Londra: «tenere 
. Rushdie in quella sua tana per coni-
',' glie una vittoria accettabile per noi e 
'.' per le generazioni future», dice. Ha 
; ragione, ^i-i-v.ir.-v;/ -•.;• . • •.. .:-.•-> 
, Già l'anno scorso, in questo stesso 
-•;. giorno, in occasione del quarto anni-
• ' versarlo della condanna a morte, da 

queste colonne parlammo del «Silen-
;';. zio dell'Occidente» sul caso Rushdie, 

prendendo spunto da un volume 
con quel titolo pubblicato anche in 
Italia nel quale questa indifferenza 
era puntigliosamente documentata: 

' e già l'anno scorso avemmo modo di 
' rintracciare, all'interno della grande 
vergogna dell'Occidente, un'ancor 

maggiore vergogna dell'Italia, che ri-, 
sultava regolarmente assente anche 

': dal ciuffo di iniziative minoritarie con 
cui negli altri paesi l'indifferenza ve-

','. niva combattuta. 11 volume era corre- • 
dato da un'accurata cronologia dei 
fatti succedutisi dopo il 14 febbraio 

7 1989, lunga 64 pagine, e l'Italia vi 
,' compariva solo in queste tre occasio

ni: 1) 5 marzo 1989, quando da Ro
ma (però intesa come Città del Vati
cano) il Pontefice esprime la propria 
solidarietà non già a Rushdie appena 

• condannato a morte ma al popolo 
musulmano da lui offeso nella prò-

; pria fede; 2) ;,10 settembre 1990 -
; una chicca - quando il Ministro degli 
• Esteri italiano Gianni De Michelis -

uscendo dalla discoteca?-annuncia . 
'•', che la soluzione della crisi e il ritiro 
;; della condanna a morte di Rushdie • 

sono prossimi; e 3) 3 luglio 1991, 
'. quando il traduttore italiano dei «Ver-
: si satanici». Ettore Capriolo, viene ag

gredito e pugnalalo ripetutamente . 

nella propria abitazione di Milano da 
un uomo che si dichiara iraniano. 
Basta. Il volume raccoglieva anche 
testimonianze di scrittori di tutto il •• 
mondo, ma non c'era neanche un 
italiano (e non perché non fossero 
stati invitati), e il compito di citare 
Pier Paolo Pasolini toccò a uno scrit
tore irlandese, Dermot Bolger. Subito -
dopo, però, nel giro di una settimana '". 
furono prese due iniziative anche da " 
noi. le prime ufficiali: una fu un ap- • 
pello all'allora Presidente del Consi- ;• 
glio Giuliano Amato, firmato da una • 
ventina di intellettuali, perché rice-.' 
vesse qualcuno del Comitato di Dife
sa di Rushdie e si facesse ragguaglia- : 

re sui passi che egli poteva eventual- r 

mente compiere; e un'altra fu una -
mozione parlamentare nella quale si 
esortava il governo a invitare formal
mente Salman Rushdie in Italia. In
dovinello numero 1: come sono fini
te le due iniziative? •••. - " • ' . ' , 

Ora si dà il caso che la cronologia 

di cui sopra sia stata aggiornata a tut- ; 
to il 1993, e scorrendola ci si può ren
dere conto che i governi dell'Occi- ;• 
dente, pur con un ritardo da bradipi, j ; 
hanno però rotto il loro silenzio. Vi si ? 
legge che nel corso dell'anno passa- ì 
to Rushdie è stato ricevuto personal- " 
mente da: Barbara McDougall, Mini- :, 
stro degli Esteri canadese, dicembre :, 
'92: Mary Robinson, Presidente della : 

Repubblica d'Irlanda, gennaio 1993; -
Jack Lang, Ministro della Cultura :• 
francese, marzo 1993; John Major, r; 
Primo Ministro del Regno , Unito, ;:

: 

maggio 1993; Mario Soares. Presi
dente del Portogallo, luglio 1993; Va-
clavHavel, Presidente della repubbli- : 
ca Ceca, settembre 1993; Carmen Al- , 
borch, Ministro della Cultura spagno- : 

lo, settembre 1993; Ministro della'' 
Cultura, signora d'Ancona e Ministro ?" 
degli Esteri, signor Kooijmans, dei i 
Paesi Bassi, novembre 1993; Bill Clin- ;• 
ton e Warren Christopher, Presidente '; 
e Segretario di Stato degli Stati Uniti '•' 

Lo scrittore Salman Rushdie 

d'America, Novembre 1993; Klaus 
Kinkel, Ministro degli Esteri tedesco, 
dicembre 1993. Indovinello numero 
2: quale paese manca?-,-

Purtroppo per noi, in Italia il caso 
Rushdie deve farrabbrividireduevol-
te, perché il degrado civile e lo sprez
zo della cultura hanno resistito nei 
nostri potenti anche quando in tutti v 
gli altri paesi si è compreso che non 
si poteva davvero più fare finta di nul
la. Potenti che noi abbiamo reso tali 
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con libero voto in libera democrazia, 
al punto da far pensare che quelle li
bertà, per cui sono morti (alcuni • 
de) i nostri padri e tanti ancora oggi, 
come Rushdie, o muoiono o rischia
no di morire, noi che le abbiamo 
non le meritiamo affatto: e che baste
rebbe (basterà) darci un po' più di 
lavoro, un po' meno tasse e molto 
più calcio in TV per farci sostenere 
qualunque nuovo ducetto intenzio
nato a limitarcele. 



SOTTOCCHIO 
GIANCARLO ASCARI 

C'è un piccolo volume che, uscito 
alcuni anni fa, continua 
Imperterrito ad occhieggiare dal 
banchi delle librerie e del negozi di 
musica. Non perù esattamente di 
un libro si tratta, ma di una 
confezione di cartoline dal titolo 
•The pslchedellc years» (Stampa 
alternativa, lire 2 0 . 0 0 0 ) che 
raccoglie una bella scelta di 

manifesti di concerti realizzati a 
San Francisco tra il 1 9 6 5 e II 1 9 6 8 . 
Rimanendo tra I supporti editoriali 
anomali e non allontanandoci dal 
tema, è possibile reperire nelle .-.' 
edicole e librerie che Importano •• 
materiale estero un calendario del 
1 9 9 4 dal titolo «Rock Posters» (lire 
1 6 . 0 0 0 circa), che presentai ' • 
manifesti, datati '67- '68, realizzati 

dalla Pinnacle Production 
Company nell'area di Los Angeles 
per vari gruppi musicali. Ecco cosi 
che diventa possibile avere 
sottocchio le immagini di quella 
che è stata la più vistosa 
rivoluzione nella grafica di 
quest'ultimo scorcio di secolo. 
L'arte psichedelica, dunque, nasce 
come lavoro commissionato dagli 
Impresari del concerti rock della 
West Coast americana e si 
caratterizza immediatamente per 
un uso del colore che predilige le 

w x ~ * ( ixnwT*^ •vt*»*<?»f 

tonalità composte ed estreme 
dello spettro cromatico, i rosa 
fuxla, I viola, I gialli acidi. Una 
scelta assolutamente lontana dal 
colori primari che avevano 
dominato Ano al primi anni 

Sessanta, Il rosso, il verde, il blu; 
che accompagnavano la ricerca 
grafica del dopoguerra, tutta 
improntata ad un segno essenziale 
e scarno che uniformava moda, 
architettura e design. La 
psichedella, invece, attuava un 
Improvviso corto circuito, -
rappresentando i temi cari al 
movimenti giovanili allora in rivolta 
(politica, liberazione sessuale, 
droghe) con una miscela di • 
esperimenti grafici ispirati al ' 
Liberty, a Mucha, Klimt, Beardsley; 

a un gusto decorativo che 
riprendeva la tradizione del 
manifesti di inizio secolo, dal 
segno sinuoso e aperto al gioco o 
ali'illusione ottica. Proprio da quei 
manifesti derivò poi II mercato 
attuale del poster come oggetto di 
arredamento domestico, che ir 
sostituisce II possesso di un'opera 
originale con quello di una -
riproduzione risultante da svariati 
passaggi tipografici, spesso 
realizzati con Interventi diretti 
dell'autore. Ed è interessante 

notare come anche I più importanti 
fra gli illustratori di questi poster, 
Wilson, Griffin, Moscoso, abbiano 
subito le sorti del movimento di cui 
erano stati l'immagine, rifluendo 
assieme ad esso quando lo stile 
psichedelico venne fagocitato e 
diluito dall'Industria culturale. I 
loro lavori, invece, che conservano 
una bella freschezza, hanno 
continuato a circolare In forme più 
o meno sotterranee, riemergendo 
ogni volta che la moda riscopriva 
l'estetica hippy. 

CALENDARIO 
" M A M M A D l S T A S i Ò " 

TORINO 
Caslcllodi R,voli 

KelthHarlng 
tino al 30 aprile Orano IO-IT, sabato e 
fativi IO-19, chiuso lunedì 
Mostra antologica del «graffitela» 
americano, a tre anni dalla morte. 

ROMA x - • -" ~ 
Gallenanazionaled'arterrioderr.a 
viale delle Belle Arti 131 
Mario Slronl ' 
fino al 28 febbraio Orano 9-14, festivi 9-
IJ, chiuso lunedì 
Oltre 400 opere, fra dipinti a olio e opere 
granché, illustrano tutti gli aspetti del 
lavoro del grande novecentista -

R O M A ' . 
Galleria Netki Vespiflnani 
viadelBobumo89 
I Mafai, vite parallele 
fino al 15 aprile Orario 9-13 e 16-20, 
chiuso festivi e sanato pomeriggio 
Sedici dipinti e sculture di Antonietta 
Raphael, altrettanti dipinti di Mario Mafai 

ROMA 
Fondazione Mcmmo, Palazzo Ruspoli 
via del Cono 418 
I Postmacchlaloll 
fino al 28 febbraio Orano 10-20, chiuso 
lunedì 
In Toscana, tra il 1880 e 11 1920. gli eredi 
dei Macchiagli sono Oscar Ghlglla, Plinio 
Nomelllni, Ulvl Liegi stanti altri, tra cui 
anche Amedeo Modigliani 

ROMA • 
Villa McdKi 
Tamara Do Lemplcka. Tra eleganza e 
trasgressione 
fino al 1 maggio Orano 11-20, sabato 
fmoalle22 
Operadella pittrice slavaJtfttaaaParlsI 
negli anni Venti e Trenta • • 

MILANO • „ 
Palazzo Reale 
piazza del Duomo 
IGotl ' v 
fino utl'itmangio Orano 9 30-18 30. 
chiuso lunedì 

MILANO 
Palazzo Reale 
piazza del Duomo 
Kazlmlr Malevlc. Opere 1900-1935 
fino al 27 febbraio Orano9 30-1830, 
chiuso lunedi 
Un'antologia di opere del fondatore del 
Suprematlsmo russo . . - • . • . . . 

FIRENZE 
i j la d'arme di Palazzo Vecchio 
Giuseppe Lunardi (1879-1906) . 
Dipinti e architetture 
lineai 6 marzo. Orario I0-I3C15-19; 
chiuso giovedì 
Olire cento opere del pittore, architetto e 
decoratore toscano 

VENEZIA .. ' 
VIuseD Correr V 
piazza San Marco 
Pietro Longhl 
fino al 4 oprile. Orario 10-18 
Provengono da collezioni veneziane e da 
musei di tutto il mondo le opere del pittore 
veneziano, contemporaneo di Goldoni 

VERONA 
Galloria dello Scudo 
uà scudo di francia2 
Mario Cavaglieli. Oli anni brillanti, 
dipinti 1912-1922 
fino al 20 febbraio Orario 10-12 30 e/6-
19.30, chiuso lunedì 
SI riscopre un artista ingiustamente 
dimenticato, dal colore fauve e dalla 
pittura densa e pastosa -

AOSTA -.<' ' . ' , ' 
Tourdulepreux 
Giuseppe Zlgalna. Il viaggiatore 
della notte 
fino al 6 marzo Orario 9-19 ' 

PARIGI 
CentrePompidiw 
La città, arte e architettura In 
europa 1870-1993 
fino al 9 maggio. Orario 12-22. sabato e 
domenica 10-22, chiuso martedì , 
Otto Wagner. Gaudi, Le Courbusler, 
Kandinsky, Delaunay e tanti 
I evoluzionedellecittà d'Europa nelle 
opere del più Importanti architetti e pittori • 

MILANO >" • , ' : ' . - ; • 
Olo Ponti. La caverna del tesori 
Galleria Bordone, via Telesio 13 (Imo al 
26 febbraio); Spazio Dilmos, piazza San 
Marco I (finoal3! marzo), Gallerà 
Casoli, corso Monforle23 (fino al 31 
marzo) ; Galleria Toselli, via Oovasso 
17 (fino al 26 febbraio) 
Progetti inediti del grande architetto e 
designer «..-.«..-• ,• -

INCONTRO CON L'ARTISTA SICILIANO 

Enzo Sellerio: 
invasi 

-tessera 
Q R A Z I A C H K R C M I 

S ta i n c e n d o in questi g iorni i l 
ventesimo vo lume del la co l - " 

. lana «I cristalli», Enzo Selle-
r io Editore: - Vedute dello ••; 

Stretto dì Messina d i Vincenzo Con- '•' 
solo ( c o n un saggio d i Gioacchino 
Barbera, 50 i l lustrazioni in bicro-
mìa.48 tavole a co lor i fuori testo). .; 
La raffinata col lana - una gioia per ' 
gli occh i - e r a stata aperta nel 1972 J: 
da La pittura su vetro in Sicilia di ' 
Anton ino Butitta, c u i erano seguiti, < 
tra gli altri, La storia dei Whitakerdi ' 
Raleigh Trevelyan, Saline di Sicilia $ 
d i Gesulado Bufa l ino . ia scultura in ,•; 
pietra diSelinunte di Vincenzo Tu- ; 
sa... In questi g iorni è possibile ve- •••; 
dere a Roma - Galleria Interacta in ; 
via Panispema 83 - una piccola.?;' 
mostra che test imonia del la prece-
dente attività d ì Sellerio. ;*,-•'••;••.£ <; - i 

A b b i a m o rivolto alcune d o m a n 
de a EnzoSel le r io .cheabb iarno in
contrato a Palermo. - •>• • . - . ,,y , 
• Come prese la decisione di fare 

Il fotografo? ÌV ; ; 
Nel 1951 un corso estivo all 'Univer
sità d i Edimburgo pose termine a 
un lungo per iodo d i smarr imento 
L 'anno seguente cominc ia i a foto
grafare. Vinsi un concorso regiona
le; po i , incoraggiato dagli amic i , in 
part icolare d a Bruno Caruso, diven
tai fotografo a tempo pieno. : ;. ; ;,<.?.:; 

Chi sono I suol maestri? « '••' ; 
Maestri non ne ho. Quando impa
rai a fotografare non sapevo che 
esistesse persino Cartier Bresson, ; 
anche se in seguito i l m i o nome è ? 
stato accostato al suo magari fin ., 
t roppo. Ma non sono andato a bot- '.;' 
tega da nessuno: ovviamente ho 
imparato d a mol t i , fotografi (Car - . 
tier Bresson in testa) e non . Ma ch i • 
nonhadeb i t i ? ••>.•• • • - " : . , . . . • > : „ 

E I suol allievi, chi sono? ::, 
Devono essere loro a dir lo. ': 

Ha ragione. Da motti anni ha 
smesso o quasi di fare il fotogra-

' fo.Perché? •• 
Detesto la compet iz ione, che in 
c a m p o fotografico è selvaggia e in- ,'. 
civi le, specialmente in Italia. E po i , v-
dal la f ine degl i ann i '60 in po i i 
grandi per iodic i basati su l l ' immagi- ' 
ne furono progressivamente chiusi . ' 
A i fotografi vennero a mancare i 
punt i d i n fenmento nel mestiere si 
avevano p iù dispiaceri che st imol i . 

Che cosa pensa della fotografia 
oggi? 

Bisogna distinguere. Generalmente 
par lando, sono ott imista Dopo un 

lungo per iodo d i stasi sono affiorati 
nuovi talenti. Basta pensare a Kou-
del la o a Sebastiao Salgado, i l c u i 
ultimo libro, Las mains de l'homme, 
in questo momen to m i sembra II 
p iù bel lo che sia stato pubbl icato 
nella storia del la fotografia. Per 
quanto riguarda la stampa per iodi
ca in Italia non vedo segni d i ripre
sa. Sesso e violenza nei sett imanali, 
istantanee d i pol i t ic i (per lo p iù 
con le mani In faccia nei quot id ia
n i , che non d ispongono d i quei co l 
laborator i ' specializzati, assoluta
mente necessari, che sono i Piclure 
editors. •.•-••-••• •••--«:.• •.. •••:;«w- -V~V Ì . -

Com'è nata la sua seconda pas
sione, quella dell'editoria? v . - -

Nel 1967, d o p o il m i o secondo 
viaggio negli Stati Unit i , l 'Assem
blea Regionale Sicil iana decise d i 
celebrare i l ventes imo anniversario 
del la nascita de l l 'autonomia sicilia
na con una col lana di testi d i scrit
tori sici l iani del XVII e XVIII secolo. 
A Palermo i buon i grafici scarseg
giavano, e lo cura del la col lana 
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venne affidata a me, grazie a un 
precedente. Avevo eseguito e im
paginato per la rivista del l 'Assem
blea una serie d i servizi fotografici -
accompagnat i da testi d i Gioacchi
no Lanza Tornasi - dedicat i al le 
roccaforti de l potere laico ed eccle
siastico in Sicilia. In seguito questi 
inserti vennero riuniti e cosi nacque 
il volume Castelli e monasteri sicilia
ni, che ebbe un notevole successo. 
Due ann i dopo , nel 1969, passai a l -
I edi tona in propr io, fondando con 
Elvira la casa editr ice Selleno. 

Quali sono stati i primi titoli? 
Dopo Palermo in tasca, una specie 
di guida, usci / veleni di Palermo d i 
Rosario Lo Duca, con l ' introduzio-
ne d i Leonardo Sciascia E Sciascia 

A ROMA DUE MOSTRE DI TRAMLETT 

Affreschi texani 
D o p o i viaggi nel deserto au

straliano, in Africa, sino a l 
le praterie de l Texas, David • 
Tramlett - artista inglese tra .; 

i p iù interessanti del panorama in- ; 
ternazionale - toma in Italia, un an- ,' 
n o d o p o la retrospettiva milanese ; 

al Pac, con due mostre a Roma, al- , 
l 'Accademia Bri tannica e al la Gal
leria Bonomo. Nel pr imo spazio ha 
eseguito disegni sulle pareti con la ; 
personale tecnica del pastello a ce- -, 
ra (Walldrawìng) «spalmato» con ' 
le mani per creare ampie geome
trie ambiental i . Che sono, po i , le % 
piante architettoniche degli edif ici • 
in rovina nel deserto texano, sui 'r. 
qual i è intervenuto nel '92. La me- ; 
moria d i quei luoghi rivive in questa : 
istallazione romana anche attraver
so la scelta dei co lor i , derivati da 
quel l i de i material i ed i l i . 

Anche una parete del la Galleria 

Bonomo e stata «disegnata» con 
forme analoghe, mentre sulle altre 
sono esposti lavori su carta, foto
grafie e schizzi che, insieme, docu
mentano i progett i per gl i interventi 
eseguiti sia sui mur i calcinosi del le 
case abbandonate, sia sulle pareti 
immacolate dei musei ( i l Moma di 
New York nel 7 3 e il Centre Pompi-
dou d i Parigi nell '85, tra gli a l t r i ) . 
Anche d o p o la chiusura del le due 
mostre romane, le pareti torneran
no ad essere imbiancate. ••;>>• '••••;< •': 

•,",OCarlo Alberto Bucci 

•mma DAVID TRAMLETT 
• ACCADEMIA BRITANNICA 

E GALLERIA BONOMO 

ROMA 
FINO ALL'8 MARZO 

Dalla camera oscura 
alla «Storia 
dalla colonna Infame» 
Enzo Sellerio (nella foto di < 
Manuela Fabbri) è nato nel 1 9 2 4 a 
Palermo da padre siciliano e madre 
russa. Laureatosi In giurisprudenza 
nel 1944 , viene nominato 
assistente nella Facoltà di 
Economia e commercio di 
Palermo. Nel 1 9 5 2 decide di 
dedicarsi alla fotografia. Nel 1 9 6 1 
la rivista svizzera «Du», Il cui -
direttore aveva visto le foto che 
Sederlo aveva scattato a Partinlco 
(avrebbero dovuto Illustrare II libro 
di Danilo Dolci Banditi a Partinlco, 
ma II progetto non si realizzò), gli 
commissiona l'illustrazione 
fotografica di un numero 
monografico su Palermo, un 
servizio ripetutamente ripreso che 
lo rese famoso ovunque. L'anno 
successivo la televisione nazionale 
tedesca (Zdf) lo Invita, Insieme a 
due colleglli, a realizzare un 

reportage fotografico 
sulla Germania --
federale. Nel 1 9 6 3 
sposa Elvira 
Glorglannl da cui ha 
due Agli. Nel 1 9 6 5 e 
1 9 6 6 lavora negli 
Stati Uniti per le 
riviste «Vogue» e 
•Fortune». Nel 1 9 6 9 
fonda Insieme alla 
moglie la casa 
editrice che porta il 
suo nome, curando la 
grafica di tutte le 
collane. Nel 1983 la 

Sellerio si divide In due sezioni: una 
di narrativa e saggistica, l'altra • 
d'arte e fotografia. Nello stesso 
tempo la coppia Sederlo si 
scioglieva. .• -,,--. 
Innumerevoli le mostre personali e 
colletttvedl Enzo Sederlo. 
Inventario siciliano, apparso 
presso la Sellerio nel 1 9 7 7 , 
raccoglie la summa della sua 
attività: 1 3 3 fotografie In bianco e 
nero scattate tra II 1 9 5 4 e il 1975 . 

«vis & utKf'>t. "V i 
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Offerta di un cono gelato, Cefalù 1958 

f i rmò il secondo volume del la no- ; 
stra col lana letteraria - che in se- ' 
guito si chiamerà «La civiltà perfe- ; 
zionata» - Atti relativi alla morte di . 
RaymondRoussel. *-•: - ,-.•• , ?••>••.--~ 

Che cosa legge di preferenza? V 
Non frequento salotti letterari e 
qu ind i vado sul sicuro: soprattutto 
classici. In questo momento Mon- :, 
laigne, d o p o una faticosa rilettura : 
della Divina Commedia. A proposi- . 
to, m i sono accorto che il Paradiso \ 
di Danle ha qualcosa in comune » 
con quel lo sovietico: è tutto basato ' 
sul sorriso, cosi come ci veniva pre- -' 
semata la Russia nei sett imanali i l -
lusirati 

E tra I libri d'arte che ha pubbli
cato quali sono i preferiti? 

Difficile scegliere, ma citerò il Dia
rio fotografico del Mardiese dì San 
Giuliano d i Giuseppe Giarrizzo. Ho ' 
trovato 280 foto in formato cartol i- l 
na al mercato delle pulc i di Paler- i 
mo , le ho comprate tutte per dieci
mila lire e ne ho fatto un volume. -• -'< 

Com'è nata la grafica della, col
lana «La memoria», che da quan- -
do è Iniziata, nel 1 9 7 9 , vanta In-
numerevoll tentativi di imitazlo-

'•••' ne? •>"•';••' -.-•,.-j;,,-...-,.....-- ••.':• 
Come : la . Settimana enigmistica. : 
Provando e riprovando i color i del 
lettering f ino ad arrivare alla deci- , 
sione d i dare ai t i tol i d i copert ina 
(da l fondo b lu) il colore che domi - ; 
t u nell ' i l lustrazione. La copert ina •• 
di cui sono più soddisfatto è quella ', 

Enzo Sellerio 

della Storia della colonna infame: 
perchè e la più inventiva. 

In un'intervista (In I grandi foto-
- grafi: Enzo Sellerio, Fabbri Edi

tore, 1983 ) , a Diego Mormorio 
che le chiedeva che cos'è per lei 
la fotografia, ha risposto: «lo 
credo, e l'ho verificato più volte, 
che nell'atto di fotografare, In 
certi stati di grazia, scatti una 
specie di telemetro Interiore 
che fa coincidere quello che si -
vede con quello che si sa». Pen
so sia difficile dire meglio. Lei è 
un grande raccontatore, e non 
solo attraverso le fotografie. A 
quando la sua autobiografia? 

Sono un navigatore fluviale. Se la 
corrente mi ci porterà... .•-•.. 

AL MUSEO DELLA PERMANENTE DI MILANO 

Faccia a feccia tra scultura e disegno 
M A R I N A D E S T A S 9 0 

F accia a faccia tra scultura e 
disegno nella mostra aperta 
a l Museo del la Permanente 

- .-.<- d i Milano: gli svi luppi del la 
scultura ital iana de l nostro secolo 
sono ricostruiti attraverso l'opera d i 
trentaquattro maestri, rappresentati 
c iascuno da una scultura e tre dise
gni , mol t i dei qual i inedit i . Progetto, 
appunto o mezzo au tonomo d i 
espressione, il disegno appare co
munque un aspetto fondamentale 
dell 'att ività d i questi artisti. - :-

Organizzata dal la Società per le 
Belle Art i in col laborazione con la 
Regione Lombardia e curata da 
Carlo Pirovano, la mostra prende il 
via dall 'esperienza di Medardo 
Rosso che. tra fine Ottocento e ini
zio Novecento, tra Scapigliatura e 
Impressionismo, crea una scultura 

modellata dal la luce: i suoi disegni 
sono rapide impressioni d i paesag- , 
gio tratteggiate a matita e carbonci- '.-' 
no. Atmosfera simbolista e sinuosa ; 
linea secessionista accomunano . 

", Leonardo Bistolfi a Adol fo Wildt: i l •/• 
pr imo elegante e mal inconico, i l ' • 
secondo più crudamente espres
sionista. , - i -.. - . '•••'-•"'>i'J••.'• •?-•'-,.' 

Il gusto decorativo e la potenza ;' 
plastica si fondono nel la conca del 
romano Dui l io Cambellott i , datata . 
1910, dove tre bufal i s ' immergono 
nel bronzo come se fosse una poz- ; 
za d 'acqua. S'intitola /Iconio, o Po- ' 
poiana che canta, la testina bronzea 
realizzata nel 1922 da Domenico ',: 
Rambell i : liscia, semplif icata, piena '!; 
d i energia, diventa una rappresen- ,'; 
(azione materializzata del can to ' ' 
stesso, una sorta d i versione piasti- . 
ca e romagnola del Grido d i Mun- : 

eh. La linea che resta fedele alla " 

tradizione classica del la scultura 
italiana, pur interpretandola con 
sensibilità moderna, si svi luppa da 
Libero Andreott i . attraverso Arturo 
Martini e Marino Marini , f ino a 
Francesco Messina, Emil io Greco e 
G iacomoManzù. •"-••• : v. -

Il discorso dell 'avanguardia, d i 
una scultura d inamica a ant imonu
mentale, iniziato con lo Sviluppo di 
una bottiglia nello spaziodi Umber
to Boccioni , ( ì 9 1 2 ) , giunge alle 
estreme conseguenze con Lucio 
Fontana: il suo Gallo del 1938. in 
ceramica pol icroma, è una creatu
ra viva e guizzante. . :.". 

Trov iamo rappresentate in mo
stra le pr incipal i correnti del la scul
tura del secolo: la Scuola romana 
di Antonietta Raphael e Pericle Faz-
zini , l 'astrattismo d i Fausto Melotti e 
Pietro Consagra, -.; l ' Informale di 
Leoncino e Umberto Milani, e non 

mancano personaggi isolati, come 
: Alberto V ian i , Luciano Minguzzi, 
. Luigi Broggini e il grande Mirko. ; 

La scultura degli ul t imi decenni è 
rappresentata dal le • due celebri 
copp ie d i fratelli, Andrea e Pietro 
Cascella, Arnaldo e Giò Pomodoro. ; 

dai realisti-espressionisti Floriano 
Bodini . Augusto Perez e Giul iano 
Vangi. dal gusto fiabesco di Vale-

; r iano Trubbiani . dal la sperimenta
zione sulla materia di Nanni Valen-
l in i , Alberto Ghinzani e Francesco 
Somaini . 

• t r a DISEGNO E SCULTURA 
NELL'ARTE ITALIANA • 
DaXXSECOLO 
PERMANENTE 

MILANO 
FINO AL 13 MARZO 



Lunedi 14 febbraio 1994 riluta "Unitài? pagina. 

Buone notizie. Si parla sempre male delle classifiche, ma questa 
settimana ve ne presentiamo una da leccarsi i baffi. Due macchine da 
best seller in pole position. Allende e Tabucchi a ridosso, e un 
eccentrico e brillante saggio di etologia «fai da te» a chiudere il' 
gruppo dei fortunati. Crlchton vince nonostante le polemiche che 
hanno accompagnato «Rivelazioni» (dirigente subisce molestie da 
donna supermanager) e la Allende vola sulle ali del film che Billie 
August ha tratto dalla sua prima opera. Ma il caso della settimana è 
quello di Tabucchi, che entra in classifica con un romanzo di gran ,:, 
presa narrativa. Bravi i lettori, che per una volta hanno voluto punire 
comicastri e vecchie mummie. •' " ' .•". ; . 

Libri 
E vediamo allora i nostri libri 
Michael Crlchton Rivelazioni Garzanti p. 460. lire34.000 
Stephen King Dolores Clalbome Speri mg & Kupfer p. 266, lire 31 $00 
Isabel Allende La casa degli spiriti Feltrala p. 364, are 30.000 
Antonio Tabucchi Sostiene Pereira Feltrinelli p.203, ire 27 000 •' 
E.Marshall Thomas.. La vita segreta dei cani longanesip w.hre 24.000 

Ancora uno sforzo. Visto che l'umore ci sembra quello giusto, ci 
permettiamo di segnalare due libri in uscita nei prossimi giorni: 
mandiamone almeno uno in classifica. Si è mai vista una giunta rossa 
nel nord del Messico? A Santa Ana c'è, e a dirigere la polizia locale si 
insedia un commissario che scrive romanzi gialli. Parte da questo 
doppio paradosso il nuovo romanzo dell'irresistibile messicano Paco 
Ignacio Taibo II, si intitola Come la vita (Donzelli, p. 1 SO, lire 
28.000). Un po' più a nord, intanto, gli adolescenti ne fanno, e se ne 
fanno, di tutti i colori: stupro, droga, follia, suicidio. Beata gioventù, è 
il caso di dirlo, che anima i racconti della grande Joyce Carol Oates, 
raccolti in Figli randagi (e/o, p. 144, lire 24.000). 

RICEVUTI. 

Con Herzog 
camminatore 
d'Europa 

ORESTE PI VETTA ~ 

T horeau esortava a cammi
nare nei boschi seguendo 
tracce solitarie per ia salute 
del corpo e intuendo che il 

ritmo dei passi potesse meglio ca
denzare quello del nostro cervello," 
offrendoci luci sulla vita che la velo
cità (la corsa, la (retta, la competi
zione) avrebbe .. impedito. , John 
Franklin, protagonista del romanzo 
di Sten Nadolny (>La scoperta della 
lentezza», Garzanti) è un giovane 
disadattato, perchè non sa o non 
vuole correre al fianco dei coeta
nei. Solitario, escluso dai giochi, 
accumula memorie e i pensieri. 
Quando, all'età di quattordici anni, 
deciderà di accelerare, scavalcherà 
1 rivali, diventerà capitano, gover
natore, esploratore tra i ghiacci del-
IArtico... - ^:„:.>•----«*•:,..•.'•««^;i-; 

Questo tempo ci nega la lentez
za, • figuriamoci • la possibilità di 
camminare. Mai entrate davvero in 
crisi le processioni, per un po' ci so
no state concesse le «marce», prati
ca, per quanto riguarda il Novecen
to, malauguratamente inaugurata 
da quella su Roma e successiva
mente ripresa con stili diversi tra 
Mosca e Berlino. La «riconquista» 
della marcia, sottratta agli eserciti, 
è del dopoguerra. Le marce per la 
pace sono state, accanto ai cortei 
per il lavoro, garanti delle future 
marce per il Vietnam. Poi si è preci
pitati nella marcia dei quarantami
la (i «quadri» torinesi premiati ora 
con la cig) e si sono aperti gli anni 
bui (interrotti da alcune marce per 
1 diritti dei popoli e dei nuovi immi
grati). Ma è sempre un camminare, 
di destra o di sinistra, in gruppo. So
litari e ben pensanti alla Thoreau, 
camminatori.-. meditanti, podisti 
spronati dalle idee personali e po
co inclini ad assoggettarsi a quelle 
generali stanno altrove: sulle creste 
dei monti come Messner o acco
vacciati o sdraiati su di un cartone 
,n una nicchia tra le colonne di una 
nostra stazione. All'hobo nazionale 
(prendiamo a prestito dall'Ameri
ca) , vittima del Caf e di Forza Italia, 
hanno fatto mancare l'aria, figuria
moci lo spazio, i boschi, i prati, i 
sentieri, probabilmente ormai an
che il lavoro. L'hobo nazionale non 
può essere che mentale prima an
cora che elettorale, un hobo da 
poltrona e da salotto - pazienza -
che seduto s'alza e cammina lenta
mente, allontanandosi dallo scher
mo televisivo a quella distanza che 
dà la misura del teatrino e di quegli 
spettri, zombie, trapassati e riciclati 
che vi sì agitano. ì„-.-,s»t4vs:v •"•'*.• —'•'• 

Altro non è concesso. Per aiuto 
leggiamo .«Sentieri di - ghiaccio» 
(che ha appena ristampato Guan-
da), diario di una «camminata» che 
condusse Werner Herzog da Mona
co a Parigi. Il regista di «Aguirre», 
«Fitzcarraldo». «Nosferatu», «L'enig
ma di Kaspar Hauser» è un cammi
natore ., instancabile > (spesso in 
compagnia di Bruce Chatwin). Nel 
74 Herzog venne a sapere della 
malattia a Parigi di Lotte Eisner, cri
tica e storica del cinema tedesco. 
Decise di raggiungere a piedi la ca
pitale .francese, convinto che il 
viaggio avrebbe risanato l'amica. 
Fu cosi. Il racconto, nel gelo e nel 
vento delle campagne e delle mon
tagne tedesche e francesi, diventa 
una panoramica spettrale. La luce 
dell'inverno attorno al viaggiatore 
restituisce facce di morte e di inuti
lità. La -culla europea» della civiltà 
appare ad Herzog paesaggio im
mobile, anonimo, irrigidito. Una 
vecchia storpia, un ragazzo sulle 
stampelle, > un giornalaio senza 
gambe, un corvo senza un'ala, ab
normi, menomati, diversi, come il 
vampiro ' Nosferatu, restituiscono 
l'umanità, morta tra le ombre dei 
replicanti e dei normali. Il povero 
Kaspar Hauser, smemorato e ritar
dato, formato il suo nome con i fiori 
di un'aiuola, • lentamente, • lettera 
per lettera, cosi da apprenderne il 
significato, visto distrutto il suo no
me dagli anonimi concittadini, di
rà «Voglio di nuovo seminare il 
mio nome» 

DAGLI HOBOS D'AMERICA AI MIGRANTI UNIVERSALI DEI NOSTRI GIORNI 

•••:;i" »Bw«tìKsslg lfilll?^BiiP?®**P?rt|is 
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Spostamenti e migrazioni UlianoLucas 

Hobo che scrive 
Nels Anderson, l'autore di «Il 
vagabondo. Sociologia dell'uomo 
senza dimora», che l'editore •• -
Donzelli presenta in questi giorni In 
libreria (p.350, lire 35.000), era 
appunto un vagabondo. O meglio 
era un hobo, Aglio di un hobo, cioè 
di uno di quel lavoratori precari che 
alla (Ine del secolo scorso e 
all'Inizio di questo hanno 
camminato all'Interno degli Stati .'• 
Uniti e, rincorrendo la frontiera. Il 
hanno letteralmente costruiti. •• 
Nel 1882 II padre di Anderson era 
emigrato dalla Germania verso gli 
Stati Uniti. Non riuscendo a . 
familiarizzare con la lingua . 
Inglese, l'uomo era stato costretto 
nel primi tempi a mettere da parte 
il suo bisogno di fermarsi, e a 
spostarsi continuamente alla 
ricerca di compagni di lavoro che 
parlassero il tedesco. E quando 
Infine ebbe acquistato la .•-•. 
necessaria disinvoltura, Il desiderio 
di sistemarsi gli venne • 
all'Improvviso meno. E cominciò a 
spostarsi per il Middle West, da 
vero lavoratore vagabondo, di volta 
In volta bracciante, minatore, \ 
boscalolo, muratore, cocchiere. ' 
Nels Anderson nacque durante uno 
dei tanti spostamenti di suo padre. 
Fece I suoi studi In un college dello 
Utah, dopo aver lasciato l a - • 
famiglia e essersi sistemato in una 
fattoria al confine con II Nevada. 
Viaggiava clandestino sui treni ' 
merci, chiedeva la carità, trovava 
lavori occasionali. Andò avanti cosi 
finché per autentica volontà del 
destino fin) per Iscriversi alla • 
facoltà di sociologia di Chicago. La 
sua tesi di laurea fu un saggio su 
una realtà molto presente nelle " 
grandi città, ma poco conosciuta 
dalla maggior parte del professori : 
e degli studiosi americani: appunto 
quella degli hobos. 

SANPRO 

F
anno colazione nei bar ap
pena aperti, con le macchi
ne ancora in carica che sva
porano l'acqua rimasta fer

ma dalla sera prima e che puzza di 
cloro vecchio. Ingiottono insieme il 
fumo della seconda sigaretta della 
giornata e il cappuccino bollente e 
senza schiuma, che la schiuma è 
niente, una sfumatura di cui non 
sanno cosa fare. E subito se ne van
no coi loro fagotti e il panino sotto '• 
il braccio, come gli operai nostri ' 
degli anni Cinquanta, coi giubbotti '•:, 
consunti,'la riga ai pantaloni e il 
borao fissato coi punti metallici. '•- v: 
• Un esercito di lavoratori precari, 

quasi tutti stranieri, arabi o slavi o 
pakistani, che affolla le prime corse . 
delle metropolitane e si disintegra '• 
nelle tante (sempre meno, per la ' 
verità) occupazioni che offre la cit
tà. Sono facchini/muratori, vendi- '• 
tori ambulanti, piccoli contrabban- . 
dieri, lavavetri, questuanti. Hanno . 
alle spalle storie di miserie e di av
venture, di guerre e di viaggi inter
minabili, entrando nei cessi dei tre
ni , quando an-iva il controllore, 
cambiando corsa a ogni stazione , 
per non pagare il biglietto che non •' 
possono pagare. •;.•• • -:•„>,''.; •-••v. -• '.'.':-

Conoscono ognuno non meno ; 
di due lingue, molti di loro portano ; 
nel portafogli una laurea che qui ; ' 
non vale niente, tutta sgualcita e 
piena di ditate nere: architetti, me
dici e ingegneri che per quattordici 
o sedici ore al giorno ramazzano gli : 

scantinati dei negozi, zappano ter
reni, e issano in spalla sacchi di cal
ce o casse di frutta, con la pazienza 
e la voglia di vivere custodite nelle 

ONOFRI 
i ughe profonde di faticatori. 
, Dormono sui marciapiedi o sulle 

, panchine, oppure affittano in dieci 
un appartamento : per viverci in 
quindici, nelle estreme periferie 
delle città, le Ostia o i Cìnisello Bal
samo o i Castellammare d'Europa. 
Si fermano in un posto, ci lavorano 
per qualche mese e poi, sia perché 
stanchi di stare fermi sia perché li
cenziati o perché comunque tutto 
deve a un certo punto avere fine 

' nella vita, ripartono per un'altra cit-
tà, o un altro continente, a cercare 
un nuovo lavoro magari diverso 
nella qualità ma uguale, ugualmen
te precario, nella sostanza. ; ; ; - 4 

Gli immigrati, gli extracomunitari 
• appartengono a una stirpe antica, 
quella dei lavoratori camminatori, 
che rincorrendo le varie frontiere 
aperte nel corso degli ultimi secoli 
(la Londra dickensiana, il West di 
Whitman, pieno di carri, di strade 
rosse, di pionieri straccioni e di 
sconfinali sogni, fino alla Parigi del 
santo bevitore di Roth) hanno lette
ralmente costruito le nostre metro
poli, entro le quali non rappresen
tano dunque un corpo estraneo, 
ma di cui sono anzi parte ingènita, 
fondamentale. ', •.;._•• •'. .',' 

La metropoli, a parte tutto il male 
che da un punto di vista ecologico 
se ne può dire, è il libro in cui tutto 
il mondo si condensa e si riassume. 
Visto che non c'è erba a coprire il 
fango, la città è incapace di na
scondere qualsiasi bruttura, è dun
que dalle sue strade affollate e dai 
suoi uomini sporchi di storia che 
bisogna cominciare per conoscere 
la realtà. 

Il libro // vagabondo. Sociologia 
dell'uomo senza dimora di Nels An
derson è uno strumento che ap
punto si offre alla giusta lettura e in
terpretazione della moderna confi
gurazione urbana // vagabondo è 
uno studio sociologico ma che, co
si pieno di vite e col calore che l'au
tore riesce a dare alla sua scrittura ; 
per avere fatto parte lui stesso di ;'; 
quel mondo, si legge col piacere '"' 
che dà un bel romanzo. ..-' ••>.-.>••: asU-,' 

E infatti nel libro non c'è solo la 
descrizione, ma anche la narrazio
ne delle vile di Hobohemia il quar-

stinta e indipendente dal resto del
la città, con istituzioni economiche, 
sociali e politiche proprie. 

Erano lavoratori stagionali, ex 
salariati dell'industria rimasti disoc
cupati in seguito a qualche cam-
biamento del mercato, o persone " 
che alla disciplina imposta dal la
voro industriale non erano riuscite 
ad adattarsi e ne erano fuggite, pre
ferendo la libertà della precarietà. ; 
Oppure ancora erano invalidi, o 
uomini dalla personalità disturba
ta. E poi c'erano i vagabondi veri e 
propri, abili a inventarsi la vita tutti i 

ÌSÌ "-"" «Una razza d'uomini che non si 
adattano»: così in una poesia Robert : 
Service dipingeva i vagabondi del suo 
tempo! Una vita sempre da ricominciare 
come prova chi arriva dall'Africa.:. 

tiere alla periferia di Chicago dove 
gran, parte di questi lavoratori pre- . 
cari finiva per rifugiarsi. Un incrocio : 

di storie tutte diverse, un trivio dove :• 
si ritrovavano gli Charlot venuti dal
le parti più varie dell'America e del
l'Europa, tutti uomini e tutti scapoli ; 
che 11 si incontravano, stringevano 'ò 
amicizia, si recavano insieme sulla • 
West Madison Street (il «mercato 
degli schiavi», come la chiamavano • 
loro) per cercare lavoro e poi pun
tualmente, dopo qualche mese, se • 
ne andavano ognuno per la propria 
strada. "'":;.:

 ;' js.-'UJ-.-'-r. -'•'•• -5'"-;,'.-;.•.•: 
Gli hobos rappresentavano una 

comunità che, a seconda dei perio
di, andava dai 30.000 ai 75.000 abi
tanti, concentrati in un'area di tren
ta o quaranta isolati, del tutto di-

giomi con piccole truffe, o facendo 
i venditori ambulanti o dedicandosi 
all'arte della ciarlataneria. 

Costituivano un mondo poliglot
ta e multirazziale, spesso colto. Nel 
libro sono particolarmente com
moventi le pagine dedicate all'atti
vità intellettuale degli hobos. I quali 
leggevano molto, , percorrevano 
chilometri a piedi lungo i binari. 
raccogliendo le riviste e i giornali 
gettati dai viaggiatori dei treni in 
corsa. Leggevano di tutto, dalla po
litica all'astronomia, dalla poesia 
alla scienza. E avevano anche in 
città una libreria riservata a loro, 
chiamata «Il Proletariato». 
, Un mondo dunque molto somi
gliante a quello che oggi affolla i 
marciapiedi delle nostre città. Co-

Da Jack London 
a Robin Williams 
Il libro di Nels Anderson, «Il 
vagabondo. Sociologia dei 
lavoratori senza fissa dimora» che 
presentiamo in questa pagina, ha 
alcuni illustri precedenti, nella 
letteratura americana, primo fra 
tutti, ma ormai praticamente ' 
introvabile (lo ristampò Guanda 
una decina di anni fa) «The Road» 
(«La strada») di Jack London. Il 
famossimo autore de «Il richiamo 
della foresta» visse l'esperienza 
degli hobos (al pari di Anderson), in 
un universo marginale che univa 
lavoratori migranti e Individui 
desiderosi di spostarsi, ma esterni 
al lavoro, disadattati sociali, che 
lentamente riacquistavano! -
caratteri della stanziatila sociale. 
«Sulla strada» è il titolo anche di un 
romanzo di uno del più famosi 
autori della generazione beat Jack 
Kerouac, che (anche nel • 
•Vagabondi del Oharma» o «Nel 
sotterranei») narrò la viconda di 
•nomadi col sacco sulle spalle», 
vicenda di un rifiuto collettivo alla 
società consumista. Storia che si 
ritrova spesso sullo schermo. 
Citiamo solo il recente e bellissimo 
film di Tony Gilllam «La leggenda 
del Re Pescatore» («The FIsher,, .. 
King., Usa. 1991). Un ex professor 
di storia medioevale (Robin -
Williams), impazzito dopo la morte 
violenta della moglie, si riduce a 
vivere come un barbone. La 
•strada» si chiude nell'orizzonte 
metropolitano di New York, Il 
«viaggio» si materializza nella 
ricerca del Santo Graal. . 

me gli hobos di Anderson, anche i 
nostri lavoratori camminatori vivo
no nel senso e nel bisogno della 
mobilità. E non si nascondono, si 
mostrano nella loro diversità indi
pendente, e per questo sembrano 
numerosi. Vivono in , comunità, 
creano interdipendenze e sistemi 
di comunicazione precari eppure 
infallibili. Girano l'Italia col portafo
gli gonfio di carte telefoniche, scri
vono come nessun ragazzo nostre 
neanche si sogna di fare. Cammi
nano e, lungo i marciapiedi, trova
no gli amici di cui hanno un gran 
bisogno: siano ragazzi, o donne, e 
cani solitari o gattini. • -. . 

Dice una poesia di Robert W. 
Service, riportata nel volume: Ci 
una razza di uomini che non s. 
adattano, / una rozza die non puc 
stare ferma:/ (...) Percorrono cani 
pi e attraversano fiumi, / e scalane 
montagne, / hanno la maledizione 
del sangue zingaro, / e non riesccy 
no a trovare pace. I lavoratori vaga
bondi vivono neH'occasionalità, s: 
spostano là dove c'è bisogno di lo
ro, di manodopera da quattro sold 
che non accampa diritti. Eall'occa-
sionalità si formano, non riuscendo 
più a fermarsi, abbandonando' 
puntualmente qualsiasi conquista. 

Una vita eternamente da rico-
minciare. I vagabondi lanno la mo
dernità e poi la pagano, venende 
esclusi e autoescludendosi, restan
do dovunque estranei. E in queste 
senso, i versi di A. W. Dragstedt 
poeta di Hobohemia: «O; fronte e 
tutte queste voci, / non sembra fuor 
luogo dire / che dovunque tu stk 
andando / laresti meglio a starni 
lontano^, suonano intensi e legger 
come il consiglio di un padre. 



POESIA 

AL PRINCIPE di Pier Paolo Pasolini 
Se toma il sole, se discende la sera, • .'. 
se la notte ha un sapore di notti future, . 
se un pomeriggio di pioggia sembra tornare 
da tempi troppo amati e mai avuti del tutto, ;:''< ; 
io non sono più felice, ne di goderne né di soffrirne: 
non sento più, davanti a me, tutta la vita.....;. 
Per essere poeti, bisogna avere molto tempo: : ,' 
ore e ore di solitudine sono il solo modo - .. 
perchè si formi qualcosa, che è forza, abbandono, 
vizio, liberta, per dare stile al caos. •-i:r^'<^ •• 
lo tempo ormai ne ho poco: percolpa della morte 
che viene avanti, al tramonto della gioventù 
Ma percolpa anche di questo nostro mondo umano. 
che ai poven toglie il pane, ai poeti la pace 

(da Bestemmia Tulle le poesie. Garzanti) 

UNTO'PER CELIA 

Bimbo optional 
GRAZIA CHKRCHI 

M i fermo a leggere un car
tello su un muro della 
chiesa del Rosario, nell'u-
monima piazza milanese. 

«La solidarietà» - cosi inizia - «non 
è un optional». Lo sta compitando 
ad alta vuce un bambino tenuto 
per mano da una persona anziana. 
Il piccolo si blocca, e io con lui, su 
quella prima fraise: «Nonno, cosa 
vuol dire», cinguetta, «solidarietà?». 
Temo che invece sappia benissimo 
il significato di optional. -*-_"•••• :,-••«,, 
Un buon Inizio. Con Sostiene Perei
ra (Feltrinelli, lire 27.000) di Anto
nio Tabucchi è iniziato bene l'anno 
per la narrativa italiana (per il resto 
invece...). Il romanzo è stato am
piamente recensito in queste pagi
ne lunedi scorso. Nel confermarne 
anch'io, nel mio piccolo, la validità, 
vorrei però fare alcune osservazio
ni. Le minori: lp copertina è assur
da se non sbagliata, il risvolto è 
fiacco e leggermente fuorviarne: 
inoltre, allignano nel libro troppi 
antifascisti che nel contempo sono 
troppo letterati (il che suona piut
tosto inverosimile). Ma il punto è 

uu'rl'à'l<fy!'# mio avvisali 'significato 
1 u!ffm6 del libro è - l o dico con sod

disfazione • - ' politico. ; L'anziano 
giornalista Pereira, una volta che 
decide di schierarsi - contro il fa
scismo salazariano e, in modo atti
vo - riprende a vivere. Il passato, in 
cui si era costruito una melanconi
ca nicchia, finalmente scompare, e 
una nuova vita gli si spalanca da
vanti. Solo la passione politica e ci
vile è in grado di dargliela. Oi qui, 
anche di qui, la grande attualità di 
Sostiene Pereira oggi qui in Italia. •'*" 
Telefonini veri e presunti. È diffi
cile non provare irritazione - nei 
confronti di ci usa (abusa) i telefo
nini. Che risultano particolarmente 
insopportabili in treno, dove non 
c'è via di scampo: imposssibile sot
trarsi a queste telefonate fatte in 
pubblico (d'altronde il privato è 
sempre più pubblico: la tv anche 
qui detta legge). Me ne lamentavo 
di recente con un amico che mi ha 
raccontato questo istruttivo episo
dio. Era in una via periferica quan
do di colpo si è ricordato di dover 
comunicare una cosa importante 
in ufficio, Si guarda intomo alla ri
cerca di un bar o di una cabina te
lefonica: niente. Viene però sorpas
sato da un tizio che sta parlando 
lutto infervorato in un telefonino. 
Quando la telefonata termina, gli 
chiede se può cortesemente pre
starglielo un momento: per una ve
locissima telefonata urbana. Il tizio 
allora... gli confessa che il suo è un 
finto telefonino. «Ma se stava par
lando!», obietta l'amico esterrefat
to «Si, ma per scherzo È uno status 
symbol. Se vuole, le dico dove 
può comprarne uno Costa cin

quantamila lire» 
Radlotre. Leggo sui giornali che 
dal 27 marzo tutti i programmi ra
diofonici saranno rivoluzionati. 

" Speriamo che nell'occasione non 
cadano sotto la mannaia riformatn-

' ce alcuni bei programmi, come ad 
" esempio «Fine secolo» di Marino Si-
i nibaldi e «Il filo di Arianna» di Chia-
y ra Galli e Paolo Modugno, entrambi 
• su Radiotre (naturalmente!). Del 
.-. primo ho già avuto occasione di 

scrivere tutto il bene che menta-
vorrei ora rapidamente soffermar-

• mi sul secondo. Che va in onda 
.ogni giorno dal lunedi al venerdì: 
: dalle 10.15 alle 10.45. La prima set-
: timana-quella dal 31 gennaio al 7 
:. febbraio - eravamo a Matera, la cit-
: tà di pietra, di cui ho ripassato alcu-
;:'' ne cose che sapevo e ne ho appre-
:.; se molle per me inedite. Un'inchie-
•'• sta sul campo senza una parola di 
[•• troppo: un dosaggio veramente 
•',' magistrale. Nel frattempo la tra-
; smissione si 6 spostata altrove, in 
v altre misconosciute e pur impor-
;' tantissime province italiane. Perora 
'vorrei partire per Matera; vedremo 
l(lfA sìègtyltbjaoye Galli'e Mòdugho mi 

stimoleranno' ad andare. Conclu-
'•'• dando! inchieste sul campo di que

sto calibro ottengono risultati che 
- le televisioni neanche si sognano. 

Segnalazioni librarie. Un altro li-
,'• bro italiano Sinemà (Guanda, lire 
;.'. 19.000. Ma che razza di titolo!) del 
'.milanese Marco Weiss. Che ha 
• scritto un buon racconto rievocan-
; do attraverso un diario (l'ho già 

scritto: c'è un revival del genere 
?• diario, e non a caso) e alcune lette

re I primi anni Sessanta in cui, stu-
•'; dente universitario, si era recalo a 
, Roma per conoscere e lavorare col 
•' regista che allora prediligeva, Vale-
• rio Zurlini. Gli farà da assistente al 
".,. film Cronaca familiare, e il libro ci 
': racconta con • intensità e finezza 
; quel mondo d'antan, dandone un 
- convincente • spaccato. Appaiono 

anche, col loro nome, personaggi e 
attori del periodo (molto riuscito il 

• ritratto di Mastroianni, forse l'unica 
' figura di grande simpatia del libro), 
: tra lutti domina Zurlini, incontinen-
.; te, megalomane, grande seduttore 
' e alcolista, scettico (anche sul ci
nema, che non considera «lavoro e, 

, tanto meno, arte»), ma anche ca-
; pace di bruschi trasporti. Un narra-
ì* (ore, Weiss,da lenerd'occhio. • 5 ;; 
• Voto e tifo. Mi dicono che nel cal

cio si fa sempre di più il tifo contro 
una squadra più che per la propria. 
Cosi come, in campo politico, si sa 

i> benissimo contro chi votare. Segno 
' dei tempi: riesce facile soprattutto 
; schierarsi contro qualcuno. Prima 
icosa, sconfiggere l'avversario, an-
' che se la formazione del cuore bi

sogna assolutamente tornare - e 
aiutare - ad averla. 

COLT MOVIE 

BRASSERIE 

•L'uomo che guarda è un film al cu
bo. E attenzione alle [abbiali: dico 
cubo» (Repubblica, 2-2-94) •••••.-. 
«Il membro impregna la nostra cul
tura e la domina» (L'Europeo, 16-2- * 
94) >.-:.,v.:---^-.ii,-v.^.v.--..-"v:. 
«L'interprete ideale per il ruolo del 
padre sarebbe stato Gianni Agneiii: 
pare sia dotalo di un membro im
portante» (Repubblica,9-7-93) ' ; , , . 
«Tolgo all'uccello, le valenze simbo
liche che lo erigono a totem» (L'Eu
ropeo, 16-2-94) tiRv--'-'''4 "•'.•,.•-' ;••••:. ! 
«lo sono ossessionato dal culo fem
minile: è come i girasoli per Van Co- •'•• 
gh ole ninfee per Monet» (l'Unità, 9-
7-93) O • -.wv.:::.; :-.^:;: • 
•La critica italiana è composta quasi 
per intero da pedanti senza coglio
ni» (l'Unità,9-7-93) ^•^/••~i..^-^;l 

«Considero la fedeltà un atto contro 

natura» (L'Europeo, 16-2-94) 
«Ah, la Capnoglio1 Se volessero far 
finire la guerra del Golfo basterebbe 
mandare giù lei» (Corriere della Se
ra, 17-2-91) *••••.-:.'• Svv-v(i«; •••••,;--, 
«Ero un grande frequentatore di bor
delli e mi sono laureato a Ferrara 
perchè 11 c'erano i migliori» (Corrie-
re della Sera, 2-8-90) .•••,>•.•. ••., : . V » K 
«Devo rendermi conto con le mani 
se un'attrice è espressiva anche con 
il corpo. Infatti mi chiamano l'otto
mano» (Corriere della Sera, 25-10-
91) : . ; . r , ' " ì - : : T . : : ' : - ^ , . - . f t S ' 
«Il sesso deve essere vissuto con 
giolosità e chi, come Zeffirelli, elo
gia la castità dà la dimostrazione di 
essere . profondamente ;> perverso» 
(Messaggero, 2-2-94) - ^ '•• » » > '•:•,>••'-
«Come ho ottenuto i diritti del libro? 
Con un assegno» (Corriere della Se
ra, 9-7-93) ;• ; .:V •.;-•• • ••-•••'-••-. . v. 

••:.:-. .-.'.' .'•:'-•' aFitli&Vespa 

INCROCI 

Zeno del sottosuolo 
FRANCO RELLA 

U na nuova edizione di un 
corpus di opere è spesso 
l'occasione di una rilettura. 
Lo Svevo 'della Einaudi-

Plèiade . («Romanzi», p. 1.301, lire • 
95.000), anche per il suo formato e 
per la sua grafica, mi ha accompa
gnato per qualche settimana riawi-
cinandomi ad uno dei vertici della 
narrativa europea dell'ultimo seco
lo, permettendomi anche di risco
prire la grandezza assoluta del ro
manzo Una w'to che non avevo mai ' 
più riletto dopo la prima volta molti 
anni fa, e che mi pareva l'opera mi
nore, «ottocentesca», di Svevo. .••,.•...<', 

A questo punto occorre una pre- • 
messa. Tutti i personaggi di Svevo 
appartengono a quella razza di 
«uomini superflui», «inutili», «del sot
tosuolo», «senza qualità» che popo
lano la letteratura del secondo Ot- , 
tocenlo e del Novecento. È stato 
Dostoevskij, come ha osservato Iva-
nov («Dostoevskij», ••< Il f Mulino, 
p. 166. lire 20.000), a fare di questi ' 
uomini, per esempio dell'uomo su
perfluo di Turgenev, degli sradicati, :. 
degli stranieri, in perpetuo esilio ri- : 
spetto alle normali regole di con
dotta morale o intellettuale. Do- ' 
stoevskij ha potuto fare questo, af
ferma Ivanov, perché ha saputo av
vicinare il romanzo, la sua forma " 
proteica,. scorrevole e : mutevole •' 
«tanto da non sembrare legata a "•• 
nessuna forma fissa», e dunque ca
pace di «riflessione, di dialogo e di.;. 
monologo», alla tragedia: al pensie- ; 
ro che si è formato a partire dalla " 
fluidità dei confini che fanno si che . 
le opposizioni si presentino incon- ' 

•. ciliabili, non negoziabili. •>.«:.•. ..-3-:. 
• Alfonso Nitti, in Una vita, si prò- ' 

pone una condotta schopenhaue- -
riana. Incapace di essere un vinci
tore, sceglie la parte della vittima: 
vuole ' essere un • «rinunzianle». 
Quando conquista l'amore, di An
netta, non soltanto rinuncia subito ;• 
a questo amore, ma cerca di diven
tare da traditore tradito: di diventa
re, appunto, una vittima, l'abban- ••'. 
donato. Svevo si impegna .a fondo ' 
nel costruire la sua vicenda su que
sta dicotomia, tanto che anche la 
donna, la vincitrice, «era un uomo ; 
nella lotta per la vita, moralmente • 
un essere muscoloso». E allora, ; 
quando Alfonso ha rinunciato a tut- ; 
to, all'amore, ai soldi, alla carriera, ; 
quando «non gli veniva più offerto 
nulla, egli credeva di essersi salva
to, persempre». ;•'••• „.-)•-.,,-,,,-.• -,:.:"; 

Ma Svevo non sembra credere al 
meccanismo che lui stesso ha co- , 
struito, e compie alcune mosse nar
rative che destrutturano il quadro 

schopenhaueriano di fondo. Nitti ò. 
di fatto, uno sperimentatore distrut
tivo, come Bouvard e Pécuchet. 
Scopre infatti che è indifferente es
sere vinto o vincitore: in entrambi i 
casi si è dentro la logica, dentro un 
«lopos». in cui si può stare acquatta
ti. Da vero uomo del sottosuolo Nit
ti espatria definitivamente da que
sta ragione da questo luogo. La sua 
morte è un gesto di estraneità asso
luta, è un esilio da questo mondo. 
La lettera burocratica della banca 
che descrive questa morte incom
prensibile è il segno ultimo, defini
tivo, «perfetto», di questa estraneità. 

Una vita, molto più che Senilità, 
è l'incunabolo della Coscienza di 
Zeno. Il pensiero della morte si è in
sinualo in Zeno come «una qualità 
o una malattia», tanto da renderlo 
straniero in ogni luogo e in ogni : 
istante. Questo è ben più dello 
«stigma del vinto», che pure Zeno ri
vendica a sé. di Nitti, o di Emilio 

;; Brentani in Senilità. È uno sguardo 
altrosulmondoesullecose. -•.•-• 

L'andamento della Coscienza di 
Zeno è farsesco: con la indicibile 
violenza dell'ironia Svevo destruttu
ra la psicoanalisi, e alle spalle delia 
psicoanalisi, ';; Schopenhauer e 
Nietzsche che erano affiorati nei ro
manzi precedenti. E insieme alle 
teorie, destruttura, attraverso gli 

• equivoci che accompagnano il suo 
matrimonio, i suoi amori, le sue im
prese commerciali, il funerale sba
gliato di Guido, ogni comporta
mento abituale, come appunto 
Bouvard e Pécuchet, e come ap
punto l'uomo del sottosuolo di Do
stoevskij. Ma c'è in Zeno qualcosa -
di diverso e di nuovo, che riverbera 
la sua luce anche sui romanzi pre
cedenti, soprattutto su Una vita. •-.. 

Zeno è malato. Ma la sua è una 
malattia particolare: è la sua altra 

; patria, che lo pone al di là dei vinci
tori e dei vinti. E in ogni suo passo, 
in questa altra patria, Zeno era «sta
to .- accompagnato dall'amore». 
Questa non lo pone soltanto al di là 
dei «cosiddetti sani, coloro che pic
chiano' D'avrebbero voluto picchia
re», ma anche dei vinti, dei malau' 
«veri», dei soccombenti. Zeno non è 
dalla parte di chi dà o riceve morte, 
è colui che porta la sua propria 
morte dentro di sé, come «una qua
lità». Egli vive, come Rilke, «il dop
pio regno», la duplicità che fa del
l'uomo e del suo sapere «qualcosa 
che salva». È cosi che possiamo ' 
pensare che la «salute» ha «bisogno „ 
di cura o di istruzione». È cosi che 
egli arriva, alla fine, ad opporre la 
sua fragilità al male universale. ; 

SEGNI&SOGNI 

Reduci dalle trincee del «Fronte di casa» 
ANTONIO FASTI 

L 7 ho risentita, era proprio 
quella, con lo slesso suo
no mortifero, sguaiato, 

. ;un poco anche misterio
so, la sirena che ha suonato (molto 
brevemente) ancora una volta, per 
annunciare l'apertura della mostra 
Deìenda Bononia, dedicata ai bom
bardamenti effettuati sulla città du
rante la seconda guerra mondiale, 
era una sirena di un collezionista, ; 
era proprio «lei». E, ascoltandola, 
sono subito rientrato nel ricordo, 
nell'ossessione che non mi abban
dona mai, proprio come ha ben 
scruto (e qui, anche, la ringrazio) 

Lidia De Federicis, recensendo un 
mio libro sull'«lndice» di luglio, 
quando allude alle «visioni di strage 
che la guerra ha stampato negli oc
chi» miei e dei miei coetanei. Den
tro, la mostra offriva la dolente se
quenza che mi ha riportato al tor
mento di un'infanzia in guerra. Era ? 

, ed è un mondo capovolto, una spe- ; 
eie di universo alieno dove una pò- > 

• vera Alice ritrova orribili coerenze, . 
perverse consuetudini, inconcepi
bili regolarità. A una certa ora suo- . 
na una sirena e cadono bombe dal ' 
cielo per chi visse un'altra epoca 
quel ricorrente orrore può essere 

inusitato e osceno, per i bambini 
nati dentro quel contesto esso può ' 
essere intangibile come un'ottica ; 

: definitiva. Cosi le chiese sbriciolate, \ 
... le case con i tenerissimi portici di- ; 
" strutti, i tre o quattro piani con muri ; 

, di appartamenti esibiti come iner- : 
mi nudità ritmano una normalità : 

: da inferi che è assolutamente ugua- • 
. le a quella delle immagini televisive 

dellaBosnia. .•.•* ,:.•••>:,•.••.-"-.»'- .*-">:•", 
Però, per coazione, invincibil

mente, proprio mentre tornavo a 
casa con gli occhi pieni di ricordi 
recenti e remoti, ho ripensato a un ': 
serial televisivo che seguo da no- : 
vembre, e non ne ho perduto una ] 
sola puntata, su Telemontecarlo: : 
Homefront. Conosco anche questa 

TRENTARIGHE 

Vìa i soldi, ma fu vera rapina? 

«Q 
GIOVANNI GIUDICI 

uesta è una rapina» si 
usa dire. Ma si danno ; 
casi in cui nessuno ti -
avverte e ti scopri non 

soltanto derubato, ma anche coin
volto in una disputa nominalistica. 
Domenica 6 febbraio, ore 19.45: a 
quell'ora, penso, si può a Milano 
sfidare ancora Porta Venezia. Im
bocco, in compagnia di mia mo
glie, una scala mobile di metrò, ma 
arrivato in cima mi trovo bloccato il \ 
passo da due giovani bruni salda-, 
mente attestati sulla (per cosi dire) > 
terraferma, ' mentre sotto le mie • 
suole ì gradini si vanno arrotolando '-' 
senza pietà. Nello stesso tempo •: 

mia moglie che mi seguiva è stata 
rudemente «superala» da altri tre o 
forse quattro di quei tipi che, con 
baldanzosa energia, mi bloccano 
anche alle spalle. ,v.v. . ..",; 

Tento di sgomitare in quel cate
naccio da area di rigore, balbetto 
un «cosa succede?» che si perde nei 
guaiti del «commando» extracomu
nitario, Stanno litigando? Scherza
no? D'un tratto spariscono: a rive
der le stelle. Alla scena (venti se
condi) ha assistilo dalla sua guar
diola l'addetto di turno della MM. A 
cose fatte, mi si avvicina gioviale e 
mi esorta a controllare il portafo
glio. Infatti è sparito. Per mitezza e 
cultura tenderei al garantismo: ma 

in quel momento sarebbe troppo. 
Posso arrivare, con uno sforzo di 
buona volontà, a sospettare che la 

•; piccola banda sia in realtà al soldo 
; di Bossi o di Berlusconi, apposita-
: mente addestrata per propagare il 

risentimento razzista contro i nuovi 
,•'_ untori. VAV-ir-..:.™ •'• • • ;!;'•'.':'.•'Jf.v-
>• Al Commissariato dove sporgo 
,' denunzia si discute a lungo sul co

me verbalizzare: borseggio o rapi
na? -È stato immobilizzato?» mi do-

' mandano. «SI». «Allora è rapina».' 
Poi altro scambio di opinioni sulla 
nazionalità dei giovani figuri. «Mi 
sembravano marocchini». «Edi do-

• ve, esattamente?» «Beh, facciamo 
. nord-africani». Meglio non compro-
•' mettermi. .y.;. • "•••:•.••.'. :,':..-M • 

dimensione,'so della miseria dei 
dopoguerra e dei deliri del Fronte 
in casa, che arrivano a far rimpian
gere l'ululato delle sirene. Sono ; 
ben quattordici, i «caratteri» di cui si ; 
raccontano le vicende e, all'inizio, ; 
infatti, mi perdevo e li enumeravo a . 
fatica, ma i temi sono numerosissi- : 

mi. Uno lo ritrovo mio, lo sento col- . 
legato alla mia strada, alle sere d'e- ," 
state del 1945. La guerra ha inciso " 
sensibilmente : negli • apparati • re
pressivi che l'ordine precedente 
aveva mostralo nitidi e perenni. 

Si vuol cambiare, l'Altro Fronte ; 
chiede di entrare a far mostra di sé 
nel fronte casalingo. Qui c'è quindi 
una guerra per rinnovare la sessua- " 
lità, per chiedere nuovi diritti e pò- : 
stulare l'esistenza di ottiche diver
se. La madre di Jeff, il giovane pro
mettente campione di baseball, è 
una signora cattolica di cui vengo
no elencate le follie sessuofobiche, 
mentre si delinea, con verosimi
glianza puntigliosa, l'attività di un ;• 
sacerdote che catechizza e gover- ; 
na le coppie. Però, questa bella ; 
donna non più giovane, si farà met
tere incinta da «un sindacalista 
ebreo nei confronti del quale ha 
sempre messo in guardia i figli. C'è 
anche un credibile conflitto in que
sto fronte casalingo: è quello che 
scoppia nella fabbrica degli Sloan, 
e non cede interamente agli stereo
tipi imposti a questa dimensione 
dalla robusta tradizione di Frank 
Capra, perché i due Padroni, tanto 
lui che lei, rendono ben altrimenti • 
credibili le figure che interpretano. : 
Untuosi e protervi, infidi e demago
ghi, dickensiani ma anche travolti 7 
da nevrosi maccartiste, sembrano ' 
alfieri di un padronato berlusconia-
no, tutto sorrisi nel sembiante, ma 
tutto durezza nelle scelte. Gli Sloan 
devono sempre bere, bicchieri do
po bicchieri, e dirigono la lotta anti
sindacale in due, come una coppia 

di pirati che non ha eros ma solo 
voluttà di contrastare. 

Ad essi speculare è la coppia dei 
domestici neri, che li detesta e li 
maledice ma aspira a far come lo
ro, sempre tesa come è a fabbricar 
denaro. E tutto procede coralmen
te, con una miriade di episodi che ' 
caratterizzano sempre i serial flu
viali, però quasi mai propriamente . 
cedendo alla banalità ripetitiva. In
fatti l'assunto, su cui tutto deve fon
darsi fin dal titolo, regge sempre • 
bene, e richiama certi film o certi ; 

romanzi sui reduci della prima e 
della seconda guerra mondiale, 
oppure sui reduci dal Vietnam. In 
fondo, nelle trincee, nello scon
quasso mortifero, si delinea una vo
lontà di cambiamento che è totale 
e irrinunciabile come tutte le pro
spettive alimentate dalla presenza 
perenne della morte. Quando i re
duci tornano vorrebbero poter con
tare su una società che è pronta, 
come loro, a subire un decisivo tra
passo dai mondi di «prima» a quelli 
da loro invocati. La delusione del 
Fronte di Casa porta alla Marcia su 
Roma, porta a Weimar. • 

• L'allenatore di Jeff è una figura 
che certamente sfugge ai limiti del
la serialità: interrogato dai suoi ra
gazzi, e da Jeff costantemente, non -
sul baseball, ma sulla vita, sull'a
more, sul senso che acquistano 
certi comportamenti, propone mi
cidiali exempla e terrificanti para
bole che si fondano sempre sul . 
mondo dello sport. È lui lo stregone 
di una irrinunciabile iniziazione. Il 
ritorno (a paura, ma il racconto dei 

, reduci tornati a casa fa comunque 
tenerezza. Lo spreco che si fa degli 
homefront, dopo ogni guerra, ripor
ta allo spreco che ognuno di noi fa 
della propria giovinezza. Là, in 
quegli anni, scompaginati e disor
dinati, aperti e sconquassati, c'era 
qualcosa da cogliere, qualcosa che 
non doveva sfuggire. 
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VITTORINI E I I CASO JANE 

Il Gettone mancato 
•Il mio Incontro con Vittorini 
avvenne a Milano nell'alloro 
Libreria Einaudi In Galleria Manzoni 
dopo la pubblicazione nel Gettoni • 
del Diario di un soldato semplice 
che aveva ottenuto subito un buon 
successo. Fu estremamente •..'• 
gentile e mi consigliò di cogliere 

l'occasione per far uscire un 
secondo libro [...), che avrebbe 
pubblicato ancora nel Gettoni. 
Libro che scrissi In poco più di un 
anno, ma che per contrasti sorti tra 
lui e Calvino non use) mal. SI 
trattava [...] della favola erotico-
sociale campagnola di Jane, la 

i4w*tf*3Mfo^*-'ì>*<AÌSW..L-W. & 

ricca ragazza Inglese che si 
innamora del contadino che l'ha 
violentata e va a convivere con lui, 
ma poi si pente, ecc. Un Lawrence, 
diceva lui, con interessi etico- * 
sociali che Lawrence non avrebbe 
potuto mal avere; per questo gli 
piaceva». Cosi Raul Lunardi 
ricorda, in una nota del 1979, '_ 
l'Incontro dei primi anni Cinquanta 
da cui ebbe inizio la vicenda 
editoriale del suo romanzo Jane. 
Ora Raffaele Crovf pubblica nel 
numero 9 del «Belpaese» la nota, il 

romanzo e l'ampio carteggio che si 
sviluppò dal 19Slal 1966 tra 
Lunardl, Vittorini e Calvino, sulla 
pubblicazione del Diario, sulla non 
pubblicazione di Jane e su altri 
rapporti editoriali. Questo 
carteggio torna a schiudere il 
«laboratorio» vrttorlnlano, e 
documenta un processo 
decisionale complesso e rigoroso, 
tipico di una grande stagione „ 
dell'editoria Italiana. Vittorini 
dirigeva la collana del Gettoni In 
stretto rapporto con Calvino e altri 

einaudlanl, e con un 
attogglamento fatto insieme di 
dialogo e di determinazione. 
Perseguiva una sua idea di collana 
e di letteratura, e quando era 
sicuro di un autore o di un testo, 
poteva accettare consigli e < 
interventi parziali, ma difficilmente 
cedeva a giudizi diversi dal suo. 
Pochi erano infatui casi di -
dissenso in cui risultasse alla fine 
perdente. Quello di Jane fu invece 
uno di questi casi, ma solo In parte. 
Dopo un Iniziale giudizio positivo 

sul romanzo Infatti, Vittorini 
cominciò a mostrare perplessità. 
SI che fece lavorare a lungo 
Luriiardl sul dattiloscritto, fino a 
convincersi tuttavia che la 
pubblicazione avrebbe -
danneggiato soprattutto l'autore. 
Quello che portò Vittorini a 
Insistere tanto prima di rinunciare, 
fu ancora una volta la sua costante 
disposizione maieutica. Capiva che 
Il romanzo non funzionava, ma 
sentiva che esso conteneva delle 
potenzialità e non voleva lasciare 
nulla di Intentato. C'era dunque In 

Vittorini, anche qu ,i. una forte 
tensione di scopo rta e di • 
valorizzazione: ci i e talora lo portò a 
pressioni sull'au loree 
prevaricazioni si 11 testo. 

f 3 Gian Carlo Fanelli 
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KAPUSCINSKI «REPORTER» TRA I POPOLI DELL'EX IMPERO SOVIETICO 

Corrispondente 
dal Terzo Mondo 
-Cosi come Marquez è un grande 
mago del romanzo, Kapuscinski è 
un grande stregone del reportage». 
Lo scrisse John Le Carro. Ma II 
giudizio, per quanto encomiastico, 
è In fondo riduttivo. Kapuscinski si 
è creato un proprio modo di essere 
romanziere narrando la realtà colta ' 
attraverso l'esperienza diretta. -
«Invidio • disse Kapuscinski in ; \ ~ 
un'Intervista alle nostre pagine 
Libri-chi ha fantasia e sa scrivere 
rimanendo seduto dietro una •< 
scrivania, lo posso solo raccontare 
quello che vedo». Nato a Plnsk <• 
(Polonia orientale, oggi 
Blelorossua) nel 1932, ha studiato 
a Varsavia e Ano al 1981 è stato 
corrispondente estero dell'Agenzia 
di stampa polacca. Nel suo lavoro è 
stato testimone delle vicende •• 
politiche più significative di questo 
dopoguerra, dalle lotte per. -
l'Indipendenza in Africa alle guerre 
e al colpi di Stato nell'America -
lattaia. In Italia sono stati tradotti • 
•Negus. Splendori e miserie di un ' . ' 
autocrate» (pubblicato da .: , 
Feltrinelli nel 1983 e riedito di ' 
recente da Serra e Riva), splendido 
esemplo di costruzione di un ; 
racconto attraverso le -,. -
dichiarazioni di quanti furono vicini -
al Negus negli ultimi giorni di vita, -
e -La prima guerra del football e < 
altre guerre di poveri» (Serra e Riva, 
1990), che slapre con II Congo 
ancora Belga e la figura di Patrick "-
Lumumba e si chiude In America ; 
Latina dopo un viaggio In tre • 
continenti. Inedito ancora in Italia . 
è II libro di Kapuscinski sullo Scià. 
Proprio di quest'ultimo e de-Il $? -
Negus» Salman Rushdie scrisse: . 
•Nel libri su Halle Solassi* e sullo 
Scià, le descrizioni di Kapuscinski ., 
realizzano ciò che soltanto l'arte è ' 
In grado di fare: dare ali alla nostra 
Immaginazione», restituendoci, :, 
senza darlo a vedere, -una veritiera 
Immagine del mondo». < -• Ryszard Kapuscinski Vincenzo Cottlnelli 

Cottinelli 
mostra il volto 
Tre persone In un.» unico ritratto: * 
l'eccezione In una bella mostra di 
foto di Vincenzo Cottinelli, vista a . 
Milano nella saletta della libreria 
Feltrinelli e dedicata, appunto, a ••-•• 
scrittori del nostro tempo, ritratti -
da soli o in coppia. Chi sono I tre y* 
che se la ridono insieme nella -" 
stessa foto, lasciamo che lo •'•-
scopra l'eventuale visitatore della 
mostra che da Milano si trasferirà a 
Modena (da giovedì alla Feltrinelli 
d! via Battisti 17) e Bologna (dal 
22 marzo alla Feltrinelli • ' '-
International di via Zamboni 7/A); ; 
gli altri, I singoli ritratti (tra I quali ' 
quello di Ryszard Kapuscinski, che ' 
pubblichiamo qui a fianco), si • 
stagliano limpidissimi In un calmo 
movimento di linee e di luce In cui, 
di volta in volta, di foto In foto, si 
quaderna e si raccoglie un mondo 
Intero. , -<;:* .-*.' *?*' -

Cosi hanno faccia e mani e occhi e 
flato I libri di Brandy», Giudici, , 
Bilenchi, Cases,Garboll, 
Pampalonl; senza la mediazione 
della parola stanno li a dirci II loro 
(e nostro) mondo, restando però 
Intangibili nella pienezza e -• 
compostezza del loro dubbi e . 
certezze. Un movimento ;.-"- < 
lievemente inquieto, come di 
pacata e severa Interrogazione, 
nasce Invece dalle foto in cui sono 
ritratte le coppie: Il dialogo che 
sembra animare le due figure si • 
rivolge all'osservatore stesso, 
suscitando un naturale - ' 
coinvolgimento. Sono emozionanti 
le foto di Romano e Maria Bilenchi, 
della coppia Glnsborg-Saracgll, di 
Anna e Nuto Revelli; curiosi, molto . 
buffi I due profili di Manconi e - • 
Lerner, uccelli quasi esotici eppure 
così familiari, •* , - . . - . 
SI respira aria di famiglia? Direi di ' 
si: un'aria forte e pulita, perfino 
allegra e Intransigente. 

'." i GCosimoOnesta 

Il secolo dei frantumi 
C osa spinge Ryszard Kapu

scinski a sfidare limiti e di
vieti, a rischiare l'onore prò- " 
fessìonale e l'osso del collo _ 

per arrivare là dove scoppia una ri- ' 
voluzlone, si combatte una guerra, 
si compie una delle infinite trage- * 
die della storia? Cosa lo induce a 
travestirsi, infilarsi nel posti più im
pensati, saltare su auto scassate e * 
aerei traballanti per raccontare la 
•guerra del football» tra Honduras e 
Salvador, la caduta del Negus o 
dello Scia, le rivoluzioni anticoio- ; 
niali africane coi comizi fitti di balli . 
e stregoni e ora a girare in lungo e 
largo i frantumi del più grande Im
pero della nostra epoca? • • ; 

Certamente non l'ossessione 
giornalistica per l'Evento. Cresciuto 
alla scuola delle Annales e della 
«nuova storia», Kapuscinski sa be
nissimo come più del fatto in se sia 
interessante e decisivo il resto: la vi
ta quotidiana e il clima, i cibi e i >• 
viaggi, i lavori e le mentalità. Né 
l'attrazione per quel panorama di < 
soldati morenti e bambini mutilati, 
donne affamate e scheletn di civil- "̂  
tà, per quell'odore di sangue e mor- * 
te che sembra il solo ormai in gra
do di eccitare il giornalismo post- •" 
moderno. E nemmeno una conce- • 
zione eroica i della - professione, •* 
benché una certa passionacela per 
l'avventura, divertita e quasi autoi
ronica, trapela spesso dalle sue pa- " 
gine. Credo lo spinga, piuttosto, • 
una combinazione di curiosità e * 
pathos, un metodico, quasi ossessi-, 
vo desiderio di vedere cosa accade, -
ma insieme la compassione, poche , 
volte manifestata ma sempre a 
stento celata, per quelli che sa già 
saranno le vittime. -*. . , . 

INIBALDI 

• Ma qui, nella trama di viaggi e 
racconti da cui nasce Imperium, 
traspare un'intenzione ulteriore: 
dopo aver girato il mondo per più -i 
di cent'anni, Kapuscinski ha ora la '' 
possibilità di fare i conti con se stes
so e la propria storia. Tanto signifi- >. 
ca per un polacco nato nel 1932 
descrivere la dissoluzione dell'im
pero che ha dominato la sua vita. 
Come si vede dalle prime, straordi
narie pagine di Imperium, anzi dal- • 
la prima scena: dove a incontrare il -
volto ottuso e feroce dell'impenali-
smo sovietico, nei panni dei mari- , 
nai con la stella rossa sul berretto 
che occupano la Polonia, non è il 
reporter Kapuscinski ma II ragazzo 
Ryszard: «Grida, pianti, carabine e 
baionette, le facce alterate dei ma
rinai, sudati e rabbiosi, un nonso-
ché di furibondo, di minaccioso e 
di inaudito: tutto questo sta II, ac
canto al ponte sul Pina, in quel ',. 
mondo dove faccio il mio ingresso 
all'età di sette anni». È l'entrata nel
la vita e nella storia: seguirà poi, co
me un rituale di formazione, l'ap
prendistato di un giovane sotto 
l'Impero: paura, deportazioni e fa
me, soprattutto fame. 

Quella scena iniziale è il trauma 
originario di questo romanzo-re
portage, che nasce per accumula
zione, montando scene, ricordi e ' 
resoconti dei viaggi compiuti da 
Kapuscinski in Urss nell'arco di po
co più di trent'anni: dal primo, in ' 
una Siberia gelida e muta, ancora 
paralizzata dall'incubo staliniano, 
all'ultimo, nelle città inquiete e ru- v 
morose della perestrojka. Sono , 
passati appena trent'anni, ma è un 
secolo che è finito, * 

Questo mutamento epocale è 

raccontato da uno straordinario 
narratore. Kapuscinski ha una pas- '< 
sione divorante per le storie, grandi ', 
e piccole: le raccoglie dove può, " 
dalle voci e dai libri, dai passanti e ' 
dagli amici. Se c'è un punto in cui 
le ragioni del reporter-cercatore e H 

quelle della compassione si fondo
no, è nelle pagine dedicate al Koly-
ma, alla regione siberiana trasfor
mata da Stalin in un gigantesco gu- ' 
lag. In questa terra di ghiacci, neb- ' 
bia e desolazione «ovunque si posi 
il piede, si calpestano ossa umane». 
Kapuscinski ne racconta la storia 
con una sorta di meticolosa dedi-

in un giardino fiorito». 
La ragione di questa commozio-

ne sta probabilmente nel fatto che 
- in queste pagine e in questo luogo 
maledetto del nostro secolo avvie
ne la riconciliazione tra il ragazzo 
polacco e il popolo dell'Impero. Da 
qui in poi Kapuscinski apre piutto
sto gli occhi sugli orrori futuri. Quel 
li del conflitto tra armeni e azeri, 
per esempio, tipico modello d: 
scontro etnico dove l'altro è il ne-
mico, e il nemico è il male assoluto, 
E qui - Kapuscinski descrive con 
acutezza i meccanismi psicologie: 

' e sociali di questa paranoia dell'i 

Un romanzo-reportage costruito " 
con scene, ricordi e resoconti raccolti 
in 30 anni di viaggi nell'Unione Sovietica 
La memoria dei mali del Novecento ' 
e lo sguardo sugli orrori del futuro • 

zione, cita i libri e i ricordi dei de
portati, accumula descrizioni e 
aneddoti delia ferocia sanguinarla 
staliniana. Fino a una dolente e 
quasi -ingenua riflessione finale: 
«Pensavo all'atroce inutilità della 
sofferenza. L'amore lascia un se
gno: la nuova generazione che vie
ne al mondo, il perpetuarsi della 
specie umana. Ma la sofferenza? 
Una parte cosi cospicua dell'esi
stenza umana, la più dolorosa e 
difficile scorre via senza lasciare 
traccia. Se si potesse raccogliere 
l'energia dei patimenti subiti in 
questo luogo da milioni di persone 
e tradurla in forza creativa, si po
trebbe trasformare il nostro pianeta 

dentità, intrecciando come di con-
• sueto materiali diversi e registri dif
ferenti: narrazione, descrizione, ri
flessione, exempla: «Quando, nei 
pressi di Erevan, la guida locale mi 
mostra una delle antiche basiliche 
armene, conclude le sue spiegazio
ni con un'osservazione sprezzante: 
quando mai gli azerbajgiani hanno 
costruito basiliche come questa? E 

- w » * RYSZARD KAPUSCINSKI 
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quando in seguito, a Baku, la guida 
locale mi indica una fila di belle pa
lazzine liberty, conclude a sua volta 
con l'osservazione - non meno 
sprezzante: quando mai gli armeni 
sarebbero capaci di costruire pa
lazzi come questo?». 

Cosi accade al reporter che ha 
voluto conoscere i frammenti lon
tani dell'esplosione dell'impero, di 
ritrovarsi invece nel cuore del no
stro futuro, di faccia ai «tre grandi 
flagelli che minacciano il mondo»: 
il nazionalismo, il razzismo, il fon
damentalismo religioso. La babele 
di lingue e culture che abita la 
Grande Russia ormai dissolta, sem
bra un'immagine anticipatrice. E di 
fronte a questa realtà persino il ri
torno alla città natale - Pinsk, già 
Polonia orientale e oggi Bielorussia 
- è una sorta di tormentoso, irrisol
to pellegnnaggio. Lungo il quale 
accade a Kapuscinski di fare uno 
dei suoi incontri esemplari, quasi 
«spettacolari»: un paziente archeo
logo che da vent'anni tenta fatico
samente di ricostruire, dai frantumi 
e le schegge sbriciolate dalle bom
be, gli affreschi trecenteschi di 
un'antica chiesa • distrutta dalla 
guerra. I frantumi dell'Impero edel-
la memoria non si possono ricom
porre, le ferite del secolo non si 
possono nmarginare, perchè il san
gue versato e le sofferenze inflitte e 
provale sono atrocemente inutili. 

, Ma forse il racconto, la curiosità, la 
compassione ci aiutano a capire. E 
non si possono allora che ripetere 
le parole di Salman Rushdie: «Vivia
mo in un secolo enigmatico, impe
netrabile, di cui ancora ci sfugge la 
vera natura. Ci servono uomini ca
paci di decifrarlo: Kapuscinski è 
unodi questi». 

CINQUE SECOLI DI RIVOLUZIONI 

Europa ribelle 
GIANFRANCO P A S Q U I N O 

L " Europa è un continente 
rivoluzionario? A giudica
re dai dati raccolti, pre
sentati e commentati da -

Charles Tilly, la risposta è abbon
dantemente affermativa. Certo, nei 
cinquecento anni coperti da questo 
ampio affresco comparato risalta
no la Gloriosa rivoluzione inglese, 
la rivoluzione francese e la rivolu
zione russa. Ma queste famose rivo
luzioni costituiscono soltanto per 
cosi dire delle impennate in un 
mezzo millennio caratterizzato da 
numerose altre rivoluzioni, ciascu
na delle quali ha lasciato conse- • 
guenze significative per l'assetto ' 
geo-politico del continente euro
peo e per la distribuzione del pote
re nelle varie aree. Infatti, per alcu
ne buone ragioni espositive, ma 
anche perché le rivoluzioni si sono -
sviluppate nell'ambito «ji aree geo
grafiche abbastanza specificamen
te delineate, Tilly organizza la sua 
analisi guardando in sequenza a 
sei aree geo-politiche: i Paesi bassi,, 
l'Ibena, i Balcani e l'Ungheria, le • 
isole britanniche, la Francia, la Rus- ' 
sia e l'Europa orientale. Le due ca
tegorie concettuali chiave utilizzate 1 
dall'autore sono: situazione nvolu- . 
zionaria e esito rivoluzionario. !n ,' 
estrema sintesi, una situazione rivo- -
luzionaria è caratterizzata dalla 
comparsa disfidanti al potere poli
tico costituito e dall'adesione di al
cuni sostenitori alla sfida a gover
nanti incapaci di reprimere le pre
tese degli sfidanti. ' • 'J.- «. 

Naturalmente, una situazione ri
voluzionaria può essere ricondotta 
sotto controllo in tempi pi ù o meno 
brevi, attraverso aggiustamenti e ri- ' 
distribuzione del potere:' politico. • 
Oppure può sfociare in un esito ri-; 

voiuzionario. In estrema sintesi, l'è- \, 
sito è rivoluzionano quando dalla ; 
sovranità multipla prodotta dalla ' 
coesistenza fra sfidanti «: governan- l 
ti si passa alla formazione di una < 
nuova coalizione dominante, che 
può anche inglobare a',cuni, pochi, .• 
dei vecchi governanti, «a che, in spe- ; 
cial modo, riacquista il controllo ' 
sulle forze armate e sul territorio. / . 
sua volta, il temtorio del governo 
può essere ridefinito rispetto aj mo •• 
mento della sfida. Molte furono 1 e: 
situazioni nvoluzionarie in Europa 
dal 1492 al 1992, meno numerosi 
gli esiti rivoluzionari. Ma, secondo -
Tilly, gli esiti nvoluzionan furo'.io '"• 
comunque molti d'i più che non le • 
tre grandi rivoluzioni summenz io-
nate. Il punto è, infatti, che il co rifi
nente europeo è s.tato davvero un 
cimitero di classi dirigenti, come ' 
scrisse Pareto. Vate a dire che sot
tovalutiamo di molto il tasso e il rit
mo dei cambiamenti nvoluzi onari 
se non guardiamo alle modalità di 
formazione e • di • ricambio • delle 
classi dirigenti europee. 

Con grande maestria, l'au (ore ri- ' 
percorre quesi.'i mutament1, e ne . 
spiega la consulenza, l'indi jenza e 
la tenuta nel treisformare il % 'olto del " 
continente europeo. Tilh' sfugge 
anche, con grande abilità, alla ten
tazione di fom.ire una lettu ra univo
ca di fenomeni complessi. D'al
tronde, la su .a efficace disfinzione 
fra situazioni rivoluzionari*: e esiti 
rivoluzionar, consente esplorazioni 
e approfondimenti. suggestivi e 
convincenti. È interessante notare 
come l'area politica menci rivolu
zionaria risulti essere, in buona so
stanza, la penisola italiana. Terra di 
conquista, luogo di battaglie, non 
area nvoluzionaria , è l'Italia dove 
praticamente non si configurano si
tuazioni rivoluzionarie e dove non ' 
si danno esiti nvoluzionari. Non vo- • 
glio trarne nessuna conclusione. Mi • 
limito alla rilevazione del fatto, alla 

semplice constatazione che non 
sono mai sorte pretese contraddit-
tone e concorrenziali al governo 
della penisola italica che si spin
gessero fi no alla creazione di una 
situazione rivoluzionaria. Natural
mente, e: di conseguenza, il ncam-
bio dell ia classi dirigenti italiane 
non ha avuto le sferzate che di
scendono dalle sfide nvoluziona
rie. - . • 

Tilly i : ondude il suo brillante vo
lume munendo in rilievo alcuni ele
menti d i grande importanza nello 
spiegaire- non soltanto il prodursi di 
situazi oni rivoluzionane, ma l'am
piezza dei mutamenti conseguenti. 
Il primo elemento è lo stretto Ifjga-
me chi e intercorre fra la natura de
gli Sta.ti e le loro rispettive org.iniz-
zazion i militan. Se queste pentono 
peso, si rionentano, vengono sotto-
mess-s a un reale controllo tjemo-
cratic:o. le situazioni rivoluzionarie 
dovr; .inno nascere da altn fe.nome-
ni risotto allo spostamento di leal
tà d< :ii militan. Il secondo e'«mento 
è il i perdurante legame fra il territo
rio ( : le appartenenze terri'.oriali e le 
situ azioni rivoluzionarie. I cittadini, 
un |x>' ovunque, quanto meglio 
era no organizzati, hanno difeso le 
loro libertà e le loro '.erre, reali e 
idt :ali. Più che fenomeni di classe le 
sit' jazioni rivoluziona rie sono leno-
mi <:ni di «retaggio e d'i concentrazio
ne geografica comu ni». In sintesi, le 
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situazioni rivoluzionane nascono 
pii j di frequente con rifenmento al
ia coscienza nazionale o nazionali
sti ca che non alla coscienza di clas-
se. Questa conclusione sarebbe 
m.olto sconfortante se Tilly non la 
q ualificasse con notevole precisio
ne e ammirevole ottimismo. Gli la
scio volentieri la parola. , 

«... una serie di cambiamenti fan
no presagire a più lunga scadenza 
un declino del nazionalismo. Il più 
importante di questi cambiamenti 
è- il venir meno della capacità degli 
Stati europei di persistere nella po
litica di delimitazione di capitale, 
lavoro, beni, servizi, denaro e cultu
ra inaugurata duecento anni fa». E, 
sottolineando che il proliferare dei 
particolarismi culturali può essere 
compatibile - «con la devoluzione 
del potere 'economico e politico a 
entità di vaste dimensioni», Tilly 
conclude che «quella che alcuni ve
dono come un'età di rinnovato na
zionalismo nvoluzionario può es
sere in realtà l'anticamera <"M «no 
definitivo declino». Meglio cosi. 

IREBUSIDID'AVEC 

(lib-lob) 

llvoraldemocratici i rancorusi llmoraldeniocratlcl i limacciosi 
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GERARDO (GUERRIERI CRITICO 

Nel militerò del teatro 
Gerardo Guerrieri è ' stato uno dei 
più Importanti-e letti-critici di •••'•' 
teatro, seguitissimi 3 dogli attori e 
giustamente pecchi V pochi come : 
lui hanno saputo pei letrare dentro 
quel meccanismo, r 
sostanzialmente seg treto, che 
rende unica ( o Inutili >) la presenza 

dell'Interprete. Ma II Guerrieri ' 
criticoOoerastatoancheper '• 
«L'Unità») • come ci racconta nella 
sua introduzione Stefania Chlnzari 
che ha curato, con Intelligenza, per 
I tipi di Bulzoni, la pubblicazione 
delle sue recensioni scritte per «Il 
Giorno» raccolte sotto II titolo assai 

Indovinato di I teatro In 
contropiede-era anche 
ossessionato, sia pure-
creativamente, dal risultato che 
doveva raggiungere con un pezzo 
scritto per un quotidiano: 
comunicare a un lettore l'Itinerario 
creativo di un regista, di un attore, 
quel senso nascosto e misterioso 
che sta alla base della vita 
aleatoria di uno spettacolo, magari 
pausando attraverso le emozioni 
che lui non si vergognava di 
provare e che lo guidavano, nel ' 

buio della sala, alla comprensione. 
Nella scelta delle recensioni 
pubblicate In questo volume, è '' 
possibile rintracciare non solo la ' 
storia personale di Guerrieri 
spettatore, sia pure privilegiato, di 
teatro, ma anche le sue ' 
preferenze, mai nascoste da una 
malintesa obiettività, ma 
sostenute da una profondità di 
giudizio che offriva l'ossatura, ' 
quando non la giustificazione, di 
determinate prese di posizione. Da 
Strehler a Ronconi, da Eduardo a 

Vittorio Gassman, da Carmelo 
Bene a EMsPresley, dalle 
riflessioni su di un teatro che si 
doveva costruire, Il nuovo Piccolo. 
ma al quale nessuno metteva 
mano malgrado le continue 
promesse (e slamo nel 19741) 
all'entusiasta comprensione per II 
•nuovo» di Meredfth Monk, di Bob ' : 
Wilson, di Andrei Serban. Perchè le 
direttrici del lavoro di Guerrieri lo 
portavano a analizzare I grandi ;> 
momenti del teatro di regia ma ' 
anche I percorsi del nuovo teatro e 

(VH^ti, » W AWK4. f»ivtìÌ^^%t**?tl^SA«- ». 

della nuova drammaturgia. In 
questo assolutamente fedele al se 
stesso che era stato regista a sua 
volta, che aveva tradotto per primo 
Tennessee Williams (ma non solo) ' 
e gli scritti teorici di StanislavskIJ, 
che aveva condiviso con Visconti 
un'esaltante, irripetibile stagione. 
Queste predilezioni le ritroviamo 
anche nel suo lavoro editoriale e di 
saggista: poteva confrontarsi con 
il teatro della grande tradizione^» 
è un esemplo il lavoro sulla Duse-o 
discutere con Paolo Grassi, con II -
quale dirigeva una collana per 

Einaudi, sulla necessità di 
pubblicare anche testi recenti, che 
dessero il polso di una nuova 
drammaturgia alla quale era 
profondamente attento. 

D Mario Grecia Gregari 
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STEPHEN KING BEST SELLER TRA KENNEDY E UNA NOTTE PARTICOLARE 

CathyBates'éJaMesCaanln ubasti quenza di «Misery» 

MARISA CARANI I L L A 

N el 1963, in pieno giorno, sotti o il sole abbagliante del 
Texas, moriva assassinato Jo, hn Fitzgerald Kennedy. 
Trentanni dopo, Stephen Kir ig pubblica un roman-

• zo, Dolores Ciaibome. la cui protagonista, kBiinedia- -
na convtnta, racconta in prima persoli a i fatti sanguinosi ac
caduti in una notte del '63: ma una notte specialt:. quella 
creata dall'eclissi totale di sole che interessò nel luglio di 
quell'anno una vasta fascia di cielo de I Maine, come ci mo
stra una mappa dettagliata all'inizio del .libro. • • :>;• ;•••- v 

La stessa eclissi di sole serviva, nel precedente romanzo 
di King, Il gioco di Gerald, a «oscurare» 'un'altra ignobile im
presa, la seduzione agita da un padre sibila figlia adol escen- -
te Entrambe le protagoniste, dei romana1 e dei fatti trai imati-
c: (Dolores nella veste di carne (ice, Jess ie in quella d i vitti
ma) , rivivono a trent'anni di distanza gli « aventi, li affrontano, 
h analizzano, li spogliano dell'alene cupo. notturno, cht: ave
vano assunto nell'inconscio, e si liberano dell'ossessione, 
l'una confessando il proprio delitto nella stazione di polizia 
della piccola comunità insulare del Maine dove ha sempre 
vissuto; l'altra lasciando affiorare dall'inconscio dov'era se
polta la scena di seduzione, in una casetta nel folto della fo
resta sempre del Maine, prigioniera di un pa.io di manette sul 
letto cui l'ha legata il marito giocherellone pr ima di morire di 
un colpo apoplettico. L'una, Dolores, appartiene alla schie'ra ' 
dei diseredati che speravano nell'avvento di .Kennedy con ie 
in quello de! Salvatore; l'altra, Jessie, è una borghese stanca 
dei soprusi cui l'hanno sottoposta prima il patire poi il mai i-
to se non una diseredata, quindi, almeno un'oppressa, CK» 

È Don De Lillo, scrittore postmiDdcrno, di é lite, osannato \ 
dalla critica, a sostenei-e che l'assassinio di Kennedy è l'even- • ]:• 
to traumatico per eccellenza, nell'inconscio collettivo della. . 
nazione americana. È Stephen Kin;g, autore poj.K>lare, a pre- ;; 
sentarci il trauma della stessa nazione attraverso quelli rivis- ;, 
suti da due donne. E mentre De Lillo, nel suo Libra, tinge di <•; 
bianco e di luce, di bagliori accecanti e di scintillìi metallici, «.'•;• 
la scena pubblica, sacrificale, di Deillas, King jiotfolinea con *. 
un'eclisse, segno premonitore di cos« funeste in tutta la lette- -• 
ratura dalla Bibbia in poi, le sue scene di violenta domestica. :•;•'. 
Che il sole si sia spento nel '63, e ch<; da allora la notte della Jj 
nazione americana siacontinuata intterrotta per trent'anni, ,i; 
sembra essere l'ambiziosa tesi di King, le cui protagoniste im
prendono coscienza di sé, grazie ad altri eventi traumatici, in /•'••• 
epoca decisamente post -reaganiana. ••••?••'».•,/ •••*>• - ' • -; 

Tra le due donne, tra. le oppresse di classe diversa, esiste ;'; 
inoltre una comunicazione telepatkeu In questii due ultimi. • 
anomali romanzi, King «ncade» brevemente nel .soprannatu- > 
rale, nell'extrasensoriale, soltanto quando decide di elargire '.•; 
a Dolores Ciaibome lo stesso dono che: possiedono i.l piccolo •; 
protagonista di Shining e il suo protettore nero. Durante l'è- ;. 
disse del '63. mentre sta assassinando un marito violento e „•.. 
Ignorante per salvare la figlia dalle sue attenzioni morbose, y; 
Dolores riceve un messaggio telepatico dalla piccola Jessie, V 
che nello stesso momento, non molto lontano, sta subendo \ 
la seduzione sottile di un padrecoltoeamorevole. ••• •••••• ..:••••••. 

Lo stesso tipo di comunicazione, ai limiti del sensoriale, ,, 
esiste tra Dolores Ciaibome e la seconda donna protagonista 
del romanzo, Vera Donovan Vera è uno vedova ncchissima. 
la «signora» dell'isola, per la quale Dolores lavora cor.ne do

mestica da una vita' è la sua tormentatrice, la sua tiranna 
una vera «padrona», sadica e capricciosa, umorale e spietata. 
Ma è anche totalmente solidale con Dolores sul terreno degli 
abusi che questa subisce dal marito: è la sua «maestra», colei 
che le suggerisce l'omicidio come unica via d'uscita a una si
tuazione insostenibile: colei che trasmette alla donna povera 
il propno sapere di donna borghese, ben diverso dal messag
gio di rassegnazione e sottomissione che Dolores ha ricevuto 
dalla madre, a sua volta vittima di violenze domestiche. Vera 
lascia a Dolores anche un'altra eredità, oltre a quella spiritua
le, trenta, concretissimi, milioni di dollari. Ma Dolores, che 
accetta l'automa di Vera quando si tratta di uccidere, rifiuta la • 

La paura di Misery 
In testa alle classifiche negli Stati Uniti e In Gran Bretagna 
(secondollNewYorkTlmesePubllshersWeekry),tralplù . 
venduti anche In Italia, «Dolores Ciaibome» è l'ultimo 
romanzo di Stephen King, autore di grande successo, 
riconosciuto come uno dei maghi del genere horror, tradotto 
In tutto il mondo. King vive e lavora nel Maine con la moglie 
Tabitha (lei stessa scrittrice e fotografa: un suo romanzo, -. 
• La Trappola», è stato pubblicato da Mondadori) e con tre ; 
fi gli. I suoi libri più noti In Italia sono «Cujo» (Mondadori), 
«Shining» (Bompiani), «Unico indizio: la luna piena» " 
(Longanesi), «La zona morta» (SperibigA Kupfer). I suol '•' 
romanzi sono stati tradotti in film da alcuni tra I più noti 
re gisti americani, da Stanley Kubrick a Brian De Palma. 
Ultimo a misurarsi con un romanzo di King è stato Rob 
Relner con II bellissimo «Misery non deve morire», con James 
Caan e Kathy Bates (premio Oscar), storta di uno scrittore 
autore di romanzi rosa salvato dopo un Incidente stradale da 
un ex Infermiera, sua fanatica lettrice che diventa sua .-.••-
carceriere. Universo claustroflco (tema ricorrente nella 
narrativa di King: lo ò ad esemplo In «Shining», dove ancora 
protagonista è uno scrittore e uguale è l'ambientazione, -
d'Inverno nella montagna Innevata), che rasenta la metafora 
di una provincia americana altrettanto chiusa e minacciosa. 

nero 
trasmissione del potere sotto forma di denaro, dando al pro
prio gesto omicida una valenza simbolica ben più ampia. 

Come si vede, se i recensori americani non avessero scel
to di considerere «il re dell'horror» con sufficienza, si sarebbe
ro accorti che le sue storie hanno ascendenze nobili e intenti 
non banali, MV -•-•O--> ••.••U,SÌ>~:-.<:- » :.--.>.. ™..--. - • •>.,•.;.,..,; 

Le foreste del Maine, lo stato più orientale del continente, 
a ridosso dell'oceano e ai confini con il Canada, dove King vi
ve e ambienta quasi tutti i suoi romanzi, sono le stesse che 
circondavano i primi Insediamenti coloniali, le stesse che 
simboleggiavano, per i primi grandi narratori americani, il 
Male. Quel Male che la religione dei padri puritani voleva an
nidato nei recessi oscuri dell'anima, nell'inconscio. E cioè 
nel territorio misterioso dell'ignoto, del terrore, che è anche il 
luogo dell'immaginazione artistica. '-•'-;. ^-;:•..»:•< - ..>->..,*.., 

Da questo Male, che ossessionava scrittori quali Hawthor-
ne e Melville, discende in linea diretta l'Orrore di King, che si 
incarna via via nei vampiri di Le notti di Salem, negli spiriti del 
cimitero indiano di Pel Sematary, nei pipistrelli portatori di 
rabbia di Cujo, negli zingari maledetti di Thinner, e in tutte le 
altre figure fantasmaticheche sopravvivono nell'immaginario 
collettivo degli americani. E che spingono milioni di persone 
a comperare i libri di King. D'altra parte l'autore mette in sce
na proprio la Scrittura, e l'attrazione fatale che lega l'incon
scio dell'artista a quello del lettore, in più di un romanzo, da 
Misery a La metà oscura. E sottolinea l'ambivalenza del Male, 
che, quando si manifesta sotto forma di potere paranormale, 
può servire al trionfo del suo opposto: in La zona morta, per 
esempio, dove il protagonista, vittima di un incidente che 
modifica radicalmente le sue capacità di percezione allar
gandole al futuro, vive si il proprio potere come una maledi
zione, come una malattia, ma finisce per fame un uso nobi
lissimo, eliminando dalla scena politica un candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti di cui vede con chiarezza, sotto la 
maschera affabile e democratica, le truci intenzioni. Assassi
nando l'anti-Kennedy, praticamente. Anche Dolores Claibor-
ne, con il suo gesto omicida, impedisce al marito violento di 
preseguire l'opera di distruzione sulla mente e sul corpo dei 
figli: uno dei quali diventerà senatore democratico del Maine, 
l'altra famosa commentatrice politica. »•>:'•—.•" -•<*-•-••" - — ...... 

Naturalmente la prosa di King non è quella dei padri della 
letteratura americana. La sua è la lingua parlata, duttile, vita
le, in continua trasformazione, dei dialoghi cinematografici e 
letterari, la lingua della strada, semplice ma non certo pove
ra. In Dolores Ciaibome, ii lungo monologo con cui la prota
gonista racconta la sua storia, il flusso di coscienza della po
vera domestica assassina per necessità, possiede tutta la ca
pacità espressiva del parlato letterario messo a punto, in de
cenni di sperimentazioni, da scrittori assai poco commerciali 
ma molto popolari, da Jack Kerouac a J. D. Salinger. È l'Ame
rica umile e democratica, che parla per bocca di Dolores 
Ciaibome, quella che crede ancora nel «sogno» senza identi
ficarlo con il Successo ,--

' nssm STEPHEN KING • 
DOLORES CLAIBORNE 

o i Valori Familiari di 
ReaganoBush. >:•--, 

Stephen King ha de
dicato questo suo ulti
mo roman70 a sua 
madre, Ruth Pillsbury 
King 
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HACKERS E INFORMATICA 

I post anarchici 
MARCO R i m U 

Il collasso iniziò un lunedi po
meriggio, i r 15 gennaio del 
1990, in una stazione di com
mutazione dell'Ai & T sull'iso

la di Manhattan. D'improvviso il si
stema informatico che presiede al- ~ 
le chiamate telefoniche interurba
ne andò in «errore di sistema». Una : 
caso relativamente «normale», che .: 
solitamente non richiede più di pò-
chi minuti per la riparazione auto- : 
matica: ci pensa la macchina stes
sa a sconnettersi dalla rete e a rica- -
ricare il sistema. Senonché, questa 
volta, il «problema» si estese a mac
chia d'olio sull'intero territorio na
zionale: ad una ad una altre centra-
line, nei più diversi punti degli Stati : 
Uniti, incominciarono a scollegarsi 
dalla rete. In poche ore l'intero si- -
stema per le chiamate a lunga di- : 

stanza andò fuori uso. Furono in- ' 
terrone 70 milioni di telefonate. "' 
60.000 utenti persero del tutto il ' 
proprio servizio telefonico, IKV- +• -»•.. 

La ragione del disastro - come fu .. 
dimostrato successivamente - era 
da ricercarsi in un banalissimo er
rore annidato in un programma in- ' 
formatico • per la gestione delle 
chiamate, recentemente installato 
per «migliorare» il servizio. Un ca- \ 
rattere male interpretato (i l softwa- ' 
re di sistema che governa una sta
zione è composto da oltre 10 milio
ni di righe di testo!), aveva dato ori
gine a un'operazione anomala che, "•'• 
a sua volta, era stata trasmessa a di
stanza e moltiplicata all'infinito • 
dalla stupidità delle macchine in - ; 

capaci di disattendere per «buon 
senso»comandi assurdi... &y., •.»••••?• 

Ma l'enorme panico generato da 
quell'incidente non poteva essere 
placato con una spiegazione cosi • 
banale. Quello che cadeva, era in- ' 
fatti un classico mito americano: il ; 
mito della Compagnia telefonica, •'' 
del suo universalismo tecnologico, r 
della sua onniscienza e affidabilità 'f 
al servizio del cittadino. La rete non r, 
poteva essere andata giù da sola. '" 
Doveva essere stata fatta cadere. *. 
Cosi pensava il cittadino medio. . 
Cosi pensava soprattutto l'esercito ' 
di occhiuti poliziotti, di duri uomini ^ 
della sicurezza, di amministratori e ij 
business men delle telecomunica- • 
zioni, già da tempo in allarme per : 

la vulnerabilità dei sofisticati siste- • 
mi telematici. Qualcuno doveva < 
aver provocato il crash del 15 gen- •:. 
naio. Qualcuno capace di frugare ': 
nelle viscere del sistema informati
co. Qualcuno abituato a viaggiare 
daclanciestino lungo le intricale vie 
cibernetiche. Qualche nemico giu
rato della Compagnia. Qualcuno . 
Gli hackers. 

War games 
e Commodore 
Il termine era stato coniato nel • 

1984 da Steven iLevy, autore d i ' 
un'apprezzata storia sull'ambiente : 

pionieristico dei computers, con ri- j 
guardo alla complessa, oscura, per • 
certi • versi s fantastica • attività di 
«esplorazione intellettuale a ruota li- : 
bera delle più alte e profonde pò- •• 
tenzialità dei sistemi di computers». ',': 
Ma l'hacker è molto di più di questo: * 
esso incarna la figura tipica dell'a-
narchico in versione post-moderna, > 
coniugato con una cultura tecnolo
gica straordinariamente sofisticata, j * 
Prodotto, alle origini, dei corsi più !-
avanzati del Mit (il mitico Massa
chusetts Institute of Technology)./ 
genio informatico per natura e vo- [ 
cazione, capace di penetrare, come > 
il protagonista di War games, con ;,' 
un semplice «Commodore» nel- • 
l'hard core informatico dei grandi i 
complessi finanziari e militari, l'hac- : 
kerodia ogni burocrazia, ogni spiri- • 
to bassamente mercantile e utilitari- ': 
stico, praticando con spregiudica- ' 
tezza il proprio diritto all'universalità ; 

dell'informazione e il proprio dove
re all'incondizionatezza della ricer
ca infinita. VtW.-1 ••*•••</•-. " • ;.":'.••'. 

Il lunedi nero dell'Ai & T ebbe 
l'effetto di un sasso nello stagno. Fe
ce venire d'un colpo alla superficie 
il bizzarro universo che era vissuto '•: 
fino ad allora sul fondo. Nella notte \ 
tra il 18 e il 19 gennaio 1990, appe- ; 

na tre giorni dopo il «grande crollo», 
agenti del servizio segreto america
no visitarono l'alloggio universitario 
di Knight Lightening a St Louis, se
questrandogli il computer e accu
sandolo di aver provocato il collasso 
nazionale del sistema telefonico. 
Pochi giorni più tardi, ancora agenti 
del servizio segreto fecero irruzione 
nella casa di un noto hacker di no
me Terminus, a Middeltown nel Ma
ryland, terrorizzando la moglie e i 
bambini e incriminandolo per io 
stessoreato. \,-:.*-<-::'-; .'..;>. «;.<; . •--

Iniziava la fase più clamorosa del 
Hacker Crackdown - il «giro di vite 
contro gli hackers» - , culminata nel 
mese di maggio con la cosiddetta 
operazione Sundevil, «la più vasta 
azione contro le Bbs condotta in tut
ta la storia mondiale» (44 sistemi di 
computers, sequestrati dall'Ufficio 
del Servizio segreto di Phoenix. 25 
bollettini posti sotto custodia dalla 
polizia). Ne nacque una lunga serie 
di processi, alcuni dei quali clamo
rosi grazie soprattutto all'attività di 
mobilitazione delle organizzazioni ' 
nate al fine di difendere la liberta di 
comunicazione e di informazione, a • 
cominciare . dall'Eff ; (l'Electronic 
Frontier Foundation, costituita da 
Mitch Kapor, l'inventore del pro
gramma Lotus). Ma nessuno pere* 
(come forse sarebbe accaduto qui 
in Italia) che quella vicenda tra ado
lescenti e poliziotti per iP sequèstro 
di qualche computer da poche mi
gliaia-di'dollari, fosse una questione 
marginale. •.•;:;•/•. \: :v-;--^....:.., •-,• 

Cow-boys < 
dell'underground 
Fu immediatamente chiaro, al 

contrario, che 11 si giocava una parti
ta destinata a diventare decisiva nel 
nuovo millennio: il possesso del «ci-
ber-spazio». La forma proprietaria 
che avrebbe dominato quel mondo ; 
accanto al mondo, quel territorio 
«virtuale» e potenzialmente infinito, 
generato dalla telematica e amplia
to dal computer, dai satelliti, dalle ; 

reti globali, fino ad avvolgere l'intero '. 
pianeta. Era in quello spazio, anco
ra relativamente disabituato, e co
munque rarefatto, che gli hackers 
avevano navigato liberamente, co
me moderni «tecno-cowboys», negli 
anni dell'underground, ricuperando 
il piacere dell'avventura. Era 11 che ;' 
avevano realizzato una sorta di «re
incantamento del mondo», dopo 
che quello reale era stato irrimedia- • 
bilmente •; «disincantato». Ed ; era 
quello spazio che ora polizia, poteri 
industriali, governo e servizi segreti 
volevano «regolare», «normalizzare». 
privatizzare. Il nuovo mondo, dove
va dunque nascere come spazio 
esclusivo o come spazio libero? Co
me nella ruossoviana descrizione 
del processo di civilizzazione, an
che 11, ora, qualcuno avrebbe inco
minciato a definire confini, e a di
chiarare «questo è mio»? O avrebbe 
dovuto, al contrario, valere la piena 
socializzazione del sapere e della 
comunicazione??-' >:.; 

Le prime sentenze sembrano da
re ragione alle vittime. Le versioni ; 
dei poliziotti sono state ridicolizzate. 
Alcuni diritti ristabiliti. Il primo assal
to sembra essere stato respinto. Ma 
non senza perdite. Nel suo emerge- \ 
re alla superficie, per il solo fatto di 
essere «emerso», il mondo degli hac
kers cosi come è stato fino ad oggi, : 
come parte dell'underground, è fini
to. E alle sue spalle s'intravede già, 
in filigrana, il profilo più duro, e den
tato, del grande business. Del pro
fessionismo su larga scala. Nuovi 
flussi di capitali, nuove energie im
prenditoriali, generate nello stesso 
ambiente hacker, si sono messe in 
movimento. L'immaginazione si 
prepara ancora una volta a diventa
re potere. Comunque vada, «è la Fi
ne del Dilettantismo». ... 

* w » BRUCESTERUNG ,'-, 
GIRO DI VITE CONTRO 
GLI HACKER 

SHAKE 
P.253, URE 18.000 



Lunedì 14 febbraio 1994 
< ^ , v ^ * ^ * * * * - * 

Libri 'Unilài? pagina ìó 

ANZIANI E NARRATIVA 

La luna all'ospizio 
Un tema oggi tra I prediletti nella 
letteratura che compare In alcuni 
romanzi usciti di recente? Non ci 
sono dubbi. La vecchiaia, da • 
utilizzare come mondo parallelo, . 
per parlare «al» nostro e -del» -
nostro mondo, che per Indifferenza 
e egoismo proletta sempre di più 

violenze e Ingiustizie verso I più 
deboli. 
Tra le scrittrici più giovani, due In 
questo periodo si sono ; 

appassionate al racconto di questa 
condizione (forse proprio per la 
libertà che II tema da di poter 
•parlar d altro») Susanna Tamaro 

nel suo ultimo libro (il racconto 
confessione >Va dove ti porta II 
cuore», uscito da Baldini & 
Castoldi di cui abbiamo scritto su 
queste pagine la scorsa ••. 
settimana), si cala nella testa di 
una nonna ottantenne che scrive 
lunghe lettere alla nipote lontana 
aprendole, appunto, il suo cuore. • 
L'interesse della scrittrice non è di 
parlare della vecchiaia come ,.; 
condizione esistenzlale-ultlma ' ' 
(scopo Invece della Petrignani In -
•Vecchi») E tuttavia II punto di 

vista scelto per dare un 
insegnamento, è, 
significativamente, quello 
dell'anziano che, guardandosi 
Indietro, vede la vita nella sua 
verità di cammino, non tragico, ma 
con biforcazioni continue: un 
cammino che si può trasformare In 
un inferno di rinunce e sofferenze 

•• se non si segue, dall'Inizio, la 
vladel cuore. :-̂ .--.:--̂ -
A questi libri se ne affiancano due 
altri molto slmili tra loro per II tema 
trattato ma che si calano di più, 

per l'Invenzione romanzesca, 
nell'universo dell'ospizio: «L'ultima 
luna» di Luce D'Eremo (di cui si è 
parlato sull'Unità In una Intervista 
all'autrice) pubblicato da • 
Mondadori e .Voci di mutuo amore» 
dello scrittore Israeliano Yehoshua 
Kenaz (editore Anabasi). Il ' 
romanzo di Luce D'Eremo è forse 
quello che più si abbandona allo 
scavo psicologico della 
personalità e del pensiero del 
•vecchi». Lo scontro è tre due 
mondi, quello di Alfonsina, ospite 

di un pensionato per anziani e II 
figlio, Bruno, che toma dal 
Giappone dopo ventanni a vederla 
e che si troverà a farei conti con • 
tutu I suol pregiudizi di giornalista 
cinico e deluso. Quasi - : . 
sessantenne, sconfitto dalla vita, 
avviato a una vecchiaia Infelice, 
trarrà Invece una lezione dal nuovo 
rapporto con la madre che, --• 
«seguendo il cuore», ha trovato il 
modo per vivere serenamente. •• 
Estremo, infine, crudo II punto di 
vista di Kenaz che racconta con 

grande Ironia, bruttezze, 
degenerazioni, infelicità della vita 
dell'ospizio, microcosmo chiuso 
dove si snoda una quotidianità 
fatta di ossessioni, di perversioni, 
di sopraffazioni. Un libro sul potere 
(da una parte ci sono i pazienti, 
dall'altra lo staff dell'ospizio, le 
sue regole), sull'Isolamento, sul 
terrore: e che, ancora una volta, 
parlandoci dei vecchi, ci porta ad 
avere compassione soprattutto di 
noi stessi. 
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Petrignani: 
il catalogo 
dei vecchi 
Storie raccolte tra ospizi, case di 
riposo e giardinetti. Non 
un'inchiesta sulla vecchiaia, ma un 
libro sul sentimento della , 
vecchiaia, un viaggio nella .< 
vecchiaia concepita come -
momento rivelatore della -
condizione umana. Il nuovo libro di 
Sandra Petrignani (finalista al 
premio Viareggio nel'93 con la 
raccolta di racconti 'Poche storie») 
si Intitola semplicemente «Vecchi» 
(Theoria lo manda In libreria II 17 
febbraio nella collana Geografie, p. 
144, lire 14.000). Alcune di queste 
storie vengono narrate ^r^.-. A;* 
direttamente dal protagonisti, *' 
altre, Sandra Petrignani ce le • 
racconta attraverso II rapporto con 
Cosima, la sua «guida» spirituale 
nel mondo degli anziani. DI un 
nostro breve e personalissimo ?:-•'• 
viaggio al Pio Albergo Trlvulzlodl 
Mirano, la Bagglna, balzato sotto I 
riflettori perchè da qui, due anni Y 
esatti fa, scoppiò II caso Chiesa : , 
che diede II via allo scandalo delle 
tangenti, raccontiamo due 
momenti diversi. Nella quotidianità 
di una struttura che racchiude \ 
Infinite situazioni, ognuna '•-:.'' 
collegata al tipo di patologia 
dell'anziano (dal malati terminali 
alla vfta quasi normale degli ospiti 
della Casa Albergo) abbiamo ••-,-.. 
scelto la giornata e I pensieri di un ; 
cronico non autosufficiente e la •' 
partita a carte di quattro anziani ', 
(mottoplùdlluDaeml-
autosufflclent) che arrivano con uni 
pullmino al day hospital e la sera : 
tornano a casa. 

Come eravamo 

I nonni dell'ospizio Ariel Sega 

Sulle rive dell'Aldiqua 
«Q 

OIAMPIMRO COMOLLI 

uaggiù c'è una casa di 
riposo. Quasi sempre le 
case di riposo riposano •-
lontano dal centro cit- : 

ladino, molto lontano, come un ' 
ammonimento. Come un ricordo di , 
antiche civiltà in cui i vecchi veniva- ? 
no separati dalla comunità, abban-
donati a morire soli e senza cibo, 
senza più nessun contatto con gli -
altri, i non-vecchi. Ma chi sono i 
vecchi?». Cosa provano, cosa pen- . 
sano oggi, non gli anziani ancora -
socialmente attivi, ma coloro che ' 
sono diventati totalmente, unica-
mente vecchi e ora semplicemente . 
sostano ai margini estremi della vi- : 
ta? Quali sono i loro sogni, le loro , 
sofferenze, le loro speranze? Per sei ì 
mesi Sandra Petngnani ha girova
gato in un affettuoso e delicato pel-

• legrinaggio, fra ospizi, giardinetti, 
, stanzucce dell'Italia, per ascoltare 
le confessioni, gli aneddoti e i mo- ; 
nologhi di questi «vecchi vecchi» a ' • 
cui è rimasta solo l'esperienza della :' 

* vita che finisce. Il racconto della di- : 

scesa in questo umile e ineluttabile '• 
, mondo posto subito al di qua del- :. 
< l'aldilà, è ora in un libro dal titolo . 
j anch'esso inesorabile: Vecchi. Non : 
' si tratta quindi né di un'analisi sulla . 

condizione sociale della vecchiaia, i 
né di .un'inchiesta sulle case di ri- ' 
poso per anziani: è piuttosto la de-
scrizione 'della vecchiaia come « 
condizione interiore: un dare voce '.' 

: ai sentimenti conclusivi, alle rifles-
: sioni finali di coloro che si trovano 

a dover sostare a tempo indetermi- i 
nato in un presente senza più futu
ro, e però canco di un lunghissimo 

passato. 
Di questa esperienza terminale 

sappiamo a dire il vero molto poco, y 
nonostante il «popolo dei vecchi» : 
stia aumentando sempre più. Un ; 
po' perchè la nostra società tende a j , 
relegare i vecchi fuori dal mondo •; 
familiare, trasformandoli appunto i 
in una popolazione a parte, una ., 
sorta di semisconosciuta «etnia dei i 
decrepiti» - un po' perchè i vecchi fi 
veramente vecchi tendono a loro ; 
volta a isolarsi in un mondo dove 
non c'è più posto per i non-vecchi ',: 
- e un po' perchè la vecchiaia stes- ; 
sa è di per sé un mistero, in quanto : 
nessuno, tantomeno il vecchio vec- :: 

chissimo, sa cosa ci sia subito di là ' 
da essa. Il libro della Petrignani è 
dunque il racconto di un mistero, e \ 
proprio perchè riesce a farci sentire 
la decrepitezza come un mistero 
sorprendente, questo libro non ri

sulta mai angoscioso, pesante, di
sperato. - . . • - , . 

Che racconti le sofferenze più 
• devastanti, o inattesi squarci di se
renità, o arzigogolate stravaganze -
la scrittura della Petrignani si tiene 
sempre su una tonalità al tempo 
stesso partecipe e lieve: anche gli 

'. orrori più umilianti della «turpe vec-
' chiaia» appaiono comunque so
spesi in una dimensione aerea, me
tafisica, come se questi vecchi, feli
ci o disperati, chiusi nel loro isola
mento eccentrico e stupefacente, 

: aleggiassero ognuno dentro una 
propria personale " nuvoletta. •-• A 
scorrere la galleria di tali casi tragici 

., e bizzarri - «L'architetto che trema
va», «Alina che sembrava una barn-

', bina», «Il vecchio che era saggio co
me un oca selvatica» - , vengono 
in mente i limenda di Edward Lear 

cioè quelle filastrocche senza sen
so e che però paiono oscuramente 
alludere all'essenza della vita: «C'è- ;• 
ra un vecchio di Capo Hom / che ; 

desiderava non essere mai nato / 
cosi si sedette su una sedia / finché 
mori di disperazione / quel doloro
so uomo di Capo Horn». Attribuire 
alla vecchiaia una simile dimensio-
ne di svagata insensatezza non è ; 
un arbitrio scaramantico per ridere ; 

sulle sventure dei vegliardi: il non- ; 
sense fa invece parte dell'esperien- • 
za della vecchiaia estrema: e que- ; 
sto non è certo perchè il vecchio, 'J 

. come si usa dire, si trasformi in • 
" «rimbambito», ma perchè più di ; 

chiunque altro si trova nudo, iner- ' 
me, di fronte al dilemma fra senso e '; 
non senso della vita. *?*:'•*&**• niS r 

Cosi, questo stile semplice, inno
cente e crudo della Petrignani, de

scrivendo la condizione fantastica 
e crudele dell'età cadente, giunge 
al cuore dell'esperienza ultra-seni- • 
le, ci fa capire cosa significhi ap- ; 
partenere oggi alla serena-dispera-

:ta «tribù» dei vecchi. All'improvviso, 
nel corso della lettura, ci accorgia
mo però che questi vegliardi cosi '•• 

: bislacchi, cosi malconci, in realtà c i . 
. parlano di noi, siamo noi stessi. La 
vecchiaia - come dice giustamente 
la Petrignani nella premessa - vista 
nella sua interiorità, non ci appare 
più il limite estremo della condizio
ne umana, ma «la condizione uma
na nel suo stato più autentico», do
ve l'uomo si trova «messo di fronte 
a se stesso», senza avere «altro che 
se stesso per appigliarsi». ',,•-. •.-•;••/ 

Colpisce in effetti, nelle confes
sioni di tutti questi annosi perso
naggi, l'assenza pressoché totale di 

Gian Butturlnl, autore della 
fotografia che pubblichiamo (dal 
volume «Noi c'eravamo», Tranchlda 
Editori), nato a Brescia nel 1935, si 
è occupato di grafica, design, -
architettura d'Interni, e stato ~: 

regista cinematografico e -' 
documentarista. Ha Iniziato -
l'attività di fotografo nel 1969 e ha 
compiuto viaggi di lavoro in tutto il 
mondo, raccontati per Immagini in 
numerosi libri: «Cuba 26 luguo», 
•Dall'Irlanda dopo Londondeny», 
«ClleVenceremos»,«l «.-.*•>'.•• 
Metalmeccanici», «Brigada ' 
Ramona Parrà», «Tu Interni—lo 
libero», «Nel deserto una 
repubblica di pace». Ha esposto In 
gallerie di numerose città del 
mondo. Ha scritto di lui Wladlmlro 
Settimelli: le sue foto «suscitano 
ancora speranze, certezze, voglia 
di conoscere e capire. Sono '. : 
"lettura" di una realtà vissuta con 
partecipazione. Interesse ed .. 
emozione. Nessuna concessione 
alla retorica può essere utile, ma 
sarà bene aggiungere che II *>•-
raccontopertmmagjni, ancora «ma' 

via via, situazioni, stati d'animo e- ,-
GianButturini volontà». 

un'idea di continuità: si direbbe 
che non c'è più oggi nel vecchio la 
sensazione che la propria vita pos
sa prolungarsi in un futuro: sia esso 
costituito da un aldilà, dai figli, dal
le opere. Rimasto disarmato e solo 
di fronte a un orizzonte sempre più 
ristretto, il vecchio sembra avere 
oggi di fronte a sé solo due alterna
tive: o vedere la morte come una 
cesura assoluta, totale, e quindi at
taccarsi disperatamente a un rima
suglio di vita, il cui senso però si 
svuota a poco a poco dall'interno; 
finché tutto appare totalmente sen
za senso, e la morte arriva infine a 
sancire questo nulla orrendo - op
pure serenamente adattarsi a una 
vita minima, come se questa fosse 
bella perchè è ancora un vivere, e 
serena perchè è già un lieve morire: 
sfumare dunque il confine fra la vi
ta e la morte, trascolorando dolce
mente dall'una all'altra. Ma appun
to ci accorgiamo che tali opzioni 
non riguardano solo i vecchi, bensì 
tutti noi. Perchè i vecchi, come di
cevamo, ci rivelano a noi stessi. 

I 
«Ci si alza, 
si mangia,, 
si guarda, 
la tv e poi 
si va a letto 
È come " 
tornare 
in collegio» 
«È bello 
avere _ 
qualcuno che 
ti sgrida» 

I custode della sala giochi 
Quando sono entrato io, 25 anni fa, 
il Pio Albergo Tnvulzio era per tutti 
la Baggina, l'ospizio dove ci si vergo
gnava a finire e dove ci si vergogna
va a dire che si avevano parenti. :, 
Adesso è ritornata a essere un'istitu- • 
zione di cui Milano si può vantare: 
come la Scala, il Duomo, il Castello. ;; 

Sa dove si sono riconciliati il Sin
daco e il Prefetto dopo la storia del ; 
Leoncavallo? Proprio qui. Cera an
che il Cardinale, tutti insieme l'ulti- • 
mo giorno dell'anno, per il Te : 
Deum: Dio ti ringrazio cantavano }. 
nella cappella, oltre quel corridoio ' 
coperto da una cupola di vetro e ce
mento. Indovini chi l'ha fatta copri- ' 
re7 SI, proprio lui. Qui davanti se lo ;'•.' 
sono portato via, Mario Chiesa. Da- ''• 
vanti al portone in ferro battuto e 
quella bella > facciata riverniciata, 
che poi hanno fatto vedere tante ('• 
volte alla tv. •:..-y... «^-.^ •.•,•>.-:,•.•;-.- r--'.:',. 

Una volta non c'erano questi cor
ridoi lucidi, e il reparto di dietologia, v 
dialisi, oncologia, il dentista, l'otori
no, la riabilitazione, tutto questo •• 
nuovo luccicante per coprire il vec
chio, non la vecchiaia. Tante cose le 
ha fatte Chiesa. Mangiandoci sopra, • 
è chiaro. Ma lui l'aveva capito. Gli 
anziani saranno sempre più un pro
blema: e un affare 

Come va adesso' Cosa vuole che 
cambi 11 Pio Albergo è una città con 
tanti quartien C'è il quartiere dei 
cronici, i non autosufficienti, 650 
abitanti tra i quali io. Poi c'è la casa 
di riposo per quelli che si possono 
muovere, e la casa albergo, per g l i , 
autosufficienti, ma sono pochi, un '• 
centinaio. La gente che sta bene re
sta a casa sua. Qualcuno dice che 
sono più civili in Inghilterra o in Sve
zia dove gli anziani si preparano, -
sanno che il figlio poi non lo vedono 
più e allora si prenotano per abitare, 
da vecchi, nelle case alloggio, di 
quindici venti persone. 1 figli noi ce li 
abbiamo qui, solo che lavorano, 
non hanno tempo. •"" 

Infermieri, medici, volontari? Tutti 
bravi. Fanno quello che possono. • 
Però bisogna saperlo: quattro mura 
e stop. Gli scopi della vita non esi
stono più. Ci si alza, si mangia, si 
guarda la tv, si va a letto. È come tor
nare in collegio. E io ci sono stato fi
no a quindici anni in un collegio. 
Poi mi sono sposato, ho messo su . 
due negozi di elettrodomestici. Ave
vo quattro operai. '-,;:_ ; v-

Mi è dispiaciuto soprattutto per 
loro. Li ho dovuti licenziare. Un tuffo 
mentre facevo pesca subacquea a 
Saint Tropez e mi hanno operato 
per trauma cranico. Mi sono sveglia-

STORIE 

Vite in una stanza 
ANTONELLA FIORI 

to, non muovevo più metà del cor
po. Avevano sbagliato. Mia moglie : 
ha chiesto il divorzio e io sono finito 
qui. Negli ultimi anni ho organizzato ": 
l'attività nella sala di lettura. Abbia-
mo libri, tanti libri gialli, giornali, i 
volumi della Storia Illustrata, la tv, 
un videoregistratore. In tanti dipin- ; 
gono. lo, però, preferisco il ricamo. • 
Mi place concentrarmi su un punto, 
e poi un altro. SI capiscono tante co
se. ••-- .•-•••• -,-j ,-. ••.;••• v.;.-:>i'-'W. •'•'•.• 

Gli anziani non hanno mai voglia • 
di niente. Sono persone che si stan
no spegnendo, non sono partecipi, " 
manca il desiderio. 1 gruppi durano : 
poco, non si sanno organizzare tra 
loro. Quando si dice: la solitudine : 
dell'anziano. Non ci può fare nulla y 
nessuno. Le persone che vengono 
da fuori non possono capire. Fa , 
sempre piacere scambiare due pa
role diverse, che non sia giocare 

acarte, andare a prendere il caffè. 
Mi veniva a trovare una ragazza del
la chiesa dì Caravaggio, dove mi so
no sposato. Ma poi si rattristava. Co
si le ho detto di non venire più. Mi 
chiedeva come vedevo il mondo 
fuori. Lei diceva che era pieno di 
brutture. Non è mica vero, lo quan
do ero sano volevo sempre affronta
re il mondo, brutto o bello. Qui non 

• lo affronto perchè non posso fare 
niente per il mondo e il mondo non 
può far niente per me. Mi piacereb
be andare fuori. Ma c'è troppo traffi
co, come faccio con la carrozzella. r: 
Giocatori di carte •;•.. •.• ••; • "k',_ 
SIGNORINA RINA: Day hospital, 
grande invenzione. Ci vengono a 
prendere tutte le mattine col pullmi
no, uno per uno... ••' » -••: i •.&•••.: 
SIGNOR PASQUALE: Qui si affronta
no tutti i problemi. La palestra è bel
la, come lo studio della Rai. Chi vuo

le guarda la tv. Noi giochiamo sem
pre a carte, a scala, noi quattro. • 
SIGNORA LUCIA: Una volta arrivati 
non si scappa più. È grande la Bag-
gina. questo è solo uno spicchietti
no. Ora non li farebbero più cosi 
grandi gli ospizi, diceva l'altro gior
no l'assistente sociale. Noi vecchi 
saremo sempre di più. E più amma
lati. Come si fa a ricoverarci tutti? Ci 

. vorrebbe un'altra Milano. La gente 
;:' bisognacurarlaacasa.ofarlavenire 
. qua. Come noi che siamo all'avan-
!' guardia! • •".«•>.:-•.-...-,,..•.. •„•»;•.•*"..••••••• •• 
r SIGNOR GIOVANNI: > Quando mi 
£>• hanno portato ero quasi crepato. 
f- Adesso sto bene. Avevo avuto un 

edema polmonare e un arresto car-
v- diaco. Per farmi ripartire mi hanno 
i , fatto una puntura al cuore. Ho detto, 
;•.' ecco è finita, non ce la faccio più, e 
•V invece, adagio, adagio, sono andato 
••• avanti.. -«•- -.-...-.;• . •, -. •-;:•-,;:;•••.;,„ 

SIGNORA LUCIA: Non siamo mica 
da buttar via. » • -\ 
SIGNORA RINA: La cosa più bella è 
tornare a casa la sera e poi la matti
na, qui, trovare un'altra famiglia... 

.;.' SIGNOR PASQUALE: ...avere qual
cuno che ti rimprovera. Noi vecchi 
ci trascuriamo, lo se ho un dolore 
tendo a conservarmelo. Invece ven
go qui e dico al dottore mi fa male 

qua. E il dottore: perchè non me l'ha 
detto prima? -

• SIGNOR GIOVANNI: Anch'io all'ini
zio non parlavo mai. Da vecchi si di
venta stupidi. Mio cognato aveva un 
tumore, se ne sono accorti. Faceva 

, la terapia, la sera tornava a casa. Al
l' la fine stava meglio. 

SIGNOR PASQUALE: C'è poco da 
• star meglio... Ci si risolleva un pochi-
v no. Quando il dolore diventa di me-
' no dico già grazie. -

SIGNORA RINA Ah, lo so, è tutta 
un'illusione. Il dottore non mi cura, 
mi consiglia. Poca pastasciutta, po
co caffè, poco quest'altro. Tutta 

• un'illusione... 
:. SIGNORA LUCIA: A ottantacinque 

anni che cosa si pretende... A volte , 
: penso che è una vita insulsa ma non > 

mi viene da , invidiare nessuno, 
: neanche i giovani. Forse questi pen

sieri mi vengono perchè ho un po' 
di depressione. Ho provato anche 
ad avvelenarmi, quattro anni fa. 
Non avevo lasciato scritto niente. 
Che c'era da dire? Quando ho ria
perto gli occhi all'ospedale mi han
no detto: «Ancora qua?». Allora ho 
pensato che era meglio cosi. Vuol 

" dire che devo fare, guardare ancora 
,'. qualcosa in questo mondo, sennò 

sarei morta. • 
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MATTINA 
6.45 UN0MA1DNA. Contenitore Ali in

terno 645 730 830 TG 1 - FLASH 
700800 900TG1 

930 TG1-FUSH. -
9.55 XVIIOLIMPIADIINVERNAU. Da Lil-

• lehammer (Norvegia). SLITTINO. 
10.25 SCI DI FONDO. 30 km maschile. '.• 
10,45 TG1. 
1030 SCI. Oiscesa libera per combinata 

masch,lo ,. - ••;.. 
1Ì00 SCI DI FONDO. 30 km maschile. ~ 
1130 TG1-FUSH. 

POMERIGGIO 
13.00 BLUEJEANS. Telefilm. 

1130 TELEGIORNALE. 

14.00 PRISMA. -••> 

14.20 IL MONDO DI QUARK. 

15.00 UNO PER TUTTI -SPECIALE SAN VA-

• UNTINO. All'interno: ?-.-,-• 

- . - SARANNO FAMOSI. Telefilm. ' 

18.00 TG1. :•.-.-'••• ..,•.'..:.-, 

18.15 INVlAGGlOHaTEMPO. Telefilm. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

Rubrica. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG1 -SPORT. 

20.40 VIA COL VENTO. Film drammatico 

(USA, 1939) Con Vivien Leigh, Clark 

Gable RegiadiVictorFleming 

2150 TG1. 
2155 GASSMAN LEGGE DANTE. Con Vit

torio Gassmar -

NOTTE 
2120 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

23.40 PAROLAEViTA-LERADIC). 

0.05 TG1-NOTTE 
040 DSE-SAPERE . 

210 PATENTEDACAMPIONI. Gioco. . 

3.00 GERVAISE. Film drammatico (Fran

cia, 1956 - b/n) Regia di René Clè-

ment 

4.45 TG1. (Replica) ' 

440 STAZIONE DI SERVIZIO. TI 

5J0 DIVERTIMENTI Videoframmenti 

635 CONOSCERE LA BIBBIA. 

640 QUANTE STORIE..' Contenitore Al-

I interno 

- , - NEL REGNO DELUNATURA. 

.7.45 L'ALBERO AZZURRO. 

8.15 SORGENTE DI VITA. 

8,45 TG2-MATTINA. 

9.05 LASSIE. Telefilm." • 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DETTO TRA NOI-MATTINA. 

11.45 TG2-TEUGIORNALE 

12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà. 

13.00 TG2-ORETREDICI. -

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 

14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. Rubrica 

14.20 SANTABARBARA. Teleromanzo 

15.10 DETTO TRA NOI Rubrica 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. 

17.20 IL CORAGGIO DI VIVERE. 

1&20 TGS-SPORTSERA. 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica 

18.45 HUNTER. Telelilm 

19.45 TG2-TELEGIORNALE 

20.15 TG2-LOSPORT. 

20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 

•." ' Michele Mirabella eToni Garrani. -•. 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. - Telefilm. 

Con Horst Tappert. FrllzWeppcr ' 

21.45 MIXER. IL PIACERE DI SAPERNE DI 

PIÙ'. Attualità. A cura di A Bruno, G 

Mmoli.G Monleloschl 

23.15 TG2-NOTTE 

2130 METEO 2. 
2135 INDIETRO TUTTAI Con Renzo Arbo-

••••' -re,NinoFrassica(replica) 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.40 XVIIOUMPIADI INVERNAU. Da Lil-

lehammer (Norvegia) 

- . - PATTINAGGIO VELOCITA*. 500 m 

1.40 TG2-NOTTE. (Replicai 

1,55 VIDEOCOMIC. Videolrammenti. 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità -

6.30 TG3-L'EDICOLA. Rubrica 

645 ULTRARETE. Ali interno 

- - OSE - PASSAPORTO VIAJE AL ESPA-

NOL .-• 

7.00 DSE-SCUOUAPERTA. 

8.45 DSE-TORTUGA. . 

9.00 DSE-ZENITH. -

9J0 DSE-ENCICLOPEDIA.' 

10.00 OSE - U BIBLIOTECA IDEALE. 

11.10 OSE-FANTASTICA MENTE. • ; 

11.30 OSE-PARUTO SEMPLICE. 

1200 TG3-OREDODICI. 

630 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf 

715 U V E R I T À . (Replica) 

800 QUI ITALIA (Replica) 

8.10 PICCOU CENERENTOLA. Tn. 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. All'interno: 

9.40 LUOGOCOMUNE. (Replica). 

10.00 SOLEOAD, Telenovela. 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 

11J0 TG4. Notiziario. . . . v . . . . ; 

11.45 MADDALENA. Telenovela. 

1230 CELESTE. Telenovela. 

14.00 TGR, Telegiornali regionali. 

15.50 CALCIO:CSIAMO; 

16.00 CALCIO, CoppaCarnevale, F i n a l e . ' ' " 

1650 CALCIO:ATUnAB. •; 

17.10 TGS-I GOL DEGÙ ALTRI. ' ,. 

1750 TGS-DERBY. Rubrica sportiva. > • 

17.30 SPECIALE TUTTI I COLORI DEL BIAN-

••• CO. Rubrica sportiva. 

18.00 TG 3-SPORT. Notiziario sportivo. 

18.05 GEO. Documentano. 

18.40 INSIEME. Attualità. 

19.00 TG3/TGR. . 

13.30 TG4. Notiziario. -

14,00 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.00 PRIMO AMORE. Telenovela. 

15.30 PRINCIPESSA. Telenovela. 

16.00 CAMILLA.. PARUMI D'AMORE. Te

leromanzo. •.-•.;:•,•.!•••!.-"••.••..••;,••• 

17.00 UVERITÀ*. Gioco. All'interno: . 

17J0 TG4, Notiziario. " •' " '; 

17.45 NATURALMENTE BELU. Rubrica. 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità. ... 

19.00 TG4. Noiiziario. - • > • . • • 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. , 

2055 CARTOLINA. Attualità. ' 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Un pro-

•; gramma di attualità. Di Nini Perno e 

Roberta Pelrelluzzi 

2230 TG3-VENTÌDUEETRENTA. 

2245 MIUNO, ITALIA, Attualità Conduce 

Enrico Deaglio -

2350 SPECIALE IPPOLITI 

030 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-

TG TERZA. METEO 3. 

100 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 

130 BLOB.DITUTTODIPIU*. (R) 

1.45 CARTOLINA. (Replica) 

1.50 MILANO, ITALIA. (Replica) -

245 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica) 

3.15 CALAFURIA. Film commedia (Italia, 

1944 - b/n). Regia di Flavio Calzavara 

4.35 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica) 

5.05 VIDEOBOX. Videoframmenti. 

20.30 MIUGROS. Telenovela Con Osval

do Laport, Grecia Colmenares. 

2230 L'ESORCISTA III. Film horror (USA, 

1990). Con George C. Scott, Ed Flart-

ders Regia di William Peter Blatty 

(prima visione tv - v m 18 anni) Al-

I interno 

J**» * »> « * * * 

2130 TG4-NOTTE. 

OJO RADIO LONDRA. (Replica) 

040 TG4-RASSEGNASTAMPA. Condu

ce TibenoTimperi 

0.55 FUNARI NEWS. (Replica) 

200 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R) 

210 PUNTO DI SVOLTA. (Replica) 

255 LOUGRANT. Telefilm 

345 INCOMPRESO (VITA COL FIGLIO). 

Film drammatico (Italia, 1966) Regia 

di Luigi Comencini. 

5J0 LOUGRANT. Telefilm 

630 CIAO CIAO MATTINA Cartoni. 

905 LUOGOCOMUNE Attuai la . 

915 BABY SITTER Telefilm Con Scott 

Baio, JulieCobb. 

9.45 SEGNI PARTICOURI GENIO. Tele

film. Con Howard Hesseman..- , 

1055 STARSKY4HUTCH. Telefilm..' 

TUO A-TEAM. Telefilm. - , 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario. ' 

1235 QUI ITALIA. Attualità. A cura di Gior

gio Medail. < 

1250 CIAO CIAO. Cartoni.' 

14.00 STUDIO APERTO, Notiziario. 

14.30 NONE'URAI . Show. 

16.00 SMILE Show. All'interno: - :. • 

16.05 I RAGAZZI D E L U PRATERIA. TI. 

17,05 AGLI ORDINI PAPA', Telefilm. 

17.40 STUDIO SPORT. Notiziario. • 

17.55 SUPERVTCKI. Telefilm. •-•••.A'\ 

18.30 BAYSIDESCHOOL Telefilm. • 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

l e f i l m . Con WIII Smith. ' • - ; • „ , . 

19.30 STUDIO APERTO. Noiiziario. ; 

19.50 RADIO LONDRA, Attualità 

20.00 KARAOKE Programma musicale 

condotto da Fiorello. _.,. 

20.35 BIGFOOT E I SUOI AMICI. Film com

media (USA, 1967). Con John Lithgow, 

Melinda Dillon. Regia di William 

Dear. •" ••• •-• -.:••••-.• 

2240 MAI DIRE GOL D a LUNEDI'. Show 

Conduce la Gialappa s Band 

2340 A TUTTO VOLUME (Replica) 

010 LUOGOCOMUNE (Replica) 

0.20 SGARBI QUOTIDIANI. (Replica) 

0.30 QUI ITALIA. (Replica) 

0.40 STUDIO SPORT. Notiziario 

1.00 RADIO LONDRA. (Replica) " 

1.35 STARSKY&HUTCH. (Replica) 

230 A-TEAM. (Replica) -. 

3.30 SEGNI PARTICOURI GENIO. (R) 

4.00 I RAGAZZI D E L U PRATERIA. (R) 

500 BABYSITTER. (Replica) 

5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

6.30 TG5-PRIMAPAGINA. Attualità gior

nalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show condotto da Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra

carti. Regia di Paolo Pietrangeli (re

plica). ~ -...•-••.;'.• .'•.-•.-..• ••••-

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Da l - . 

la Chiesa con la partecipazione del 

giudice Santi lichen. Regia di Elisa

betta Nobiloni Lalom. 

13.00 TGS. Notiziario. ••• 

1355 SGARBIQUOTIOIANI. Attualità. 

1340 LASCIATE UN MESSAGGIO. 

14.00 SARA'VERO? Gioco. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

16.00 ATUTTODISNEY. Cartoni. 

16.30 BIM BUM BAM. Cartoni. • • 

1645 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

• - B A M . Show. 

17J9 FLASH TGS. Notiziario. V 

18.00 OK,ILPREZZOE'GIUSTOIV 

19.00 URUOTADELUFORTUNA. 

20.00 TG5. Notiziario 

2055 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

DELL'INTENZA. Show. Conducono 

Ezio Greggio e Rie. .:. 

20.40 58 MINUTI PER MORIRE Fi lmawen- ' 

tura (USA, 1990). Con Bruce Willis, 

Bome Bedelia Regia di Renny Harlm 

(prima visione tv) 

23.05 TARGET. Attualità 

2350 MAURIZIO COSTANZO SHOW, Talk-

show All'interno 

24.00 TG5. Notiziario -

1.30 SGARBIQUOTIOIANI. (Replica) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA. (Replica) 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00,4 00,5 00 6 00 

230 ZANZIBAR. Telefilm 

3.30 TARGET. (Replica) 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Ti 

Lunedì 14 febbraio 1994 

7.00 EURONEWS. 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. "Tutti i eattivi vengono a Sono

ra". Con LeifErickson. • 

9.30 XVII OUMPIADI INVERNAU. Da Lil-

lehammer (Norvegia). : 

10.00 SLITTINO. 3'manche, 

10.45 SCI. Discesa maschile. 

1215 SCI DI FONDO. 30 km maschile. 

13.00 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 

13.15 XVII OUMPIADI INVERNAU. Da Lil-

lehammer (Norvegia). SLITTINO. 

14,05 PICCOU ATTORI. Film. 

16.00 XVII OUMPIADI INVERNAU. Da Lil-

lehammer. HOCKEY. Germania-Nor

vegia. • • • • • ' . 

18.00 < DIARIO OUMPICO. All'interno: Sii:-

Tino; Pattinaggio Velocita'. Sintesi. 

19.00 TG OUMPICO. 

1955 A.T. L'UOMO DELLE NEVI. 

19.30 TELEGIORNALE 

I 
20.00 ATMOSFERA. 

20.05 SORRISI E CARTONI. Contenitore 

per ragazzi. . 

2055 TELEGIORNALE-FUSH. 

2030 U SIGNORA DIMENTICA. Film-Tv 

(USA, 1989). Con Donna Mills, Greg 

Evigan Regia di Bradford May 

2230 TELEGIORNALE 

23.00 BASKET NBA. Da Minneapolis 

(USA) AH star game Commento di 

Dan Peterson 

1.00 XVII OUMPIADI INVERNAU. Da Ul-

lehammer (Norvegia) 

- . - HOCKEY. Russia-Finlandia 

3.00 CNN. Collegamento in diretta con la 

rete televisiva americana che tra

smette 24 ore al g'orno di notizie 

SESffiS» 

700 GOOOMOWMNG. 
J.00 CORNFUKES. Roterai-

• co. 
1U0 ARRIVANO INOSTRL Vi

deo. •-••-• 
12J0 THE MK Video a rota

zione. 
14.15 TELEKOMKAKDO. In-

• tervlste. • - • • 
14JC SEONAUDIFUMO. 
15.30 VM GIORNALE. Con ag-

• giomamenli site , ore: 
16.30,17.30,18.30, ' . . . 

15J5 CUPTOCUP. fluSrica. • 
11X0 ZONA MITO. I video del 

•• passato. '"' 
19.00 NEW KIOS ON THE 

8LOCX. Special 
20.00 THE HO. 
22J0 METnOPOUS. 

Otfeon ^•^»fH 2S3K 

15X5 SPECIALE SPETTACO
LO. Rubro 

15.15 8COMERCANEIN1EUI-
GENTE. Telefilm. •-

1545 ANNAEILSUORE. TI. 
16J0 PASWNES.Tr,. -

1755 IA RICETTA DEL GIOR
NO. 

17JO COSE CI CASA NO
STRA. Contenitore. 

19.00 SPAZB REGIONALE. 
20.30 • LA LUNGA OMBRA 

GIALLA. Film spionag
gio (GB, 1969), Con Gre-

•'•. ,•'. gory Peck, Anne Hey-
wood. Regia di J. Lee 

• Thompson. ••••• ••.- • 

2250 PAIUDINEVE. 
22J0 MFCRMAZIONI REGIO-

NAU 
23.00 IL RITORNO DI CUNT IL 

SOLITARIO. Film we
stern (Italia, 1972) 

TTHalfr 
17Ì5 LA RICETTA D a GIOR

NO Rubrica 
18.00 PER ELISA. Telenovela. ; 

Con Nohell Arteaga. Da-
: nlel Guerrero. ^ 

19.00 TELEGIORNALI REGO-
, NAU. •••--•• -

19.30 AVENIDA PAULtSTA. 
Miniserie. Con Leila As-

:. sungao. ••••- -
2055 LA RICEHA DEL GIOR

NO. Rubrica. • 
20.30 MARIONETTE. • Film 

commedia (Italia. 1938 • 
' b/n). Con Beniamino Gi-, 

gli, Carla fluost Regia di : 
'' Carmine Gallone. 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI. 

23.00 SPORTA NEWS. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMA
NI Teleromanzo. 

14 JO LA MIA PICCOLA SOLI
TUDINE Telenovela. 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. Conte
nitore. All'interno: 

19.00 LOVE AMERICAN STY-
LE. Telelilm. 

19J0 ACUOREAPERTO. TI. '•'•;' 
2039 I SETTE DEL TEXAS. ' 

Film western (Italia, 
1964). Con Paul Piaget, 
Robert Hunder. Regia di ; 
J.R.Marchent 

2255 I MISTERI DELLA LAGU
NA. Telefilm. . , - . 

2255 LEALTRENOTTI. ' 
2355 TI ASPETTERÒ'Aa'IM-

PERNO. Film drammati
co (Italia 1961) 

9.00 ONOUESTELLE IN RE
GIONE Attualità 

1200 PERCHE NO? Talk-
show. • • • • • • 

1100 IL CORTILE Situalion 
comedy. 

14,00 INFORMAZIONE REGIO
NALE -

14.30 POMERIGGIO «SIEME 
17.00 MAXIVETRINA. , 
17J0 LA RIBELLE Tn. : 
1U0 MAXIVETRINA. 
19.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE 

20 J0 SPORT IN REGIONE No-
•"- telarlo sportivo, 

2210 INFORMAZIONE REGIO
NALE 

2245 SPORTCtNQUESTELlE 
Rubrica 

13J0 DUE VITE IN UNA. Film 
drammatico 

15.15 UN AGENTE SEGRETO 
AL LICEO. Film farsesco . 
(USA, 1991). . . . 

16.40 +1NEWS. 
17.10 WORLD OF SURVtVAL 

Documentario. 
10.00 MY W1LOUFE. Docu-

.- •• montarlo. . • • - • • 
1U5 AU THAT JAZZ • LO 

SPETTACOLO • COMK-
. CIA. Film . musicale 

(USA, 1979). -'• 
20.40 OLIVER OLIVER. Film 

thriller (Francia, 1992). 
Con Francois Cluzel, Bri-

;•' gitle Rouan. Regia di • 
" AgnleszItaHolland, 

22J5 LE MIE NOTTI SONO PIÙ' ' 

BELLE DB VOSTRI GIOR
NI Film 

Tèterr 
KKOT 

5/tS MUSICA CLASSICA. 
Musiche di Hector Ber-
Hot e Joseph Haydn. •-. : 
UGABUE Oocumenla-

rio. • • • • • • • 
ARTE ARGAN. Docu

mentario. " •••• ' 

PRIMO AMORE Film 
commedia (Italia, 1948 -
b'n). Regia di Mario Ca
merini. 

ENGUSH TV, Inglese 
per ragazzi. "• 

16.00 OUVER a DIGIT. Inglese 

per bambini. 
17.00 +3NEWS. " : 

17.06 PRIMO AMORE Film.: . 
19.00 MONOGRAFIE 
20.30 MUSICA CLASSICA. 

(Replica) -
2230 BALLETTO 
0.30 BBC INFORMAZIONE 

11J0 

1200 

13X0 

15.00 

•S S3«r»V»SSi!** " ^ "* \ 

Radlouno 
Giornali radio 6 00. 7 00, 7 20 
8.00: 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; . 
14,00; 17.00; 19.00; 23.00. 7.30 ;' 
GR 1 Lavoro: 7.40 Controcam- " 
plonato; 8.30 GR 1 Sport - Direi- '• 
tisslma: 9.00 Radlouno por tutti: .*• 
tutti a Radlouno: 10.30 Effetti '; 
collaterali; 11.30 Radio Zorro: . 
12.11 Signori Illustrissimi; 13.20 
Spazio Ubero: 14.35 Stasera do- % 
ve: 15.00 GR 1 Business; 15.03 / 
Sportello aperto a Radlouno; ":• 
16.00 II Rasinone: 17.041 miglio- ^ 
ri; 17.58 Mondo camion; 18.08 \ 
OSE - Mito e Musica; 18.301994: '• 
Vanti d'Europa; 19.25 GR 1 mer- ••• 
catl; 19.30 Audlobox; 20.02 Arte ; 
per arte: 20.20 Parole e poesia; • 
20.25 TGS Spazio sport; 20.30 ? 
Stagione lirica di Radlouno; '.! 
21 OO Saper dovreste: SI. 15 Pro- ;• 
gramma da definire; 23.07 La te- „ 
lefonata, 23 28 Notturno Italia
no V 

Radìodue 
Giornali radio 6 03. 6 30 7 3n 
8.30; 9.45: 11.30; 12.30; 13.30; 
16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
8.00 Tempi supplementari: 8.46 ' 
Pregiata ditta Bevegni e C; 9.07 
Radiocomando; 9.30Reset: 9.49 ': 
Taglio di terza; 10.15 Tempo fu
massimo: 10.31 3131; 12.10 GR ;" 
Regiono-Ondaverde:12.50llsl- >, 
gnor Bonalettura; 14.15 Interci- • 
W; 15.00 Tutti I racconti: 15.30 J' 
GR 2 Economia-Bolmare; 15.48 • 
Pomeriggio Insieme; 18.35 , 
Check-up: 19.55 La loro voce; 
20.00 Dentro la sera: 22.44 Don- ^ 
tro la sera; 23.28 Notturno italia
no. . . . . . . ..... ,J-J 

Radlotre ^ ••••'• 
Giornali radio: 6.45: 8.45; 11.45; 
13.45: 15,45; 18.45; 20.45; 23.15. 
6.00 Preludio: 7.10 Calendario '.' 
musicale; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Concerto del mattino; 10.15 
Il filo di Arianna; 10.45 Interno : 
giorno; 12 15 Radlodays; 12 30 ~ 
La Barcaccia 14 05 Concerti 

DOC (Replica) 15 15 Fine seco-
lo(Rflplica) 16 00 Alfabeti sono
ri: 16.30 Palomar; 17.15Classica 
in compact: 18.00 Terza pagina: 
19.10 DSE - La parola; 19.40 Ra
dlotre suite; 20.30 Stagione di . 
concerti Euroradio 1993-'94; 
23.20 Radlodays; 23.35 II rac
conto della sera; 23.58 Notturno 
Italiano. v - . 

Ital iaRadio 
Giornali radio: 7.00: 8.00; 9.00: 
10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 14.00: 
15.00; 16.00: 17.00 18.00; 19.00: 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro I fatti: 8.20 In viaggio 
con...: 8.30 Ultlmora; 9.10 Volta-
pagina. Cinque minuti con...; 
10.10 Filo direno: 12.30 Consu
mando: 13.10 Radiobox: 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo' 19 10 Backllne: 
20 IO Saranno radiosi 

D A V I D Q R I E C O 

Per il «dopo telenovela» 
dateci sogni più dignitosi 
VINCENTE: 

Bucce di banana (Rai 1 , ore 20,51) 9.892.000 

PIAZZATI: : , . . . : ' '.' - ' ••.' •:':'•'•• . . . : • - '- ' •• ' •: '' 

La corr ida (Canale 5. ore 20,43) 5.283.000 
Punto di svolta (Rete 4. ore 19,24) 4.619.000 
Striscia la notizia (Canale S, ore 20,27) 3.505.000 
Ult imo minuto (Rai 3, o re 20,37) •-.•. 3.426.000 
Celeste (Rete 4 ore 12 28) 2 216 OOO 

• Mosca 1993 Stanno per attacca», il Parlamento 
j In un grande albergo, il ristorante è pieno di avventori. ••,'• 

Non c'è neppure un cameriere. L'attesa e lunga e va- : : 

na. Un cliente spazientito si alza e va a sbirciare in cu
cina. Anche lacucina è deserta. Ma c'è una porta soc
chiusa. Dietro la porta, tutti i cuochi e I camerieri stipa- ' '. 
ti in una stanzetta. Ipnotizzati davanti alla tv. Dove ,': 
scorrono le immagini della centotrentaquattresima '.'' 
puntata della telenovela argentina Anche i ricchi pian
gono. ••;>- • y-#>-1 ;.;^.;>•'• • •.•-- ,v •:?•..».:,..?• • •' •..•-•-." 

Dalle Alpi alle Piramidi, dal Manzanarre al Reno, la •• 
telenovela ha cambiato il corso della televisione. 
Drammaturgia da pianerottolo, costi bassi e alti profit- * 
ti, scarsa qualitA e grande quantità. Diciamolo pure. È 
stata un'idea geniale. Ma sta tramontando. È come la 
droga. Difficile fare nuovi adepti. Chi c'è c'è, e chi non '. 
c'è non ci casca più. Basta guardare su Canale 5 l'ulti- _ 
ma, orripilante telenovela made in Italy, Passioni. Già, ' 
ma chi la guarda? xr-i- ••!-, • i / : . . r i . •>.--\-,-••• ,••.: 

Mia madre, che vive sola, faceva indigestione di . 
Sentieri. Celeste, Milagros. Ha smesso. Ora ha delle ter- . 
ribili crisi di astinenza. Ma sento che ce la farà. La tele
visione, invece, sta peggio di lei. Perché ora che le 
massaie si stanno disintossicando dalle telenovelas, le 
reti (pubbliche e pnvate) strangolale dai debiti non 
sembrano offnrci sogni più dignitosi. 

ttv*t'*.,Wv.-iw>v.-« »,, * - , * 

** v V^^PS1^S!^^X 

*v^,**^a^'- **JS$,\*£ 

OMNIBUS RAITRE 14 40 
La rubnea di approfondimento del Tg3 punta l'obbiettivo sul
la condizione carceraria in Italia A partire dalla morte di Ro
berto Riello, avvenuta a Regina Coeli in seguilo a overdose, e 
proseguendo col racconto del dusagio di carcerati, educaton 
e agenti di polizia penitenziana. Interviene il ministro di Gra
zia e giustizia Giuseppe Conso. 

MIXER (RAIDUE.21.«);--v,ì' • 
Il caso Nardi: perizie scientifiche, testimonianze, nuove tracce 
e nuove dichiarazioni. Segue il facciaa faccia tra Giovanni Mi-
noli e Oliviero Toscani e in chiusura, l'attacco di Berlusconi 

' , allaRai. .'*>>>..'•>.*».••:.-_•.•-•.-.. 

CHE PALLE DI NEVE) (ODEON 22 20) 
Dopo anni di assenza dal video toma alla nbalta Mano Ma-

; renco che, insieme a Leone Di Lemia, è da stasera al timone 
: di una nuova striscia settimanale. Una sene di micro rubnche 

demenziali ambientate nello scenario sciistico di San Sicario 

METROPOUS (VIDEOMUSIC. 22 30) 
Il settimanale culturale condotto da Larry Bolognesi ospita 
stasera Carlo Verdone, regista e interprete con Asia Argento 
di Perdiamoci di vista: sarà lo spunto per parlare anche della 
«tv del dolore». ;. - . - T:, •„,: -..-. ,; r. x . ; ..» .' 

MILANO, ITALIA (RAITRE. 22.45) >••"•-
«Pronti, via. Sono partiti»: Enrico Deaglio ospita Massimo D'A-
lema (Pds), Rocco Buttiglione (Ppi), Roberto Maroni (Lega) 
e Marco Pannella. :>:•;»-,;,: ,, y^-r::-.-. "•"•'. ".,' '•.:.;'•• "• ••' - •. 

SPECIALE IPPOUT1 (RAITRE. 23.50) 
Dallo studio 2 di via Teulada una serata dedicata alla lotta 
contro i plagi. Conduce, ovviamente, Gianni Ippoliti insieme a 
Katarina Vassilissa, nuova stella di Tinto Brass. Chiunque vor
rà, polrà denunciare eventuali furti di programmi, brani musi-
calieidee. i'V;-^.(/; „;••; '..!w;?.v.-,..--^ : ' . - . ' ! ,''."'••. " ' 

I SEGRETI DEL BEL CANTO (RAIUNO-DSE.0,40) ' 
A partire da stasera un corso di canto lirico che ha come do
centi i soprani Wally Salio e Virginia Zeani. In questa prima 
puntata la Zeani illustra gli elementi di base del canto: respi
razione, proiezione del suono nelle cavità di risonanza del 
VOllO, i vocalizzi. ;,;.;•./.; • ,.-y , —•„ . 

RJORIORARIO (RAITRE. 1.00) > 
Per la serie «Vent'anni prima», Raitre toma a mettere l'accento 
sulle lotte operaie alla Fiat Saranno presentati ampi spezzoni 
di una puntata di Oonaoudel 1979, incentrata sul caso dei 61 
licenziamenti operati alla Fiat in quell'anno. 

Rooney e Garland 
piccoli geni del musical 
14.05 PICCOLIATTORI 

Ragia di Busti Bertelo», con Mlckey Rome», Judy Girimi. Un (1*339). 96 
minili. 

TELEMONTECARLO 

Regola numero 1 : rivalutare Busby Berkeley. È stato il vero genio del ' 
musical hollywoodiano, più di altri maestri come Donen, Kelly e Min-
nelli che hanno conosciuto esaltazioni critiche più recenti: giustissi- ; 
me, percarità, mail grandeBusby (1895-1976) fu il vero talento geo-
metrico-coreografico di quel mondo totalmente astratto, un genio del 
costruttivismo paragonabile a El Lisitsky e a Malevic. Non a caso si fé- ; 
ce le ossa nell'esercito, organizzando parate militari! Regola numero , 
2: rivalutare la coppia Rooney-Garland. Cresciuti nell'odio di Shirley • 
Tempie e di tutti i baby-divi, abbiamo snobbalo per decenni quei due : 
piccoli mostri, ma forse è venuto il momento di ammettere che aveva- ; 
no talento da vendere. Soprattutto lei, la magica Judy, che nel film ; 
proposto oggi da Tmc canta un brano bellissimo e celeberrimo, The • 
Lady Is a Tramp, che avrebbe fatto la fortuna di molti cantanti, da ' 
Frank Sinatra in giù. Piccoli attori, ovvero Babes in Arnis, racconta la 
solita storia di tutti i musical: un gruppo di bambini che lotta per met
tere in scena uno spettacolo. Ma la racconta meglio di tutti gli altri. Per ', 
gli appassionati del genere, un film imperdibile. -, (.* [Alberto Crenpt] ' 

%£t&*l&Sj>s£7,*n!?$, «...uhm, riii,»» 

20.40 58 MINUTI PER MORIRE 
Baila l i B»nn» Harlla, eoo Braca Wlllls. Bonnle Badalla. Fraoca Nora. Usa 
(1990),124 minali. 
Si ripete II successo di «Die Hard-Trappola di cristallo». 
Cambia il regista (era John McTiernan) ma non importa. 
Gli ingredienti essenziali restano: molta azione, cataste 
di cadaveri, effetti speciali a pioggia. E uno stesso prota
gonista, il bamboccloso Bruce Willis. Ancora una volta al
le prese con terroristi fanatici asserragliati in un aeropor
to e decisi a far fuggire un dittatore sudamericano. Per 
maniaci del cinema pirotecnico... 
CANALE 5 

20.40 VIA COL VENTO (Il PARTE) 
Ragia ai Vietar Fienili, coi Clark Citila. Lesile Howard. VI»ieo Lelgb. Usa 
(1939). 1 Umlaut1. - --,.-.- • 
Se ieri vi siete guardati la prima parte, oggi non potete 
perdervi il finale. Anche se come va a finire lo sanno pure 
le pietre, le avventure della passionale Rossella O'Hara 
continuano a incollare allo schermo gli spettatori. La 
guerra di Secessione ha insanguinato il paese e anche la 
tenuta di Tara è andata in rovina, ma la nostra eroina tie
ne duro e si rimbocca le maniche. 
RAIUNO 

22.30 L'ESORCISTA III " 
Regia CI William Peter Blatty. eoo George C Scoti. Ed Flanders. Brad Dou-
rlf. Usa (1990). 110 m'ami 
In prima visione tv II terzo capitolo della saga «Esorci
sta». Dietro la macchina da presa c'è lo sceneggiatore 
Blatty, ma le suggestioni religiose del primo episodio e la 
morbosità paludosa del secondo sono lontane. Il poliziot
to Klnderman indaga su alcuni delitti a sfondo religioso. 
sacerdoti compresi. L'agente si ritrova sulle tracce di un 
maniaco che dice di essere la reincarnazione di un lolle 
ucciso quindici anni prima sulla sedia elettrica. 
RETEQUATTRO • -

3.45 L' INCOMPRESO 
Regia di Lalgl Comeoclnl, con Aittan» Qni"le, Stefano Casagrande, Simona 
Glaanozzl. Italia (1966). 105 mimili. 

. Alzi la mano chi non ha pianto disperatamente per la tragi
ca storia di Andrea, portata sullo schermo a più riprese da 
vari registi. A otto anni perde la mamma, il padre, diploma
tico di carriera, è troppo occupato e distratto per amarlo, il 
fratellino di 4 anni ne combina di tutti i colori e la governan
te lo responsabilizza troppo, considerandolo come un 
adulto. Una storia destinata a finire male. Anzi malissimo. 
RETEQUATTRO ; 
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FILMFEST. La Piovra in provincia: «Il giudice ragazzino», sull'omicidio di Rosario Livatino 

Di Robilant, Scarpati e Fertili 
Tanti applausi nel gelo di Berlino 

Pensi che alta conferenza stampa mattutina per-Il giudice 
ragazzino» ci saranno solo giornalisti Italiani, e Invece per 
oltre un'ora Alessandro di Robilant, Giulio Scarpatl, Sabrina 
Ferini, Andrea Purgatori e Ugo Pirro rispondono quasi 
soltanto alle domande degli Inviati stranieri. Fa un gran 
freddo a Berlino (sabato notte II termometro è sceso a meno 
12) e gli spifferi gelati entrano perfino nella Haus der Kultur. 
Ma attorno al film Italiano c'è un'atmosfera di simpatia, -
come sei tedeschi avessero fatto conoscenza con nuovo . 
tipo di eroe Italiano: -un eroe per caso*, come lo definisce 
Scarpati. Capelli tornati castani, l'attore trentottenne 
ricorda II complesso lavoro di messa a punto del -
personaggio: «Non volevo tradire una memoria, né compiere 
un arbitrio, ma II materiale a disposizione era poco. Cosi ho 
provato ad accentuare II lato solitario, meditativo dell'uomo 

• Uvatino». ^wwsra,̂ '.T<»' ' ; ^ - ' v ;-;-,• .,*••;-.''•"-
Molte delle domande Insistono sulla «pericolosità» del 

girare un film In Sicilia, tanto da provocare la reazione -
Infastidita di un cronista palermitano. «No, c'è gente che 
rischia morto più di me facendo II proprio lavoro», ammette di 
Robilant «Non abbiamo ricevuto minacce o cose del genere. 
E poi tutti sanno che I mafiosi sono vanitosi, amano sapere 
che ci si occupa di loro. Comunque se mi spareranno», ha 
aggiunto rivolgendosi al giornalista, «spero che lei lo venga a 
sapore». Un giornalista americano lega a Tangentopoli II -, -
discorso sulla corruzione mafiosa. «Sono due cose diverse», 
precisa Purgatori. «La mafia lavora per se stessa, non per 
altri. Solo quando ci sono di mezzo Interessi economici e . 
finanziari può avere a che fare col potere politico». Lo 
sceneggiatore Insiste anche sulle scarse Informazioni ' 
riguardanti la vita privata di Livatino. «Forse giocò una forma 
di imbarazzo. Non era facile, dopo la morte, raccontare la 
vicinanza del giudice con il capomafia del plano di sopra. Ma 
oggi sappiamo dai pentiti che fu proprio questa vicinanza a 
condannarlo a morte. Il mafioso millantava un rapporto 
privilegiato con Uvatino, mentendo. E questo non poteva 
essere sopportato dalla cosca rivale». • OMiAn Sabrina Fertili e Guido Scarpati sul set de «Il giudice ragazzino» 

Così uccide la piccola mafia 
Il caso finì 
in Germania 
Eccoperché 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO. Nel film non se ne par
la, ma la storia del «giudice ragazzi
no» è anche una stona «tedesca». Ed 
e una bella storia, almeno per la par
te che si svolse quassù, diciamo tra 
Wuesbaden, dov'è la sede del Bun- ' 
deJmminalamt (Il Bka, la centrale 
federale » di : polizia), ' Francoforte, 
Mannheim e Leverkusen Insomma, 
cosi lontano dalle terre narse, i cieli > 
di cobalto e il sole feroce della Sicilia ' 
mostrata da Di Robilant. Rosano Li
vatino fu ucciso il 21 settembre del 
90 Alla fine del mese di ottobre, tre 
dei suoi killer erano gii in galera in . 
Italia Individuati, controllati e arre
stati con un'operazione da manuale, 
di cui ancor oggi al Bka vanno discre-
tamente fieri. Perché, e questo lo ? 
sanno tutti, gli assassini del sostituto 
procuratore di Agrigento erano venu- >; 
ti dalla Germania, esattamente da 
Leverkusen, chiamati a svolgere il lo- : 
ro infame «lavoro». E in Germania , 
erano stati rispediti, in un «santuario» ; 
che si riteneva sicuro. -»ft:. s-rv.- :, 

Quello che forse è meno noto è 
che 1 operazione per la loro cattura . 
segnò una svolta importantissima :• 
nella collaborazione tra autorità te
desche e italiane nella lotta alla ma- ; 
da Una svolta che cancellò una lun- ; 
ga stagione di burocratica sottovalu- j 
tazione della pericolosità del feno
meno Mafiosi e camorristi italiani (e 
di altn paesi, peraltro) si erano potuti . 
«insediare» profondamente nelle pie
ghe di questa burocrazia, grazie an
che a una legislazione tedesca allora ; 
clamorosamente inadeguata di fron- • 
te alla sfida della criminalità organiz
zata Secondo una statistica elabora
ta da fonti non della polizia nella pri- ' 
mavera del '92. sarebbero almeno : 
duemila gli italiani aderenti, in Ger- • 
mania, a clan mafiosi o camorristici. > 
Si tratta, fondamentalmente, di tre •• 
categorie di persone: i ricercati dalla . 
giustizia italiana; i «soldati» incensu- ; 
rati, inviati, o reclutati sul posto, dalle 
(.osche perché da qui si tengano ": 
pronti a «intervenire», quando è ne- . 
cessarlo, in Italia (è il caso dei killer : 

di Livatino); gli «operatori economi- ; 
ci» adibiti alla gestione delle varie at- : 
tività tedesche di mafia e camorra ; 
italiane. Quali? Il riciclaggio di dena- -, 
••o sporco, innanzitutto, per il quale , 
la Germania, con il suo sistema ban-
cano con la sua legislazione debole ; 

contro i fenomeni di criminalità eco
nomica organizzata (solo da qual- ; 
che tempo la si sta rafforzando) e," 
dall unificazione in poi. con la po
tentissima azione di risucchio di ca
pitali esercitata dalla Treuhand (l'en- : 

le per le privatizzazioni all'est) è sta- ' 
ta una piazza privilegiata. Poi le atti-

Rosario Uvatino 

vita «minon», come il commercio di 
carte di credito rubate. Soprattutto il 

i traffico della droga, per il quale, con 
, lo spostamento dei flussi verso nord 
seguito prima alla guerra del Golfo e 
poi a quella nella ex Jugoslavia, la 
Germania sarebbe diventata un pae
se di transito e ospiterebbe anzi, se
condo un'Ipotesi fatta nella commis
sione anti-mafia italiana, un grande 
deposito di stockaggio.'.<-'-,< 

;.• La situazione, insomma, è tutt'al-
tro che facile. E però proprio la colla-

i' ©orazione che si manifestò per la pri
ma volta nella cattura degli assassini ' 
di Livatino ha dato in seguito frutti 
notevoli, anche se gli inquirenti della 

; Repubblica federale, per motivi vari, 
alcuni dei quali ragionevolissimi, 
non ne parlano mai troppo volentie-

; ri. È impossibile avere cifre certe, ma 
' si calcola che dalla fine del '90 in poi 
siano stati parecchie decine, forse 

: più di un centinaio, gli arresti com-
] piuti, dalla sola polizia tedesca su se
gnalazione dall'Italia o da squadre 

, speciali miste formate per l'occasio
ne, nelle «succursali» tedesche della 
mafia siciliana e della camorra. Una 

'• delle operazioni più importanti è sta
ta la cattura, nell'aprile del '92 a 
Mannheim, di quattro dei protagoni-

. sti della strage di Capodanno a Pal-
; ma di Montechiaro. Colpi seri alle or
ganizzazioni mafiose sono stati asse
stati nella stessa Mannheim, a Kem-
pten, in Baviera, che stava per diven
tare una specie di «piazza degli affa
ri» per I traffici clandestini nel sud 
della Germania, nei dintorni di Fran
coforte sul Meno e di Colonia. E tutti 
sanno, • almeno per sentito dire, 
quanto dalle «piste tedesche» abbia
no potuto a loro tempo tirar fuori 
Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. 
Insomma, la prospettiva di poter 
sconfiggere la mafia anche nei suoi 
pericolosi «rami» tedeschi, oggi è 
molto più realistica che in passato. 
Anche a questo è servito il sacrificio 
del «giudice ragazzino». '.-:...,.-,, 

Primo film italiano in concorso alla Berlinale. È // giudice 
ragazzino ài Alessandro di Robilant, liberamente tratto 
dal libro di Nando Dalla Chiesa dedicato al magistrato Ro
sario Livatino, ucciso dalla mafia il 21 settembre 1990. Un 
film non del tutto riuscito, ma animato da uno sguardo • 
sincero e originale sulla vita di un uomo di legge alle prese ì 
con la mafia agrigentina. Presentato anche il cortometrag
gio rapFight da faida di Vincenzo Gianola. , ;,; , ^ c ; ,.". 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 
s> BERLINO. La scena che riassume 
meglio l'idea del film arriva in sottofi- ' ' 
naie. Il boss Migliore, consegnatosi '•• 
alla giustizia dopo mesi di clandesti
nità, è interrogato da Livatino in "; 
un'atmosfera tesa: il giudice è nervo
so, tossisce varie volte; il mafioso,' 
con aria patema, si rivolge all'avvo
cato: «Eh si, è da una settimana che ; 
soffre di questa tosse malefica». Co
me faceva a saperlo? Pur latitante, ,• 
era tornato a vivere nella sua casa di ; 
CanicattI, proprio sopra l'apparta- ; 
mento di Livatino, a ribadire l'impu
nità di cui godeva. •.«'-•—;':;•. --r-v-\. 

Il giudice ragazzino è sceso ieri in 
concorso al festival di Berlino riscuo
tendo un moderato applauso a fine '• 
proiezione per la stampa. Per gli au- '. 
tori è già un successo essere qui, e si 
può capire perché sia piaciuto tanto *• 
al direttore del festival Moritz de Ha- : 
deln. Il film racconta una storia vera, .' 
offre l'immagine di un'Italia sana che : 
non rinuncia a lottare contro la Pio- ;. 
vra, ma è anche il ritratto di un eroe X 
diverso da quelli che siamo abituati a '.' 
vedere al cinema: non un Falcone o 
un Borsellino alle prese con la gran-

Concorso: oggi 
un doppio 
Alain Resnais 
Oggi al Filmfest è II giorno di Alain 
Resnais. Due film per lui, e forse è 
la prima volta che succede: il : 
regista di «Hiroshima Mon Amour» 
e di «Providence» ha realizzato un ; 
doppio lungometraggio, ovvero 
due versioni dello stesso film in cui 
la medesima trama conosce • • 
sviluppi diametralmente opposti. 
Naturalmente gli attori sono ; -. : -
sempre gli stessi, Pierre Arditi e 
Sabine Azéma: ma gli eventi che si 
trovano a Interpretare cambiano -
prima sottilmente, poi in modo ' 
sempre più decisivo. La duplice 
opera cosi ottenuta si Intitola 
«Smoking-No Smoking», e oggi 
passerà sugli schermi della 
Berlinale: «Smoking» alle 17, «No 
Smoking» alle 22.15. Durano 
entrambi 140 minuti, giornata dura 
per gli Inviati: che fra un Resnais e 
l'altro dovranno vedersi anche II ~ 
tedesco«AllesaufAnfang»dl • 
Reinhard Mùnster, anch'esso In 
concorso. Nella sezione del Forum 
(più precisamente al cinema 
Arsenal) passa oggi un film • 
Italiano: «Le ceneri di Pasolini», di 
Pasquale Mlsuraca. 

' de mafia palermitana, non un bersa-
•• glio con la scorta, bensì uno scono-
. sciuto giudice di provincia imbriglia- ; 
;. lo nelle maglie di una mafia più sotti- \ 

le e insinuante, non per questo meno ' 
sanguinaria."•••••<•••!:•.•. ,-. \-i-.v.v* : v 

Rielaborando per lo schermo il ro- • 
manzo-inchiesta di ,• Nando • Dalla .' 
Chiesa, gli sceneggiatori Ugo Pirro e ; 

; Andrea Purgatori hanno usato come ] 
leit-motiv la conferenza sul «ruolo del 

' giudice nella società che cambia» 
che Livatino tenne al Rotary di fronte 

• alle autorità locali, mafiosi inclusi. 
Una sottolineatura simbolica che, • 
nonostante il sole abbagliante del' 
pomeriggio estivo, getta una luce cu-

• pa sullo stato della giustizia in quelle 
contrade. Livatino è già condannato \ 

• quando ribadisce a quell'uditorio di 
'• collusi i principi di moralità e traspa

renza della condotta che informano ; 
' il suo lavoro? Forse no, ma il primo 
• segno non tarda ad arrivare con la 
\ scomparsa dall'ufficio della sua toga 

(gliela recapiteranno insanguinata 
qualche mese dopo). .•.;,.:.•.-'•,,.• •• •.• 

«Giudice ragazzino», secondo la 
sprezzante definizione del presiden

te Cossiga, Rosario Livatino si trovò 
ad indagare sull'enorme giro di fattu- .,' 
re false emesse dai cosiddetti cava- : 
fieri del lavoro di Catania. Ma il film j-
preferisce concentrarsi sulla sangui- ™ 
nosa faida che oppose in quegli anni :;' 
i clan mafiosi dei Ferro e dei Di Caro, •..'• 
qui ribattezzati Forte e Migliore. Uo- •, 
mini in vista che riveriscono il giudice i;--: 
offrendo cassate e vini preziosi, salvo h 
poijnetterlo sull'avviso con frasi dei " 
tipor'tChré'ricco d'amici è povero-dì-
guai». Il film ricostruisce con unacer- ; 
ta abilità l'aria intossicata della Pro- '-
cura di Agrigento, quella sensazione } 
di isolamento progressivo patito dai ;••' 
magistrati, la rassegnazione all'idea '• 
di una morte violenta. Il Livatino di g 
Giulio Scarpati accentua, se possibi- -
le, il carattere schivo e metodico di './. 
questo giudice ultra cattolico e cine- • 
filo a tempo perso (però suona stra- • 
no che ad Agrigento diano nei cine- -
ma // posto delle fragole). Il regista \ 
Alessandro di Robilant lo segue nella ? 
sua ordinata-ordinaria quotidianità, f 
concentrandosi sul rapporto quasi :> 
ossessivo con quei genitori anziani e •••' 
avvolgenti che cercano di protegger- j v 
lo, nell'ovattata cupezza familiare, J;, 
dai rischi del mestiere. E poi c'è An- -, 
gela, l'avvocatessa indipendente e V 
disinibita (sintesi di due personaggi ."•' 
femminili reali) che si innamora di ; 

lui, aprendosi un varco nella goffag- • 
gine sessuale dell'uomo, nella sua !' 
esasperante vocazione al decoro. -;.•; 

Intanto la mafia incalza, regolan- ~-r. 
do i conti intemi con barbari rituali e , 
alzando il livello della sfida alla giù-!|* 
stizia. Muore l'amico magistrato al •'•'.. 
quale non mandano più lettere ano- ' 
nime, cade l'amico commissario, il \ 
piccolo pool antimafia si sbriciola f 

nel sospetto e nella paura. Quando 
esce di casa sulla sua vecchia Ford 
amaranto, quella mattina assolata 
del 21 settembre 1990, Livatino pro
babilmente sa di essere diventato 
una minaccia per la mafia: e i killer 
inviati dalla Germania non fatiche
ranno a finirlo sul bordo della statale 
640. • :.,.- •- w , . . - . , ; .-,-<•>.::•.:.:./ 

Originariamente pensato per la tv 
(producono Rese Raidue). Il giudice 
ragazzino lìa'rffolti pregi e qualche 
grosso difetto. Funziona il tono quie
to, di basso profilo avventuroso, sen
za sirene spiegate e giubbetti anti
proiettile che di Robilant imprime al
la vicenda, procedendo per allusioni 
e indizi, quasi a voler mostrare la fac
cia «normale», «rispettabile», «rassicu
rante» (le virgolette sono d'obbligo) : 
dei mafiosi. E gli interpreti, dal misu
rato Giulio Scarpati alla vibrante Sa
brina Ferini, dal dolente Leopoldo 
Trieste al feroce Renato Carpentieri, 
senza dimenticare il vitale Paolo De 
Vita, si adeguano all'impianto quasi 
da camera della messa in scena. Più 
convenzionale "risulta, invece, v; la 
scansione degli omicidi, secondo 
l'andamento classico del film di ma
fia; la love-story tra il giudice e l'avvo
catessa perde smalto trasformandosi 
in una scenetta di imbarazzo familia
re; e forse la doppia cornice escogi
tata (il discorso al Rotary e il viaggio 
in macchina verso la morte) appe
santisce un po' la struttura, talvolta 
troppo cauta, del racconto. Ma nel 
complesso è un film che si vede vo
lentieri, un omaggio sincero alla me
moria di un giudice che non si tirò in
dietro e che per questo pagò con la 
vita. A soli 38 anni di età. .: ,.: -"'•'.',-

o eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 
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E' lei, un'auto Avis, ad accogliervi all'aeroporto con una tariffa davvero 
conveniente: La Tariffa Atterraggio Morbido. An/.i morbidissimo, visto 
che la vostra auto Avis vi porterà dove vorrete, anche verso un altro aeroporto. 

AVIS 
AUTOMOUe&O 

Estetica 
statica 

ostitica? 
DAI LORO INVIATI 

G.IPPOLITI A. SFANGHERÒ 

C ontrariamente a due setti
mane fa (assistemmo al
l'imbarazzante «Mar Mella-

ta» esasperati da un quasi intimidato
rio battage pubblicitario) venerdì 
scorso siamo capitati in una sala un 
po' fuori mano dove alle 22 precise 
ha avuto inizio Specchi. Sul palcosce
nico tre giovani attori, una scenogra
fia essenziale e lunzionale al tempo 
stesso, un testo lontano dalla facile 
cronaca e dalle illuminazioni di tanta 
letteratura manierista. Quello che ci 
ha maggiormente colpiti è stato l'ac
cordo dei tre attori, segno evidente di 
un profondo lavoro di preparazione. 
Abbiamo poi salutato con sollievo la 
totale assenza di trovate e. finalmen
te, la presenza di un'idea scenica ol
tre che drammaturgica. Nessuno uffi
cio stampa. Regia esemplare. Mentre 
applaudivamo emotivamente coin
volti, ci siamo voltati per renderci 
conto di chi stesse condividendo la 
stessa soddisfazione: eravamo a Ro
ma, in un teatro, assieme a dieci per
sone. 

Una volta usciti, ci siamo infilati in 
una libreria ancora aperta, e ci è ve
nuto in mente di acquistare un sag
gio sul Teatro recentemente uscito 
per i tipi della Pi Greco. Come avrete 
capito, si tratta del best-seller Come 
lare un bello spettacolo. Per brevità ci 
limitiamo ad elencare i titoli dei capi
toli di per sé indicativi dell'ideologia 
dell'opera. . ...: ;• ;•-.: 

Capitolo 1 : Come andare al Mauri
zio Costanzo Show. ; 

2. Come inserirsi nei circuiti teatra
li. • : .•'; >•, • ,:: 

3. Come avere la spregiudicatezza 
necessaria per piazzarsi in situazioni 
differenti dal suicidio. 

'I. Come mantenere intensi rap
porti con gestori di teatri e organizza
tori di festival. -

5. Come offrire ai critici consulen
ze per organizzare rassegne di teatro. 

6. Come conlezionare.un prodotto 
medtO"tìn questo periodo»il>f>rown-
cial-popolare e l'hard . attualistico 
vanno per la maggiore). 

7. Come presupporre che il pub
blico si aspetti sempre le stesse cose. 

8. Come andare a Domenica in (o 
come ritornare al Maurizio Costanzo 
Show anche solo tra il pubblico, spe
rando in una domanda del presenta
tore). ..'. :• -.-*•• '••:. 

9. Come scegliere attori e attrici te
nendo conto della loro digeribilità 
estetica e della loro fotogenia. 

10. Come cercare una produzione 
teatrale che detenga anche spazi te
levisivi. ;'... ,;-.• , ....... • 
•.. 11. Come organizzare una festa 
notturna in discoteca, possibilmente 
il giovedì sera, j-*., '•-.. . 

12. Come contattare un professore 
universitario e costringerlo a scrivere 
una dotta prolusione da stampare sul 
programma di sala. <.-, ---.... 
, 13. Come andare da Luciano Ri-

spoli. ' , - . - . . • 
• . 14. Come entrare in ritardo al Tea
tro Paridi durante Uno contro tutti fa
cendo si che il conduttore faccia no
tare il vostro ingresso pubblicizzando 
titolo, luogo e date di rappresenta
zione. ;•' : . . ; ' • ) : • •.;. 

15. Come differenziare il progetto 
in modo tale da uscire contempora
neamente con lo spettacolo, un film 
sullo spettacolo, un video sul film e 
un libro sul video. ' 

16. Come diventare figlio d'arie o 
almeno diventarne parente, limitata
mente al periodo di promozione del
lo spettacolo. '-; 

Appendice A: se le cose non fun
zionano, come valutare l'ipotesi del 
fidanzamento/matrimonio con un fi
glio d'arte ben inserito. 

Appendice B: come evitare per 
quanto possibile l'uso promozionale 
di amicizie non veritiere. ; ;. 

La sera successiva siamo andati a 
trovare nei camerini gli attori di Spec
chi, portandoci dietro il saggio scien
tifico. Questi, sgranando gli occhi, 
hanno ammesso di ignorarne com
pletamente l'esistenza, nonostante 
fosse apparso più volte in programmi 
televisivi. Siamo stati colti da profon
do struggimento estetico, che espri
miamo nelle seguenti domande: a. È 
giusto consigliare a chi fa arte di mo
dificare la propria strada perché con
traria ai criteri scientifici della pubbli
cità spettacolare? b. È culturalmente 
corretto accettare il principio della 
assoluta relatività estetica (de gusti-
bus...) fingendo di ignorare l'esisten
za di lavori che mostrano di avere a 
che fare con quello che più d'uno 
chiamò «sentimento del bello»? A co
sto di apparire sentimentali, evviva la 
marginalità. Buonanotte. 
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DANZA. L'Opera riscopre «Till Eulenspiegel», ultima coreografia del grande ballerino 

Vaslav il patriota 
Risorge a Parigi 
Uiriitodi]^ 
Il 23 ottobre 1916, al Metropolitan Opera House di New 
York debuttava il balletto Till Eulenspiegel di Vaslav Ni-
jinski. Fu replicato negli Stati Uniti per ventitré recite, 
poi scomparve completamente dalle scene. Il balletto 
perduto oggi ricompare sulle scene parigine. È un even
to che, pur nella non completa attendibilità coreografi
ca, contribuisce a chiarire il ruolo storico di Nijinski: 
grande coreografo, non solo grande ballerino 

MARINELLA QUATTERINI 
sa PARICI Vaslav Nijinski, la leggen
da delia danza del secolo, l'insupe
rabile ballenno morto • pazzo nei 
1950, torna a rinascere. All'Opera di 
Parigi (Palais Gamier) due filologi 
del balletto, Millicent Hodson e Ken
neth Archer - già autori della rico
struzione della prima Sagra della pri
mavera - h a n n o riportato alla luce 
Till Eulenspiegel. Cosi idealmente si 
chiude il cerchio dell'esigua, ma ri
voluzionaria produzione di un pre
cursore della danza contemporanea, ' 
per tanti anni considerato solo un 
impareggiabile interprete. « -:•:«.: *., 

L'evento, come era prevedibile, ha 
scatenato l'entusiasmo degli spetta
tori e conquistato i mass media. An
che se Till Eulenspiegel-diciotto mi
nuti di danza, anzi di danza comico-
burlesca - non presenta la compiu
tezza della Sagra della primavera, 
solleva problematiche e curiosità for
se superiori a quelle del celebre bal
letto stravinskiano. Innanzitutto il 
balletto perduto di Nijinski nacque a 
New York con l'interpretazione della 

eccezione, visto che la celebrata 
compagnia russa, ma ben radicata a 
Parigi, fu per un ventennio l'espres
sione della più fulgida danza euro
pea e incarnò il gusto artistico dei 
suol cittadini. Inoltre, già nel 1914 Ni-
iinski era stato congedato dalla com
pagnia di Diaghilev in seguito al suo 
matrimonio con la danzatrice Romo
la De Pulszky, una contessa unghere
se. L'impresario Diaghilev, che lo 
aveva scoperto e che per lui nutriva 
sentimenti amorosi, lo ripudiò. Salvo 
poi ripescarlo nel '16. cioè in pieno 
conflitto mondiale, per una tournée 
negli Stati Uniti impraticabile senza 
la sua presenza: Nijinski era infatti il 
divo della danza più acclamato e ri
chiesto in tutto il mondo occidentale 
d'inizio secolo. "^••:r-:,

l-i.:^t^y-'- ••••; 
L'espatrio del danzatore e della 

sua famiglia non fu facile. 1 Nijinski si 
trovavano in Ungheria, nella condi
zione di prigionieri politici; poterono 
salpare da Bordeaux alla volta degli 
Stati Uniti solo in seguito a fitti inter
scambi diplomatici. A New York il 
successo dei Ballets Russes e del suo 
primo ballerino fu tale che la direzio
ne del Metropolitan chiese a Nijinski 
di creare un nuovo balletto america
no Colpito dalla vista dei grattacieli 
dalla potenza espressiva di una so

cietà davvero di massa che gli ricor
dava la Russia lontana Nijinski pen-

y sò intensamente ad un balletto che 
s ' potesse fare da trait-d'union tra le 
£f due culture, e ripescò uno studio co-
K. reografico, che aveva iniziato nel '12, 
?•• sul poema sinfonico Till Eulenspiegel 
; di Richard Strauss. La figura di quel
li l'eroe nazionale, della gioia di vivere 
;•• che nasce dalla ribellione alle regole 

della società borghese, ben si adatta
ci: va alla sua danza, e naturalmente al-
;r> la sua personalità anticonformista. ,;; 
; Febbrilmente, in sole Ire settima

ne, Nijinski compose un balletto per 
.:' cinquanta ballerini e quattro bambi- •• 
;> ni che avrebbe dovuto assomigliare 
•'; ad una commedia burlesca all'ame-
:, ricana. Ma scelse uno scenografo-
;'•• costumista, l'americano Robert-Ed-
"•' mond Jonese, che aveva studiato a 
»'.' Berlino con il regista Max Reinhardt. 
' Nacque cosi un balletto neo-gotico 

ed espressionista, che ricorda Brue-

Carta di identità 
'Vaslav Nijinski è nato a Kiev il 28 
febbraio 1890 e morto a Londra nel 
1950. È stato uno dei più grandi 
ballerini di tutti I tempi, Inarrivabile 
Interprete e vero precursore della ; 
danza moderna. Scritturato a :•<-..•'.. 
Parigi da Diaghilev nel 1909, si 
distinse In balletti ormai >• • 
leggendari tra cui-Gisella» e 

• •Petrouchka». Ma fu anche 
• memorabile coreografo del Ballets 
* Russes con «L'après-mldl d'un 
' Faune- (1912) allora scandaloso ' 
': per il clima erotico e la scansione 
• bidimensionale del movimenti. .• 
'< ispirati al bassorilievi greci, -La 
~ sagra della primavera», ( 1 9 1 3 , -

c lamoroso Insucces so ) , «Jeux» e il 
•TIII Eulenspiegel» ora a Parigi. 

'. gel e Kokoschka mentre riassume -
; c o n un segno caricaturale tutte le In-
'. novazioni appor ta te d a Nijinksi alla >;; 
:•.: danza : le ginocchia piegate all 'indie- ;•; 
;" tro, la normalità del l ' incedere dei ';''.'. 
" danzatori , i salti pesanti , strampalati, : 
:•. aforbice. .->:;:••'•.•̂ "•;•%••• f -.:>..•;• ;>"••••.,:';" 

11 co lpo d 'occhio sulla ricostruzio- : 

ne parigina è esaltante, anche per- :: 

che i ricostruttori del balletto hanno :-., 
potuto contare su di un ricco lascito !•'• 
di bozzetti e fotografie, recuperate in ; 
gran parte negli Stati Uniti, che si ere- : 

deva perduto. La scena si apre su di '•" 
un cupo intemo dove castelli dise- :.' 
gnati su un fondo e sulle quinte, con y 

..tecnica quasi cubista, racchiudono • 
t le vicende di una piazza. Maestro !' 
," nella disposizione dei gruppi e nel S 
•;': contrappunto delle azioni, Nijinski vi '• 
;;" avrebbe tratteggiato in velocità una :•;. 
. situazione medievale con uomini del 
1 popolo, castellane dai ricchi costumi ' 
», e cappelli che raggiungono i due : 
-:'. metri, monaci, dotti universitari. Till l* 
'. Eulenspiegel (interpretato da Joséì; 

Martinez, a seguito di Patrick Du- \. 
!'-. pond) è uno spiritello verde come r 
,-'. Pan che si burla di tutti, si traveste da ;j 

monaco, professore, Don Giovanni, •';'. 
mentre è sempre partigiano del pò- '• 

• polo con i pugni lanciati alla volta \. 
del castello. Finirà sulla forca, per poi S' 

.' ritornare virtualmente tra la gente T 
che aveva insidiato, ma che ora si ,'•" 
sente responsabile della sua morte, 

:.'••• Certo non possiamo credere al- : 
l'assoluta veridicità della coreografia % 
ncostruita. Le fonti sono poche: le :; 

pose fotografate dello stesso Nijinski, :: ' 
la testimonianza di una danzatrice 
j)Qi^tac^queiwe.,unic^,su{)egtile 

rietà, non sembrano avere torto I ri
costruttori quando ipotizzano che or
mai Nijinski possa essere considera
to l'antesignano di Pina Bausch. Un 
ruolo da espressionista della danza 
che a quanto pare fu molto apprez
zato nel '16 dagli americani e invece 
clamorosamente contestato nel '13 
dagli spettatori europei che assistet
tero alla sua Sagra della primavera. 
Oggi, tuttavia, con una saggia intui
zione, il Balletto dell'Opera colloca le 
due pièces ricostruite dalla coppia 
Hodson-Archer gomito a gomito, in 
modo che la breve e visionaria burla 
di Till ci appaia innervata delle stesse 
tensioni neo-primitive della Sagra. >'.. 

Apre il memorabile programma 
parigino, intitolato semplicemente 
Nijinski, il balletto Petruska nel quale 
il divo si calò solo nella parte del pro
tagonista. Grazie all'intensità di un 
direttore d'orchestra di primo piano 
- Myung-Whun Chung - si segue co
si l'excursus che portò Nijinski dal 
dramma, ancora formalizzato secon
do i canoni del balletto tradizionale, 
del burattino negletto (Petruska fu 
creato da Fokine nel 1911) al suo 
slesso spiritello medievale Till Eulen
spiegel. Poi la notte della follia so
praggiunse inesorabile a rapirne il ta
lento 

NIJInskydurante le prevedi •TIII Eulenspiegel- nel 1 9 1 6 

Lunedì 14 febbraio 1994 

I Beatles 
in concerto 
a Central Park? 

Lo rivela il giornale amer icano The 
Mail on Sunday. s e c o n d o il quale i tre 
«baronetti» s tanno preparando un 
concer to al Central Park di New York, 
Qui suoneranno insieme a Sean e Ju-
lian, i d u e figli di John Lennon. 

Quando l'hip hop 
parla francese 
FFF In tournée 

/ ....... 
Arrivano d a Parigi, si c h i a m a n o FFF. 
e fanno parte di quel movimento tut
to eu ropeo di band c h e fanno musi
ca sotto la bandiera della contami
nazione fra generi, etnie, ritmi, colo
ri. La band francese apre doman i se
ra al Palladium di Roma la sua tour
n é e italiana; il 16 sarà a Milano, il 17 
a Reggio Emilia e il 18 a Cesena. 

Festival Sanremo 
Si comincia 
coni ricorsi 
C o m e ogni anno , alla vigilia del Festi
val, la storia si ripete. Una casa disco
grafica comasca , la Doc Music di Ro-
vellasca, ha presentato un ricorso 
contro la Rai per irregolarità nell'or
ganizzazione della manifestazione. 
Le presunte irregolarità denuncia te 
riguardano l 'ammissione nella sezio
n e «nuove proposte» del can tan te 
Danilo Amerio, c h e aveva giù parte
c ipato alla scorsa edizione del Festi
val col gruppo «I ragazzi di via Meda». 

Debutta a Buti 
«Antigone» 
di Hòlderlin 
Per la prima volta in Italia, va in sce
na venerdì al Teatro di Buti (Pisa) 
Antigone di Hòlderlin nella messin
scena di Lenz Rifrazioni, il gruppo di 
Parma che conclude con questo 
spettacolo quattro anni di lavoro sul
le tragedie del grande poeta tedesco. 
In occasione dell'allestimento. 
Straub e Huillet, critici e scrittori, par
tecipano venerdì e sabato all'incon
tro-Hòlderlin fra cinema e teatro». 

TfSrte«fc«M<iXe§toni di Bologna uno splendido omaggio al grande mimo francese;,, 

sorprese targate 
MARIA GRAZIA GREQORI 

m BOLOGNA. Ma chi l'ha det to c h e i 
maestri non servono? Basta vedere lo 
spet tacolo c h e il parigino ThéStre d e 
l'Ange Fou presenta al Teatro Testo
ni di Bologna per rendersene conto . 
Perché L'uomo che voleva rimanere 
in piedi è un omaggio al grandissimo 
Etienne Decroux, l'inventore del mi
mo contemporaneo, il compagno di 
Jean-Louis Barrault e di Antonin Ar-
taud, conosciuti e frequentati al tem
po di una mitica giovinezza in una 
Parigi altrettanto mitica, morto in as- : 
soluta povertà a novantadue anni.. 

In sintonia con le avanguardie, ma 
anche in grado di rielaborare la tradì- , 
zione, Decroux ha reso scientifico, 
da Galileo della gestualità quale era, 
un teatro che partiva dal grado pri- • 
mario della comunicazione, il corpo. 
Ma il suo mimo non è mai stato né 
edulcorato né melenso; anzi, indivi
duando nel corpo un protagonista 
lo smontava nei singoli elementi di 

cui è composto, In questo tentativo 
era in sintonia con le ricerche sul . 
movimento del Bauhaus, ma anche, i 
come del resto tutta la nuova danza, •'• 
con la ribellione contro le forme co- ;•. 
dificate propria dell'espressionismo •(• 
tedesco. Era su queste basi, poi, che & 
aggiungeva, oltre a una ineguagliabi- > 
le arte, la cosa che era compiuta
mente sua: il senso del teatro come (; 
missione associato a una totale pu- ?• 
rezzadivita. ;'-:»{;:^":' •i;;.;Sii.v.',i,..j-.'.y; 

La spiegazione del recupero del :"; 
suo lavoro, portato fino alle estreme i 
conseguenze all'interno di quel terri- f; 
torio che si chiama teatro-danza, è la ' 
scommessa di Steven Wasson, assi- ; 
stente di Decroux per anni, e di Co- . 
rinne Soum che hanno presentato, a * 
un pubblico entusiasta, tredici pezzi >' 
tratti dal repertorio del grande mimo, • 
talvolta riletti da una sensibilità for- : 
male contemporanea, costruiti in an- .'• 
ni che vanno dal 1930 alle ultime co

se degli anni Ottanta, più uno tutto 
nuovo di Wasson. • • . . - . . . 

Il corpo seminudo nello spazio è 
reso protagonista assoluto dal volto 

; ricoperto da un velo o da un cappuc- -
ciò ispirato al teatro orientale o da : 
una maschera gessosa. 11 corpo pu
ro, libero, ai primordi della creazio-
ne, manichino metafisico e inquie-

: tante dì Meditazione che cerca di fa
re il ritratto visibile dell'invisibile. 
Contro di luì la tecnologia, la mac
china ottusa di Fabbrica, tanti corpi ; 
in calzamaglia .nera e maschera : 
bianca, in' una specie di Metropolis ' 
dove tutto è demandato al gesto ca
pace di creare e di inventare mecca
nismi sempre più spersonalizzanti. Il '• 
congegno perfetto, il segno spezzato ; 

. che si ritrova in tanti balletti di Béjart, : 
quell'energia che esce dal corpo, dai 
piedi ben piantati per terra, l'accele- -

• razione e la completa, improvvisa ; 
decelerazione del movimento che si " 
fa figura non solo coreografica ma " 
drammaturgica come in tanto teatro-
danza di Pina Bausch, vengono an

che da qui, dal lavoro del solitario 
maestro di generazioni di attori e di 
danzatori. > 

Si muovono gli alberi nel vento, 
con movimenti essenziali e poetici 
insieme; si tenta un'educazione nuo
va con la rappresentazione della vita 
attiva, dei lavori legati alla natura ca
ra alYEmilio di Jean-Jacques Rous
seau, breviario di una adolescenza 
antiautoritaria. Ecco il mondo del
l'uomo e quello della donna, ricco di 
fluidità e abbandono. Ecco l'amore, 
una passeggiata svagata e perplessa 
che sembra rubata a Les enfants du 
paradis, ecco // combattimento anti
co, azione mimica inventata da De
croux per un Antonio e Cleopatra 
c o n Barrault protagonista. E poi, un 
p o ' gracidante, un p o ' lontana, m a 
affettuosa, la sua voce e la sua imma
gine proposta d a a lcune diapositive. 
Sfnza l 'intenzione di erigergli un al
tarino, m a con la precisa volontà di 
mostrare la modernità del suo mes
saggio, riletto criticamente. Così si 
onora un maestro. , ' • 
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Provate a cercare il diavolo in un ed 
• Eva bene: il momento è difficile, • 
lo scontro duro e frontale. Urge .V-
schierarsi, insomma, da una parte o \ ' 
dall'altra. Sarà un segno dei tempi, , 
allora, questo tornare alla ribalta di » 
vecchi discorsi un po' strampalati j 
(ma ancora divertenti) sul rock del < 
demonio, dischi sentiti all'incontra- ' 
rio, frasi subliminali che inneggiano ì 
a Satana. Capisco le reazioni: chi ar- ;: 
rivato a questa riga sbotterà un oh, ";: 
no, ancora!» è ampiamente scusalo. :-
Ma intanto della questione si parla. . 
L'Italia Settimanale, » periodico c h e '; 
ama definirsi di destra, dedica al vec- ; 
chio argomento persino un inserto. ;• 
Ci aveva provato qualche settimana J, 
fa, a dire il vero, prendendo la cosa ':• 
da un altro verso, riferendo cioè del- ; 
l'ondata (?) di gruppi heavy-metal di \. 
impostazione cattolica integralista. ?' 
Da schiantare dal ridere, non fosse C«, 
per un'affermazione azzardata. Nel- ' 
io spiegare come siano bravi e buoni •';•' 
i Trouble, ragazzotti americani che 
ai concerti regalano Bibbie ai fans, il ' 
settimanale afferma che invece Va
sco Rossi, in molti suoi concerti, «ha 

ROBERTO QIALLO 

regalato spinelli ai ragazzi intervenu
ti». È vero? Vasco lo sa? Si farà una ri
sata? Manderà gli avvocati? s..;. ,0 v 

Nell'attesa di sapere, gustiamo an- • 
Cora una volta tutti i luoghi comuni ; 
del caso: padre Balduccl, l'esorcista ' 
Don Gabriele Amorth, e Carlo CU-
matl, che pare un esperto in mate- . 
ria. Che fare? Crederci o non creder
ci? Intanto, una cosa da credere c'è: , 
«Il ritmo induce a movimenti simili al- ; 
le relazioni sessuali», dice l'esorcista. . 
Geniale intuizione, ch i l 'avrebbe mai ; 
detto? Avreste mai pensa to c h e Elvls •• 
( soprannomina to Pelvis, p u b e ) lan
ciasse messaggi sessuali? Diabolico • 
davvero. -_):3iit•••';'•'::_;.:,&>•'•' »••' •-.•••••.>>• • 

Comunque sia, per correttezza e 
serietà, ci ho provato. In una lumino
sa mattina di febbraio, letto il dossier 
su quanto sia bravo Satana a fare 
rock e cattivo a corrompere le co- ' 
scienze, mi sono deciso. Preso il 
Doppio Bianco dei Beatles, ho mes
so in pratica l'orrendo consiglio' sen
tire all'incontrano Revolution num-

ber nine. Prima considerazione: il ed 
sta uccidendo il demonio. SI, perchè 
si può metterla come si vuole, ma 

. sentire un ed alla rovescia non si 
può, se non con il tasto «search» che 
però fa correre il laser troppo veloce. 
Con la morte nel cuore, eccomi spol
verare la versione ir vinile. Risultato: 
danni al giradischi, ma nulla di com
prensibile. Secondo gli esegeti dell'e
sorcismo rock, invece, al posto delle 
parole «number nine» avrei dovuto 

\ sentire «Tum me, dead man», vale a 
dire: eccitami, uomo morto. Delusio
ne, tristezza. Ma soprattutto rabbia: 

. lasciare ditate sul vinile è la cosa peg
giore che possa accadere, e alla fine 
ero indiavolato davvero, al punto di 
esclamare esasperato: * «Airesim 
acrop!» e di accorgermi poi che altro 
non è che la pronuncia all'incontra-
rio di «porca miseria». Rabbia giustifi
cata: avrei potuto fare l'esperimento 
con Another one biles the dust dei 
Queen, visto che i profeti del proibi
zionismo rock giurano che al contra
rio dica «Start to smoke marijuana-

Ma ci ho rinunciato: posso sentire la 
stessa frase, più o meno, ascoltando 

'; un bel disco di Peter Tosti {Legalize 
',•,' Itf) facendo andare l'album nel ver

so giusto e divertendomi di più.. • .'fe. 
-, Mi è rimasta, però, la sensazione 
;' netta di non aver esaurito gli esperi-

;.'• menti e sono cascato nel pieno del-
•l'ossessione. Persino il karaoke di 
-, SIMo Berlusconi, quello di Forza : 
'-,'. Italia, che all'incontrano fa Aitati Az-
' ro/i mi ha deluso: non c'è nulla di su-
' bliminale (a parte la frequenza os

sessiva con cui si sente), e nulla di 
diabolico. Peccato, devo dire che ci 
avevo sperato. Rimango ammaliato, 
comunque, da un verso dell'inno del 
Biscione, quello che dice: «Il futuro è 
aperto, !.. entriamoci!». Inquietante 
davvero, questo vedere il futuro co-

' me fosse un ristorante (è aperto, en
triamoci!), anche se in piena linea 

. con la ormai montante Arcare way of 
life. Dopo averle provate tutte, in-

'•', somma, mi sono arreso: il demonio 
ci sarà (lo dice anche Battiate.), 
ma nei dischi non si trova Peccato! 
Anzi: otaccep! : ' ' . ; " . , ' . " ' 
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Lo sport in tv 
OLIMPIADI: Slittino singolo uomini 
OLIMPIADI: Discesa combinata uomini 
OLIMPIADI: Sci di tondo, 30 km T.L. uomini 
OLIMPIADI: Hockey. Germania-Norvegia 
CALCIO: A tutta B 

Raiuno,ore9.S5 
Raiuno.orfl 10.45 
Raiuno, ore 12.15 

Tmc.ore16 00 
Raitre,ore16 50 

CAMPIONATO. La cura-Marini non basta ai nerazzurri. Milan in fuga 

Le irivenzi^ 
bocciano ancora l'Inter 
Il problema dell'Inter era Bagnoli? Forse/ma la 
soluzione scelta da Pellegrini non è bastata: i 
nerazzurri hanno perso per la «solita» papera 
del «solito» Zenga. E in testa, il Milan è scappa
to, grazie al successo del Parma sulla Samp. 

... . • • : STEFANOBOLDRINI 

sa ROMA. E il Milan va Lontana dai 
guai e dalle suggestioni del suo presi
dente, Silvio Berlusconi, nncuorato 
dalla presenza premurosa in tribuna 
di Emilio Fede, direttore del liggl di . 
Retequattro, con la benedizione di -
Fedele Conlalonieri, fresco di nomi
na Fininvest, la squadra rossonera al
lunga il passo e, come era prevedibi
le alla vigilia della 23° di campionato, 
conquista una lunghezza di vantag- : 

gio sui suoi inseguitori, che da ieri so- • 
no una coppia: Parma e Juventus. 
Oddio, i rossoneri hanno sofferto pa
recchio la difesa di una Cremonese ' 
che ha resistito per ben 64 minuti. ' 
riuscendo anche a salvare le penne : 
dopo un rigore gentilmente conces
so dall'arbitro Quartuccio e fallito 
prima da Savicevic e poi - dopo la ri- i 
petizione voluta dall'arbitro di Torre 
Annunziata - da Coslacurta. Ci ha 
pensato il redivivo Simone, con un ' 
gol tra i più belli della domenica, a 
regolare il conto con la squadra gii- : 
giorossa. I visi tirati della «banda ber- ' 
lusconiana» si sono rilassati, Fede ha 
ritrovato il sorriso ed è pure riuscito,a 
scambtarHuttlche battuta vld télèfo- ; 
nino con Fabio Fazio, conduttore di 
«Quelli che II calcio», che aveva invi-"" 
tato il giornalista in trasmissione, ri- : 
cevendo però un cortese rifiuto. ; 
«Non posso venire, ho un impegno 
improrogabile». L'impegno era il Mi- ; 

lan di Silvio, capirete. . »?•: ' ; » '•-""'•:•-: 
Questa buona domenica di calcio 

ci ha pero fatto capire altre cose ben ; 
più importanti. Una di queste riguar
da il bresciano Luigi Cagni: il tecnico 
del Piacenza sta vincendo una scom
messa che, a inizio stagione, veniva ! 
giudicata una follia. I Paperoni (ma
gari oggi in caduta libera) del calcio 
nostrano guardarono con una certa 
sufficienza questo Piacenza tutto ita
liano, disposto a sfidare il campiona
to degli stranieri «a prescindere» (da 
noi, si sa, basta che uno abbia il pas
saporto estero per arruolarlo nell'e
sercito del pallone) con una squadra 
«autarchica», Quando si può fare le-

Incidenti alla stazione di Parma 
Botte fra doriani e bolognesi 

gna con ragazzi delle nostre contra
de ci sembra estremamente seno 
non farsi coinvolgere dalle manie 
esterofile. 

Ma c'è di più, in questo Piacenza, 
di una semplice scelta di mercato. • 

•"' C'è anche, si è detto, la mano di Ca
gni, che con le sue invenzioni ha por- , 

. tato il Piacenza dalla CI alla serie A 
e, soprattutto, ha le Idee chiare. Ca
gni ha fatto un'onesta carriera da cal
ciatore in provincia, assaggiando i 
campi della serie A in gioventù con 

. la maglia del Brescia e poi tanta B e C, 
f con la Sambenedettese. Cagni ha 
. giocato a pallone fino a 38 anni, 

sfruttando gli ultimi spiccioli della 
carriera come apprendistato della fu
tura carriera da allenatore. In un'in-

' lervista rilasciata tempo fa alla Gaz-
: zetta dello Sport questo artigiano del 

pallone ha raccontato i suoi «esperi-
i menti», vissuti in prima persona, per 
;. mettere a punto alcuni «dettagli» co- : 

"• me la dieta, il ciclo del sonno, le me-
; todologie dell'allenamento. • Cagni, 
• buon senso contadino, non chiede 
ai suoi ragazzi un solo tipo di calcio: 

' h ^ J T ^ W (9r?Slì?J?im,arca!H? 
a uomo, e, in piùrnainsegnato a sa-

„per cambiare rotta durante una parti
ta: «In serie'A bisogna saper fare cer-

:; te cose, altrimenti non si è degni di 
giocare nel massimo campionato» 
Ieri sera, alla tiwù, Cagni ha aggiun
to: «La mia fortuna è stata quella di 

, lavorare da quattro anni in una so-
; cietà seria e con ragazzi seri». ; -..-

Sante parole, le sue, che rendono 
• ancora più grossolani gli errori com-
v messi quest'anno dall'Inter, che ieri 
• si è inchinata di fronte al Piacenza. I 
; ragazzi di provincia hanno dato una 
':•;. bella lezione ad un bel manipolo 

(non tutti, s'intende) di illustri rap-
r: presentanti degli sciagurati anni Ot-
'• tanta: un tema, come si ricorderà, di 

cui ci eravamo già occupati in setti-
•;. mana. L'umiltà ha battuto l'arrogan-
;: za, la serietà è stata più forte della 
.' spocchia,. Turrini, Moretti e Taibi 

hanno dimostrato di essere più bravi 
di Zenga, Bergomi e Jonk 

Ancora Incidenti In una stazione ferroviaria. E 
questa volta i treni speciali non c'entrano, a 
conférma della poca efficacia del 
provvedimenti anti-violenza varati dal ministero 
dei Trasporti e dalla Federcalcio, uno dei quali è 
entrato In vigore domenica scorsa. Gli scontri 
sono scoppiati nella stazione ferroviaria di 
Parma fra gruppi di tifosi del Bologna e della 
Sampdorla, che I), alle nove di mattina, si sono 
incrociati. I bolognesi stavano aspettando una 
coincidenza per La Spezia mentre I sampdorlanl 
giungevano nella citta emiliana per seguire 
Gullft e compagni. L'Incontro è finito a sassate 
e solo l'Intervento della Polizia ha calmato I 
facinorosi: un tifoso dorlano è stato denunciato 
a piede libero. È un'episodio, questo, che mette 
in discussione l'efficacia delle nuove norme. La 
maggior parte del tifosi preferisce viaggiare 
autonomamente e il rischio che succedano • 
Incidenti sta soprattutto nel fatto che essi si 
possono frequentemente Incontrare. Far ,,« 
pagare un'assicurazione sul danni a coloro che 
prendono I treni speciali è come cercare di 
arginare un fiume con le sole mani. E il ricordo 
di Salvatore Moschetta, morto due settimane fa 
in circostanze simili, è ancore presente. 

Mercoledì di scena gli azzurri 
A Napoli si gioca Italia-Francia 

SI giocherà mercoledì a Napoli la prima 
amichevole della nazionale Italiana di calcio In 
preparazione del Mondiali della prossima 
estate. L'avversario sarà la Francia, una ~ 
squadra che gli azzurri hanno già affrontato 28 
volte/vincendo ln'17 occasioni,parejj&atioo'lA 
6 e perdendo In 5. L'ultima volta le due nazionali 
si sono Incontrate al Mondiali del Messico, è In 
quell'occasione la Francia eliminò l'Italia. V 
Entrambe le squadra si presentano con una 
piccola variazione rispetto alle convocazioni: Il -
et azzurro Sacchi ha dovuto rinunciare al ' • 
milanista Panuccl e ha convocato II difensore 
del Torino Mussi. Identici problemi per il ".-
selezionatore della nazionale francese. Alme 
Jacquet, che ha convocato all'ultimo momento 
Il difensore del Nantes Christian Karembu, al ., 
posto del giocatore del Marsiglia Basile Boll. ; 
Sono due I giocatori della nazionale francese • 
che militano in squadre straniere: Il milanista : 
Marcel Deasallly, ed Eric Cantoria, punto di • • ':• 
forza In Inghilterra del Manchester United. Il .,-
campionato non sarà sospeso per l'Impegno : 

della nazionale: la serie A marcerà infatti a • '.;• 
tappe forzate per concludersi i l primo maggio e 
consentire a Sacchi di avere a disposizione al •• 
più presto gli azzurri per I Mondiali. 

Ho visto la Di Centa d'oro 
e non ho gridato «ForzaItalia» 

Q99 
Oggi Sani-aranci. 
parte 
per Sarajevo? 
La partenza per Sarajevo del -
presidente del Ciò appare 
imminente. Juan Antonio < -
Samarsnch ha infatti annullato 
ogni Impegno precedentemente •'•'• 
preso per la giornata di oggi, fra 
cui un ricevimento indetto nel -
pomeriggio dagli organizzatori -
delle Olimpiadi Invernali di Negano 
(1998). Il Ciò non fornisce ••: 
conferma ufficiale e si limita a dire 
che II presidente è sempre deciso a 
recarsi nella città bosniaca, ma <•,.-. 
attende «la luce verde dalle Nazioni 
Unite». Secondo fonti francesi II • • 
viaggio di Samaranch a Sarajevo ' 
dovrebbe avvenire fra oggi e : • 
giovedì prossimo. Il governo -
francese - secondo le stesse tonti 
- è già Intervenuto affinché II 
contingento francese della •• ' 
Forpronu assicuri II trasporto del 
presidente del Ciò e del suo T 
seguito da Spalato a Sarajevo e la 
loro Incolumità durante II 
soggiorno. . j , , 

aledico l'ipocrisia e l'arro
ganza con cui le cosiddet
te nuove forze politiche si 

' stanno appropriando del gergo e r 

della nomenclatura sportiva. Sebbe-
. ne non abbia mai creduto che i bam
bini nascono sotto i cavoli, e di con- ,.. 
seguenza che lo sport sia immune da 
giochi politici ed economici sotterra
nei, tuttavia sono quasi sempre riu- .' 
scito a dimenticarmene al momento ' 
giusto, e a godermi in santa pace un ; 

. gioco che, ne sono certo, resta in 
fondo innocente. Cosi ' negli anni 
passati, dimenticando per un pome
riggio ;a settimana l'esistenza di 
Agnelli e di Andreotti, ho sincera- : 
mente esultato per l'urlo mitico di ; 

lardelli, per la classe di Platini e per ; 
la genialità di Falcao b Maradona. E ,-: 
dimenticando per un'ora quanto di 
speculativo, di interessi di sponsor e . 
di televisioni possa nascondersi die-

' tro un incontro di pugilato o una cor
sa ciclistica, ho ammirato la classe di ' 
Léonard e l'intelligenza di Bugno. Un \, 
gioco, tutto qui. Di cui ognuno, cre
do, ha bisogno. ••-.'-..' • , . ' , - . > . 

Eppure ieri, quando ho seguito la ' 
vittoria di Manuela Di Cento nella ga- -
ra di fondo delle Olimpiadi, il grido 
di Forza Italia mi si è strozzato in go-,'• 
la. non ce l'ho fatta a urlare. E quan
do ho visto l'alzabandiera tricolore, 
non sono riuscito a gioire. Le pappa- ' 
gallate di Berlusconi, la preoccupa
zione che non può non esserci dopo 

SANDRO ONOFRI 

i sondaggi dell'altro ieri, e le urla 
idiote lanciate dai leghisti una setti
mana ta contro il sindaco di Bolo
gna, tutto questo si era stampalo su 
quella bandiera eh; arrampicala so
lennemente sull'asta di Lillehammer. : 

So benissimo che risalire da un 
puro e semplice evento sportivo a un 
senso della patria può apparire ridi
colo e pure un po' scemo. Tuttavia 
ieri è stato cosi, e forse non solo per 
me. Seguendo i movimenti convulsi 
deiia coscienza un po' esaltata e un 
po' disperata che ognuno di noi ha 
in questo periodo, anche un fatto 
tanto semplice come un'alzabandie
ra alle Olimpiadi si carica di un signi
ficato simbolico che probabilmente 
non avrebbe avuto se non ci fosse 
qui tra noi chi, su quella bandiera, è 
pronto a farsi una grassa risata, sba
vandoci sopra di rabbia. > , . . : < ; : . 

Si è trattato però solo di un mo
mento. La soluzione del mio imba
razzo iniziale è arrivata quasi subito, 
ed è passata attraverso una questio
ne grammaticale. Credo infatti che il 
Forza Italia detto da noi, cioè da ogni 
sportivo italiano, e il Forza Italia di 
Berlusconi siano due espressioni af
fatto diverse proprio dal punto di vi
sta della funzione logica e grammati
cale del termine Forza. Il Forza Italia 
detto comunemente, infatti, è la clas
sica interiezione dello sportivo, un 
incitamento alla squadra del cuore; il 

Forza Italia di Berlusconi (che d'al
tronde, come già ha suggerito Miche
le Serra, dovrebbe meglio leggersi 
Sforza~) deve invece probabilmente, 
viste anche le ultime vicende giudi
ziarie della famiglia di Arcore, essere 
interpretato come imperativo del ver-

:' bo forzare, nel senso di «violare», 
•'-'• «scassinare» (è solo uno scherzo? 
' oppure un lapsus, uno di quei tradi

menti che la lingua si concede nei 
;• confronti della coscienza?). •.,'.';••. 

E allora ho urlato. Dentro di me, si 
capisce, per non (armi la fama del 
pazzo fra i miei vicini di casa. Ma ho 

i urlato il mio Forza Italia con tutta la 
: pienezza del grido di un vero tifoso, 

godendomelo ancora di più al pen
siero di quale raschio nello stomaco 

. poteva provocare ai leghisti secessio-
. ' nisti quella bandiera tricolore che si 
: alzava nel cielo di Lillehammer. Che 

gusto ho provato nel pensare ai loro 
brontolìi ignavi, ai loro risentimenti 
ottusi! E già che c'ero, mi sono libera
to anche di un altro rospo: Berlusco
ni può anche decidere di chiamare 

; azzurri i suoi futuri parlamentari. Si 
tratta di un'altra delle sue trovate da 

•',' pappagallo demagogico, incastrato 
nella sua esasperata allegria. Gli az
zurri veri sono e restano però i calcia
tori di cui si parla nei bar di tutta Ita
lia, che ci faranno arrabbiare e ci fa
ranno gioire per un goal sbagliato o 
per uno realizzato. Fanaticamente, 
perché fanatici si può essere in un 

.'•• gioco. - ;; •.'•;•.:.-, ;:. 

':>•*? 

Manuela DI Centa In azione durante la 15 km di tondo Mullhaup/Ansa 

Olimpiade 
Per ora la 
N el 1984 a Sarajevo la quat

tordicesima edizione dei 
Giochi olimpici > invernali. 

Dieci anni dopo - oggi - la capitale 
bosniaca è luogo di guerra, di distru
zione e di morte. Immagini tv, giorni ' 
fa, mostravano i tratti gentili di questa | 
città multietnica, e i volti sorridenti e I 
ignari di atleti e fanciulli che sfilava- ' 
no quel giorno dell'inaugurazione. E 
subito, a contrasto violento, altre im
magini: palazzi squarciati, luoghi di- -
laniati dalle bombe, spari nella notte, *; 
un popolo martoriato. Il riferimento a • 
quella data e a quel luogo è inevita
bile, ma le Olimpiadi bianche di Ul-
lehammer - consumato l'obbligo l 
morale - scorrono ricche e potenti "> 
sotto i nostri occhi teledipendenti il- ; 
luminati dall'oro vinto fin dal debut-
to. nella gara d'apertura, dalla Di ' 
Centa. 1 sogni olimpici sono così alti ' 
e puri che nessuna miseria umana, 
anche la più brutale, può fermarli o ' 
inquinarli. Ma è proprio cosi? I Giochi ; 
invernali, iniziati nel 1924 a Chamo- ; 
nix con poche velleità e pochi atleti i 
(solo 258), si sono trasformati mam ; 
mano in un solido affare economico, ; 
abbracciando insieme 69 nazioni e ; 
migliaia di sonanti miliardi di lire. Le [ 
nobili e disinteressate origini sono : 
adesso affidate a colorati souvenir, ; 
mentre da noi. scrivono gli esperti di ; 
neve e di business, «resiste l'onda j 
lunga di uno sport assistito al vertice * 
da generosi finanziamenti». E la cui • 

degli affari in tv 
pace può aspettare... 

PIERO «MOLI 

recessione, si fa notare, «non ha fatto 
in tempo ad influire su chi preparava 
l'edizione di Lillehammer». Quel «da 
noi» va esteso a tutto l'emisfero occi-

' dentale, perché tutti, chi più chi me
no, tirano fuori dal magico cilindro 
olimpico, oltre che medaglie, anche 
ricavi e utili più che sostanziosi. • .. .-

Insomma, la ridondante bellezza 
olimpica, in corso nella culla scandi

nava dello sci, emoziona i cuori e 
gonfia i portafogli. Più e meglio di 
quella di Albertville del '92. di Calga
ry dell'88 e cosi via regredendo. La 
complessa macchina-frutta-milioni è 
curata da tutti: dal Comitato interna
zionale olimpico, dalle industrie del
lo sci e delle atrezzature da neve, dal
le federazioni nazionali, dagli atleti, 
tecnici, accompagnatori econsu lenti 

, di varia utilità, dai venditori di stem
mi, medagliette e magliette a cinque 
cerchi e da una moltitudine di emit
tenti radiotv, che avranno spese con 
un sicuro ritorno di prestigio e di cas
sa. Lo sport con la S maiuscola appa
re cosi, paradossalmente, quasi in 
sottofondo, implicito ma non prima
rio. Certo, la rincorsa all'oro di un 
Tomba che poi. finiti i Giochi, chiu
derà anche la sua sfida al mondo, è 
autentica e legittima. E la voglia di 
una diciannovenne come la Kostner 
da Bolzano di balzare in testa al Su-
perG come non sentirla vibrante E 
quanti altn sconosciuti atleti cerche

ranno anche un solo attimo di gloria, 
godendo al solo profumo di meda
glia? I «persuasori non più occulti», i 

' modermi maestri di marketing, i luci-
„ di dirigenti di Comitali varii. promo

ter abilissimi di qua e di là dell'ocea- • 
no fanno convergere, indistintamen
te tutti, qualità e buoni uffici verso 
una causa comune: l'afflusso copio
so di denaro equamente ripartito nel
le casse di ciascuno. Una torta da di
videre in tante parti, tutte appetibili. 
Qualche cifra, presa al volo: 710 mi
liardi di entrate previste per Lilleham
mer 94. 250 miliardi degli sponsor. 

- 62 miliardi che frutteranno i gadget, . 
539 miliardi fruttano invece i soli di
ritti televisivi (per un miliardo di tele
spettatori che fino al 27 febbraio se
guiranno questa 17esima edizione 
olimpica). Pochi rispetto ai 637 mi-

• liardi che ha promesso la Cbs ai 
giapponesi delle Olimpiadi di Naga-
no '98 solo per i diritti sul mercato 
statunitense. 

Ma tant'è. Le Olimpiadi, invernali 
. o estive, o le prendi (e le vedi) cosi, 

o niente. Sono ecologiche, ti rimbal
zano sul piccolo schermo come 
frammenti di emozioni colorate. Fai 
il tifo ma non troppo, ceichi di capire 
dove sei, chi ti ospita (anche il teleu
tente ha sempre un illusorio posto in 

" prima fila). Tutto come stabilito, 
mentre il vichingo in armi sugli sci 
corre veloce come il vento sulle piste 

,. innevate di Lillehammer. La pace 
può aspettare. . "• 
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RISULTATI 

SCI NORDICO. Classifica della 
km 15 tecnica libera donne di 
'ondo: 1 ) Manuela di Centa 
(Ita) 39'44"5. 2) Lyubov Egoro-
va (Rus) 4t'03"0.3) NinaGavri-
luk (Rus) 41M0-4. 4) Stefania' 
Belmondo (ita) 41'33"6. 5) La-
nssa Lazutina (Rus) 41'57"6. 6) 
Elena Vialbe (Rus) 42'26"6. 7) 
Antonia Ordina (Sve) 42'29"1. 
8) Alzbeta Havrancikova (Slo) 
42 34"4. 9) Sophie Villeneuve 
(Fra) 42'41"3. 10) Anita Moen 
(Nor) 42'42"9. 11) Fumiko Aoki 
(Già) 43,01"4.12) Gabriella Pa-
ruz/i (Ita) 43'05"1. 13) Elin Nil-
sen (Nor) 43"19"8. 14) Marit 
Wold.(Nor) 43'25"1. Katerina 
Neumannova (Cec) 43'2S"1. :>j.; 

SCI ALPINO. Classifica della disce
sa libera maschile delle Olimpia
di 1) Tommy - Moe -(Usa) 
1 45 75. 2) Kietil Andre Aamodt 
(Nor) l'45"79. 3) Ed Podivinsky 
(Can) 1'45-87. 4) Patrick Ort-
lieb (Aut) 1'46"01.5) Marc Gi-
rardelli (Lux) l'46"09. 6) Nico
las Burtin (Fra) 1 '46"22. Hannes 
Trmkl (Aut) l'46"22. 8) Lue Al-
phand (Fra) l'46"25. 9) Alle 
Skaardal (Nor) l'46"29.10) Jan 
Emar Thorsen - (Nor) !'46"34.. 
11) Kyle Rasmussen ... (Usa) 
l'46'35. 12) Peter Runggaldier 
(Ila) l'46"39. 13) Pietro Vitalini 
nta) l'46"48.14) Daniel Mahrer 
(Svi) l'46"55. 15) Armin Assin-
oer (Aut) l'46"68. 16) William 
Besse (Svi) l'46"76. 17) AJ.Kitt 
(Usa) l'46"82. 18) Lasse Kjus 
(Nor) l'46"84. 19) Guenlher 
Mader (Aut) l'46"87. 20) Kri-
stianGhedina (Ita) l'46"99.21) 
Luigi Colturi (Ita) l'47"05. ;>•••. ; 

SLITTINO. Classifica dopo due di
scese dello slittono monoposto 
maschile: 1) Georg Hack) (Ger). 
1 40"856. 2) -Markus tProck 
(Aut) ^40"866. 3) Armin Zoeg-

JI qeler><lta> l.'4.1"042-.4)iDuncan 
Kennedy (Usa) l'41"220. 5) Ar
nold Huber (Ita) l'41"321. 6) 
Jens Mueller (Ger) l'41"421. 7) ' 
Albert • Demchenko •••-:• (Rus) ' 
l'4l '464. 8) Norbert Huber 
(Ita) 1 '41 "495. 9) WendelSuc-
kow (Usa) l'4r517. 10) Mar-
kus Schmid! (Aut) r41"534. 
11) Gerhard Gleirscher (Aut) 
1 41 "668. -12) -Sergei : Danilin 
(Rus) 1'41-740. -13) Mikael 
Holm (Sve) l'42"004. 14) Ale
xander Bau (Ger) l'42"098. 15) 
Anders Soederberg ., •• (Sve) : 

142"308.V-. --•;'..;:'• ,.;' 
HOCKEY. Risultati del torneo olim

pico di Hockey. Girone A: Fin
landia batte Repubblica Ceca 3-
1 (2-1. 1-1, 0-0) Russia batte 
Norvegia 5-1 (2-1, 1-0, 2-0) Ger
mania batte Austria 4-3(1-1,0-0, 
3-2). Classifica: Russia, Finlan
dia e Germania 2 punti; Austria, 
Repubblica Ceca e Norvegia 0. 
Girone B: Slovacchia e Svezia 4-
4 Canada batte Italia 7-2. •-.<>.,.; 

PATTINAGGIO. Il norvegese Johann 
Olav Koss ha ritoccato il suo re
cord mondiale nel pattinaggio 
veloce 5.000 metri con il tempo 
di G 34.96, vincendo la medaglia 
d'oro nella specialità L'argento 
è andato al suo connazionale 
Kjell Storelid. il bronzo all'olan
dese Rintje Ritsma 

Boris, 13 aces 
CI ha messo un'ora e cinquanta e 
tre set Boris Becker per vincere il 
torneo di Milano. Un ora e 
cinquanta di tennis non eccelso, 
ma sufficiente per rilanciare le 
azioni di un campione in declino: 
tredici gli aces messi a segno da : 
Becker contro uno solo di Korda, 
ottantadue I punti realizzati dal 
tedesco contro I settantadue deh 
cecoslovacco. Risultato: Becker-
Korda6-2,3-6,6-3. . , 

Moe guasta 
la fèsta 
di AamMt 
À sorpresa spunta l'americano Tommy Moe e 
fa sua la discesa libera, quando già i norvegesi 
inneggiano ad Aamodt, eroe di casa! • Quattro * 
centesimi idi secondo suggellano una vittoria, 
che si conclude con un abbraccio al padre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 
• i ULLEHAMER. II lago ghiacciato e 
uno spettacolo di luce. Una fila ster- ;J:'. 
minata di uomini, donne e bambini £. 
lo taglia in due, respirando la polvere $; 
di ghiaccio che galleggia nell'aria ' 
mattutina. Meta di questa processio- ,v. 
ne è la prospiciente collina di Kvitf- '/,'; 
jell, la pista di discesa libera che si in- .', 
trufola fra le foreste di abeti e betulle, '•-••. 
il ragazzo in tuta che incarna le spe- : 

ranze di tutta la Norvegia sportiva. i--\ 
-.r. Kietil Andre Aamodt e II, dietro il A 
cancelletto di partenza con il suo "', 
pettorale numero 7, pronto a buttarsi r. 
su una pista fatta apposta per lui, un • 
susseguirsi di curve e salti ad alta ve- • 
locita che esalta la tecnica del venti- »-• 
duenne di Oslo, nuovo ed indiscusso "V 
fuoriclasse dello sci alpino. Aamodt :>'. 
parte fra il boato della folla e distrug- ', 
gè gli avversari. ••.»••»—. . • , •» , . . . •.• 

Non sbaglia nulla, è il migliore ad 
ogni intermedio, più diminuisce la :\-
distanza dal traguardo, più cresce s*, 
l'entusiasmo della sua gente. Kietil ;• 
Andre plana leggero sull'anfiteatro •*. 
bianco, dietro di lui un imponente ta- •'• 
bellone cronometrico riporta le cifre : 
dell'apoteosi: l'45"79. Marc Girardel- S 
li, il secondo, l'atleta a cui il poliva- ' 
lente,;Aamodt.:SÌ ispiradaisempre.è £; 
irrimediabilmente battuto, separato ;. 
da un abisso di trenta centesimi di • ' 
secondo. La folla è impazzita, agita -' 
frenetica le piccole bandiere norve- ; 
gesi incurante del gelo che avvolge '• 
ogni cosa. Non c'è motivo di sentire il ? 
freddo, né di pensare a quel ragaz- V 
zotto dell'Alaska che si accinge a ,'•',-
partire subito dopo. Eppure il fato ha 
scelto proprio lui, il biondo Tommy : 

Moe. per scrivere l'ennesimo capito- :•• 
lo di una lunga storia di vite e destini 
incrociati. - -v: T-" ; I X->*':.-> 

Moe prende il via deciso, inconsa- -
pevole della gioia sfrenata che laggiù .. 
a valle avvolge chi lo ha preceduto. ;' 
Cosi come ignora, il giovane ameri- • 
cano, che lo sport da lui prediletto fu 
inventato nel suo Paese da degli emi- :•; 
granii norvegesi, quei cercatori d'oro -'-. 
che una domenica del 1866 si ci- .' 
mentarono nella prima discesa sulla , 
neve con un paio di assi di legno. ; ' 
Moe transita al primo intermedio con K 
un paio di decimi di ritardo. E prò- \'\ 
prio bravo Tommy, ne sarebbe orgo- ';." 
glioso pure il suo bisnonno, partito •" 
tanti anni fa dalla Norvegia peranda- ' -
re anche lui a cercare fortuna al di la : 
dell'Oceano, nell'Eldorado america-.':' 
n o . r : ; - - ' •- - '•••• •• •••f •• ' . £»•""•••.'»•'••' 

Quando Moe blocca l'ultimo rile- • 
vamento intermedio, qualche centi
naio di metn più in basso continua
no le danze di gioia In pochi si ac

corgono che quei numen stampati 
sul tabellone sono inspegabilmente 
migliori di quelli impressi dall'amato 
Kjetil Andre. Se ne accorge pero 
un'amica di Tommy, anche lei del
l'Alaska, che confesserà poi le sue 
emozioni ai giornalisti: «Lo vedevo 
scendere e capivo che era arrivato il 
giorno della rivincita. Qualche anno 
fa Lillehammer soffiò per una man
ciata di voti all'Alaska, ad Anchora-
ge, l'organizzazione di queste Olim
piadi invernali. Peccato, oggi Tommy 
avrebbe vinto a casa sua». ,••-•• >.- •• •• 

Mancano appena venti secondi di 
gara fra Moe e la sua prima vittoria 
intemazionale; Tommy sbaglia leg
germente traiettoria all'imbocco del
lo schuss finale: forse è stanco, forse 
gli sci non lo aiutano più. O forse è '; 
solo un'apparenza, sono soltanto le 
illusioni di 50,000 norvegesi che han- -
no paura di dover Interrompere una ^ 
magnifica festa sportiva appena co- i 
minciata. Moe taglia il traguardo nel 
silenzio. Quattro straordinari, inatte-;: 
si, maledetti centesimi dicono che è '; 
lui il più bravo di tutti, il campione 
olimpico della gara più bella, A pò- » 
chi .rnetri ,da Tommy .esulta,, ma :lui 
nphjo'sa,|i>aplXommy>enior..sbar,- • 
cato in Norvegia dopo un'odissea ae
rea di'46 Ore, arrivato a Kvitfjell senza 
un biglietto qualche istante prima 
della gara. L'abbraccio fra questo an
ziano operaio * degli . 
oleodotti e il figlio olim
pionico avviene pochi 
minuti dopo. Nel frat
tempo sono arrivati al 
traguardo tutti i favoriti 
della vigilia. L'austriaco 
Ortlieb, lo svizzero Bes
se, il francese Alphand, 
nessuno riesce a far 
meglio. L'unico che ci 
si avvicina è il canade
se Podivinsky, ottimo 
terzo. ..- -' , - • 

Ormai è finita. Tom
my senior e Tommy iu
nior abbandonano ra
diosi la collina. Ad un 
certo punto oltrepassa
no Il ponte sul lago 
ghiacciato. Padre e fi
glio guardano ad ovest, 
verso i ghiacci dell'A
laska. Non hanno tem
po • per accorgersi di 
quella processione che 
camminando sulle pro
prie orme ndiscende 
dalla collina 

Lo sMunttemeTommy Moe vincitore delia discesa libera-

Vitalini deluso riconosce i suoi errori 
«Emozionato io? Balle, ho sbagliato» 

Leonharot/Ansa 

È durata lo spazio di due curve la grande 
illusione di Pietro Vitalini. Dopo tre giorni di 
prove da fenomeno, nella gara vera II discesista 
azzurro ha sbagliato nel punto in cui prima • 
faceva la differenza. E per i giornalisti Italiani, 
che lo hanno visto perdere proprio nel momento 
In cui il monitor trasmetteva le immagini del -. „ 
trionfo di Manuela DI Centa, c'è stata la •-• 
spiacevole sensazione di trovarsi nel posto 
sbagliato.-Ho commesso degli errori In atto
ria ammesso Vitalini dopo aver concluso la gara 
con un deludente 13o posto-. Non so II perché, 
nel giorni precedenti passavo sopra II ghiaccio e 
le gobbe senza accorgermene, oggi è cambiato 
tutto». E a chi gli ha ricordato la sua incapacità v 
di soffocare l'emozione durante la gare che ':-
contano, Vitalini ha replicato secco: «Sono -
balle, oggi ho commesso un errore, punto e 
basta-. Tredicesimo l'Italiano più atteso, non è 
che agli altri sia andata meglio. Il migliore è 
stato Peter Runggaldier che è Anito appena ••••• 
davanti a Vitalini. Una gara senza sbavature la 
sua - alla fine II suo ritardo da Moe à stato di soli 
74 centesimi di secondo-, purtroppo •, 
condizionata dalle caratteristiche della pista. Il 

pendio di Lillehammer si è infatti rivelato non 
abbastanza tecnico per Peter, o almeno a lui 
poco congeniale nel tratto centrale, quello che 
richiedeva particolari doti di scorrevolezza. «Non 
ho proprio nulla da rimproverarmi-ha " 
dichiarato Runggaldier-. Penso di aver dato II 
massimo rispetto alle mie possibilità». :• 

Ancor più deludente è stato II rendimento di 
KristJan Ghedlna e Luigi Colturi, gli albi due 
azzurri Impegnati nella libera olimpica. Hanno 
concluso rispettivamente al 20o e 21o posto, 
dopo aver entrambi compromesso la propria 
gara nel curvoni iniziali. Il bilancio Italiano della 
prima prova alpina si presenta dunque assai 
deludente, superiore soltanto a quello della 
Svizzera. E proprio alla complessiva debacle " 
delle nazionali alplne-con l'Austria rimasta 
fuori dal giro delle medaglie - si è appellato II et 
azzurro Helmut Schmabd: «Il fatto che neanche 
svizzeri e austriaci siano riusciti a salire sul . 
podio significherà pure qualcosa». Intanto, però, 
la squadra Italiana ha sparato a salve la sua 
prima cartuccia agonistica. Oggi la caccia alla 
medaglia continua con la discesa libera 
valevole per la combinata. 

TENNIS. Negli Open di Milano il tedesco batte in finale il cecoslovacco Korda in tre set 

Lunedì M febbraio 1994 

Pattinaggio 

Arriva Tonya 
Vuole la pace 
con Nancy 

DAL NOSTRO INVIATO 

m LILLEHAMMER. Sul momento 
sembrava una battuta, quasi una 
provocazione: «A Lillehammer mi 
piacerebbe abbracciare la Kerrigan e 
dirle quanto mi dispiace per quel che 
e successo». Una frase che suonò co
me l'ultimo dispetto alla sua acerri
ma rivale, l'estrema beffa di Tonya 
Harding prima che il Comitato olim
pico americano (Usoc) ne decretas
se l'esclusione dai Giochi perché so
spettata di essere la mandante del
l'aggressione subita da Nancy Kerri
gan ad inizio gennaio. Tutto sbaglia
to, signori. Tonya non scherzava, sa
peva semplicemente il fatto suo. Lei 
in Norvegia ci andrà, e protenderà le 
braccia verso l'avversaria con slancio 
affettuoso, sarà la dolce Nancy a do
versi regolare di conseguenza. 

L'ennesimo colpo di scena di que
sta telenovela sui pattini - una sorta 
di «Beautiful» sul ghiaccio - si è verifi
cato nella tarda serata di sabato. Per 
un paio d'ore a Lillehammer è sem
brato di rivivere la notte di Seul 
delI'SS. con il clamoroso annuncio 
della positività di Ben Johnson al test 
antidoping. A mezzanotte una voce 
femminile ha annunciato dagli alto
parlanti della sala stampa un'immi
nente comunicazione da parte dei 
responsabili del Comitato olimpico 
statunitense. Un fatto insolito che ha _ 
immediatamente innescato le voci 
più disparate. «La Harding è stata ar-:. 
restata», «no, si è risolto tutto e viene -
alle Olimpiadi», «per carità,' è stata 
espulsa dalla squadra americana». 
C'è voluta un'ora di attesa per capire 
quanto era accaduto. Un responsa- . 
bile del Comitato olimpico Usa, av
volto da un inequivocabile maglione 
a stelle e strisce, ha consegnato ai 
giornalisti un comunicato stampa: «A 
causa della decisione presa oggi (sa
bato, ndr) dalla Corte dell'Oregon, 
Tonya Harding continuerà ad essere 
un membro della squadra olimpica 
statunitense, e potrà gareggiare nei 
pattinaggio artistico femminile a par
tire dal 23 febbraio». '•*.•..... .,„ . 

Unauoluaioneche è stata presttv 
, tata dai responsabili del team ameri

cano come una sorta di patto di non '. 
belligeranza fra l'atleta e l'Usoc, in : 

attesa che la magistratura penale 
faccia piena luce sui retroscena del
l'aggressione alla Kerrigan. Ma in 
realtà la sentenza di Portland rappre
senta per la Harding una schiaccian
te vittoria, seppur momentanea. Non 
a caso era stata proprio lei a rivolger- : 

si alla Corte dell'Oregon chiedendo 
di far invalidare la riunione dell'U-
soc, fissata per domani a Oslo, e nel
la quale si sarebbe dovuto decidere 
del suo destino olimpico. Gli avvoca
ti della Harding avevano fatto anche 
di più, minacciando di chiedere 20 
milioni di dollari di risarcimento (cir
ca 35 miliardi di lire) qualora la loro 
assistita fosse stata esclusa dalla rap
presentativa per i Giochi. Una linea 
difensiva interamente recepita dal 
giudice, il quale ha negato all'Usoc la 
possibilità di sospendere la patrina-
trice in quanto non le era stato con
cesso il tempo materiale per organiz
zare la sua difesa». Tonya Harding 
può quindi preparare le valigie. Il suo 
arrivo in Norvegia è previsto per ve
nerdì, il giorno dopo entrerà nel Pa-
laghiaccio di Hamar per allenarsi 
con il resto della squadra americana. 
Kerrigan compresa... ••:...••• D.W.V. ' 

Un anno dopo, toma a vincere papà Becker 
Testa Dura contro Paperoga. Vince, va da sé, 
Testa Dura, alias Boris Becker, tornato al suc
cesso in un torneo dopo un anno; A spese di 
Paperoga Peter Korda, superato più con la for
za e la tenacia che non con lo stile. 

~ '. .. • DANIELEAZZOLINa 
• MILANO. Quando ancora si vole
vano bene e non c'erano gli avvocati 
di mezzo a dibattere i termini di una -
separazione legale che appare più 
ardua di quella tra Carlo d'Inghilterra 
e Lady «Strizzolina» D., il rumeno lon 
Tiriac amava incensare il suo protet
to Boris Becker partendo dal basso. • 
Ma molto, molto dal basso. Per gli in- ;; 
terminabile minuti persi dietro a una •:. 
minuziosa descrizione degli attributi ~, 
del tedesco il manager lon, famoso . 

per la definizione di «uomo che capi
sce di tennis più di chiunque altro al 
mondo» che offre di se stesso, con- : 
eludeva la dissertazione anatomica ' 
allargando le sue braccia da orso: 
«Lui ce le ha grandi cosi». Ora, senza 
voler entrare nel dettaglio, appare 
chiaro che il tennis (lo sport) si fon
da anche sugli attributi, che preferi
remmo a questo punto definire più 
genericamente come «testa dura», e 
semmai qualcuno lo avesse dimenti

cato il match di ieri pomeriggio al Fo
rum di Assago è servilo a documen-

•' tarlo in modo cosi limpido da esclu
dere qualsiasi dubbio in proposito. A . 
digiuno di vittorie da un anno esatto, * 
passato alle dipendenze di Nicholas J 

Bollettieri, Testa Dura Becker ha tra- ': 
volto Paperoga Korda più con la vo- '.. 
glia che con il tennis, tornando a trat-,' 
ti quella gioisa macchina da guerra ,; 
tennistica che avevamo conosciuto ;, 
anni fa, quando triturava l'erbetta d i : ' 
Wimbledon con l'incedere di un cin- ' 
golato. ..';-;';,-;-;̂  .;'•• '••••'•-''.;>; ' -•'"• --•-?.-''•' 

Qualcuno potrebbe chiedersi se è ."•' 
davvero cosi necessario attribuire dei 
soprannomi ai tennisti. La risposta è : 
no, se non fosse che Becker «testa : 

dura» lo è davvero e che Korda sem
bra la trasposizione umana del pa
peroga disneyano. Petr, sguardo e 
capelli arruffati, un coach di nome 
Zednick che è il suo esatto contrario, 
nato a Praga e dunque boemo, lon
tano cioè da influssi tedeschi, è a suo 

modo uno strano tipo di tennista, ca
pace in alternanza di scoppiettanti • 
guizzi di genio come di perniciose -. 
crisi di abulia. Uno che trova giusto ';,• 
divagare, sul campo come nella vita, f 
innamorato delle sue stranezze e del •;' 
complicarsi l'esistenza. Certe volte :' 
Uova il filo giusto dei pensieri e in : 

quelle occasioni il suo talento si tra- ; 
sforma in una formidabile spalla, al- • 
tre somiglia più a un calabrone che \ 
re nza intomo alle cose e si allontana ' 
e ritoma, apparentemente senza un -
perché. «Ho perso perché sono stan- i-
co e ho sonno», ha tentato di spiega- ['. 
re. «m i hanno fatto sempre giocare di ;;. 
notte e in due giorni non ho dormito ' 
più di dieci ore in tutto». - ,. ; i *•'«•,,':. 

Assetato di vittoria, e ancora lonta- • 
nuccio da quella forma fisica che lo , 
rende armonioso, lui cos! pesante e ; 
muscolloso, Becker l'ha messa sulla • 
forza ed ha aspettato al varco il cala- •'• 
brone, con la racchetta sguainata a , 
mo' di tortore. Petr aveva da poco '; 

vinto il secondo set pareggiando l'in
contro, e come sempre in questi casi 
mostrava finalmente fiducia e un piz- • 
zico di noncuranza. 6 a quel punto 
che Becker lo ha trafitto da fondo ' 
campo, 1-2 passanti tirati a centocin- • 
quanta orari, precisi come fossero te- ' 
iecomandati, che per Korda hanno •' 
avuto l'effetto di una legnata. Scosso, ;• 
lo slavo è tornato carponi alle sue '< 
postazioni di fondo campo, e Becker ;. 
ha finalmente dilagalo. * Alla fine ' 
(un'ora e cinquanta minuti dopo il , 
via) i numeri davano 13 aces a Bec
ker e uno solo a Korda, cinque doppi • 
falli contro sette, 24 errori non forzati . 
contro 30, 82 punti realizzati contro : 

Il ritomo alla vittoria va preso nelle 
giuste dimensioni. Milano non è tor
neo per cui perderci la testa, ma di
venta importantissimo per un gioca
tore che, presumibilmente, comin- •: 
dava ad avere su se stesso ben più di, 
un dubbio. Crollato in classifica a 
ruolo di mezza figura, Becker aveva 

tentato di spiegare il suo arretramen-
. to con il figlio in arrivo, poi con un 

matrimonio che prima o poi s'aveva 
• da fare (ed è stato fatto). Storie in 
• parte vere, in parte no. Di fatto, Boris 

non è come gli altri, cioè non riesce a 
vivere di solo tennis, cosi come non 
può fare a meno di dire la sua, con
fusamente qualche volta ma sempre 
con grande spontaneità e con la vo
glia di essere fuori dal coro. A ricori-
durlo al tennis è stato l'orgoglio smi
surato in un tennista che ritiene in
sopportabile la sconfitta, scattato evi
dentemente quando troppe voci si 
sono unite per descriverlo come un 
residuato, ormai destinato alla rotta
mazione. «Ci tenevo a vincere, a ri
scoprire sensazioni affievolite. Non 
parlo di riscossa, ma se fossi uno 
scommettitore punterei ancora qual
che dollaro su me stesso». La strada è 
lunga ma con la sua prima vittoria da 
papà (la frase è sua) Becker ha ri
scoperto un alleato importante: la 
sua ineguagliabile testa dura. .. . 



Lunedì 14 febbraio 1994 Sport UniUJ?pagina 15 

Q&p 
Il programma 
di oggi 
Ore 10,00 - Hunderfossen: Slittino 
uomini, singolo, terza e quarta 
manche (diretta tv su Raluno e su 
Tmc). 
Ore 10,30-Olympie Parie30 tanti 
fondo uomini (diretta tv su Raluno 
e su Tmc alle 12,15). 
Ore 11,00-KvltfJel: Discesa libera 
combinata uomini (diretta tv su 
Raluno e su Tmc). 
Ore 15,00 - Haman Pattinacelo 
veloce, m. 500 uomini (differita su 
Raidue alle 0.45). 
Ore 15,00 - Hakon Hall: Hockey, 
Germania-Norvegia (differita su 
Tmc alle 16). •- ->• 
Ore 17,30-GJovik: Hockey, 
Rep.Ceca-Austrla 
Ore 20,00 -Hakon Hall: Hockey, 
Russia-Finlandia (differita su Tmc 
alle 1.00). _. 

Italiani in gara 
Slittino. Singolo uomini: A. Huber, 
N. Huber, Zoggeler (nella foto). 
Fondo. 30 km ti uomini: De Zolt, 
Fauner, Poh/ara, Vanzetta. 
Combinata. Discesa maschile: 
Fattori, Ghedlna, Martin. 
Pattinaggio. Velocitai 600 m; ' 
uomini: Carta, De Taddel, Slghel. 

Oggi le prime 
medaglie 
dello slittino 
Il tedesco Gerg Hackl (nella foto), 
argento al giochi di Calgary 1988 e 
oro due anni fa ad Albertville, dopo 
la seconda discesa dello slittino 
monoposto, è In testa alla ? 
classifica provvisoria (oggi sono In 
programma le altre due discese, 
che assegneranno le medaglie) 
con dieci millesimi di secondo di 
vantaggio sull'austriaco Markus 
Prock. L'azzurro Armln Zoeggeler 
ha confermato II terzo posto 
conquistato nella prima discesa: è 
a 176/1000 da Prock (argento di 
Albertville) ed ha 178/1000 sull' , 
americano Duncan Kennedy che ha 
recuperato due posizioni -
scavalcando di 121/10001'altro 
azzurro, Arnold Huber. Il fratello 
Norbert ha Invece consolidato -
l'ottavo posto. Nessun uomo è mal 
riuscito a vincere l'oro In due 
Giochi consecutivi. 

LILLEHAMMER 94. Ritratto della campionessa olimpica, da anni ai vertici mondiali 

Manuela DI Centa festeggiata all'arrivo R Borea/Ap 

Storia di Manuela 
La rivincita 
dell'atleta ribelle 
«Per tutta la gara mi sono detta: Manuela, devi 
volare, devi volare fino alla fine. E alla fine mi 
sono sentita una colomba». Ecco chi è Manuela 
di Centa, primo oro italiano a Lillehammer al 
termine di una gara sempre all'attacco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• I UIXEHAMMER. «SI, lo sapevo che 
Stefania mi partiva davanti Però 
quando I ho superata non mi sono 
nemmeno accorta che era lei Del re
sto ne ho sorpassate tante » La n-
valita fra uomini può a volte smuove
re eserciti spostare confini cambia
re la stona La rivalità femminile pe
rò si concretizza spesso su temton 
inaccessibili alla prima, un duello 
psicologico che affonda le sue radici -
nella pura emotività E le parole di 
Manuela Di Centa al termine del suo 
strabiliante trionfo olimpico sono la 
sintesi perfetta di questo mosto di in
tendere la sfida Chi non conosce la 
«Pnncipessa» dello sci può sorridere 
di fronte alla malizia della frase chi 
ha vissuto da vicino le alterne fornir
ne agonistiche di questa donna fnu-
lana non può che stupirsi di fronte al-
1 ennesimo frutto punssimo e veleno
so partonto dalla rivalità fra le due si
gnore del fondo azzurro " •* 

Manuela e Stefania, Stefania e Ma
nuela un confronto interminabile di 
cui ien è stato scritto un capitolo 
mancante Spesso davanti ali etema 
nvale qualche volta sul podio delle " 
grandi gare intemazionali per la Di , 
Centa non era ancora arrivato il gior
no del monto Una mancanza dolo
rosa resa addinttura insopportabile 
dalla sfrontatezza di chi - la piccola 
e suadente Belmondo - arrivata an
ni dopo non aveva avuto alcuno 
scrupolo nel passarle davanti «Il di
stacco che ho dato alla seconda è 
stato forse eccessivo - ha confidato 
Manuela con la medaglia doro al 
collo - ma una volta preso il ntmo 
non aveva senso rallentare» Oltre un 
minuto di vantaggio sulle due russe 
quasi due su Stefania un eternità m 
una gara come la 15 chilometri A 
trentun anni compiuti, dopo più di 
un decennio di camera la Di Centa 
ha improvvisamente trovato le forze 
per infliggere il colpo risolutore La 
tecnica la condizione fisica le scelte 
di allenamento ogni tessera del mo
saico è andata finalmente al suo po
sto ' » <• « < 

Era I inverno dell anno scorso 
quando nel gelo svedese di Fa'un si 
concretizzò la più bruciante delle de
lusioni sportive subite da Manuela 
Nella 30 chilometn dei campionati 
mondiali la gara su cui aveva punta
to tutto si ntrovò sconfitta di appena 
tredici secondi dall unica che non 
poteva non doveva batterla La ven

tiquattrenne Belmondo le tolse la 
gioia del pnmo oro mdato cosi co
me negli anni precedenU le aveva 
negato tante altre pnmogeniture 
1989 Stefania è la pnma italiana a 
vincere una gara di Coppa del mon
do (Manuela ci nuscirà poche setti
mane dopo) 1991 Stefania è la pri
ma a conquistare una medaglia indi
viduale nei campionati mondiali 
(Manuela ci nuscirà pochi giorni do
po) 1992 Stefania è la pnma a vin
cere un titolo olimpico (Manuela lo 
ha fatto ien a Lillehammer) « 

Avversane assolute sulle piste 
bianche - per quanto costrette ad 
una fruttuosa coartazione nella staf
fetta az7urra - le due pnmedonne 
delle neve sono assolutamente di
stanti anche nel carattere e nelle abi
tudini di vita I due occhi dolci della 
Belmondo il suo corpo piccolo e al-
I apparenza gracile nascondono 
una ferrea tonta di volontà un ine
guagliabile freddezza agonistica. La 
Di Centa è diversa per imporsi sulla 
pista ha bisogno di motivazioni parti
colari. 11 suo è uno sguardo da donna 
matura un fascino che ha stregato il
lustri campioni del fondo dal norve
gese Ulvang al kazako Smirnov -

«Non vedo I ora che amvi il 25 feb
braio per prendere I aereo e tornar
mene in Italia» Le parti ora si inverto
no alla felicità di Manuela ha fatto 
subito eco la rabbia di Stefania Ed è 
singolare come la perdente mediti la 
fuga per togliersi da una insopporta
bile posizione di infenontà Era acca
duto a parti invertite appena un me
se fa Allora la Di Centa piantò barac
ca e burattini ai campionati italiani 
dopo un untante vittona della Bei-
mondo nella 15 chilometn pnma 
con soltanto cinque secondi di mar
gine ' 

«Ero bloccala - si è sfogata Stefa
nia dopo il quarto posto nella 15 chi
lometn - non nuscrvo a sciare per il 
freddo Quando mi ha raggiunto Ma
nuela non ho nemmeno tentato di 
reagire, non me ne fregava niente» 
Davvero uno strano sorpasso quello 
avvenuto ien mattina nei pressi d Lil
lehammer Da una parte un atleta 
che non si accorge nemmeno di aver 
umiliato la rivale di sempre e 1 altra 
dal canto suo che le guarda la schie
na senza provare il benché min mo 
dispetto Discorsi cifrati che celano 
emozioni lampanti Manuela e Stefa
nia Stefania e Manuela la sfida con
tinua „ • 

Una gara 
magnifica 
sempre 
in testa 

DAL NOSTRO INVIATO 

m LILLEHAMMER Aveva annunciato 
di garreggiare per vincere e ha tenuto 
fede alle sue parole Manuela Di 
Centa ien mattina ha conquistato la 
medaglia d oro nella gara dei 15 km 
a tecnica libera al termine di una 
prova che I ha vista protagonista fin 
dalle pnme battute 

Il sorteggio aveva stabilito che Ma
nuela sarebbe partita trenta secondi 
dopo Stefania Belmondo ma pnma 
delle altre favonte le russe Vjalbe e 
Egorova un ordine di partenza pen-
coloso con le avversane più temibili 
alle spalle in uno sport in cui tenere 
sotto controllo i rivali è importante 
per non sprecare energie Ma la 
31enne fondista di Paluzza non si è 
curata minimamente di questi «detta
gli» al via si è presentata con la chia
ra intenzione di pensare solo alla sua 
gara 

Nonostante il freddo intensissimo 
- un ora pnma della partenza il ter 
mometro era sceso a 20 gradi sotto 
lo zero - Manuela, dopo un accurato 
nscaldamento è partita fortissima. 
Facendo correre bène gli sci in ogni 
tratto favorevole stringendo i denU in 
salita «dopo soli 2 km dispra ha rag
giunto la connazionale-nvale Bei-
mondo con la quale alla vigilia e e-
rano stati anche dei piccoli screzi 

Consapevole del pencolo «russo» 
alle sue spalle Manuela non si è ac
contentata di sfruttare la scia della 
Belmondo ha conUnuato a tenere 
alto il ntmo tra lo scetticismo degli 
adetti ai kvon che prevedono il «bot
to» finale Ma Manuela era propno in 
grande giornata A metà del percor
so transitava con 40" di vantaggio 
sulla Egorova e più di un minuto sul
l'i Gavnluk, anche lei nassa mentre la 
Vjalbe era in difficoltà e ancor più 
staccata. i 

Esaltata dal calore delle migliaia di 
spettatori presenti lungo il tracciato -
da queste parti lo sci di fondo i lo 
sport nazionale - Manuela non ha 
accennato a rallentare 1 azione era 
appesantita ma dava fondo a tutte le 
energie per presentarsi per pnma sul 
traguardo E quando è entrata nel 
rettilineo finale Manuela già poteva 
esultare le avversane erano troppo 
lontane la vittona era sua. Un spnnt 
liberatono e Manuela si è gettata tra 
le braccia del padre, dopo 39 44"5 di 
fatica. A mano a mano che prosegui 
vano gli amvi il successo di Manuela 
è parso ancor più grande in base ai 
distacchi inflitti alle avversane 
1 18"5 alla Egorova 1 25"9 alla Ga
vnluk, sorprendentemente terza e 
quasi due minuti alla Belmondo n-
masta ai piedi del podio 
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Il Centro nazionale di meteorologia e climato
logia aeronautica comunica la situazione del 
tempo sull Italia 
SITUAZIONE sull Italia masse di aria fredda 
prevenienti dalla Russia confluiscono con cor
renti sudoccìdentali di origine mediterranea 
TEMPO PREVISTO al Nord sulla Toscana sul
le regioni centrali adriatiche e al Sud cielo da 
nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche nevose a quote basse e local
mente al suolo i fenomeni nevosi saranno più 
probabili sul versanti orientali mentre sulle 
Isole maggiori non si esclude la possibilità di 
occasionali manifestazioni temporalesche Sul . 
resto d Italia da poco nuvoloso a parzialmente 
nuvoloso con tendenza nel corso della gior
nata a graduale aumen'o della nuvolosità con 
possibilità di piogge sparse e possibili nevica
te sui rilievi a quote basse dalla tarda serata 
deboli nevicate potranno anche Interessare lo
calmente le zone pianeggianti Intense gelate 
notturne e mattutine al Nord sui versanti orien
tali e settentrionali Visibilità localmente ridot
ta per foschie sulla pianura padano-veneta e 
localmente nelle valli delle altre regioni 
TEMPERATURA in diminuzione più sensibile 
sui versanti orientali della Penisola 
VENTI deboli o moderati dai quadranti orienta
li del Centro-Nord e sul basso versante adriati
co generalmente sudoccìdentali sulle Isole 
maggiori e sulla Calabria 
MARI poco mossi o mossi con moto ondoso in 
aumento sul Mar Adriatico e sul Mar Jonio 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

-5 
1 
5 
0 

-3 
-4 

np 
6 

-2 
-4 
-1 
3 
2 
2 

8 
9 
8 
8 

11 
8 

np 
11 
9 
8 

10 
8 
S 
4 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

-1 
6 

-4 
-1 
-5 
-1 

-20 
3 

4 
11 
0 
3 

-2 
3 

-14 
18 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-1 
2 
4 

-2 
4 
2 
0 
6 
9 
9 

11 
6 
4 
6 

2 
10 
11 
2 
9 

11 
3 
8 

14 
12 
13 
14 
10 
11 

SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
-2 

-20 
8 
5 

-15 
-18 

-8 

8 
17 
15 
"3 
6 

-7 
-8 
1 
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AVEVA RAGIONE LUI 

Aveva ragione Pairetto (Atalanta-Roma). Sul finire della ga
ra c'è un contrasto tra Alemao e Giannini in area bergama
sca il brasiliano sembra toccare il pal lone anche se inevi-
tab.lmente il romanista perde l'equilibrio e cade. Le prote
ste del regista giallorosse vengono punite da Pairetto con 
l'espulsione •••:••;._:•, • ...•'.•;;.:,• -•<•;.-,;>-;.,:'.-:',•••v'&f •.'.'.•;• 

Aveva ragione Boggl (Genoa-Tor ino). I rossoblu protestano 
per un contatto in a*ea tra Gregucci e Skuhravy: il difensore 
granata colpisce nettamente la sfera, il centravanti cade 
successivamente sulle gambe del lo stopper. > . , ^ - , „ -y ' , 

Aveva ragione Balda» (Lazio-Cagliari). Il rigore concesso al- ; 

la Lazio per fallo di Bellucci su Boksic è evidente. Lo stop- ; 
per sardo trattiene (a palla lontana) il croato prima con i l , 
braccio destro e poi con il sinistro. Bellucci lascia la presa 
soltanto dopo il passaggio della sfera sopra l'area di rigore. ; 

Aveva ragione Balda* (Lazio-Cagliari). In occasione della 
seconda rete di Signori, gli ospiti hanno protestato perché, 
a loro avviso, la punizione sarebbe stata calciata senza " 
aspettare il fischio arbitrale. Baldas ha chiaramente fatto 
cenno di non aver sentito nessun laziale chiedere la distan
za della bamera e - di conseguenza - Signori non doveva 
attendere nessun fischio per la ripresa dei gioco. , £,;. j,} , , . 

Aveva ragione Quartucclo (Milan-Cremonese). Pedroni af
fonda Savicevic, gli estremi per il rigore ci sono. E ci sono 
anche gli estremi per la ripetizione del penalty visto che al
meno sei giocatori erano entrati in area al momento della 
prima esecuzione Anche il secondo rigore andava ripetu
to •,••.. '• .^•..'•-Mi,. • '• •• -•'.'•'•; ,:'-R' ••^•'•\-:. 

Aveva ragione Mancini (Parma-Sampdoria). Lombardo lan
cia in direzione di Platt (in fuorigioco) mentre, al centro 
dell'area, Mancini (in posizione regolare) e smarcato. La 
sfera, deviata involontariamente dalla difesa emiliana, 
giunge proprio al numero dieci donano che insacca. La 
posizione di Platt, in quel momento, poteva essere consi
derata passiva anche se va detto che il guardalinee ha im
mediatamente alzalo la bandierina, ben prima del tiro di 
Mancini .-*.-'..• **-• •:-. •„,•••*-/ -"•^???:v*tì.«:''-«X,-A<'R ' 

Aveva ragione Ceccarlnl (Piacenza-Inter). Durante il primo 
tempo un lancio di Bianchi trova smarcato Sosa. L'uru
guaiano, però, è scattato in evidente posizione di fuorigio
co ' À'^tr.':'>' ' •..•"VV.-'I.:VV'.':I>'.'-;.':..,--Ì '.'•".•-•,C-

Aveva ragione Ceccarlnl (Piacenza-Inter). Infondate le pro
teste dei giocatori del Piacenza per un contatto in area tra 
Battistim e Ferrante Entrambi i giocatori corrono verso i l . 
pallone ma non e è intervento falloso da parte dell'interi
sta , l . - i . . ' ì , A . . ; = v»5.^-;:T;-.;y .v£r,- .:-'UJ:\ 

Aveva ragione Beschln (Udinese-Napoli). Regolare il gol del 
3-1 di Branca, capocannoniere del torneo. I difensori del 
Napoli, nel tentativo di mettere in fuorigioco gli avanti del
l'Udinese, erano saliti sulla linea del centrocampo ma Sta
tuto - ottimamente liberatosi - invece di lanciare Branca • 
(che in quel momento era in posizione irregolare) ha ef
fettuato una piroetta su stesso e si è «auto-lanciato». Con 
tutto il campo aperto poi Statuto ha optato per il passaggio 
verso Branca che sopraggiungeva lateralmente da dietro 
(e quindi non era assolutamente in fuorigioco), v. , - ? 

DECODIFICATORE 

fe l'azzurro 
P A O L O F O S C H I 

a i Traditi da Zeman cosi ci siamo 
sentiti alla fine del pnmo tempo di 
Foggia-Reggiana, a cui abbiamo as
sistito ieri sera sulla pay-tv Traditi da 
Zeman, dicevamo, perché accen
dendo il decodificatore eravamo cer
ti di assistere ad una partita all'inse
gna del calcio-spettacolo, di cui il 
tecnico boemo è considerato un pre
dicatore. Invece, il Foggia in versione 
«notturna» nei primi 45' ha fatto vede
re ben poco di buono, in parte anche 
per colpa della Reggiana, che si è l i
mitata ad addormentare il gioco (e i 
teleabbonati...). ;-•--:< . • . 

'•-. Un solo calcio d'angolo, un tiro in 
porta per parte: questo è quanto sia
mo riusciti ad annotare nella crona
ca del pr imo tempo. E il Foggia, la 
sua unica conclusione, sull'unico 
corner d i cui ha usufruito, l 'ha sfrutta
ta al meglio, realizzando il gol della 
vittoria. È il 40', Di Biagio sulla destra 
raccoglie un angolo calciato dalla 
parte opposta e batte a rete; Taffarel 
è ben piazzato, ma una fortuita de
viazione di Esposito si trasforma nel 
classico autogol. L'unico tiro in porta 
della Reggiana, invece, risale a l 37', 
grazie ad un destro al volo d i Esposi
to, respinto da Mancini. Per il resto, ' 
null'altro da osservare. Forse, avrem
mo dovuto apprezzare i meccanismi 
specularmente opposti della due d i 
fese a zona schierate in campo. Im
presa ardua/davanti al televisore: lo : 
schermo'è troppo piccolo, c i accon
tentiamo del commento d i Massimo ; 
Mananella, che ha liquidato come 

Mancini 
Nicoli 
Gaspanni 
Sciacca 
Chamot 
Bianchini 
Bresciani 
(De Vincenzo 90') 
Di Biagio 
Cappellini 
(Roy82') 
Stroppa 
Kolivanov 
Ali. Zeman 
Bianchin 12. Di Bar 
Bucaro 14 

6 
6.5 

6 
6 

6,5 
6 
7 

s.v 
7 
5 

s V 

6,5 
6,5 

13, 

Taffarel 
Parlato • 
Zanutta -
Cherubini > 
(Accardi 70') 
Sgarbossa • 
De Agostini 
Esposito • 
Scienza -
Morello ij-
Picasso •>' -
(Pietranera78') 
Lantignotti .-, 
Ali Marchioro 
Sardini 12, Torrisi 
tanese15 .-• 

6 
5 

5,5 
6 

s.v. 
5,5 
6.5 

6 
6 ' 
5 • 
5 

S.v. 

6 

13. Ca-

ARBITRO: Arena di Ercolano 5,5 
RETI: Di Biagio al 40' . 
NOTE: Ammoniti: Sciacca, Bresciani, DI Biagio, Kolivanov, 
Agostini e Scienza Angoli 4 a 3 per la Reggiana. 

De 

4-3-3 lo schieramento impostato da 
Zeman, e come 4-4-2 quello di Mar
chioro. Solo numeri, per noi teleab
bonati, troppo poco per apprezzare. •"• 

L'avvio della ripresa è vivace e ci 
risveglia: il Foggia è trasformato, con y 
Kolivanov e Bresciani prontissimi a t 
partire in contropiede. Ma anche la "; 
Reggiana è più determinata: non per ÌJ 
amor di spettacolo, ma per racimola- , 
re almeno un punto, importante per f 
sperare : nella salvezza. Possiamo .' 
quindi gustare qualche sprazzo di 
bel gioco Al 52 i rossonen vanno 

vicvinissimi al gol: Bresciani lancia 
Kolivanov in contropiede. Il russo dal 
limite calcia un angolato rasoterra, 
Taffarel, con qualche difficoltà devia, 
rna Stroppa è lestissimo e mette al : 

centro per Cappellini che, a porta : 

vuota, riesce nella dif f ide impresa di 
mancare il bersaglio. E il replay, im- '. 
pietoso, sottolinea l'occasione fallita. ' 
Uopo meno di sessanta secondi è la 
Reggiana a rendersi pericolsa in con- ; 
t>opiede, ma Lantignotti viene antici- ; 
pato in extremis' da Nicol i . E'di nuo
vo al 63 Lantignotti trova spazio nel-

La mezzala Giovanni Stroppa 

la difesa rossonera, ma la sua con
clusione finisce fuon. Il Foggia, non 
pago del vantaggio, continua a spin- '. 
gere: finalmente vediamo la vera 
squadra d i Zeman. Al 69', sugli svi
luppi di un veloce ribaltamento di • 
fronte impostato da Nicoli, Cappelli- : , 
ni, dentro l'area, si trova il pallone sul ' • 
piede per il tiro: ma la sua conclusio- ; 

ne, affrettata, è centrale, Taffarel può j : 

bloccare (e la Gialappa's Band può • 
gioire, ha-trovato in .Cappellini un -: 
nuovo'«attore»): Dopo un minuto 
Kolivanov con una violenta punizio

Pastore / Cronache Fotografiche 

ne da una trentina di metri, costnnge 
Taffarel in tuffo alla deviazione in an
golo. Nei minuti finali la Reggiana 
gioca il rutto per tutto: MarchioiO to
glie Picasso - per lui un «periodo ne-
io» - e mette dentro il giovane Pietra-
nera, ma il Foggia, senza troppo pe- . 
nare, difende il vantaggio. E la Reg
giana, davanti alle telecamere della 
pay-tv, esce mestamente dal campo: -
se continua cosi, nel prossimo cam
pionato dovrà accontentarsi alle di
rette tv del sabato, quelle riservate al
la sene B 

TOTOCALCIO 

Atalanta-Roma X 
Foggia-Reggiana 1 
Genoa-Torino X 

Juventus-Lecce 1 
Lazio-Cagliari 1 
Milan-Cremonese 1 

Parma-Sampdona 1 
Piacenza-Inter 1 
Udinese-Napoli 1 

Ancona-Bari *, 1 
Vicenza-Fiorentina X 
Casarano-Perugia - 2 
Giarre-Avell ino X 

MONTEPREMI > L 34 460 821 156 
QUOTE ai 1 377 «13» L 12 471 000 

al 39 731 «12» L 430 600 

TOTIP 

1» 1)Chadleigh House 2 
CORSA 2) Topo del Deserto X 

2« 
CORSA 

1) Macinaggio 
2) Giochi Proibiti 

3 ' 
CORSA 

1) Oziosa 
2) Narbona Lod 

4» 1)NaubruchBmv 2 
CORSA 2)Oiragal 1 

5» 
CORSA 

1) Overkam Bi 
2) Nurzia 

6« > 
CORSA 

1)NeanteBell 
2) In D'Assia 

MONTEPREMI 
QUOTE Al «12» 
agli «11» 
ai«10» 

L 2 723 929 000 
L 113 500 000 
L 3 930 000 
L 303 000 

muiwL 

LA CURIOSITÀ 

Il rigore 
del Cavaliere? 
È sbagliato 
due volte 

L O R E N Z O M I R A C L K 

ra Devessere stata davvero une -
mozione troppo grossa. 1 giocaton 
del Milan ormai sono abituati a tutto: '.; 
ad abbandonare il campo se si spe
gne una luce, ad avere un presidente 
che li arringa sui pericoli del comuni- . 
smo, a perdere un trofeo intemazio- • 
naie dopo I altro e a vincere tutto il 
resto Ma evidentemente a vedersi 
assegnare un ngore a favore, a que- V 
sto no, non ci erano più abituati, Si 
narra che nei lontani anni Cinquanta iy 
una domenica San Siro esplose in un ' 
boato quel giorno, Liedholm aveva 
sbagliato un passaggio. Ieri la sensa
zione dev essere stata più o meno la •. 
stessa, visto che un rossonero non ' • 
deponeva il pallone sul dischetto dal *; 
24 gennaio 1993 cioè 40 giornate di '. 
campionato fa > ' 

Era quel giorno il 33 del secondo 
tempo e del ngore si incaricò Savice- t, 
vie: il montenegrino realizzò il penai- '-• 
ty, decisivo per il risultato finale. E ieri j-,< 
è stato proprio Savicevic a depositare | 
il pallone sul dischetto, ma il suo tiro fi 
è stato respinto dal portiere Turci. A % 
quel punto l'arbitro Quartuccio, tan- ? 
lo per rendere ancor più grande la & 
sorpresa, ha decretato la ripetizione :'• 
del rigore in quanto l'area, al mo-., ; 
mento del tiro, era decisamente trop- '• 
poaffollata. . . : - . - . . . - . , : - , .»., . . ; ;• ..•~4:, 

A norma di regolamento, infatti, -
prima della battuta, nell'area di rigo- j . 
re possono esserci solo l'incaricato f 
del tiro e il portiere: una norma che ì 
viene disapplicata ogni domenica, ", 
ma non si può che dar ragione all'ar
bitro per averla rispettata ieri. La sua '•:' 
decisione ha comunque scatenato le " 

proteste della Cremonese e il più 
adirato, Lucarelli, è stato addinttura • 
espulso. : ; -, ....:,, 

In tanto trambusto non è dato sa- , 
pere se Capello si sia fregato di na- : 
scosto le mani, viste le sue scarse 
simpatie perSavicevic che invece de
ve schierare in campo per ordine '; 
espresso del presidente, il sedicente -l 

(nel caso) liberaldemocratico Berlu- ' 
sconi. Fatto sta e d è c h e sul dischetto ;•: 
si è presentato un altro seguace doc , 
di Berlusconi. «Billy» Costacurta: ma il s-
centrale del Milan ha spedito la palla ;• 
nel terzo anello dello stadio. < '?.,-.,m -:• 

• In ogni caso i rossoneri hanno ot- ' 
tenuto dall'episodio • un i notevole • 
vantaggio, visto che hanno potuto 
giocare tutto il secondo tempo in su- • 
periorita numerica. Certo è che la co- " 
razzata berlusconiana continua a 

procedere di conserva nel mare del 
campionato, e il Cavaliere deve rin
graziare il suo portiere (che, ironia 
della sorte, si chiama Róssi, il colore 
più sgradito a sua emittenza) se il 
Milan è sempre primo. E assieme al 
suo numero uno deve ringraziare gli 
avversari, il cui comportamento ri
corda tanto lo «squagliamento delle 
opposizioni^, l'astrusa formula di go
verno inventata per consentire un 
passaggio indolore al centro-sinistra. 
Stia tranquillo comunque Berlusconi: 
lui che vuole essere sempre pr imo in 
tutto, ora può anche vantarsi di esse
re l'unico presidente di una squadra 
di calcio che ha sbagliato tutti i rigori 
che le sono stati concessi. Fa bene, 
fa bene Berlusconi nella sue spetta
colari convention a chiacchierare 
sempre di ngore. 

SK Ì 1 ^ *• ^ * * * * * ' * + ' * ' v ^ * . ° t ~ t » ^ , * ' ' v w ' * v v ' i * i 
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MARCATORI PROS. TURNO 

Atalanta-Roma 1-1 

Foggia-Reggiana 1-0 

Genoa-Torino 1-1 

Juventus-Lecce 5-1 

Lazio-Cagliari 4-0 

Milan-Cremonese 1-0 

Parma-Sampdoria 2-1 

Piacenza-Inter 2-1 

Udinese-Napoli 3-1 

SQUADRE 

MILAN 

PARMA 

JUVENTUS 

SAMPDORIA 

LAZIO 

INTER 

TORINO 

NAPOLI 

POGGIA: 

PIACENZA 

ROMA 

CAGLIARI 

CREMONESE 

UDINESE 

GENOA " ' 

REGGIANA 

ATALANTA 
LECCE 

Punti 

3 6 

3 1 

3 1 

3 0 

2 0 

2 5 

2 4 

2 4 

2 3 

2 2 

2 1 

2 1 

2 0 

1 9 

1 8 

1 7 

1 6 
7 • 

PARTITE 

Gi. VI. Pa. 

23 14 8 

23 13 ••• 5 

23 11 . 9 

23 13 .;..•: 4 

23 " 1 1 7 . 

23- 9 , 7 . 

23 8 8. 

23 • 8 8 

23 6 11 

2 3 * 7 8 

23 5 11 

23 6 , 9 

23 ^'- 7 •;•• 6 

23 , : 5 • 9 : 

23 -•- 4 10 

2 3 - . 5 7 

23 4 . 8 

23 1 5 

Pe. 

••. 1 

• • ' 5 

3 

6 

5 

7 

7 

7 

6 

8 

7 

8 

10 

. 9 

9 

11 

11 

17 

RETI 

Fa. Su. 

26 ••-.::: 8 

36 - 1 7 

40 •;•• 20 

45 * 30 

34 24 

34 25 

29 24 

34 ». 28 

32 27 

22 ;: 31 

19 23 

29 s. 39 

26 ; 29 

20 ;,• 31 • 

16 ;- 29 

16 27 

22 - 40 

17 45 

IN CASA 

VI. • 

, 8 •• 

8 

10 

-,. 7 : 
8 

6-

6. 

5 

4 

6 

3 

4 

6 

2 

: 3 

5 

3 

1-

Pa. 

3 : 

1 ••• 

2 

2 

• 3 

3 

3 : 

5 -

5 

5 , 

4 

4 

3 

5 

6 : 

6 

6 -

A-'. 

Pe. 

0 

2 

0 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

. 1 

4 

3 

2 

5 

3 

1 

3 

6 

RETI 

Fa. Su. 

14 3 

17 6 

28 6 

24 13 

24 «V: 8 

23 '•• 16 

17 . 9 

2 1 - 1 0 

18 10 

18 15 

1 2 - 1 4 

14 14 

17 10 

7 15 

v,8 -12 

•12 4 

15 16 

•10--- 17 

FUORI CASA ;. 

Vi. 

6 

5 

. 1 

6 

3 . 

•-3 

:••• 2 :• 

3 •• 

2 . 

. 1 

v 2 

2 

v 1 .-.. 

3 

;•• 1 

0 

1 

0 

Pa. Pe, 

5 ' 1 

4 3 

7 3 

2 4 

4 4 

4 4 

5 ;.- 5 

3 •••:• 5 

6 4 

3 7 

7 3 

• 5 5 

3 8 

• 4 •-• 4 

• 4.'. 6 

1 10 

2 8 

1 1 1 

RETI . 

Fa. ; Su. 

12--'. 5 

19 -11 

12 -14 

21 17 

10. 16 

11 9 

12 15 

13 -18 

14,-17 

4 16 

7 .. 9 

15 25 

9 19 

13 ,16 

8 17 

4 :23 

7 24 

7 28 

Me. 

-, Ing. 

+ 2 

- 3 

- • • 4 

- 4 

- 6 

- 10 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 1 

-13 

-13 

-13 

-14 

-16 

-17 

-18 

-19 

-27 

FONSECA (Napoli), SILENZI 
(Torino), SOSA (Inter) 
R.BAGGIO . (Juventus). SI
GNORI (Lazio) e BRANCA 
(Udinese) „ . 

Ì 2 " r i t . ' : ' " 
ZOLA (Parma) : 

i i " r e t i : " " " " " " ' 
GULLIT(Sampdor ia) 

iOriU:""' 
DELYVALDES (Cagliari) 

9"riti:": 

ROY (Foggia), MOELLER (Ju
ventus) e MANCINI (Sampdo-
ria) .-.-.. ;..,,..::;,. ;.r,; • ... .. 

8 reti: 
GANZ (Ata lan ta) ,OLIVEIRA 
(Cagl iar i ) , TENTONI (Cremo
nese) 

7«rti: 
BERGKAMP (Inter). ASPRIL-
LA (Parma), BALBO (Roma), 
RAVANELLI(Juventus) e 
PLATT (Sampdoria) • 

6 reti: 
LOMBARDO (Sampdoria).e 
MASSARO (Milan) . 

Domenica 20-2-94 (ore 15.00) 

CAGLIARI-PIACENZA 
CREMONESE-ROMA 
FOGGIA-PARMA 
INTER-NAPOLI 
LAZIO-MI LAN 
LECCE-UDINESE 
REGGIANA-GENOA 
SAMP-ATALANTA (20.30) 
TORINO-JUVENTUS 

T0T0D0MANI 

CAGLIARI-PIACENZA 
CREMONESE-ROMA 
FOGGIA-PARMA 
INTER-NAPOLI 
LAZIO-MILAN ' : 
LECCE-UDINESE 
REGGIANA-GENOA 
SAMPDORIA-ATALANTA 
TORINO-JUVENTUS 
ASCOLI-CESENA 
PISA-COSENZA 
BOLOGNA-SPAL 
SIRACUSA-LODIGIANI 
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A BORDO CAMPO 

Mazzone scarica 

espulsioni» 
Valdlnocl (Atalanta-Roma): «Ab

biamo rimediato bene a una 
partita che sembrava persa. Mi è 
piaciuto come la squadra ha sa
puto lottare sino alla fine. Abbia
mo rimontato il gol quando era
vamo con un uomo in meno. 
Anche prima comunque non ci 
eravamo arresi. Ancora una vol
ta abbiamo subito una rete per 
uno svarione difensivo e questo 
purtroppo è un dato ricorrente 
per la nostra formazione». «••>» 

Valdlnocl (Atalanta-Roma): «L'e
spulsione di Ganz? Forse era ' 
troppo nervoso, gii avevamo da
to la fascia di capitano per cari
carlo e forse l'abbiamo caricato 
trOPPO». •••".>• .•.>-**-•--.*•-

Mazzone (Atalanta-Roma): «Ab
biamo sciupato troppe volte la 
possibilità di raddoppiare e di 
chiudere la partita. Era una parti- -
ta che dovevamo chiudere so
prattutto nel primo tempo. Mi 
chiedo quante volte dobbiamo 
arrivare con un uomo solo da
vanti alla porta per segnare un 
gol» •• ».-• - -v..-,..->«•• • 

Mazzone (Atalanta-Roma): «L'e
spulsione di Giannini? La moti
vazione chiedetela a lui. Però ba
sta con le espulsioni. La verità è < 
che l'Atalanta non ha mai perso 
la testa e ha cercato nella ripresa 
di recuperare lo svantaggio con 
il gioco. Alla fine è riuscita ad ot
tenere il risultato che voleva. Pe
rò noi abbiamo buttato al vento 
una grande occasione». '»•.,-?•• 

Scoglio (Genoa-Torino): «Per noi il 
pnmo tempo è stato bello, ma 
nella seconda parte ci siamo di
vertiti veramente poco. La meta
morfosi è stata provocata dalla 
flessione fisica accusata da Ca
vallo e Vink che non hanno an
cora nelle gambe II ritmo'di'90" 
di gioco Ce stato 11 gran movi

mento di Ruotolo a soppenre al 
calo fisico dei compagni». . 

Scoglio (Genoa-Torino): «La prova 
di Vink dopo due mesi di assen
za? Già da questa sera confermo 
che l'olandese giocherà, in cop
pia con Bortolazzi, anche dome
nica a Reggio Emilia. Comunque 
per la salvezza lasquadra dovrà 
arrivare a quota 30 punti, non 
importa se con vinone o pareg
gi». .; - L-;-—>e - .:.;.. : 

Trapattonl (Juventus-Lecce): «Ol
tre che vincere avevamo anche il ' 
dovere di convincere e cercare 
lo spettacolo. Non era tanto in 
discussione il risultato, abba
stanza scontato, quanto la capa
cità di rimanere concentrati fino 
alla fine, cosa che è successa e 
che ci offre buone indicazioni 
per il futuro». < 

Trapattonl (Juventus-Lecce): «Il 
Milan è lontano, ma dobbiamo 
avere fiducia nei confronti diret-
u Quello tra Parma e Sampdona . 
di oggi non è andato come vole
vo, avrei preferito un pareggio. 
Resta il fatto che il Milan riesce 
sempre a fare risultato con qual
cuno che spunta dalle quinte a 
fare il gol». ... , •.„..-., •-. 

Marchesi * (Juventus-Lecce): -Il 
nostro « campionato «• potrebbe 
sembrare • disastroso, e • invece 
anche giornate come queste of
frono utili indicazioni per il futu
ro. Stiamo già pensando ad alle
stire una buona squadra per il 
prossimo campionato e i risultati 
numerici ci interessano relativa
mente». -.-..-- --•.-•. • 

Signori (Lazio-Cagliari): «Ce l'ho 
con chi ha scritto cose inesatte 
Per esempio che mi sono monta
to la testa e che penso già ai 
mondiali. Adesso chissà cosa 
scriveranno... Certo mi fanno 
piacere i tre gol. ma della classi
fica marcatori non m'interessa 

nulla, l'ho già detto. Lo scudetto7 

Alla Lazio manca la continuità, 
che però manca anche alle altre 
squadre di testa ad eccezione 
del Milan. Il nostro unico vantag-. 
gio, se cosi lo vogliamo chiama
re, è il fatto di non dover più gio
care gare di coppa fino al leni li
ne della stagione». ••-.••• 

Zoff (Lazio-Cagliari): «Non si può ; 
dare per acquisita la qualifica
zione Uefa. Dobbiamo andare ' 
avanti cosi, alla fine faremo i 
conti. Certo quella di oggi è sicu
ramente stata la Lazio più pro
duttiva della stagione». 

Zoff (Lazio-Cagliari): «Pensare alla 
mia riconferma In caso di suc
cesso domenica sul Milan'' lo mi 
occupo solo della partita. Quella 
rossonera è una squadra ecce
zionale, non perde colpi. Basta 
questo ad occupare i miei pen
sieri». -

Giorgi (Lazio-Cagliari): «Il rigore 
non c'era. E la punizione che ha 
fruttato il secondo gol laziale è 
stata calciata mentre i miei gio
catori si mettevano a distanza 
per la barriera. Poi non c'è stata 
più gara, anche perché tattica
mente le cose sono cambiate 
Peccato perché in avvio non ave
vamo giocato male. Quando si 
gioca contro campioni come Si
gnori, Boksic e Gascoigne è diffi
cile per tutti». :r :n:-•>.. .'•< ; 

Capello (Mllan-Cremonese): «I 
due rigori sbagliati? Non dava
mo abituati a tirarne e abbiamo 
tirato male due volte, troppo len
to quello di Savicevic, addirittura 
fuori quello di Costacurta. Eppu
re sono i nostri rigoristi». 

Capello (Mllan-Cremonese): «Si
mone ha fatto un gol bellissimo 
e difficile mentre Lentini ci ha 
consentito di accelerare il gioco 
Comunque giocare In undici 
contro diecrtucillta» 

Giannini espulso: anche Mazzone scarica II capitano Alberto Pais 

Slmonl (Mllan-Cremonese): «In 
dieci non ci restava che piange
re Un rigore ribattuto è una cosa 
ridicola, tanto più se costa anche 
un espulsione per proteste. 
Un autentica ingiustizia, anche 
se il Milan, fortissimo, magari 
avrebbe vinto lo stesso». •••-, 

Cagni (Piacenza-Inter): «Noi gio
chiamo allo stesso modo anche 
in trasferta. Sono diversi i risultati, 
perché questa non è la serie B. E 

r ii non no visto un'Inter in crisi, 
stata una bella partita, vinta dal • 

Piacenza per la sua migliore or
ganizzazione di gioco». , 

Moretti (Piacenza-Inter): «I com
plimenti che mi hanno nvolto' 
Concentrazione e umiltà sono le 
nostre armi Oggi abbiamo di
sputato una buona purt.ta la vii-

tono è dedicata a Papais». 
Uppl (Udinese-Napoli): «Abbiamo 

giocato una partita quasi perfetta 
per un'ora. Poi, dopo il gol del 
vantaggio, abbiamo perso la te-

", sta. È stalo veramente un pecca
to che il Napoli abbia sprecato 
cosi questa occasione. Non do
vrà più succedere», e-™—-"^: ••••:*, 

Bordon (Udinese-Napoli): «La pe
sante sconfitta di domenica ci ha 
fatto bene. Contro il Napoli ab
biamo reagito al punto giusto di
sputando un secondo tempo 
quasi perfetto». ...<-•_-.:• -.;':;,-->., v 

Them (Udinese-Napoli): «Si è trat
tato di una brutta partita con 
troppi falli, anche se l'Udinese è 
apparsa fisicamente molto for
te» 

GUARBfTRI 

PAI RETTO 6 (Atalanta-Roma): ha 
ecceduto in protagonismo nelle 
espulsioni comminate a Ganz e 
Giannini, entrambe per proteste. 
Per il resto la solita sicurezza. .. 

ARENA 5.5 (Foggia-Reggiana): 
piccoli errori di valutazione che 
comunque non influiscono sul 
risultato finale della gara. Impre
ciso sulla valutazione dei fuori
gioco. • -.. •-:••:•'.--.•: .. /. • 

BOGGI 6.5 (Genoa-Torino): arbi
traggio più che sufficiente. Inesi
stente il rigore reclamato dal Ge
noa per un presunto fallo di Gre-
gucci su Skuhravy. > 

BRIGNOCCOU 6 (Juventus-Lec
ce): direzione di gara di stampo 

• notarile, come si conviene in 
questi casi, quando è immedia
tamente chiaro su quali binari •: 
corre la partita. Nessuna protesta !.' 
dai giocatori, nessun accenno di. 
protagonismo ed un uso del car
tellino giallo motivato dal regola
mento e non da un'interpreta- ; 
zione personale. Ovviamente, da ; 
rivedere in situazioni meno «co-
•nodose». 

BALDAS 6.5 (Lazio-Cagliari): vigi
la attentamente su tutti gli episo
di importanti della gara. Vede la 
trattenuta di Bellucci su Boksic e 
fischia il calcio di rigore. Non ' 
sente nessun cagliaritano chie
dere la barriera sulla punizione -

, poi trasformata da Signori e non ; 
fischia la battuta, convalidando 
il gol. Inutili le proteste dei rosso
blu. È mal consigliato da un 
guardalinee e fischia un inesi
stente fuorigioco a Pusceddu, 
commettendo l'unico, peraltro 

• . giustificato, errore. •..'•...;,;;'•;,••>-
QUARTUCCIO S (Mllan-Cremone- ' 

se): un orginale il signor Virginio ; 
'•-.'.' Quartuccio di Torre Annunziata * 
. di professione impiegato. Ama • 
• ' andar controcorrente e cosi, vi

sto che i suoi colleghi sono restii 
a concedere rigori al Milan, ci 
pensa lui dandone addirittura 
due. Comunque, in occasione . 
del fallo su Savicevic il signor > 
Quartuccio è lontano dall'azio- : 
ne Poi diciamo la verità il mon-
lenegnno viene perennemente 

cinturato. Se gli si dà un rigore, 
bisognerebbe darglieli tutti. 

COLLINA 7 (Parma-Sampdorla): 
gara bella e difficile, Collina è 
poco aiutato dai guardalinee 
confusi dagli ultimi diktat di Ca-
sarin («Nel dubbio, non sbandie
rate») ; la Samp si è molto lamen
tata per il recupero finale (4 mi
nuti), per alcuni interventi in 
area su Mancini impuniti e per il 
gol annullato a Mancini ai 37': 
sul gol di Jugovic Lombardo è 
stato giudicato in fuorigioco 
passivo. 

CECCARINI 6 (Piacenza-Inter): 
direzione ordinata, pulita. Age
volata dal comportamento cor
retto dei giocatori. Buona l'intesa 
coi guardalinee in occasione di 
diversi fuorigioco. Sempre vicino 
all'azione, l'arbitro toscano all'i
nizio di ripresa ha estratto un 
paio di cartellini gialli per preve
nire ogni accenno di nervosi
smo. Gli interisti si sono lamenta
ti per alcune punizioni «inverti
te». Ma questo non toglie nulla 
ad una direzione di gara lineare 
e tranquilla. . • •-... . •<.-. 

BESCHIN 6.5 (Udinese-Napoli): 
l'arbitro intemazionale di Legna-
go tiene sempre in pugno la par
tita intervenendo con decisione , 
ai primi accenni di gioco falloso. 
Elastica l'interpretazione di Be-
schin nell'interpretazione • del 
fuorigioco passivo, giustamente 
non fischiato in occasione del 
gol del 3-1 di Branca 

CLASSIFICA 

1) Pai retto (10) 

2) Pellegrino (6) 

3) Collina (6) . 
4) Betti n (7) 

5) Cordona (5) 

6) Cesari (9) ' 

7)Bazzoh(9) 

6.71 
6.37 

6.33 
6.25 

6.21 
6.14 

6 08 
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LA NAZIONALE DI OGGI 

Vierchowod 
e Bianchi, 
un ritomo 
fortunato 

U N I 

• i 1) GATTA: direte: ma come si fa 
a inserire nella Nazionale della do
menica un portiere che ha subito 
cinque gol? Si fa, si fa, perché Gatta, 
poveraccio, con 11 suo Lecce è con
dannato ogni settimana a vivere no
vanta minuti di Incubi. E allora, viva 
Gattaevivaladignìtàdei poveri. . 
2) BENARRIVO: Lui invece merita 
davvero il posto in Nazionale che ' 
Sacchi gli ha consegnato da qualche 
partita. È in grandissima forma, il 
problema è ora mantenerla o ria- • 
darla al mondiale. Lui e Maldini al 
top possono essere una delle carte 
decisive per l'Italia. \".,^<-.......«-..; ..... 
3) DE AGOSTINI: altro inno alla se- , 
netà. Non è facile, dopo aver giocato «.' 
nella Juventus e nell'Inter ed essere 

considerato ormai un ferro vecchio 
trovare gli stimoli giusti per fare bene 
anche in provincia. De Agostini è 
uno dei sorrisi di questa Reggiana, i. 
che soffre e soffrirà sino all'ultima •• 
giornata, ma non per colpa di questo 
«vedo»friulano. '•;.••;::•' *. ' c ; ^ - .. 
4) VINK: Scoglio lo ha rispolverato . 
dopo un lungo oblio (fino a ieri ave
va giocato solo sette partite). E lui ri
paga il Professore con un gol. Non '.. 
serve a battere il Torino, ma è un mo- •' 
do per dire, «ci sono anche io». ?:,. *.<?.,'. 
5) VIERCHOWOD: mitico. Viaggia 
verso i 35 anni, ma corre ancora co- } 
me uno sprinter. Giocatore di quelli S 
che. incomprensibilmente, in Nazio- '•/• 
naie ha raccolto molto meno di ;•; 
quanto mentasse Questa nostra cita

zione è un «brodino», però, applausi. 
6) MINOTTI: Un gol da cineteca, un 
altro fallito di un amen e poi, come 
sempre, le parole e i toni giusti al po
sto giusto. Capita, quando la testa è 

• giusta. •:••'> •.•:.*'-..,-,<-•.•-K'?-,$»vv>:..;. 
' 7) TURRINI: i tifosi del Piacenza lo 
consigliano, con tanto di striscione 

'. esposto ieri nella gara con l'Inter, al 
• et azzurro Sacchi. Forse si esagera un 
. po', ma è bello assistere a questo 

: momento importante di un giocatore 
del quale tutti hanno sempre detto, 
«è un campione», ma intanto era co
stretto a imprigionare il suo talento 
sui campi della serie B. #•'",'" •ri;<t -
8) BIANCHI: doppio evviva. Ha subi
to un infortunio che è entrato nei ma
nuali della medicina sportiva (quat
tro strappi muscolan) Dopo 'anta 

panchina e qualche spicchio di par
tita, si é rivisto sul serio. La strada è 
lunga, Sacchi lo aspetta, noi faccia
mo il tifo per lui. • ; , ' • : . . . . . 
9) BRANCA: Radice di lui una volta 
disse: peccato quel suo atteggiamen
to un po' snob, perché ha classe da 
vendere. Ha ragione il vecchio Gigi, 
Branca è un giocatore vero, altrimen
ti non segni 13 gol con la maglia del
l'Udinese. •••-•• • '•"'-.„„.--•' • ,-;rvii '"' 
10) ZOLA: inchiniamoci di fronte al 
nuovo re delle punizioni. Se conti
nua cosi, Maradona e Platini passe
ranno alla storia come apprendisti. •.'•; 
U.) SIGNORI: bentornato, puffo la
ziale. Smaltita la sbornia di due anni 
vissuti intensamente e ritrovata la for
ma, rieccolo in vetta alla classifica 
cannonieri Giù il cappello • 

JLGQL 

sa Complimenti a Simone: l'attac
cante tascabile del Milan ieri ha sfo
derato uno dei colpi migliori del suo 
repertorio, il tiro al volo dal limite 
dell'area. Entrato all'inizio delia ri
presa, Simone al 19' si è trovato ai 16 
metri un pallone ben servitogli da Sa
vicevic. La punta del Milan non ci ha 
pensato su due volte e ha sfoderato 
uno splendido destro che si è infilato 
nell'angolino alla destra del portiere 
cremonese Turci. Come Massaro, 
ance Simone possiede una dote in
dubbia: riesce sempre a cavare la 
sua squadra fuori dai guai. Negli ulti
mi tempi il suo rendimento è stato 
però condizionato da una lunghissi
ma serie di piccoli infortuni: comun
que Sacchi lo ha inserito nel gruppo 
da cui sceglierà 122 per Usa '94 

LA PAPERA 

m E anche questa domenica il pro
tagonista della papera è stato Zenga: 
ne dovrà scrivere di lettere la moglie 
Roberta Termali per convincere i ti
fosi interisti, ormai convinti che l'im
pegno in politica dell'ex portiere del
la nazionale può essere l'unica solu
zione per i troppi gol subiti. Ieri Zen
ga, al 7' del secondo tempo, è rima- -
sto assolutamente imbambolato sul 
cross di Moretti che ha consentito a 
Turrini di realizzare il gol della vitto
ria piacentina. Non solo, ha anche 
allargato le braccia come per dire: 
«Non vi preoccupate, tanto la palla 
va fuori». E meno male che anche ieri 
si è astenuto dall'insulare gli incol
pevoli compagni di squadra. 
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RISULTATI g CLASSIFICHE 

Ancona-Bari 3-1. 
Cesena-Acireale 4-1: 
Cosenza-Ravenna - 2-0 
F. Andria-Monza 1-0 
Lucchese-Brescia 1-1 
Palermo-Pisa • 1-0 
Pescara-Padova 1-3 
Venezia-Modena - 3-0 
Verona-Ascoli 1-0 
Vicenza-Fiorentina 0-0 

PRQSTURNO 

Domenica 20-2-94 (ore 15.00) 
ANCONA-PADOVA 
BARI-RAVENNA 
CESENA-ASCOLI 
COSENZA-PISA 
FIORENTINA-BRESCIA 
MODENA-LUCCHESE 
PALERMO-VERONA 
PESCARA-ACIREALE ' 
VENEZIA-FID.ANDRIA 
VICENZA-MONZA 

SQUADRE 

FIORENTINA 
BARI 
PADOVA 
CESENA 
F. ANDRIA 
BRESCIA 
COSENZA 
VENEZIA 
ANCONA 
ASCOLI 
LUCCHESE 
VERONA 
PALERMO 
ACIREALE 
PISA 
VICENZA 
MODENA 
RAVENNA 
PESCARA 
MONZA 

Punti 

3 4 
3 0 
2 9 
2 9 
2 6 
2 5 
2 5 
2 4 
2 4 
2 3 
2 3 
2 2 
2 1 
2 0 
1 9 
1 9 
1 7 
1 7 
1 6 
1 4 

PARTITE 

Giocate • 

- 2 3 
23 

. 23 
23 
23 . 
23 
23 •• 
23 
23 
23 
23 -. 
23 

• 23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 
23 

. Vinte .: 

' 1 3 -•••• 

11 
9 

11 • 

- .v . -6 •'•-••• 

8 
.... 7 .. 

8 
8 

. 7 -

.•-6-':.•••••• 

7 
8 
2 

.. 5 ...... 
4 . . 

5 
5 
5 
4 . . . 

Pari : 

8 
8 

11 
7 

14 r. 
9 

11 
10 
8 
9 -

. 11 
8 
5 

14 
9 

11 
7 
7 
9 
6 

Perse 

.; 2 

4 
3 -
5 

••:• 3 • 

6 
5 

•• - 5 • 
. 7. 

7 -. 
6 
8 

10 
7 

•••• 9 

8 
11 
11 
9 

13 

RETI 

Fatto » 

37 
39 
29 -
35 
16 
40 
23 
24 
32 
26 >• 
22 • 
22 
18 -
18 
24 

• 1 5 -
, 15 • 

23 
23 
16 

Subite 

8 ' 
18 
19 
31 
13 
34 
23 
20 

• 29 
23 
22 
27 
26-
27 
29 
24 
30 
29 
34-
31 

Media 
inglese 

• .-o 
- 4 
- 6 

,. - 7 
-10 

.. - 9 

- 9 
- 9 
-11 
-12 

• -13 
-13 
-15 
-17 
-16 
-16 
-17 
-18 
-16 
-22 

Pescara 3 punti di penai Izzazlone 

CI GIRONE A 

Risultati. Carpi-Chievo 1-1; Empoli-Mantova 3-1: Fio-
renzuola-Palazzolo 1-0; Leffe-Carrarsse 1-1: Masse-
se-Como 1-4; Pistoiese-Alessandria 1-1; Pro Sesto-
Triestina 1-1;Spal-Prato 1-2;Spezia-Bologna2-1. £:.. 

Classifica. Spai 38; Bologna e Fiorenzuola 37; -
Chievo 36; Mantova 34; Como 31 ; Pro Sesto e Prato 
28; Triestina 27; Carpi e Pistoiese 26: Empoli 24; 
Carrarese e Lette 23; Massose 22; Spezia 20; Ales
sandria 19;Palazzolo 11. c;~;S^A::-,- • &$i^'-• • t'..-• ••'-
Prossimo turno. Bologna-Spal; Carrarese-Empoli; 
Carpl-Spezla; •• Como-Alessandria; « Fiorenzuola-
Chievo; Lette-Mantova; Palazzolo-Prato; Pro Se-
sto-Massese;Triestlna-Pistoiese. : • ; „ > •'. 

GIRONE B 
Risultati. Casarano-Perugla 0-1; Glarre-Avelllno 0-0; 
Leonzlo-Chietl 3-1; Lodlgiani-Juve Stabla 1-1; Nola-
Siracusa 0-0; Potenza-Barletta 1-1; Salernltana-Reg-
glna 1-0; Samben.-lschla 1-1; Siena-Matera 1-1. 

Classifica. Perugia 50 punti; Reggina 44; Salernita-
! na 37; Samben. 33; Casarano 32; Lodigiani e Po
tenza 31; Juve Stabia 28; Ischia 27; Avellino 25; 
Siena 23; Siracusa e Leonzio 22; Matera 21 ; Barlet
ta 20; Chleti 18: Nola 16; Giarre 14. 

Prossimo turno. Avellino-Salernitana; Chietì-Ma-
tera; Giarre-Casarano; Ischia-Nola; Juve Stabia-
Leonzlo; Perugia-Barletta; Potenza-Siena; Reggi-
na-Samben.;Slracusa-Lodigiani. . . 

C2 GIRONEA 
Risultati: Crevalcore-Sassari 1-1; 
Lecco-Cittadella 3-0; Leonagno-Per-
go. 0-0; Lumezzane-Trento 1-0: No-
vara-Giorglone4-2;Olbia-Solblatese 
1-0; Ospltaletto-Aosta 1-0; Pavla-Vo-
gherese5-1;Templo-Centese1-0. .. 
Classifica: Ospitalerto 59; Pavia e Ol
bia 35; Crevalcore 33: Lecco 32: Le
gnano 30: Tempio 28: Lumezzane 26; 
Novara 24; Cittadella 22; Centese, 
Solblatese, Trento, Glorglone, Tor
res e Pergocrema 19; Aosta 16; Vo-
gherese14. ....... ..... .......... .. .. -; 
Prossimo turno: Aosta-Novara: Cen-
tese-Lecco; Cittadella-Crevalcore: 
Giorglone-Vogherese: Pavla-Osplta-
letto; Sassari-Lumezzane: Solblate-
se-Tempio; Pergocrema-OIbla: 
Trenlo-Legnano. -

GIRONE B 
Risultati: Avezzano- Rimini 0-0; Ba-
racca-Sangro 0-1; Fano-CIvitan. 2-0: 
Gualdo-L'Aquila 3-1; Llvorno-Pon-
sacco 1-0; Macerat-Viareggio (rin
viata per neve); Montev.-Forll 0-2: 
Poggibonsi-Cecina 1-1; Pontedera-
Vastese3-0. - : . - . . . .,•.-«•:..,-• 
Classifica: Ponledora 43; Livorno 37; 
Gualdo 36; Forlì e Fano 33; Monte
varchi 29: Viareggio 25: Ponsacco 24; 
L'Aquila 23: Sangro 22; Avezzano 21; ; 
Baracca 19: Macerai, e Rimini 18; 
Poggio. 17; Cecina 15; Clvltan. 14; ; 
VasteselO. ..... 
Prossimo turno: Cecina-Fano: Civl-
tan.-Pogglbonsi; Forll-Pontedera; 
Gualdo-Livorno; L'Aquila-Viareggio; 
M. Ponsacco-C. Sangro: Monlev.-
Avezzano: Rimlni-Baracca: vastese-
Maceratese. 

GIRONE C 
Risultati: Bisceglle-Formia 1-0: Lica
ta-Catanzaro 1-0; Molfetta-Astrea 1-
2; Monopoll-Fasano0-2; Savola-San-

Siuseppese 1-1: Sora-Battipaglia 1-
; Tranl-Cerveterl 2-1; Turris-Akra-

gas 3-1 : Lamezia-Trapani 3-3. 
Classifica: Turris 38: Trapani 36; Se
ra 35: Akragas e Trani 28; Monopoli, 
Sangiusoppese e Fasano 26; Battip. 
25; Catanzaro 24; Molletta e Astrea 
23: Cerveterl e Formia 21; Savoia 18: 
Lamezia 16; Bisceglie 14; Licata 9. 
Maceratese e Viareggio una partita 
in meno . 
Prossimo turno: Akragas-Formia; 
Astrea-Fasano: Baflipaglia-Trani; 
Catanzaro-Lamezia: Cerveterl-Tur-
ris: Monopoll-Bisceglie: Sangiusep-

Kese-Sora: Savoia-Licata; Trapani-
lolletta. 
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MIUBI 4 gjpSdQNESE A 
Rossi 
Tassoni 
Maldini 
Alberimi 
<72' Lentini) 
Costacurta 
Baresi 
Eranio 
(46' Simone) 
Desailly 
Oonadoni 
Savicevic 
Massaro 
Ali.. Capello 
12 lelpo. 13 Nava, 
bone. „••. 

SV 
6 

6,5 
5 

SV 
5,5 
6,5 

4 
7.5 
6,5 
6,5 

7 
6,5 

14Car-

Turci 7,5 
Gualco 6 
Bassa ni 5 
(79' Florjancic) sv 
Lucarelli 6 
Colonnese 5,5 
Verdelli 6 
Ferraroni 5,5 
De Agostini 5 
Giandebiaggi 6,5 
Maspero 5,5 
Tentoni 5 
(70' Dezotti) sv 
AlI.Simoni 
12 A. Mannini, 13 Montor-
fano, 14Nicolini) 

ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
RETE: 64' Simone. ••-•.,. 
NOTE: Angoli: 8-0 per il Mllan. Cielo nuvoloso, terreno in discrete 
condizioni. Ammoniti: Gualco, Lucarelli e Albertlni per gioco fallo
so, Verdell i. Al 40' pt espulso Ferraroni. Al 40' pì il Mllan ha fallito 
due rigori consecutivi: quello di Savicevic è stato parato, la ripeti
zione di Costacurta è Invece finita alta. Spettatori- 60.000. 

Caccia ai record 
I grandi numeri 
dei rossoneri 
Un evento da ricordare, quello 
avvenuto Ieri al 40'del primo 
tempo. Era infatti dal 24 gennaio 
1993 che al Mllan non veniva 
assegnato un licore: I rossoneri 
però non hanno saputo sfruttare 
l'occasione, anzi la doppia 
occasione visto che l'arbitro ha 
fatto ripetere la massima • 
punizione applicando alla lettera II 
regolamento che prevede che 
nessun giocatore può entrare In 
area prima che II penalty venga 
battuto. E sol rigoristi falliscono, Il 
portiere Rossi continua a «A •.•<-,. 
aumentare II numero di minuti • " 
senza subire gol. Ormai è a quota 
773, a otto minuti da Da Pozzo, . 
secondo nella classifica '•'•'••• 
dell'Imbattibilità. Primo è Zoff, a 
quota 903 minuti. 

La legge-Mflan 
Simone gol focile 

Il Milan allunga il passo: batte la Cremonese e il 
vantaggio sulle concorrenti sale a + 5. Gol-par
tita di Simone al 637ma nel primo tempo i ros
soneri avevano fallito un «doppio» rigore. L'im
battibilità di Rossi sale a 773 minuti. 

DARIO CBCCARHLLI . 

s> MILANO. Inutile: il rigore non 
s'addice al Milan. Avrà tante altre 
qualità (nonultimaqueU&diguidare 
letfcjjaWtft con 5 punti Svantaggio 
sulterSamp), ma II rigorerforseper 
una questione di pelle, proprio non 
lo manda giù. In sintonia con le alle
gre finanze del suo presidente, an
che la squadra ha deciso di fame a 
meno. Bisogna capirla: abituata a in
gaggi sontuosi e a rion ricevere un 
penalty da ben 40 domeniche (MI-
lan-Genoa 1-0.24 gennaio 1993), la 
squadra rossonera di fronte alla biz
zarra concessione dell'arbitro Virgi
nio Quartuccio da Torre Annunziata, ' 
reagisce con virile disprezzo gettan
do (letteralmente) ; in tribuna la 
ghiotta opportunità. £;;.' • v>i ••-,•>.•,',., 

Ma andiamo con ordine. Corre il 
38 del primo tempo. Il Milan, come 
potete immaginare, sta lavorando ai 
fianchi la Cremonese Davanti alla 

porta di Turci c'è un traffico da far 
paura anche a un vigile di Napoli: in
gorghi a croce uncinata, terzini in 

L doppia fila, centrocampisti a intasar 
le corsie laterali, quasi la paralisi in-

'• somma. Il Milan spinge sull'accelera
tore, ma le ruote girano a vuoto. Ma : 
ecco che Donadoni batte un fallo la
terale per Savicevic, dentro l'area '. 
cremonese. I f montenegrino, come 

•'•, sempre affettuosamente pressato da 
Bassani, cerca di farsi largo, ma al 
primo contatto si lascia platealmente 
cadere sull'erba. L'arbitro, Virginio 
Quartuccio, è un originale e indica 

'_; con sicurezza il dischetto: rigore. Ca-
':•• la un gran silenzio: il momento è sto-
'•' rico perché il Milan, per i noti com

plotti catte-comunisti, non batte un • 
rigore da 40 domeniche. Per la cro-

_ naca, l'ultimo l'ha realizzato lo stesso 
,.. Dejan Savicevic che, con qualche ti

tubanza, dispone il pallone sul di
schetto. Il genio (e lo diciamo senza 

. alcuna malizia) lo tira sulla sinistra, 
ma il portiere Turci riesce a intercet-

: tarlo. Tutto finito? No, l'arbitro lo fa ri- ' 
petere perché (come succede ogni '. 
volta che si batte un rigore) alcuni J 
giocatori sono entrati in area prima Ù 
dell'esecuzione. Ferraroni, il più ner- ;';: 
voso. viene espulso. Il rigore, comun-1'-
que, bisogna ribatterlo. Chi sarà l'au- ':•; 
dace? Savicevic si sposta, gli altri fi- ** 
schieltano come si faceva in classe •/ 
quando il professore di matematica '* 
guardava i nomi sul registro per inter
rogare. Comunque, in assenza di Pa- >. 
pin, l'altro rigorista, oltre a Savicevic. • 

? è Costacurta. Lo stopper si fa avanti e ', 
. con passo poco promettentejjrende •; 

la rincorsa. La porta non la prende, 
un piccióne forse si. Domanda: ma 
possibile che una squadra supermi-
liardaria come il Mllan non ci sia un 
giocatore in grado di battere, dignito-

; samente, un rigore? '''";.:-,>•,:"•>?' ,._ 
• Rigori a parte, il Milan fa un altro s" 
•' passo verso lo scudetto. A undici • : 
'.' giornate dalla fine, ora guida la clas
sifica con 5 punti di vantaggio. Tutta '"*' 

via partita con la Cremonese, a pre
scindere dal gustoso episodio dei • 
due rigori, é lungo martellamento y 
che sortisce un risultato solo al 63' 
quando Simone (entrato nel secon
do tempo al posto di Eranio) con 
uno splendido tiro al volo batte Tur- '> 
ci. Tutta l'azione, sempre di prima, è ••' 
molto bella' Donadoni lancia in pro
fondità Massaro che, di testa, scodel-

L'olandese festeggia il ritomo con il gol, ma il Toro pareggia 

Genoa si ferma a Vink 

Simone autore del gol milanista festeggiato da Albertlni G ' Farinacci/Ansa 

la il pallone sul piede di Simone. Fi
no all'ingresso di quest'ultimo, il Mi
lan ha faticato parecchio ad arrivare :': 
alla porta di Turci. Giocare in un faz- ;: 

zoletto d'erba non è facile, però a l - ; : 

cuni rossoneri avevano le idee piut
tosto confusi. Il più opaco (sulla cor
sia destra) era Eranio. Ma anche Al- , 
bertini, al centro insieme a Desailly, > 
ha girato spesso a vuoto. Meglio Do- ; 
nadoni (sulla sinistra), ma anche lui ': 
ha lavorato più sulla quantità che •: 
sullaqualità. ' , . . • * • . . • . : . . : . - . . • : : 

E Savicevic? Nel primo tempo (a "' 
parte il rigore) è uno dei pochi a far 
lavorare il cervello Le iniziative più 

pericolose vengono sempre dai suoi 
piedi. E anche nella npresa, quando 
il Milan in vantaggio di un uomo gio
ca a tre punte, Savicevic insieme a Si
mone è uno dei più brillanti. Poi sba
glia due gol quasi fatti (87' e 88') ma 
cosi è Savicevic: prendere o lasciare. 
Comunque sia, in un calcio di repli
canti e di polli da batteria, lui è uno 
dei pochi che riesce ancora a inven
tare qualcosa. Forse, di questi tempi, 
è un delitto. Concludiamo con Rossi: 
il suo record d'imbattibilità è arrivato 
a 773 minuti. 11 suo primato (690') 
l'ha battuto Ma Zoff è ancora lonta
no (903'). 

••••••••••••«••••••e • ••>•••#•••#•••* 

LE PAGELLE 

Turci, un portiere contro tutti 
Savicevic, il genio in copertina 

Rossi sv: mai disturbato. Una do
menica di tutta tranquillità per il 
lungo portiere rossonero che 
porta a 773 minuti il suo record 
d'imbattibilità. La noia è il suo 
nemico. • Ma • forse, nella vita, 
qualcuno ha problemi maggiori. . 

Tassotti 6: discreto, sicuro, ma ab
bastanza schiacciato. Un buon 
rientro. Sempre affidabile. •-.•;•., 

Maldlnl 6,5: molto attivo anche in 
fase offensiva. Savicevic gli offre 
uno splendido pallone, ma Mal-
dini non ha la mira dei giorni mi-

: gliori. •.-,.-ii>:"-:r.-:if.-w>::,.-j.,.- -v>; ;;
 ;. •>;, 

Albertlni 5: non ci siamo. Impreci
so, poco incisivo, quasi evane
scente. Strano perché Desailly 
dovrebbe smaltirgli parecchio la
voro di facchinaggio. Si vede che 
non attraversa un buon periodo. -

Costacurta 5,5: in realtà merite
rebbe sette perché, con i suoi 
piedi non propriamente da ce
nerentola, si assume la respon-
sabiltà di battere il calcio da rigo
re. Poi sbaglia, e pace. Costacur-

. ta come difensore non si discute. 
Ma ogni tanto, come succedeva 
all'oratorio, qualcuno deve dir
gli: no, tu no. ve. • ;^;>. ;: : vS:: Lt 

Baresi 6,5: discreto, senza essere 
eccezionale. „,•,•.. • ̂  «,,„-./ 

Eranio 4: assente per tutto il primo 
tempo, : Capello , lo sostituisce 
con Simone. Una buona idea 
perché Eranio fa più movimento 
sotto la doccia. ;._ •,*>.. .;»:•>•:..•• •-•.-,. 

Desailly 6,5: ' robusto, - quadrato, 
sempre incombente. Un gran la
voro di facchinaggio. Come si di
ceva a scuola, chi non ha testa, 
hagambe. „;;,•;,„..;>.••;•«; : - „ i . . ;•;.'.. 

Donadoni 6,5: macina migliaia di 
chilometri portandosi a spasso 
alternativamente •; Ferraroni e 
Gualco. Dal suo sacco dei talen
ti, però, non estrae un virtuosi
smo risolutivo. > . • • ; ; " • 

Savicevic"'7: sappiamo' già crie 
qualcuno storcerà la bocca. E di
ra: non é affidabile, ogni tanto ti
ra a campare, è una testacalda. 
Dite pure quello che volete, ma 
Savicevic può sempre cambiare 
il corso di una partita. È un in-

..-•' ventore e se poi non corre indie-
.-• tro a coprire.chissenefrega. '; ',. ' 
Massaro 6,5: il suo pezzo di bravu

ra è l'assist vincente per Simone. 
Quanto al resto, lavora con scru
polo e dedizione. [<^':;M]Ì'-'-%ÌÌP.Ì' 

Simone 7,5: Un ' ottimo rientro.' 
;..... Quando entra lui, il Milan cam-
', bia faccia. Segna un bel gol, 

;• prende una traversa (passaggio 
di Savicevic) e semina scompi
glio. Non segnava dal 24 ottobre 
(proprio con la Cremonese). 

• GDa.Ce. 

Turci 7,5: più di cosi non poteva fa
re. Para anche il primo rigore, re
spinge qualsiasi oggetto voli ver
so di lui. Sembrava l'orso del tiro 
a bersaglio. Sul gol non è colpe
vole. . . . - : 

Gualco 6: fa un brutto fallo all'inizio 
su Donadoni e poi argina le ga
loppate di Maldini. Diligente, ma 
nulla di più. Per dirla con Battisti: 
come può uno scoglio arginare il 

' mare? • -> ; 
Bassani 5: come calciatore gli dia

mo cinque, come lottatore (nel 
senso che pratica la lotta greco
romana) anche un nove. Le sue 

' prese su Savicevic sono degne 
del miglior Maenza. Classe cri
stallina. Peccato che l'arbitro lo 
punisca (a proposito del rigore) 
nell'unica occasione in cui Bas
sani si comporta da agnellino. . 

Lucarelli 6: nel primo tempo il suo 
compito è rendere inoffensivo 

.'•. Eranio. Nella ripresa, quando 
:'..'. esce Eranio, gli tocca Savicevic. 

Equisondolori. . . . 
Colonnese 5,5: opposto a Massa-
'.'• • ro, Francesco Colonnese limita i 
'.•• danni al minimo non facendolo 
'••' segnare. Nell'occasione del gol 
-" di Simone. Massaro di testa sug

gerisce il passaggio vincente. . 
Verdelli 6: ordinato e preciso chiu

de molti varchi. Alila fine deve 
, alzar bandiera bianca. Ma l'ono-

' re delle armi gli spetta di diritto. 
Ferraroni 5,5: va alla ribalta quan

do si fa espellere per proteste in 
occasione della sceneggiata dei 

' rigori. Qualche motivo, per ar
rabbiarsi, ce l'ha. In effetti, gli ar-

• bitri devono decidersi: o fanno , 
ripetere tutti i rigori (c'è sempre 
qualcuno che entra in area) op
pure chiudono un occhio e la-

•;. scianovivere. —• v : .'.-.. < 
De Agostini 5: davanti a lui si sta-
,,. • gEa i-'Kragorhbrante '"sfagónaa di 

Desailly. Insomma, meglio deli-
. larsi. 

r> Glandebblaggl 6,5: il suo dirimpet
taio è Albertini. Beh, il centro- ' 
campista rossonero è uno dei 

'• pochi a guadagnarsi l'insuffi
cienza. Qualche merito ce l'avrà 
anche lui. 0 no? ,....,....:,-;• 

Maspero 5,5: sballottato tra Tassot
ti, Desailly e Costacurta, Maspero 
annaspa cercando di limitare i 
danni. Incolpevole. ',; 

Tentoni 5: brutta giornata per il 
• pennellone doc della Cremone

se. Lasciato solo in avanscoperta 
;' come un esploratore, il frastor-

' nato Tentoni si nasconde dietro ; 
un cespuglio aspettando che la 
cavalleria nemica passi senza 
travolgerlo. .. ' ODa.Ce. 

sa GENOVA. Dopo Van't Schip, Vink. il viaggio de! pro
fessor Scoglio nel magazzino del Genoa alla ricerca di 
(presunti) teson sfuggiti alla catalogazione continua. E 
cosi len l'allenatore rossblù, dovendo tare di necessità 
virtù, ha schierato il colored olandese che ormai non . 
scendeva in campo da alcuni mesi Un innesto che però 
non ha contnbulto a risolvere i problemi del Genoa, no
nostante Vmk abbia il mento di aver segnato la rete del 
vantaggio per i ligun L'olandese è parso infatti lento e 
macchinoso, tutto il contrano del centrocampista che 
servirebbe in una partita contro una squadra veloce e 
gnntosa come il Tonno •• 

Ma anche per Mondomco i guai non mancano, visto 
che ancora una volta l'allenatore del Tonno deve nngra-
ziare l'arcinoto -cuore granata» se i suoi non hanno capi
tolato al Marassi II Tonno ha avuto subito difficoltà in di
fesa, anche a causa dell'immediata uscita di scena di Sor
do infortunatosi in uno scontro di gioco con Vink. Buon . 
per i granata che i reparti del Genoa hanno marciato ieri ,; 

a marce diverse, con un attacco frenetico e sconclusiona- '.• 
to e un centrocampo lento e privo di grandi intuizioni. ,̂  
Comunque i rossoblu hanno premuto per tutta la prima ' 
parte della gara, e all'8' hanno protestato per la mancata :V 
concessione di un rigore per un presunto atterramento di v 
Skhuravy. •••••:•:•;• • - ••».. -v-'^-...,:,... •.• ,..-. • «••-. 

Al 15' è stalo Van't Schip a non sfruttare al meglio la 
palla servitagli dal centravanti ceco, deviando a lato da 
pochi metri. Il frutto dell'impegno è stato raccolto al 35' 
quando Vink ha infilato una corta respinta di Galli su tiro 

• diSkhuravy.'••:"-«-•%•••• • ' J ' W V Ì V S ' . - " , . - , , . . . . , 
Nel secondo tempo il Torino è sceso in campo più ispi- . 

rato, con Jami e Cois sempre più puntuali nei loro inseri-
, menti sulle fasce: Francescoli e Silenzi sono quindi riusci- \ 

ti a presentarsi come ottime sponde per i centrocampisti V 
che tentavano gli inserimenti in avanti. Di fronte al grana- ;. 
ta che attaccavano in forza il Genoa ha scelto la tattica \ 
del tallo sistematico e il Torino ha usufruito di un gran nu- e 
mero di calci di punizione dal limite che però non ha sa
puto sfruttare. . . v-'-v -.Cv-V'i'-'-v. ".'•?'vsv.-. 

Al 10' del secondo tempo è stato Cois a impegnare 
Tacconi in una deviazione sopra la traversa, mentre al 
21' il portiere ha deviato una conclusione di Armoni. Il 

SENttL....... 1 
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Tacconi 
Torrente 
Lorenzinl • 
Vink • 
Galante 
Signorini 
Ruotolo 
Cavallo 
(84' Bianchi) 
Van't Schip 
Skuhravy 
Onorati 

Ali . : Scoglio 
(12 Berti, 13 Corradc 
Nappi. 16 Ciocci). 

6,5 
6 
6 
6 

6.5 
6 

5,5 
6 

s V 
6 

6,5 
6 

. 15 

Galli 
Annoni 
Jarm 
Mussi 
Gregucci 
Sordo 
(8' Cois) 
Sinigaglia 
(67' Poggi) 
Sesia 
Silenzi 
Francescoli 
Venturln. 
AH,. Mondomco 
(12 Piazza, 13 Dell 
15Sergio). 

6,5 
6,5 
6,5 

6 
6 

s v 
6,5 

6 
6 
6 
6 
6 

6,5 

Carri, 

ARBITRO: Boggl di Salerno. 
RETI: 35'Vink, 67'Cois. 
NOTE: Angoli: 6-4 per il Torino. Giornata serena ma rigida, terreno 
in buone condizioni Spettatori 27 mila Ammoniti Mussi, Annoni, 
Cavallo e Torrente 

pareggio è giunto al 67 quando Cois ha npreso di lesta 
una palla spedita sulla traversa da Armoni e ha infilato in 
rete: nella circostanza Tacconi ha denotato un appanna-
mento dei suoi riflessi. ..-• ' ••', ry-:-)*-?.?- •••.•: . ; . . , - : 

I granata a questo punto non hanno rinunciato ad at
taccare, e in due occasioni il bomber Silenzi (25' e 27') 
ha dapprima spedito fuori un colpo di testa e poi impe-. 
gnato Tacconi che ha respinto di piede. Scoglio, capita . 
l'antifona, ha subito inserito Bianchi al posto di Cavallo e 
rinunciato a schierare Nappi che si scaldava da qualche 
minuto. Per il Genoa, adesso solo al quartultimo posto, la 
situazione si fa davvero difficile. 

Segna Balbo, ma Saurini «salva» TAtalanta. Incidenti in curva 

Roma, illusione spezzata 
• BERGAMO. Il «buon» esempio lo hanno dato in cam
po, e sugli spalti - specie nella curva atalantina - si sono r 
subito adeguati: se sul terreno di gioco gli stinchi erano i; 
più colpiti del pallone, i tifosi hanno sfondato vetrate e si :•• 
sono scontrati con la polizia, esprimendo cosi il loro di- •' 
sappunto per il gioco espresso dalla squadra bergama- \ 
sca. V v £ £ ' - . •V".---'. •-••••-.-.-:'?"."ÌM ..!-j;,;~:;r.,:;-.5:/-;,:::'. 

In campo per la verità si è visto ben poco che assomi
gliasse a una partita del «campionato più bello del mon- ;''• 
do», ma la situazione in classifica delle due squadre ha 
consigliato ai giocatori di badare molto di più alla sostan- ;••' 
za che a! gioco. Il fatto è che entrambe le formazioni han- •. 
no interpretato la partita con discreta cattiveria, e ne sono ~ 
la prova i numerosi cartellini gialli estratti dal direttore di ;-. 
gioco, corredati da due espulsioni (Ganze Giannini). ?""' • . 

L'incontro si è sbloccato al 24', dopo una lunga fase in ; ; 
cui non era accaduto niente che fosse degno di nota. E ' , 
stata la Roma a passare in vantaggio, grazie anche a uno » 
svarione difensivo di Valentini il quale, anziché liberare ,'• 
l'area, ha tentato un goffo colpo di testa. Della palla si è .' 
impadronito Haesslerche ha crossato a mezza altezza: il ,: 

più rapido a intervenire è stato l'argentino Balbo che ha ^ 
infilato la porta sguarnita. riv?-> —:•: :.;;;..,••••*r-,\:->.-.-;"::.:V 

Da questo momento la gara si è giocata praticamente ; 
solo nella metà campo della Roma, con gli atalantini im- ;.; 
pegnati nella ricerca del pareggio e i giallorossi rapidi a .•;'. 
far partire il contropiede. Sul finire del primo tempo, prò- ,• 
prio su azione di rimessa, è stato Cappioli a fallire clamo- ' 
rasamente il gol: servito da Balbo, solo davanti alla porta 
vuota, l'ex cagliaritano è riuscito incredibilmente a sba- •/• 
gliaredi testa. , .••• ••-;.'.. •" :v ;-'•'"'-• ••-'.^s.-r•.-..!'\ 

Nel secondo tempo la Roma si è chiusa ancora di più •; 
nella propria metà campo, a difendere una vittoria estar- '." 
na che sarebbe risultata quanto mai preziosa. Un compi
to che è sembrato forse più agevole quando, a un quarto * : 

d'ora dalla fine, Pairetto ha espulso la punta atalantina ; 
Ganz per doppia ammonizione. Invece i bergamaschi ; 
hanno continuato a spingere e a credere nel pareggio. E ; 
Mazzone, che ofiensivista non è mai stato, ha pensato ,'-•'. 
bene di rinforzare la difesa davanti al rientrante portiere ;' 

tessssi&si 1 
Pinato 
Valentini 
Poggi • 6 
Pavan 5 
(46'Perrone) 6 
Alemac 6 
De Paola 6 
Rambaudi 5 
(69'Saunni) 6 
Tacchinardi 6 
Ganz .. 5 '.' 
Minaudo 6 
Magon. 6 
Ali.: Valdinoci 
(12 Ambrosio,' 13 Codi-
spoti, 14Scapolo). i. : 

Cervone • 
Festa », -
Lanna ' ' 
Berretta 
(87'Scarchilli) 
Aldair -
Carboni 
Haessler 
(68' Bonacina) 
Piacentini . 
Balbo -•••• 
Giannini 

6,5 
. 5 . 

5 
6 

s.v. 
6,5 
5,5 

5 
5,5 
• 6 
5,5 
4,5 

Ali.: Mazzone 
Cappioli (12 Pazzagli, 13 
Garzia. 16 Torti). 

ARBITRO: Pairetto di Nichelino 
RETI: 24'Balbo, 79'Saurini. • 
NOTE: Angoli: 6 a 3 per l'Atalanta. Cielo nuvoloso, terreno legger
mente allentato. Spettatori: 20 mila. Espulsi al 72' Ganz e all'80 
Giannini. Ammoniti: De Paola, Minaudo, Scarchilli, Magoni e Car
boni Spettatori: 20 mila. 

Cervone inserendo Bonacina al posto di Haessler. Tutto 
inutile, perché al 34' è stato Saurini a trovare lo spunto 
decisivo per il pareggio. o 

Solo a questo punto la Roma si è risvegliata ed è torna
ta in avanti, ma al 35' il capitano dei giallorossi Giannini 
si è fatto espellere per proteste dopo che era finito a terra 
in area a causa di un (dubbio) contatto con AJemao. 
L'incontro in pratica è finito II, con le due squadre impe
gnate a non gettare via almeno il punto conquistato. Un 
pareggio che premia soprattutto la Roma che nel corso 
dei 90 minuti è riuscita a presentarsi davanti a Pinato solo 
in due occasioni. 
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1 
Bucci 
Benarrivo 
Di Chiara 
Mlnotti 
Apollom 
Matrecano 
Brolln 
Pln 
(46'Melll) 
Crippa 
Zola 
Asprilla 

Ali.. Scala 
(12 Ballotta, 13 Ballerl 
Maltagliati, 15Zoratto) 

• 6 
7 
6 

. 7 " • • 
6 '• 
6 : 

5.5 . 
5 
6 

6.5 
8 
7 

14 

Paglluca 
Rossi 
(58' Dall'lgna) 
Serena 
Invemizzi 
Vierchowod 
Sacchetti 
Lombardo 
(89' Amoruso) 
Jugovlc 
Platt ' . 
Mancini 
Evani 
AII.Eriksson 
(12 Nucian, 14 Gullit 
Salsano). 

6 
6 
5 
6 
6 
7 
6 

6.5 
sv 
7 
6 
6 
7 

15 

ARBITRO Collina di Viareggio 7 
RETI: 28' Jugovlc, 73' Minottl, 93' Zola." 
NOTE' Angoli ' 8-4 per il Parma Giornata molto fredda, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori: 28.000. Ammoniti : Bucci, Apolloni, 
Dall'lgna, Platt, Crippa, Rossi. Presente in tribuna la nazionale co
lombiana Al 13' Rossi ha abbandonato il campo per un lieve stira
mento muscolare 

La Colombia in tribuna al Tardini 
Domani test contro la Fiorentina 

Spettatori speciali che non sono passati inosservati, Ieri al 
•Tardlnl-. In tribuna. Infatti, c'era la nazionale colombiana al 
completo, con un giocatore a farsi notare più di tutti: il ' . 
trentaduenne centrocampista Valderrama, capelli alla • 
Gullit, ma di colore biondo. I colombiani sono venuti a , ' 
seguire da vicino II loro Illustre compagno di squadra, • • 
Faustino Asprllla. La nazionale sudamericana è arrivata In 
Italia nel giorni scorsi, si è allenata a Coverclano e domani 
affronterà in amichevole allo stadio «Franchi» la Fiorentina 
(ore 20.30). Oggi, Invece, Il et Maturane, che tempo fa si era 
candidato come eventuale erede di Capello sulla panchina 
del Mllan, Incontrerà Arrigo Sacchi (l'Italia è da ieri In ritiro a 
Coverclano). Dopo l'amichevole di domani I colombiani 
torneranno In Sudamerica, dove disputeranno altre partite di 
preparazione In vista di Usa '94. Asprllla cerca la via del gol dopo aver superato il sampdoriano Evanl Ferraguti/Ap 

Parma è bello su punizione 
Il Parma batte la Sampdoria 2-1 con una puni
zione di Zola alle ultime bàttute di una bella par
tita. Gli emiliani si rifanno così della sconfìtta 
subita in Coppa'ltàlia, scavalcano i genovesi e 
sono secondi insieme alla Juve. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i PARMA Chi ha sbagliato, Pagliu-
ca' Vujadin Boskov ondeggia con 
quel suo testone, forse lo pensa dav
vero, e comunque se lo pensa è in 
buona compagnia. La Samp saluta 
uno scudetto ormai lontanissimo, 
ora i punti dal Milan sono 6, nel mo
mento stesso in cui il Parma toma a 
sperare' siamo al minuto 93 e per un 
intervento di Invemizzi su Asprilla al 
limite dell'area, Zola si esibisce nella 
sua specialità, il calcio di punizione, 
Paglluca commette un errore fatale,'. 
sulla traiettoria si fa trovare del tutto 
impreparato Dallo 0-1 al 2-!: il Par
ma si nprende quello che la Samp gli 
aveva combinato quattro giorni pri
ma in Coppa Italia Due partite spe-
culan Con una differenza: ieri non 
giocava Ruud Gullit, bloccato in pan
china da un guaio muscolare, per la 
pnma volta assente in questo cam
pionato Un'assenza che ha pesato 

moltissimo, specie nella npresa 
quando Gullit sarebbe stata utilissi-

• mo per dar respiro alla difesa e ma-
;i gari un po' di consistenza al contro-
•:• piede. ?: r^-f •• /V '> /;r---'' ••.:- • •*'••;.•• 

La seconda delle tre supersfide in , 
•• 20 giorni fra Parma e Sampdoria è fi- • 
' nita cosi, con un successo raggiunto 
' dagli uomini di Scala proprio laggiù 

in fondo al film. Bellissima partita, : 
' ma parlare di spareggio è un po' dif- • 

ficile; il vero vincitore. 130 chilometri : 
• più a Nord, è stato ancora II Milan da 
. ieri sempre più in luga. Resta questa ; 
• bella sfida fra due squadre che gio-
: cano un calcio diversissimo, e ap- ; 

, punto per questo, messe di fronte, 
;.; producono divertimento, spettacolo. 
•;' Non è il caso di buttare la croce ad-
: dosso alla Samp: in fondo ha perso : 

solo al 93' e per un errore del portie
re della Nazionale; per oltre un'ora, 
poi, è stata in vantaggio 

• Sven Goran Eriksson ha lavorato ; 
benissimo, quest'anno: ha restituito • 
entusiasmo alla sua banda di over ; 
30, che gioca un calcio d'epoca, una ,"' 
boccata d'aria fresca sommersi co- • 
.me siamo da questi collettivi in cui ' 
ognuno gioca comftcolcompute^in.^ 
cui la fantasia è messa in disparte. Il . 
paradosso, semmai, è che sia uno • 
svedese a farci tornare in mente chi ';: 
slamo, come si gioca il calcio all'ita- :.. 
liana, come si gioca in contropiede e 
come all'occorrenza ci si possa di- -, 
fendere in dieci-undici. È vero, nella ; ; 
ripresa la Samp ha esagerato nello £ 

, stare rintanata nella sua area: e il Par- ] 
ma ha meritato di vincere, malgrado .'• 
quel brutto, insulso primo tempo. Ma ': 
questo non toglie che, con tante par- • 
tite fatte con lo stampino, tutte ugua- : 
li, la Samp abbia il merito di differen- 7. 
ziarsi, recuperando un po' di storia ; 
passata.';-; ..^-v""-^.••.,;;.,,• •»•..'.•••.:>.' : 

. Guai però a togliere meriti al Par- . 
ma: che non è in versione Supercop- ••• 
pa, ma a sprazzi fa paura per rapidità ; 
e personalità, con Zola e Minotti in '• 
forma strepitosa, Benarrivo eccellen-
te e Asprilla in recupero. -,<:' •:• .:•>. •: 

Il Parma è partito bene, con alcu- -. 

• ne iniziative del suo colombiano, ma '-••. 
la prima occasione è stata per la • 
Samp (13'): su ptinzione di Evani, d 
Mancini ha colpito di testa e Bucci e 
nuscito a deviare in corner Risposta 
di Asprilla al 15' cross di Benamvo, 

stop e girata del sudamericano, pote
va essere un gol «alla Platt», ma Pa
glluca ha parato. Dopo 20 minuti il 
Parma si è pero inceppato, troppo 
statico e prevedibili, in quel centro
campo composto, da Brolin,_Pin e 
.Cripp^dJstjud»tojadtfesa*dÌ£riks-
son che aveva piazzato l'uomo più 
veloce, Lombardo, come prima pun
ta per mettere in difficoltà i lenti Ma
trecano e Apolloni. Ecosl, dopo una 
serie di pericoli più o meno seri, il 
Parma è andato sotto. Triangolazio
ne Mancini-Lombardo-Jugovic con il 
serbo abile a spiazzare Bucci, uno a 
zero. Parma sotto shock per tutto il 
resto del primo tempo; Mancini al 
37' segna il raddoppio ina Collina 
pesca Platt in fuorigioco e annulla fra 
ie proteste. '•"•:-;;,"••• •.;••.'.">-'• .'•A-j'Jftv.Sv' 

Ripresa: Scala inserisce Melli al 
posto di Pin, il Parma schiaccia sem
pre più la Sampdoria nella sua area. 
Al 51 ' Benarrivo cerca la conclusione 
da posizione angolata anziché servi
re al centro Melli, poi provano il tiro 
Minotti e Apolloni, finché al 68' su 
cross di Asprilla, Minotti entra al volo 
per segnare uno splendido gol-pa
reggio. Tutto finito, 1-1 come all'an
data a Marassi? Pare proprio di si, an
che perché all'89' Serena ferma di te
sta una conclusione di Zola a porta 
vuota Ma Collina recupera tre minuti 
e al 93' Zola si prende la rivincita su 
punizione 

Eriksson: «Non è finita...» 

Scala: «attoria 
^caràttere» 

' NOSTRO SERVIZIO 

si PARMA. «Nel primo tempo siamo 
andati benissimo, giocando a un 
gran ritmo. Non so spiegarmi invece 
cosa sia successo nella ripresa, se il '• 
nostro calo sia questione di gambe o ì 
di testa. So solo che non siamo riu- i 
sciti a tenere il ritmo e abbiamo la- ;" 
sciato giocare troppo il Parma». Il tee- ;. 
nico Eriksson, unico donano presen- j 
te in sala stampa, a parte una fuga- -
cissima apparizione di Jugovic, è ' 
sconsolato: «Certo, è una beffa per- :; 
dere la partita al 93'». Ma il campio- ; 
nato, per lo svedese, non è chiuso: • 
«Noi non abbiamo mai detto di esse- '.' 
re l'anti-Mìlan, puntiamo alla Uefa. ;, 
Se poi una squadra arriva in prima- j 
vera a tre o quattro punti dal Milan, io ; 
dico che allora può farcela». •' • " v. ^;' 

Stesso discorso di Nevio Scala. 
«Non guardiamo ai rossoneri, non ? 
siamo considerati i pretendenti al lo- " 
ro trono. Se io a 10 giornate dal ter
mine avessi cinque punti di vantag- -
?io, lo scudetto me lo sarei già cucito 

' sulla casacca». E allora tanto vale 
parlare di questa vittoria che vale il • 

- secondo posto: «È stata una partita a 
tre volti: il primo quarto d'ora siamo 

• stati formidabili, poi abbiamo perso 
di lucidità. Asprilla era nervoso da-

> vanti ai suoi compagni della nazio
nale. Stessa cosa per Zola. Diciamo 
che siamo stati scellerati. Nella ripre-

'• sa siamo stati eccellenti, a tratti ab
biamo attaccato in dieci. Il gol dove
va pure arrivare. E se il secondo è 

: giunto al '93' non importa, perché è 
• stata una vittoria meritata». „.*»<:•-> 

Minotti, capitano in copertina do-
, pò quel gol-capolavoro, elogia il ca-
;.! rattere del Parma: «Altre squadre si 
:'• sarebbero sfaldate anche perché so

no accaduti un paio di episodi da ri
vedere. Ma ci siamo rimessi in piedi e 
abbiamo vinto meritatamente. Sul 

: mio gol Asprilla è stato bravissimo ad 
allargarsi e a vedermi, lo ero pronto». 
Per Minotti il gol della Samp era rego
lare. «Però ci siamo arrabbiati perché 

poco prima il guardalinee aveva al
zato la bandierina. Se l'arbitro avesse 
fermato il gioco forse non si sarebbe 
arrivati all'azione di Jugovic». Nel pri
mo tempo però il Parma ha sofferto: 
«Merito di Platt. Mancini e Lombardo, 
pressavano in maniera incredibile». E ' 
il Milan? «Merita di essere in testa per 
la continuità. Noi dobbiamo conti
nuare ad esprimerci cosi, se poi i ros
soneri metteranno in discussione i l , 
campionato, abbiamo il dovere di 
essere 11 e tentare il tutto per tutto». 
Per Lombardo, che ha parlato all'u
scita dallo stadio, il «Parma è stato 
grandissimo nella ripresa. Ho' però 
una grande amarezza per il gol a 
tempo abbondantemente scaduto: 
non c'era stato davvero motivo di re-

. cuperare tutti quei minuti». Pagliuca 
non si assolve del tutto sul gol di Zo
la, ma tenta di giustificarsi: «Non c'è 

• mai nulla di davvero imparabile, ma 
non potevo pensare a un pallone co- : 
si "telecomandato"». La chiusura è di 
Mancini: «Se abbiamo perso, non è 
stalo solo per sfortuna». . .•;;• 

ìHMmEL Minotti e lo «zar», parola alla difesa 
Bucci 6: a parte un tiro di Lombardo a un quarto d'ora 

dalla fine, si limita a incassare il gol ravvicinato di Ju- \ 
govic e quello (poi annullato) di Mancini. In questo > 
periodo dà meno sicurezza di Ballotta. ;. A y ,',.-.'. '.\ 

Benarrivo 7: sulla fascia destra è incontenibile, arriva 
sul fondo per il cross a ripetizione nei primi 20 minu- : 
ti e nella ripresa, salutando per strada Michele Sere- ' 
nà che in teoria dovrebbe contrastarlo. In tilt con tut
ta la squadra nel finale del primo tempo. : . r - A ;v 

DI Chiara 6: l'avevamo visto più in forma in Coppa Ita-
lia, per un tempo basta Invemizzi a bloccare le sue 
galoppate stanche. Finale sprint, bontà sua. ?•.;. ' 

Minotti 7: è la bandiera, piace sia in campo che fuori, 
ha convinto anche Sacchi che lo giudicava un po' 
lento e oggi è in Nazionale a Coverciano; la riscossa 
del Parma parte dalla sua spettacolare deviazione di ,* 
sinistro al volo su cross di Asprilla. Ma anche in mol
te altre occasioni lo si vede cercare il gol, che Pagliu
ca gli nega con un paio dì ottimi interventi. ,: '-.•• y'y. 

Apolloni 6: in difficoltà sulle triangolazioni doriane nel . 
primo tempo; le serpentine di Lombardo hanno il 
potere di confonderlo, lui cosi potente ma statico. A 
conti fatti, merita però un sei. ; , '.;• , ' : / ; . 

Matrecano 6: vale II discorso fatto per Apolloni, con 
Mancini, più rapido e fantasioso di lui, deve inghiot
tire rospi a npetizione ma alla distanza l'ex-foggiano 
recupera credibilità e fiducia in se stesso 

Brolln 5,5: lo svedese è uno dei meno bnllanti e poi ha 
la sfortuna di essere seguito da Jugovic che lo annul
la e si concede anche un bellissimo gol. Imballato. 

,• ' anche lui è già con la testa al Mondiale Usa? ; : . 

Pln 5: dovrebbe dare geometria al gioco del Parma, ma 
c'è troppa confusione nei primi 45', tenta due tiri 

•;. dalla distanza senza molla fortuna e alla fine è sa
crosanta la sostituzione (46' Melll: in realtà non 
combina moltissimo, ma ha il merito di tener impe
gnato prima Sacchetti, poi Dall'lgna, e di dare mag-

.., gior peso all'attacco), s ; . . ; . ' . , . . :;*;,.,;; .:.,, 
Crippa 6,5: fra lui e Platt è una rincorsa continua, alla 

distanza vince di potenza il duello con l'inglese che 
aveva segnato quattro giorni prima quel gran gol in 
Coppaltalia. (..' v:-J:-.:;yO'..':'-:..-*i';V: :;'-

:\-:,:''.v:*.V.:; 
Zola 8: con Minotti, è l'anima della squadra. Merita il 

' ' voto più bello anche per aver avuto la freddezza di 
segnare al minuto 93, in pieno recupero. Giunto al 
12esimo got in campionato, in questo periodo si 
conferma il più bravo di tutti a calciare le punizioni. .' 

Asprllla 7: la partenza è promettente, ma la mania di 
strafare e forse la paura d i non figurare bene davanti 
al et Maturana e ai suoi compagni di nazionale, lo 
tradisce e chiude malamente il primo tempo; si ri
scatta con tutta la squadra nella ripresa, e quando ri
prende a volare si concede dribbling spettacolari, il 
passaggio-gol per Minotti, e pure la punizione (fallo 
su di lui di Invemi/zO con cui Zola decide la gara. '. 

•3F.Z. 

Paglluca 6: per 89 minuti para tutto, una girata di 
Asprilla, i tiri da fuori di Pin, Minotti e Apolloni, un 
colpo di testa di Minotti, i tanti cross che piovono in 
quell'area trafficatissima; poi, più nulla: all'89' su 
conclusione ravvicinata di Zola lo salva sulla linea 
Serena; al 93' si fa superare dalla punizione di Zola. 
Bravo ma ingenuo. : ' .v ,y ' . i : . \ j " '>.," . , , :\X-'-y.-/?:Zr' 

Rossi 6: dopo Mannini, va ko anche questo libero d'e
mergenza, che si «stira» al 58' nel tentativo di rincor
rere Asprilla; per la Samp la sua uscita è un guaio 
(58' Dall'lgna 5: il ragazzo che Vierchowod consi
dera suo erede per il momento è a parecchie spanne 
di distanza dal maestro). ]f,:"yy-', :~--^:~^A ^\ -,"},:-. 

Serena 5: di lui si ricorda il prodigioso intervento di te
sta con cui salva la porta nel finale: per il resto Benar
rivo lo fa impazzire e rimedia una brutta figura. ^ -.". ; 

Invemizzi 6: ogni tanto lo riesumano e lui (a sempre il 
suo dovere, anche adesso quasi 31 enne alla sua se
sta stagione doriana ncn ha perso entusiasmo e 
slanci, quanto basta almeno per contenere Di Chia-

Vierchowod 7: fra un mese compie 35 anni però meri
terebbe ampiamente la convocazione in maglia az-

. zurra per il Mondiale. È in una forma strepitosa. Nel ; 
primo tempo annulla Asprilla, nella ripresa lo limita ' 
per quanto può, tenendo testa a uno che ha 10 anni 
in meno; dopo l'uscita di Rossi fa anche il libero. - ,; 

Sacchetti 6: il 22enne modenese gioca il primo tempo 

su Zola e la ripresa prima su Melli poi su Asprilla. Sta 
imparando il mestiere un po' alla volta, niente male. 

Lombardo 6,5: scattante, imprendibile per un'ora, fa 
disperare Matrecano e Apolloni. Subisce un paio di 
duri interventi, ma offre il pallone-gol nella triangola
zione che porta Jugovic a sbloccare il punteggio 
(89'Amoruso sv: ingiudicabile). 

Jugovic 7: con Vierchowod è il migliore della Samp, 
puntualissimo negli inserimenti in attacco, allo stes
so modo è preciso nelle coperture, Brolin trova gros
se difficoltà a star dietro al 25enne serbo dai piedi 
buonissimi. . 

Platt 6: svolazza pericoloso un tempo soltanto, quando 
la Samp retrocede il baricentro di gioco va immedia
tamente in tilt. Come quando stava alla Juve e Tra-
pattoni lo faceva giocare mediano. Giocatore pretta
mente offensivo. 

Mancini 6: per lui è una giornata di grandi proteste, ma 
sul suo gol al 37' è giusta la decisione di Collina di 
annullare (Platt è in fuorigioco) e sulle sue due-tre 
cadute in area dal vivo è impossibile giudicare. Nella 
ripresa, si limite a qualche contropiede. 

Evanl 6,5: ancora una bella prova in questa sua incredi
bile stagione di riscatto da ex milanista; da cursore è 
stato riconvertito in organizzatore di gioco e il merito 
è di Eriksson, che gli ha dato fiducia in un difficile 
cambio di ruolo a 31 anni. Tiene su la difesa quanto 
può. cede con la Samp in quell'interminabile recu
pero deciso da Collina. - n F.Z. 
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Sport .uncdì 14 febbraio 1994 

LECCE 1 
Peruzzi 
Porri ni 
Fortunato 
Marocchi 
Kohler 
Torricelli 
Di Livio 
(84' Galla) 
Conte 
(74' Francesconi) 
Ravanelli 
R. Saggio 
Moeller 
AII.:Trapattom 

6 
6.5 

6 
6,5 

6 
6 

7,5 
sv 

6,5 
sv 

7 
6,5 

6 

(12 Rampulla. 13 Carrera, 
UNotan) . -

Gatta 
Biondo 
Altobelli 
Trichera 
Ceramicola 
Verga 
Gazza ni 
(57' Erba) 
Badalino 
Ayew --
Nota ristef ano 
Gerson 
(79' Olive) 
AH.: Marchesi 
(12 Torchia. 14 
cht, 15 Gazzella) 

5 
5.5 

5 
5.5 

5 
5 

5,5 
sv 

6 
6.5 
6,5 
5,5 
sv 

Gumpre-

ARBITRO: Brignoccoli di Ancona 
RETI: 2' Moeller, 24' Marocchi, 25' Ravanelli. 50' Roberto Baggio, 
59'Ayew, 66'Ravanell i. . 
NOTE: Angoli: 9-1 per la Juventus. Giornata fredda, un grado, nu
volosa; terreno ghiacciato e lievemente allentato. Spettatori 20 mi
la circa. Ammonito Biondo. 

LE PAGELLE 

Roberto Bagglo segnali quarte gol della Juventus G. Lobera/Ansa 

Juve, tiro al bersaglio 
Lo scontro fra Juventus e Lecce è durato po
chissimo: novanta secondi, il tempo necessario 
ai bianconeri per mandare in gol Moeller? E da 
quel momento in poi, per il fanalino di coda del 
torneo non c'è stata partita?? \^:.;.^:;'Vy;''<;'5J: 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E R U G G I E R O 

L'esultanza di Andreas Moeller e Bagglo dopo la prima rete G. Lobera/Ansa 

Ultra bianconeri contro Moggi 
ma la polizia «boccia» lo striscione 

; •Bonlperti e la Juve ci unisce l'amore; no al granata o al ' 
mercenari senta onore». Da questo striscione, esposto Ieri : 

' durante Juventus-Lecce, è nato un caso. A fine farà. In sala ; 
stampa,llgnippodlso«tenltorijuveirtini«Vlldng-hadetto 
che la questura ò Intervenuta per toglierlo. Lo slogan aveva 
significati precisi nel confronti del nuovo corso bianconero. 

- Nel giorni scorsi, si è parlato del possibile ingresso nella 
Juve di Antonio Glraudo, braccio destro di Umberto Agnelli, 
che, però, non ha mai nascosto le sue simpatie granata. 

m TORINO. Suspence vietata al Del- ;;: 
le Alpi. In 90 secondi scarsi'la Juven- ; 
tus manda in corto circuito 11 fanali- ,:•; 
no di coda del campionato. Il Lecce ' 
sbanda, subisce, incassa, ma lo fa ' 
col garbo di chi riconosce d'acchito ;: 
la differenza dei valori in campo. Pa- :. 
radosso della conseguenza vuole pe- ,; 
rò che la sua nobile filosofia sportiva •''•" 
non lo premi in fatto di gol. I bianco-., 
neri lo impallinano a ripetizione, ì ; 
quasi fosse un imperativo contro la in
difesa più perforala del torneo. Cin- , 
que i gol al termine, ma come si suol : 

dire In -questi "casi, sarebbero~stìff*" 
molti di più se gli avanti juventini non '•'' 
si fossero sovente esposti alla decon-
centrazione. - • .: ,• -•-•• . - - J - ' - . 

Marchesi, che sotto la Mole me
scola ricordi a rimpianti, segue a 
puntino la profilassi di chi prova al
meno a non prenderle. E lo si dedu- ;: 

ce dalla formazione che consegna ? 
all'arbitro Brignoccoli: cinque difen- ; 
sori, quattro centrocampisti col soli- i, 
tario e generoso Ayew in avanti. In al-," 
tre circostanze la tattica avrebbe pò- ;" 
tuto e dovuto imbrigliare le prime ;;> 
sfuriate avversarie. Invece no, la mos- ; 
sa non funziona. Colpa di Ravanelli e '.; 
di Moeller al centro di una settimana ' ; 
di forti (e salutari, col senno del poi).>":: 

' «querelle» con la società. 1 due si sen- ;: 
tono, e non perdono occasione per 
dirlo, in credito con la squadra an- V 
che se per ragioni diverse. Il pnmo 

reclama maggiore considerazione 
per il suo sacrificio a favore di Baggio 
e Moeller; quest'ultimo reclama e ba
sta, con un pizzico di acida presun
zione, sorvolando sul particolare che 
non segna dal 28 novembre scorso. 
Cosi, su queste passioni personali si 
infila il fato; e il fato vuole che un tra
versone dalla destra di Conte scivoli 
dal piede di Ravanelli a quello di 
Moeller per una violenta conclusione 
da pochi passi. Sono appena trascor
si 90 secondi. Neppure il tempo di vi-
snallTZftrejemaixaiiirc.fcsi ha già un 
sentore comunedi partita archiviata 
col punto interrogativo del punteg
gio. .V'-',-, » .>• - ' ! ">• --"' :.'•' • 

Ghiotta occasione. Ovviamente 
per i bianconeri sotto esame, in pri
mis Ravanelli che proprio non ne 
vuole sapere di traslocare da Torino. 
Si gioca ad una sola porta con il Lec
ce schiacciato nella sua area di rigo
re. Contiamo sul taccuino uno, due, 
tre, quattro corner a favore della Juve 
tra TU' ed il 13': un piccolo record 
contro il quale fa capolino discreto 
una punizione di alleggerimento cal
ciata al 17' da Notaristefano (il mi
gliore tra i giallorossi), parata da Pe-
ruzzi in uno dei suoi rari interventi. •: •' 

Ma, si tratta di intermezzo che non 
fiacca la pressione dei bianconeri, 
sospinti peraltro dal ritrovato feeling 
con la lifosena che propno mostra di 

non gradire le ultime decisioni della 
società: cosi da offrire uno spaccato 
della polemica da gradinata con uno 

. striscione dalla doppia chiave di Jet-
•'• tura affettiva ed allusiva - «Boniperti e 
'• la Juve li unisce l'amore, no ai grana
l a ed ai mercenari senza onore» - al-

f; l'indirizzo del dott Umberto Agnelli 
e del suo collaboratore particolare, 

• un noto simpatizzante torinista. :"•£-• 
Polemiche a parte - annotiamo 

ancora uno striscione formato rema
ke "O Trapattoni... o Zoff» - è il cam
po che offre spunti di maggior diver-

• timento con un Di Livio che sale in 
cattedra a forza di assist a getto con-

i tinuo. Lo spettacolo comincia al 24' 
con un perfetto spiovente dalla sini-

' stra che manda in rete Marocchi, in 
.•;• elegante stacco aereo al centro del

l'area. Gatta e la difesa leccesi sono 
•'•' colpevolmente fermi, come di ghiac-
: ciò, in osmosi perfetta con la tempe-
;• ratura polare (nel tardo pomeriggio 
-' è caduta una fitta nevicata su Tori-
; no) che stringe l'ambiente. Ne ap

profitta Di Livio due minuti dopo con 
una replica dalla parte opposta per 
Ravanelli che non ha difficoltà ad in--

' saccare la prima delle sue due reti. 
Sul 3-0 i cuori bianconeri chiamano 

, Baggio per una prova solista da ag
giungere al suo carnet Ed a creare 

;.. l'occasione non potrebbe non essere 
; il «gregario» Ravanelli con un cross 

calibrato dalla sinistra per la testa di 
•' Baggio, piazzato a due passi dalla 

porta, cui basta un delicato stacco di 
venti centimetri per fare centro in tut-

:' tatranquillità. ••f.y- ;••-;;., :V •'•'.•••• 
E il Lecce? Gioca le sue modeste 

'.- carte in attesa di un piccolo risarci
mento che una magnanima Juve po-

•. Irebbe offrire. Il che puntuaimente 
accade al 59' con un guizzo di Ayew 

, che infila Peruzzi in uscita. L'ultimo 
, acuto reca il sigillo di Ravanelli in 

combinazione con Di Livio: cross e 
tiro a! volo che prende in contropie-

• de Gatta -

Di Livio superstar, Ravanelli quasi 
Ayew e Notaristefano se la cavano 

Peruzzi 6: nulla da fare sulla con
clusione vincente di Ayew L or
dinano l'ha svollo con l'abituale 
sicurezza , 

Porlni 6,5: sempre più convincente 
ed autorevole in difesa. Al 71' ha 
avuto sul piede anche la palla 
per battere a rete a colpo sicuro, 
ma la sua conclusione si è persa 

' malamente, »;•• • • '•.,':.,.:•> "'i•" •,-• ':" -. 
Fortunato 6: ha i numeri giusti per 

diventare un grande difensore di 
fascia, ma per ora non Io asse
conda la testa. Il goal del Lecce è 
nato da un suo incauto drib
bling. ••:••".- -T:. •:•:-• «-;. .- :'.' ;v• ' 

Marocchi 6,5: un'altra buona pro
va che lo rilancia ne! borsino 
della società. Precisa per scelta 
di tempo la sua incursione nel 
cuore della difesa avversaria in 
occasione del goal. .-• v i t i 

Kohler 6: gioca con lo stesso spirito 
agonistico a prescindere dall'im
portanza della gara. Nel goal'di 
Ayew, la responsabilità va divisa 

'• coni colleghi di reparto, t. .-„>«.•• -.-«••• 
Torricelli 6: è il libero del futuro. 11 

1994 sarà certamente l'anno del
la sua definitica consacrazione. 
A patto di non indulgere in qual-

, che distrazione di troppo che gli -
' potrebbe costare cara.. • »•:;;?• • ••'. 
DI Livio 7,5: il pupillo del Trap non 

ha segnato, ma ha offerto tre as
sist di rara bravura. Il migliore in 
campo in assoluto. Incontenibi-

:" le, ha spaziato da una fascia al
l'altra, rivelandosi sempre deter
minante nell'impostazione del 

.:• gioco juventino. ,.,-!•,-.'••••. ;.'.!:•' r. 
Conte 6,5: la solita «cerniera» tra di

fesa ed attacco nei meccanismi 
della Juve. Nella giornata dei Di 
Livio e Ravanelli non ha voluto 

;. osare più di tanto in fase offensi-
: va, ma al 72' quando ha preso la 

mira, soltanto un palo gli ha ne
gato la gioia del goal. .'>'.:.,>.;?•>-, 

Ravanelli 7: è andato a nozze nel 
,. mezzo-di-una difesa stordita.dal' 

;•'... knock-down iniziale. Due-reti, 
•'-.-' un assist e mezzo, al 66' soltanto 
'. un piede avversario di troppo gli 
: ha tolto la possibilità di una cla

morosa tripletta. ?•;>:•.-.--;̂ ;/m.-••>.•"*: 
Bagglo R. 6,5: chiamato al goal 

non ha fallito. Per il resto, non 
era certo la partita giusta per ag
giungere nuova gloria al suo cur
riculum. -r.;rv!.,„,.«-.;<;;, •",.:- .-,-.-: 

Moeller 6: primo centro del 1994 
per Andy, che spezza l'incantesi
mo di un lungo digiuno durato 

'.•'• oltre due mesi. Ora il Trap spera 
che dia alla Juve il giusto rendi-

.••.-,-. mento nella volata di primavera. , 
Francesconi s.v.: ad una settimana 

dal grave lutto che lo ha colpito, 
Trapattoni lo ha mandato in 

. campo per riscardargli il cuore 
con l'affetto dei tifosi. CIMiR 

Gatta 5: una cinquina pesante per 
«Gattone» che nell'occasione as
socia alle note lacune difensive 
della squadra alcune sue perso
nali incertezze, sopratlut'o nelle 
uscite alte 

Biondo 5 3 : Marchesi lo piazza su 
Roby Baggio con discreti nsulta-
ti. Grinta muscolare e polmoni 
non gli fanno difetto, peccato • 
che la sua azione risulti spesso 
disordinata.. 

Altobelli 5: dovrebbe contrastare 
Di Livio sulla fascia laterale, ma 
al suo avversario, in giornata di 
grazia, riesce tutto alla perfezio-; 

ne. Non gli resta cosi che mime
tizzarsi nel generale naufragio 

ii. della difesa leccese. • - .? 
Trincherà 5.5: Moeller Io ha fred

dato alla prima azione sotto rete. 
. Un piccolo choc per il ventenne 

difensore che Marchesi aveva 
scelto per contrastare la saetta 

';.. tedesca. Col trascorrere del tem
po si è ripreso, contrastando effi
cacemente a centrocampo il suo ' 

• diretto avversario. 
Ceramicola 5: ha perduto il duello 
- con Ravanelli. Forse, un risultato f 

da considerare inevitabile per 
l'abissale scarto in materia di sti-

' moli. •;.:;•."•'•. • "-. -, i; 
Verga 5: partita-no per il libero che 

smarrisce le coordinate per diri
gere la difesa. Perde quasi tutti i 
duelli aerei, mentre nel gioco a 

; terra risulta spesso fuori tempo 
'.'•-. nel chiuderei varchi. . - > -
Gazzani 5.5:57 minuti di gioco sen

za infamia e senza gloria, consu
mati nella vana e vaga speranza 
di costruire un argine alle proie-

.-. zioni offensive degli avversari. ., 
Padalino 6: sicuro nei tackle, lucido 

nell'interdizione, quando è stato 
assistito dai compagni ha cerca
to di impostare anche il gioco in 

..avanti. Tecnicamente dotato,'* 

..uno dei giocatori su cui puòcon-
tareMarchesi. ;„--.\-v.-... •,.,..'•. v ••• 

Ayew 6 3 : mai domo, ha portato so-
' vente a spasso l'arcigno Kohler. 

Alla prima distrazione, è sguscia
to tra le maglie bianconere, bef
fando l'incolpevole Peruzzi. -, 

Notaristefano 6.5: il migliore in as
soluto dei leccesi per rendimen
to, visione di gioco e tempera
mento. .:-,-;••• . . . . . -,.,. 

Gerson 5 3 : corre, combatte, ma 
Porrini non impiega molto tem
po a prendere le contromisure 
ed a bloccarlo. -_,-(i;. 

Erba s.v. è entrato con i suoi sotto di 
• quattro reti. Da un contrasto vin- .J 
cente con Fortunato ha preso • 
perO il via il goal della bandiera 
dei giallorossi. CMi.R. 

Doppietta dell'attaccante, rete di Calori e il Napoli si arrende 

Udinese, dolce Branca 
• UDINE. Non e mai troppo tardi: l'Udinese ha final- ./ 
mente imparato a reagire. In circostanze simili più volte -, 
quest'anno era uscito sconfitto dal Friuli. Ieri invece i • 
bianconeri, trovatisi in svantaggio, hanno spinto sull'ac- -
ceteratoi* e ribaltalo a loro vantaggio il risultato. E la vit- '; 
tona proietta il capitano della squadra. Branca, in testa al- . 
la classifica dei marcatori. -•••, '•'•.:„ • - -A> '—-• -••- -•:•;•;<•.*_' 

Al Friuli l'atmosfera è di lesta già prima dell'inizio della 
partita, con l'orgoglio regionale rinvigorito dalla vittoria 
olimpica di Manuela Di Centa nella 15 chilometri di fon
do Il[gioco è subito vivace, coni giocatori invitati a corre- •..' 
re dal clima polare; ma non si può certo dire di assistere a .; 
una partita pregevole dal punto di vista tecnico, anche S 
perché ci si mette il vento a rendere la vita difficile ai gio- • 
calori, -.'..i'p;-.'•.';..•.-.'i---;;';'"''V-- y„".;5?- * ' : " - - « " V ; > r " ' ••; 

L'Udinese si lancia subito in avanti, nel tentativo di ot- .--
tenere un successo assai prezioso per la sua classifica '•; 
non proprio rassicurante. Ma per quanto si impegnino i 
fnulani nel primo tempo devono fare i conti con una dife
sa assai ben schierata dall'allenatore Lippi, nella quale si • 
mettono in buona evidenza Them, Gambaro e Bordin. E S 
nelle poche occasioni in cui riescono a giungere nei .. 
pressi della porta i bianconeri vengono bloccati dall'otti-
mo portiere Tagliatatela: è questa la sorte che tocca a Ca-
lonall8'eaStatutoaM7'. : : - ( - ^ A > - ' - ' •vw-;,-.-r-••••..; 

La partita diventa più interessante nel secondo tempo. ':,/'• 
Dopo un quarto d'ora è il Napoli a passare in vantaggio: 
Fonseca colpisce di lesta, e la sua palombella finisce sul- '• 
la traversa. Sotto porta il più rapido ad intervenire è Pec- ; 
chia che, nuovamente di testa, mette dentro. Il vecchio •: 
adagio consiglia di non svegliare il can che dorme, e pro
babilmente è questo l'errore del Napoli. A , ' I . - ' ; ..V; •'•-.• t>.v.' 

L'Udinese si getta infatti furiosamente all'attacco, e do- » 
pò un solo minuto pareggia con Branca che sfrutta al me
glio un cross di Pizzi appena deviato dal danese Helveg. I , 
fnulani non si ferma e al 21' sono in vantaggio: sugli svi- " 
luppi di un calcio d'angolo è Calori a indovinare lo spira- ; 
glio giusto per battere Tagliatatela. Con la sua squadra in 

NAPOLI 1 
Battistini 
Pellegrini • 
Kozmlnski 
Rossitto 
Calori 
Desideri 
Helveg 
Statuto 
Branca 
Pizzi 
Gelsi 

6 
6 

6,5 
6 

6,5 
6 

6,5 
7 
7 
7 
6 

Ali . Fedele 
12 Caniato, 13 Rossini, 14 
Borgonovo, 15 Montava
no, 16 Pittana 

Tagliatatela 7 
Ferrara • 6 
Francini 6 
(68' Buso) 5,5 
Gambaro 6,5 
Cannavaro 6 
Bia - 6 

• Bresciani 5,5 
(77' Caruso) s.v. 
Bordin 6,5 
Fonseca 6,5 
Thern 6,5 
Pecchia. 6 

Ali:. Lippi 
(12 Di Fusco, 13 Nela, 14 
Corini). 

ARBITRO: Beschin di Legnano. 
RETI: 62' Pecchia, 63' Branca, 66' Calori, 85' Branca. 
NOTE: Angoli: 5-3 per I' Udinese. Giornata fredda e ventosa, terre
no in buone condizioni. Spettatori: 16 mila. Ammoniti: Rossitto, 
Francini, Thern, Gambaro e Cannavaro. V -

svantaggio Lippi decide di inserire in avanti Buso e Caru
so, scoprendo però la difesa. .: 

Per i bianconeri si aprono cosi invitanti spazi in contro
piede nei quali si infilano come siluri Pizzo. Statuto e 
Branca che, domenica dopo domenica, stanno trovando 
un'intesa realmente ottima. Dopo molte occasioni fallite 
è infatti nuovamente Branca a colpire al 41 ', ma il merito : 
è soprattutto di Statuto che gioca al meglio un pallone • 
conquistato a centrocampo e serve il centravanti appena 
entrato in area. Prima della fine si mette in evidenza di •; 
nuovo il Napoli che, con Fonseca, colpisce una traversa 
supunizione •>: ; . ' ' ' : •,.•».,••'..,•.'•. ^ i ' : - ' ' - ' " - ; - . ' ' . 

Tripletta del bomber, poi Gazza fa il 4-0. Cagliari-disastro 

Signori trascina la Lazio 
ILARIO DELL'ORTO 

• ROMA. La Lazio fa le prove generali in vista della parti
ta di domenica prossima contro i primattori del Milan E 
rifila quattro gol al Cagliari. Un Cagliari che si è cortese
mente prestato a recitare il ruolo della comparsa. ' 

In settimana il presidente dei biancocelesti Sergio Ca
gnotti aveva squillato le trombe, chiedendo ai suoi più 
continuità di rendimento. Gli hanno dato retta. La La/io 
ha attaccato per tutta la gara e ha sbagliato una decina di 
occasioni da gol. Non a caso tre delle quattro reti sono 
state segnate su calci piazzati. A turno, più di mezza 
squadra si è presentata davanti al portiere cagliaritano -
ed ex di turno - Fiori, ma tutti hanno puntualmente sba
glialo. Fuser ha vinto la palma del più sprecone: sul de
stro ha avuto 4 palloni buoni. Ma non c'è stato niente da 
fare, sono finiti tutti parecchio lontani dal bersaglio. Poi. è 
stata la volta di Negro, Cravero, Gascoigne: errori sotto
porta anche per loro. . •. -:,..;i -v- •.•;. K . — .;:-: •;•. 

Infatti, il primo gol è arrivato grazie a un calcio di rigo
re, trasformato da Signori e il secondo su calcio di puni
zione, realizzato dallo stesso. Ed è stato proprio Signori, 
con il compagno d'attacco Boksic, l'artefice della vittoria 
laziale: al suo attivo 3 gol e una traversa colpita. Appena 
dietro a loro Gascoigne, ieri a mezzo servizio. L'inglese 
ogni tanto si destava dal torpore e impostava, ma, per il . 
resto, impiegava il tempo libero a litigare con Herrera e : 

Sanna, che spesso transitavano nella sua zona di campo. 
Dall'altra parte, un Cagliari in disarmo: gambe molli e 

menti obnubilate. E la difesa ha collezionato le figure • 
peggiori. Al povero Bellucci l'allenatore Giorgi aveva as
segnato il compito di guardare a vista il croato laziale 
Boksic. Detto fatto, lo stopper rossoblu, ha eseguito Tordi- i 
ne alla lettera: si è incollato alla figura del biancoceleste . 
per tutto l'arco delta gara, ma con risultati piuttosto scon- '; 
fonanti, per lui. Al di là di qualche anticipo nelle zone di • 
campo meno insidiose, Bellucci non è mai riuscito a fer- • 
mare Boksic. E quando gli è riuscito, l'arbitro Baldas ha • 
giudicato giustamente irregolare l'azione, vedi rigore. ' 
Quando il croato partiva in velocità, per i cagliaritani, tut- • 
ti, calava il sipario Anche in attacco, Valdes e Oliveira 

LAZIO CAGLIARI 
Marchegiam 
Bacci 
Favai li 
Di Matteo 
Negro 
(78 Bonomi) 
Cravero 
Fuser 
Winter 
Boksic 
(85' Casiraghi) 
Gascoigne 
Signori. -
All.Zorf ; 

(12 Orsi, 14 Sclosa, 
Mauro). • 

'.••'• . . 

6 
6 

6 5 
6 
6 
6 

6 5 
5 5 
6 5 
7 5 

S.v. 
6 
8 

15 Di 

Fiori 
Vi l la-
Pusceddu 
Pancaro 
Bel lucci . 
Filicano 
Sanna 
Herrera <• 
Dely Valdes 
Marcolin 
Oliveira. 

AII.:Giorgi 
(12 Di Bitonto, 

6 
5 
6 
6 
5 

5.5 
6 
5 
5 
5 

4.5 

13 Aloisi, 
14 Napoli, 15 Alleg 
Latorre). 

ri. 16 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 
RETI: 24' Signori su rigore; 50' e 64' Signori, 89' Gascoigne. 
NOTE: Angoli: 8-7 per la Lazio. Giornata fredda con cielo coperto, 
terreno in buone condizioni. Spettatori 45 mila. Ammoniti Filicano, 
Bacci, Di Matteo, Marcolin e Sanna per gioco falloso, Oliveira per 
proteste.'i-...:';':,::;;SÌ,V'.,;'*.•••..;• 

non hanno saputo far meglio, a parte un gran correre a 
vuoto. In particolare Oliveira si è spesso incaponito nel 
dribbling, tentando improbabili passi di polka. Ma non 
era giornata per loro: tiri in porta uno a testa e neanche 
tanto pericolosi. .•• ••;•>.•-•••• • : , , . ' . ; . ! " , . ' , ; 

Ora, la Lazio aspetta il Milan, che sarà all'Olimpico fra 
sei giorni. I punti di distacco tra le due sono sempre sette, 
ma i biancocelesti hanno una coppia d'attacco ette po
trebbe impensierire seriamente la difesa rossonera, fino 
ad oggi la meno battuta. Boksic e Signori, in pochi mesi 
(è dall'inizio di novembre che giocano assieme) hanno 
trovato un'intesa formidabile. ». : . ; " ; . ' . ' •»•• ' 



PIACENZA INTER, 1 
Taibi 
Polonia 
Carannante 
Suppa 
Maccoppi 
(48' Chiti) 
Lucci 
Turrini 
Papais 
(8'Ferazzoli) 
Ferrante 
Moretti 
Piovani 
Ali. Cagni 
(12 Gandini, 
15Bnoschi) 

» 

6 
6 
6 ' 
6 , • 

:• 6 ••-. 
6 
6 
7 

s.v. 
6 

6,5 
7,5 

6 

14 Di Cintio. 

Zenga 
Bergomi 
A.Paganin 

• Jonk • 
Ferri v - -
Battistini ; 
Bianchi 
(54' Dell ' Anno) 
Orlando ••> 

, Fontolan '• : 
Bergkamp : 

Sosa f •.-., 

Ali.: Marini 
(12 Abate, 14 
15 M.Paganln, 
zina). -.,:v. 

5,5 
5 

5,5 
5,5 
5,5 

6 
5 

5,5 
5.5 
5,5 -

5 
5 

Manicone, 
16 Maraz-

ARBITRO: Ceccarlni di Livorno. • 
RETI: 13' autorete Orlando, 47' Battistini, 52' Turrini. . 
NOTE: Angoli 7-3 per l'Inter. Giornata fredda con nevischio, terre
no in discrete condizioni. Spettatori 17 mila circa. Ammoniti Ber-
gomi e Ferri per gioco scorretto, Carannante per condotta non re
golamentare. Papais e stato sostituito con Fontolan 

Giorgio Papais trasportato In ospedale dopo un breve arresto cardiaco Canepan/Ansa 

Marini non si abbatte: 
«L'obiettivo resta l'Uefa» 

Muti come pesci I giocatori dell'Inter, è toccato 
a -Pinna- Marini dare voce al delicato momento 
nerazzurro. Il suo esordio sulla panchina, che fu 
del •burbero» Bagnoli, non è stato felice ma II 
neoallenatore fa buon viso a cattivo gioco e 
professa l'ottimismo della volontà: «Nonostante 
la sconfitta -dice il tecnico- ho apprezzato 
discreti miglioramenti. Abbiamo incontrato un 
Piacenza che concede poco agli avversari, 
soprattutto In casa. Noi abbiamo costruito 
quattro palle-gol e slamo stati un po'sfortunati 
in qualche occasione». 

Perché ha escluso Manicone? -Il rientro di 
Bianchi, del quale sono abbastanza soddisfatto. 
Imponeva il ricorso a un incontrista e perciò ho 
Inserito Orlando. In linea con questa scelta, 
Bergkamp doveva partire da centrocampo per 
arrivare da lontano ad alutare Sosa. Nel 
secondo tempo, ho puntato su Dell'Anno per 
gestire la fascia destra. Queste le scelte. Sul 
risultato-continua Marini-correndo il rischio di 
ripetermi dico che hanno pesato I nostri errori in 
fase conclusiva, un pizzico di malasorte e I 
meriti del Piacenza». •• " 

Quali sono ora gli obiettivi dell'Inter? 
•Dobbiamo conquistare la zona Uefa-ha 
replicato Marini-e proseguire II cammino in 
Coppa. Per oggi devo elogiare l'impegno e la 
volontà dei giocatori: su questo piano sono stati 
Inappuntabili». 

Naufraga anche «Pinna» 
L'esordio in panchina di Giampiero Marini non 
ha coinciso con la sperata «resurrezione» del
l'Inter. Difesa incerta,1 centrocampo al rallenta
tore e l'autarchica squadra di Cagni punisce i 
nerazzurri con la velocità 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T » I OUAONKLI 

m PIACENZA. Fallisce miseramente T 
la «rivoluzione d'inverno» di Giam- 'fi 
piero Marini, Un'Inter sempre più *', 
grottesca riceve una lezione di gioco ? 
dal Piacenza, sprofonda nel tunnel •',. 
della crisi d'identità e e ora rischia di i 
perdere anche il piazzamento Uefa. ;: 
Il sostituto di Bagnoli dopo cinque ' 
giorni.diapproccio tecnico,(attico e :: 
psicologico'apportai alcuni cambia
menti talla. formazione., .Cambi, so
stanziali. Inserisce Alessandro Bian
chi reduce da un grave infortunio, ; 
lascia sorprendentemente a riposo i',. 
Manicone spostando Angelo Orlan- 'J 
do nel ruolo di centrocampista cen- ' 
trale al fianco di Jonk che assume il -
comando delle operazioni, cioè fa il 
playmaker. Non è finita. Ordina a j ; 
Bargkamp di alfiancare sistematica- ; • 
mente Sosa in prima linea mentre 'i; ! 

Fontolan opera da centrocampista di 
sinistra. In difesa Bergoml in marca- ';v 
tura fissa sull'ala sinistra, Ferri sul v: 
centravanti, aiutato da Battistini che •• 
fa anche il libero. Si vede subito che • 
c'è qualcosa che non quadra. Il cen- • •: 
trocampo nerazzurro stenta enorme- ' 
mente. Lento, impaccialo, prevedibi- ; • 
le, si fa prendere d'infilata dai vari >'. 
Suppa, Moretti, Turrini, Ferrante, Fé- ': 
razzoli che sembrano furie scatena- . 
te Morale: il Piacenza prende subito 
in mano il pallino del gioco e lo mol- ;'; 
la al novantesimo. 1 duemila tifosi in- -, 
feristi sono allibili. Non credono ai ,'.', 
propri occhi. Jonk cerca vanamente >•' 
di recuperare, di rimettere a posto i l , . 
reparto, ma non riesce. Sulla destra ' 
Bianchi soffre le pene dell'inferno. È > 
guanto ma non ha ancora il tempo e * 

la misura per accelerare e andare in 
profondita. L'Inter insomma si arena 

Jesi perde nel cerchio del centrocam-
' pò. Di fronte a questa Inter squinter- ! 
,' nata il Piacenza fa un figurone. Quel- ; 
la di Cagni è una squadra di onesti 

' professionisti che con le armi della : 
; volontà e del buonsenso hanno dato 
i vita ad un gruppo formidabile che ha . 
.saputodarsi un'identità! di'gioco tale 

• da frantumare formazioni chepunta-
, no sulle individualità. In sostanza Ca
gni ha allestito un giocattolo piccolo 
ma perfetto che gira sistematicamen
te al massimo. Non a caso il Piacen
za fra le mura amiche, dopo il rove
scio iniziale con Torino, ha infilato 

' undici risultati utili consecutivi fra i 
quali spiccano le vittorie su Roma, 
Samdoria, Foggia e Inter oltre al pa
reggio col Milan. Il Piacenza va in 
vantaggio al tredicesimo grazie ad 
un tiro di Moretti, deviato da Orlan
do. La palla beffa Zenga e si infila 
lemme lemme alla sua sinistra. Il 
vantaggio è fortunoso ma non imme
ritato perchè i padroni di casa tengo
no il campo incontrastati. Il pareggio 
dell'Inter all'inizio di ripresa di Batti
stini concede una brevissima illusio
ne a Marini. Il Piacenza toma alla ca
rica e da uno splendido assolo di 
Moretti sulla fascia destra nasce un 
calibratissimo pallone che vola a 
centro area: Zenga sta a guardare, 
Turrini e in spaccata segna il gol del
la vittoria piacentina. La squadra di 
Cagni governa la situazione a suo 
piacimento fino al termine. Rischia 
qualcosa ma colpisce anche un palo 
conTumm Alla linei due punti sono 

> suoi e anche gli applausi di un pub
blico esaltato dall'ennesima impresa • 
della banda Cagni. E adesso, povera 
Inter? Marini nasconde la delusione 
dietro alcune frasi di circostanza poi 
ammette che la squadra ha una pre-

' parazione fisica precaria e anche dal 
punto di vista tattico ha parecchie la
cune. Insomma tutto da rifare o qua
si. Il nuovo allenatore ha davanti a se 
poco più di tre mesi per cercare di 
rattoppare la situazione. Dovrà ripar
tire dagli etemi dilemmi del centro
campo. Posto che Jonk debba fare il 
playmaker bisognerà affiancargli tre 
compagni di reparto giusti. Dell'An
no ovviamente non può agire sulla 
fascia destra ma in posizione più 
centrale. Echi farà filtro? Fra Manico
ne, Orlando e Fontolan uno è di trop- ' 

; pò. Se poi si vuole effettivamente re- • 
: cuperare appieno Bianchi bisognerà , 
. farlo giocare. E allora chi starà fuori' 
: Continua l'enigrna Bergkamp.' Manni 
1 l'ha ' «'psTcUiKàlbadte-r'Ina1' 1 ' ' toltati . 
' nonsl vedono. Pare un pò più tonico 
'; rispetto al passato, ma ancora non ' 
' incide in maniera determinante sulla 
manovra e soprattutto non riesce a 

': presentarsi in maniera perentoria nei 
sedici mesi finali. Basti dire che fino 
ad ora ha segnato solo 3 gol su azio
ne (più quattro rigori). Davvero trop-
pò pochi per un fuoriclasse me lui . 
Anche la difesa non è immune da k 

pecche coi suoi trentenni sempre più 
usurati. Il Piacenza invece piace. Gio-

' ca un calcio moderno, È una squa
dra che sta stare corta ma anche al
lungarsi improvvisamente confidan
do sulla velocità delle sue ali Turrini 

- e Piovani. La manovra di centrocam
po fluisce precisa e piacevole. La sal
vezza è sempre più vicina. È un pic
colo miracolo padano tutto «made in 
Italy», La partita è stata turbata dal 

• grave incidente occorso a Papais 
•• Dopo uno scontro aereo con Fonto

lan è crollato a terra privo di sensi 
Per qualche attimo c'è stato anche 

; l'arresto cardiaco. Fortunatamente il 
giocatore ha ripreso conoscenza nel
l'ambulanza che lo portava in ospe-

: dale e in serata le sue condizioni era-
: no talmente migliorate indurre i me
dici a dimetterlo 

Il nuovo allenatore Giampiero Marini Canepari/Ansa 

L'«anziano » Turrini scopre in A 
di avere un futuro da bomber 

I tifosi lo vorrebbero in Nazionale e I tifosi, si sa, esagerano 
sempre un po'. Ma certo per Francesco Turrini questa serie A 
raggiunta alla non più verdissima età calcistica di 29 anni è 
già una sorta di «Nazionale». Con il gol di ieri ha raggiunto - • 
quota cinque ed 6 il «bomber» del Piacenza. La sua marcia di 
avvicinamento alla Scala del calcio e stata lunga. 

. Attimi di paura a Piacenza 

Si ferma il cuore, 
poi Papais si riprende 

NOSTRO SERVIZIO 

• i PIACENZA. Per alcuni istanti si è 
temuto il peggio. Il cuore di Giorgio 
Papais, centrocampista del Piacen- ' 
za, si è fermato seppur per pochi se-. 
condì dopo un violento scontro di 
gioco. Il calciatore si è poi ripreso e ' 
non ha accusato alcun danno. Ma '•'. 
quanta paura ieri pomeriggio sugli . 
spalti del «Galleana». Faceva molto .-
freddo allo stadio di Piacenza ma, \ ; 
dopo appena otto minuti di gioco, ; 
un brivido gelido, e non per colpa r 

del nevischio che cadeva ad intermit
tenza, è sceso lungo la schiena dei ,< 
diciassettemila spettatori. Giorgio Pa
pais, centrocampista del Piacenza, .. 
dopo una «capocciata» con l'interista V 
Fontplatfglaceva a terra immobile?! • 
gesti cònatàT!fé''disperatf>dfcómpa- *" 
gni e avversari facevano'presagire il '" 
peggio. Papais veniva soccorso dal t 
medico sociale, il dottor Augusto '••" 
Terzi e dal massaggiatore. Il giocato
re veniva trasportato negli spogliatoi. 
Per fortuna, dopo i primi soccorsi. 
Papais cominciava a riprendersi e • 
tutti tiravano un sospiro di sollievo. \. 
Ma la paura è stata tanta perché il •'• 
cuore del centrocampista dei «rossi»,,-; 
seppur per qualche attimo si era fer
mato dopo il violento «testa a testa» 
con Fontolan. t:;'r:,;..-. «—~,,_: "... .', 

Il calciatore, come ha diagnostica
to il medico, ha accusato un blocco '•' 
respiratorio e un breve arresto car
diaco. Sull'ambulanza che lo tra- ' 
sportava all'ospedale Papais ha, via ;' 
via, ripreso completamente cono
scenza anche se non ricordava nulla 
di quello che gli era successo. Parla- ;'. 
va dell'inizio della partita ma non era *: 

in grado di raccontare nulla dello " 
scontro con Fontolan. Ma il normale '£.-. 
black out che viene accusato dopo > 
questo tipo di traumi non ha avuto :; 
altre conseguenze. I risultati della . 
Tac, alla quale il giocatore è stato 
sottoposto in ospedale, hanno esclu
so danni neurologici. •:: • -;.,? -u; ••••:• 

Il dottor Terzi ha spiegato che il 

giocatore «ha riportato un trauma 
cranico alla regione occipitale con 
lieve stato commotivo e arresto car
diocircolatorio». La funzione cardia
ca è stata ripristinata dopo circa 15 
secondi grazie al massaggio cardia
co che il medico ha praticato sul 
campo. Papais è uscito in barella, 
terreo in volto ma poco dopo ha co
minciato a recuperare. Dopo il suo 
ricovero in ospedale e l'esito degli 
esami, ai quali è stalo sottoposto, i 
medici hanno diffuso il bollettino nel • 
quale le condizioni del giocatore del 
Piacenza vengono definite «buone». 
Papais in mattinata potrà lasciare l'o-
sp^le,.&Mtfcawentura.cor^gasi. 

rancdelrcalcio di provincia» LaVcar-
riera del centrocampista, nato nel 
1961 a Castions Zoppola, in provin
cia di Pordenone, è iniziata nel 79 in 
C2 con la maglia del Conegliano Ve
neto. L'anno successivo l'esordio in 
serie A con l'Udinese. Poi un percor
so altalenante che lo porta dalla se
rie A alla CI passando per la B. Dopo 
l'Udinese ha giocato nel Monza, un 
ritomo all'Udinese e poi ancora 
Monza, Triestina per arrivare nel '90 
al Piacenza. Con i «rossi» di Cagni è 
risalito dalla CI alla serie A dove 
pensava di concludere una tranquil
la, onesta carriera di lavoratore del 
centrocampo.'"" • 

Quello di Papais non è il primo in
cidente che si ferma alle soglie del 
dramma avvenuto nel corso di que
sto campionato. In una analoga si
tuazione si è trovato il 23 gennaio 
scorso il portiere dell'Atalanta. Fabri
zio Ferron sul campo di Reggio Emi
lia. Colpito involontariamente alla te
sta dall'attaccante «granala» Michele 
Padovano, Ferron aveva perduto i 
sensi accusando a sua volta un arre
sto cardiocircolatorio. Anche in quel • 
caso tutto si è risolto nel migliore dei 
modi. 

LÈPAGÉLÌLJÉ II «panchinaro» Moretti su tutti 
Taibl 6: un paio di parate sicu'e. qualche uscita precisa 

per il resto ordinana amministrazione Sul gol di Bat
tistini non poteva far nulla Unico appunto: le uscite 
di piede sono a volte avventurose con la palla spedi-
taintnbura ;.-,-...- .>-,. •>;.,:,,: 

Polonia C: si mette su Sosa e tutto sommato ne frena 
bene le iniziative A volte soffre le serpentine bru
cianti dell'uruguagio ma alla fine vince il duello e in
fila un oltra perla alla sua soddisfacente stagione. 

Carannante 6: è una stagione difficile, costellata da in
fortuni. Ora sembra perfettamente recuperato. Ha la 
fortuna di trovarsi di fronte dapprima Bianchi molto 
lento, prevedibile e timoroso al ritomo in campo do
po lunga assenza, poi Dell'Anno che però alla lunga 
converge al centro. Insomma dalla sua fascia non ar-

. rivano pericoli perTaibi. -• ..,-,..-:.-.~>,..:;.;.;. :..<•:.•-viv.»--
Suppa 6: solito faticatore di centrocampo che però ini

zia a miscelare grinta e concentrazione con una 
buona dose di senso tattico. Fa il centrale e se la ca
va benone. Contribuisce al trionfo del centrocampo 
piacentino su quello dell'Inter lezioso e impreciso 
Insomma impersona al meglio la volontà degli umili 

Maccoppl 6: marca Bergkamp senza eccessivo affan
no. A fine primo tempo si infortuna (probeimi mu
scolari) e Cagni lo sostituisce subito con Chiti. 

Lucci 6: ordinato e tempista, guida la difesa dall'alto 
della sua esperienza. Il reparto in un paio di circo
stanze perde la tramontana, poi però si riassesta an
che per le feroci uria dell'allenatore dalla panchina. 

Turrini 7: uno striscione in tribuna lo vorrebbe convoca-
. to in nazionale. Forse è un'esagerazione. Forse no 

Sta di fatto che I ala destra infila l'ennesima partita 
«griffata» Tante volate sulla fascia destra, tante con
versioni al centro, tante intuizioni importanti E tanti 
tiri in porta col gol vincente e un palo È un giocato
re di classe che inspiegabilmente a quasi 29 anni, ri
stagna ancora in provincia. ':-;..; . . ;:,.;'.>->;-.»..':v: 

Papaia: drammatico l'impatto testa contro testa con 
Fontolan dopo soli otto minuti di gioco. Il centro
campista crolla a terra esanime. Barella, ambulanza, 
ospedale. Trauma cranico con brevssimo arresto 
cardiaco. Per fortuna nessuna seria conseguenza. .^<; 

Ferrante 6,5: porta sempre scompiglio nella retroguar
dia interista dove navigano goffamente trentenni in 
affanno. •-:•••-;-:'•:•• ...yr• : ••-.;'-•<:;" •?•:•?>'• ,:.'•;;•••"• 

Moretti 7,5: è il migliore in campo. Cagni con lui usa il 
bastone e la carota tenendolo a volte in panchina. 
Ma è un talento, e si vede. Con la palla al piede com
pie numeri d'altra scuola seminando avversari. Por
tentosa l'azione sulla sinistra con cross a rientrare 
perilgoldellavittoriadiTurrini. •..,>. •„.,',• . .. : ••••:•••.•-• 

Piovani 6: un po' in ombra rispetto al altre occasioni 
ma sempre utile alla manovra. ,- ,—•-.>•• -•••.-.•: '.,-; 

Ferrazzoll 6: entra in campo a sotituire Papais. Si mette 
a centrocampo lotta, suda rubando palloni in un'im
portante opera di contenimento. Efficai anche alcu
ni lanci in profondità. ;•.;.•••..-...,•*-.•: ; j ;.•-.••. ;.'•'•{•}" •.-'., 

Chlti 6: prende in posto dell'infortunato Maccoppi e. 
come il collega, frena Bergkamp. Ruvido ma effica
ce, non esita a spedire la palla in tribuna quando 
s'accorge di non esser perfettamente cordinato per il 
rinvio calibrato, la gente lo applaude anche perchè il 
Piacenza «operaio» si rispecchia anche in lui. -•••-<••-•• 

.-.- , . - . . - , i : - . \ y - . ; . , . - , . -•.••• - -.- .•:••• OW.C. 

Zenga 5,5: non ha colpe sull'autogol di Orlando, inve
ce sulla rete vincente di Turrini mostra qualche in
certezza. Il pallone scodellato ottimamente da Mo
retti dalla fascia sinistra, gli passa davanti nell'area > 
piccola senza che lui trovi tempo e modo di interve- • 

•. nire. ....-» ^y-.>'; : . .- V> ' - . Ì ' .M, ; ; . , "« / ; ,•;•••-..• - ' .^*> :-
Bergoml 5: soffre e sbuffa di fronte alle veloci folate of

fensive dei piacentini. Si fa prendere d'infilata da 
Moretti nell'occasione del gol vincente dei padroni * 
dicasa, v ; . ^ ^ - i . - •.;;:..-, ••}7:.^>: •.:.:•. v..;.,v •:::••..'., 

A. Paganin 5,5: sulla fascia sinistra si trova di fronte l'i
spirato Turrini. Arranca come Bergomi e deve subire. ; 
In certi momenti sa fronteggiare l'avversario con effi
cacia. In altri no. :/,y,':- ;.,• .^•-f.-^'jj••'.-. •:'•»•;•'":,' 

Jonk 5,5: fa il centromediano metodista e in alcune cir- • 
costanze riesce anche a proporsi decentemente. Al
la lunga però il centrocampo piacentino prende il 

. sopravvento. Buono un affondo che lo porta a tu per .' 
tuconTaibi.lltiroperòescealato. >•.•:•<•-•'.-- •• 

Ferri 5,5: dove non arriva il fisico arriva il mestiere. Ma 
alla lunga si nota che l'attenzione per il centravanti 
avversario non è più quella d'un tempo. .,• ••• ...;,;..:. 

Battistini 6: fa il libero ma spesso affianca Ferri nella 
veste di «centrale» aiutandolo a marcare Ferrante. 
Non se la cava male. Guadagna la sufficienza anche 
per il gol del momentaneo pareggio. ;.,M-;;'" • . . , . ;•; . 

Bianchi 5: dolenti note. È vero che il ragazzo di Pinarel-. 
la di Cervia era al rientro vero dopo un anno di soffe
renze per il drammatico strappo muscolare del 31 
gennaio '93, ma bisogna onestamente ammettere '• 

che condizione fisica e psicologica sono ancora lon- • 
tane dalla sufficienza. Mai un'accelerazione, mai 
una triangolazione, mai un contrasto. Solo un tiro in 
porta. Troppo poco per dire che Bianchi è ritrovato. ' 
Auguri comunque. -.-•.,. 

Orlando 5,5: sferraglia a centrocampo senza mai riusi- ; 
re a costruire qualcosa di afficace. Cerca di proteg
gere Bianchi sulla destra ma non può certo meritare 
per questo la sufficienza. Sull'autogol, poeveretto. 
non ha colpe. La palla di Moretti gli batte sullo stinco 
ebeffaZenga. -.. •.,.•• 

Fontolan 5,5: affoga nel grigiore di un reparto in balia 
del Piacenza per 90 minuti. 1 biancorossi schizzano 
da tutte le parti, lui arranca dietro a Suppa ma non 
riesce a proporre iniziative efficaci. 

Bergkamp 5: siamo alle solite. La classe non manca e 
ora neppure la volontà. Ma i risultato resta sempre 
scarso. Gioca al fianco di Sosa in prima linea ma non 
trova il tempo e le intuizioni per organizzare e fina
lizzare manovre degne di questo nome. Un paio di 
conclusioni non bastano a salvarlo dal naufragio ge
nerale. ; 

Sosa 5: prova qualche accelerazione ma con scarsi ri
sultati. Arriva in area un paio di volle cercando sem
pre la conclusione anche quando invece farebbe 
meglio ad appoggiare ad un compagno smarcato. 
Fuori bersaglio anche le punizioni. 

Dell'Anno 5,5: entra al posto di Bianchi e per un certo 
periodo se ne sta isolato sulla destra come il compa
gno. Poi inzia a convergere al centro. Ma non è gior
nata. Ad un certo punto cade per terra incespicando 
da solo. La Gialappa's band non se lo farà sfuggire. 

'-• . • • . - . • • • • i:w.c. 
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RISULTATI DI B 
ANCONA-BARI 3 -1 
ANCONA: Nista, Sognano, Canglnl, Bruniera, Mazzarano, Glonek. 
Lupo, Gadda (91' Arno), Agostini, De Angelis, Vecchiola (88' Herva-
tin). (12 Armellini, 13 Lizzani. 16 Varini). 
BARI: Fontana, Montanari (68' Alessio), Tangorra (85' Grossi), Bigi-
ca, Amoruso, Ricci, Gautlorl, Pedone, Tovalieri, Barone, Joao Paulo. 
(12 Alberga, 13 Mangone, 16 Pugllsl) 
ARBITRO: Cesari di Genova. 
RETI: nel pt 38' Vecchiola, 43' Lupo; nel st40" Agostini, 41 ' Gautierl. 
NOTE:angoii 6-4per i lBan Giornata con cielo molto nuvoloso, tem
peratura rigida, terreno allentato. Spettatori 7.500. 

CESENA-ACIREALE 4 -1 

CESENA: Biato, Scugugla, Sussi, Piangerelii, Mann, Medri, Teodo
ra™ (68' Salvetti), Piraccini, Scarafom. Dolcetti (38' Sacchi), Zagatti. 
(12Dadlna, 14Del Bianco, 16Pupita). -
ACIREALE: Amato, Solimene Lo Giudice, Modica, Migglano, Mi
gliaccio, Morello (67' Di Dio), Tarantino, Sorbello, Favi (73' Ripa), Lu
cidi. (12 Vaccaro, 13Mascheretti, 15Mazzarl). 
ARBITRO: Tombollnl di Ancona. - •• • • - . 
RETI: nel pt 20' Dolcetti; nel st 10' Sorbello, 12' Zagati, 15' Dolcetti, 
35'Scarafoni. ••'*-&•.• '• ..-. 
NOTE: angoli: 8-4 per I' Acireale. Giornata fredda con neve nella ri
presa, terreno allentato. Spettatori: 5.000. Espulsi al 34' pt Tarantino 
per doppia ammonizione, al 18' st Lo Giudice per gioco scorretto. 
Ammoniti' Lucidi e Tarantino per gioco scorretto, Sorbello per con
dotta non regolamentare, Migglano per proteste In tribuna presente 
Bigon «• 

COSENZA-RAVENNA 2 - 0 

COSENZA: Zunico, "' Sconziano, Compagno, Napoli, Napolitano, 
Evangelisti, Lemme (79' Rubino), Monza, Marulla, Fabris (86' Florio), 
Gazzaneo. (12 Betti 13 Civero 14 Matrone). 
RAVENNA: Miclllo, Mengucci, Tresoldl, Filippini, Baldini, Pellegrini, 
Sotgia, Rovlnelli (32 pt Blllio), Zannonl (77' Florio), Buonocore, Fran
cioso. (12 Bozzini 13 Cardarelli 14 Monti) 
ARBITRO: Rosica di Roma. -•-••• -
RETI: nel pt. al 18' Fabris; nel st, al 22' Marulla 
NOTE: angoli: 6-5 per il Cosenza. Giornata fredda, cielo coperto 
Spettatori oltre tremila per un un Incasso di quasi novanta milioni 
Ammoniti Tresoldl e Napoli per gioco falloso e Filippini e Marulla per 
comportamento non regolamentare. Al 27', in uno scontro di gioco, 
si è infortunato Rovinelli. costretto dopo cinque minuti a lasciare il 
campo. Il giocatore è stato portato in ospedale dove è stato sottopo
sto a radiografia per un sospetto trauma cranico. 

FIDELIS ANDRIA-MONZA l -O 

FIDELIS ANDRIA: Mondini, Luccrl, Del Vecchio, Quaranta, Ripa, 
Giampietro, Terrevoli (49' lanuale), Cappellacci, Insanguine, Bian
chi (69' Carlllo), Romairone. (12 Bianchessi, 13 Monarl, 14 Nicola) 
MONZA: Rolandl, Romano, Juliano, Marra, Babini, Del Piano, Mani-
ghetti, Salnl, Valtolina, Brambilla, Dell' Oglio (12 Monguzzi, 13 Radi
ce, 14 Bellotti, 15 Pisani, 16 Grittl) 
ARBITRO: Fucci di Salerno. -
RETE: nel st 48'Ripa. • 
NOTE: angoli: 6-3 per la Fidells Andrla Cielo coperto, giornata molto 
fredda, terxeno in,pessime condizioni. Spettatori 6 OOOjAmmonitl 
Salnl, M.Jiiia.e.B.abinl'.'piacgiACo falloso,.Giampietro p e w o t e s t e , Vai-
tolinape.ciiqcQ.npn.ceg.olamentare. . , „ , . , , , . 

LUCCHESE-BRESCIA 1-1 

LUCCHESE: Di Sarno, Costi, Bettarlnl, Baraldl, Taccola (77' Altoma
re), Vignini, Di Stefano, Giusti. Pistella, Monaco, Rastelll (85' Andrel-
ni).(12Quironl,13Alblno16Capecchi). * : - ' , ' J, . 
BRESCIA: Cusln (73' Landucci), Marangon, Giunta, Piovanelll, Ba-
ronchelll, Bonomettl, Neri, Sabau. Lerda (46' Schenardl), Hagi, Gal
lo. (13Di Muri, 14Zilianl, 16 Ambrosettl) 
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 
RETI: nel pt30' Rastelll, 34' Sabau. 
NOTE: angoli: 8-2 per la Lucchese. Serata fredda, terreno in buone 
condizioni. Spettatori paganti 4.626 per un Incasso di 103.279.737 l i 
re. Ammoniti Baraldl, Costi e Marangon per gioco falloso; Bettanni 
per simulazione. 

PALERMO-PISA l -O 

PALERMO: Maregglnl, De Sensi, Ferrara (58' Caterino), Florin, Bi-
gllardi, Biffi, De Rosa, Giampaolo (46' Campofranco), Buoncamml-
no.Battaglia,Soda. (12Corretti, 13Plsciotta, 15Favo) 
PISA: Antonioli. Flamigni, Lampugnani Bosco, Susic (30' st Fasce). 
Farris. Rocco, Cristallini Lorenzini (3' st Mattei), Rotella Muzzi (12 
Lazzarlnl, 13 Baldini, 16 Pohdon) 
ARBITRO: Franceschlnl di Bari 
RETE: nel st36' Soda. 
NOTE: angoli: 5-5. Giornata fredda, terreno leggermente allentato. 
Spettatori: 12.000. Ammoniti: De Sensi, Campofranco, Muzzi e Fasce 
per gioco falloso. , -, 

PESCARA-PADOVA 1.-3 

PESCARA: Martinelli, De lulus. Nobile, Dicara, Mendy, Loseto, Cere-
di (77' Impallomeni), Slvebaek, Compagno, Ferretti, Massara. (12 
Savorani, 13Bivi, 14DiToro, 16Ragni). '...-.. 
PADOVA: Bonaiuti, Tentoni, Gabrieli, Coppola, Rosa, Franceschottl, 
Pellizzaro (77' Ottoni), Nunziata. Galderisi (82' Simonetta), Longhi, 
Maniero. (12 Dal Bianco, 14 Cavezzl, 15 Ruffini). 
ARBITRO: Braschl di Prato. • . ' • • v --• ... • -
RETI: nel pt 12' Maniero, 29' Nobile; nel st 29' Gabrieli, 43' Simonetta. 
NOTE: angoli: 11-1 per il Pescara. Cielo leggermente coperto con 
temperatura rigida, terreno leggermente allentato Spettatori 7 500 
Ammoniti Ceredi, Loseto, Coppola e Longhi per gioco falloso 

VENEZIA-MODENA 3 - 0 

VENEZIA Mazzantini, Conte Vanoll, Rossi, Servidei Mariani, Petra-
chi (86' Dal Moro), Fogli, Campilongo, Monaco (70' Merolla), Cerbo-
ne. (12 Bosaglla, 15 Tomasonl, 16 Caruezzo). MODENA: Tontini, 
Adami, Baresi, Marino (62' Gucclari), Bertoni, Consonnl, Chiesa, 
Maranzano, Provitali, Bergamo, Paolino. (12 Meani, 13 Ferrari, 14 
Mobili, 15Zainl). - — 
ARBITRO: Pacifici di Roma - • -
RETI: nel pt 27' Vanoll; nel st 26' Campilongo, 45' Cerbone, 
NOTE: angoli: 7-4 per il Modena. Giornata fredda e ventosa, terreno 
In buone condizioni. Spettatori: 2.000. Ammoniti: Monaco, Fogli, Pao
lino, Adami e Provitali per gioco falloso 

VERONA-ASCOLI l -O 

VERONA: Gregorl, Caverzan, Esposito, Tommasi, Pin, Furlanetto, In-
zaghi. Ficcadentl, Lunini (81 ' Guerra), Cefis, Manetti. (12 Fabbri, 13 
Fattori, 15Fioretti, 16Garofalo). •••-.• ••••••• , , >.<• 
ASCOLI: Bizzarri, Fusco, Buglardini, Zanoncelll, Pascucci, Menola-
scina, Cavaliere, Pierleonl (46' Cuccù), Spinelli, Maini, Trogllo. (12 
Zinettl, 13 Mancini, 14Mancuso, 15Sanseverino). . . 
ARBITRO: Dinelli di Lucca. 
RETE: Nel pt 13'Ficcadentl su rigore. 
NOTE: angoli: 6-3 per il Verona. Temperatura fredda, cielo coperto, 
terreno in buone condizioni, spettatori 8.600 per un incasso di 117 
milioni di lire Ammoniti Tommasl, Ficcadentl, Zanoncelh, Fusco e 
Cefis tutti per gioco scorretto 

. "1 
Il difensore viola Stefano Pioli Alberto Pals 

Viola avanti adagio 
I viola hanno dimostrato di accontentarsi del VICENZA 
pareggio e i padroni di casa si sono allineati. Il 
portiere dei biancorossi, Stercheie, è stato co
munque il migliore in campo,' nella Fiorentina 
bene Pioli, male Effenberg, regista «per forza». 

LORIS CIULLINI 

• VICENZA L'impegno dei giocato
ri non è mai venuto meno ma nono
stante ciò la paruu fra il Vicenza e; la 
Fiorentina è' risultata piògene noiósa. 
Sia i biancorossi ài Olivieri che i viola 
di Ranieri non hanno mai inteso cor-
reri rischi. Solo nella prima parte del
l'incontro i veneti, grazie alla mag
giore velocita e destrezza degli attac
canti, sono apparsi pericolosi ma 
ogni loro sforno doveva risultare va
no poiché la Fiorentina, schieratasi 
con cinque difensori, quattro centro
campisti e una sola punta, è stata in 
grado di chiudere ogni varco al limite 
dei sedici metri. II portiere Toldo, 
grazie anche alla maiuscola prova 
offerta da Pioli e da Malusci, rispetto 
al suo collega Stercheie, non non ha 
mai corso alcun pericolo. •• *t;-;':-' 

Per tutto il primo tempo la squadra 
toscana, sperando che l'avversario si 
scoprisse, ha badalo più a contenere 
il gioco che cercare la vittoria. Le ra
gioni di questo comportamento sono 
strettamente legate all'incidente ca
pitato a Luppi che, al 33', è stato co
stretto a lasciare II terreno di gioco. ' 
Ranieri lo ha sostituito con Robbiati 
(non ancora al meglio delle condi
zioni fisiche) ed ha retrocesso Ziro-
nelli che, fino a quel momento, era 
risultato il più intraprendente. Solo 
nella seconda parte della riprese la 
Fiorentina è apparsa più convinta. 
Nonostante l'aggressività dimostrata 

la squadra viola non ha mai d.ito 
l'impressione di poter sbloccare il n-
sultato 

L'unico giocatore che abbia cèr-
' calò ir gol è statò Batistuta (che per 
^essere stato ammonito non sarà in . 
'-. campo contro il Brescia). Al 69' l'ar- ; 
; : gentino, su punizione, ha lasciato, 
;,,• partire un gran destro e il portiere 
'•',- Stercheie è stato abilissimo a salvarsi : 
'• in calcio d'angolo. Il «bomber» viola 
. si è riprovato al 76' e anche questa 
• volta l'estremo difensore ha deviato il 
J. pallone. A tre minuti dalla fine è stato 
• : ancora lui, su calcio piazzato per un 
;;, fallo di Di Carlo ai danni di Effenberg,, 
Ì ha cercare la vittoria: Stercheie si è 
/ superato. Con grande intuizione ha 
'j'; bloccato il pallone evitando cosi una 
.•'-' sconfitta che il Vicenza non si sareb- • 
'- Demeritato. ".~-.r \';:-&ww.. .,*,,•.-•"•-•';; 
.., ' • Le ragioni per cui Vicenza e Fio-
' rentina non sono state in grado di su- ; 
.-. perarsi sono dovute solo alla preoc-
;, cupazione di muovere la classifica. I 
;. biancorossi, pur apparendo più rapi

di dei toscani, e pur riuscendo a co-
,J prire meglio ogni zona del campo, 

hanno denunciato molti limiti in pri-
:'•' ma linea e, non appena la Fiorentina 
v' ha cercato (con scarsa convinzio-
• V ne) di conquistare i due punti, han-
. no traballato in difesa. La squadra ; 
•','" viola, che sulla carta vanta un tasso "• 

tecnico superiore ai veneti, pur non ; 

..; correndo mai grossi pericoli è appar-
•;' sa priva di idee: ancora una volta è 

Stercheie 
Frascella 
D'Ignazio 
Pulga > 
Praticò 
Lopez 
Di Carlo 
Valoti 6 
Gaspanni 
Viviani 
Briaschi 
(62' Bonaldi 

7 
6.5 

6 
6 
6 
6 

6.5 

6.5 
6 

6.5 
6) 

Ali: Ulivieri 
12 Belloto, 13 Pellegrini, 
14Conti, 15Civenati . - •>.• 

Toldo ':'.• 
Carnasciali 
Luppi 
(33' Robbiati 
Bruno 
Piol i . : , . 
Malusci 
Tedesco 
lachini '••'. 
Bat is tuta." 
Effenberg ; 
Zironelli 
Al i : Ranieri '.'..' 
12Scalabrell i. 13 D'Anna, 
14 Antonaccio,' 15-Cam-
polo "• • ' 

6,5 
6 

n.v.. 
5,5) 

6 
7 

6,5 
6.5 

6 
6,5 

6 
6 

ARBITRO: Bolognino di Milano ' 
NOTE: angoli: 3 a 3. Giornata fredda con forte vento, terreno in 
buone condizioni. Spettatori paganti 14.00 per un incasso di 300 
mil ion' Ammoniti ' lachini, Batistuta. Viviani, Carnasciali, Effen
berg per gioco scorretto 

mancato un giocatore d'ordine un 
• elemento in grado di impostare la 
manovra, di rallentare il gioco quan
do attaccano gli avversari e di velo
cizzarlo quando si entra in possesso 
del pallone. Ieri Hfenberg non si è di
mostrato all'altezza di questo compi-

A fine partita l'allenatore Claudio 
Ranieri non ha trovato scusanti. Ha 
riconosciuto che la Fiorentina avreb
be potuto fare molto di più: «Per tutto ';, 
il primo tempo abbiamo sperato che & 

. il Vicenza ci aggredisse per poi far > 
valere il nostro contropiede. Putrop- ': 

. pò questo non si è verificato. Ci dob
biamo accontentare di un punto che ; 
sarà molto importante quando tirere- ; 
mo le somme». Giudizio che è stato ' 

' condiviso anche da Renzo Ulivieri, il .; 
tecnico del Vicenza: «Sono soddisfat
to perchè evitare una sconfitta con- \ 
tro i primi della classe è slato molto 

importante per noi. Contro giocatori 
come Batistuta ed Effenberg il peri
colo è sempre dietro l'angolo». • 
, Il tecnico del Vicenza ha sostenu
to che in questa occasione alla Fio
rentina è mancato un giocatore in 
grado di vivacizzare la manovra e al 
tempo stesso di inventare la giocata 
vincente. Ulivieri non ha fatto il no
me del giocatore ma tutti hanno ca
pito che il tecnico toscano (che è 
stato per alcuni anni allenatore della 

•> squadra «Primavera» della Fiorenti
na) si riferiva al diciannovenne Fran
cesco Flachi. Il giovane fantasista ha 
saltato la gara di Vicenza poiché og
gi (assieme a Banchelli ed Amerini) 
sarà in campo a Viareggio nella fina
le del torneo intemazionale Coppa 
Carnevale. La squadra giovanile Fio
rentina, guidata da Luciano Chiarugi, 
incontrerà la Juventus. La partita sarà 
giocata allo stadio dei Pini. 

SERIE B. Netto successo dei veneti (3-1) sul campo della penultima" 

Il Padova 
II 

vola sempre più in alto 
vola verso la Serie C 

NOSTRO SERVIZIO 

• PESCARA. Il «testacoda», il match 
che vedeva di fronte il Padova, terza ; 
forza del torneo cadetto, opposto al '-'• 
Pescara, penultimo, si è risolto in fa
vore dei veneti che non vincevano in •' 
trasferta dalla prima giornata del tor- -
neo (29 agosto '93, Monza-Padova ',. 
0-1). Quella di ieri è stata la terza • 
sconfitta consecutiva per il Pescara, ; 
che ritorna cosi pericolosamente ver- ' 
so il fondo della classifica. Il Padova 
- invece - conferma invece il suo :. 
buon momento (sette punti nelle ul
time quattro gare) . guadagnando • 
due punti preziosi sul Bari, uno sulla 
Fiorentina e non perdendo contatto ' 
conilCesena. »»..!-• - ..•••-:,,.;;*:*•:•>,-«•.•. 
- Per i biancazzurri, la giornata nera 

e cominciata ancor prima di scende
re in campo II portiere Savorani si e 

infatti infortunato durante il riscalda
mento: il riacuttizzarsi di un vecchio 
risentimento alla mano destra ha 
messo fuori gioco l'estremo difenso
re romano. Per sostituire il portiere ti
tolare, Rumignani ha scelto Ivan Mar
tinelli, ventunenne di Terracina, al 
suo doppio esordio, in serie B e in \ 
campionato. Dopo appena dodici 
minuti i! sapore del debutto si faceva 
amaro: un tiro forte da fuori area del
l'estremo padovano, Maniero, si in
saccava alle spalle di Martinelli. .••••'.-

Il Pescara reagiva con veemenza, 
rispondendo prima con un palo di 
Ferretti e poi pervenendo al pareggio 
con Nobile al 29'. 11 terzino destro dei 
padroni di casa era abile nel racco
gliere un invilo aereo di Massara e a 
depositare in rete superando Bonaiu

ti. Sul risultato di parità si chiudeva la 
prima (razione di gioco; per l'impe
gno e le manovre dellédue squadre i 
si poteva ipotizzare una ripresa al- ; 
trettanto equilibrata. .';•-•.-•-,.. •;;. 

Al 74', però, la rete di Gabrieli su • 
punizione, cambiava completamen
te volto alla partita, e obbligava di ; 
nuovo il Pescara a gettarsi in avanti ' 
per riottenere il pareggio. Ma in que
sto frangente gli uomini di Rumigna- ? 

ni hanno dimostrato di essere con
tratti e parecchio nervosi... '.,«•..,. ••'>/'.. 

Il tecnico degli abruzzesi operava \ 
un cambio mettendo in campo Im- • 
pallomeni al posto di Ceredi ma • 
Stacchini subito rispondeva richia- • 
mando fuori dal campo Pellizzaro ' 
per far posto ad Ottoni (un difenso
re). Cinque minuti dopo, all'82, lo . 
schieramento padovano veniva ulte-
normente ritoccato: Galderisi si ac- , 

comodava in panchina per un altro 
attaccante, Simonetta. Proprio l'ulti
mo arrivato a due minuti dal termine 
siglava la rete del definitivo 3-1 che 
chiudeva anzitempo la gara. :,• 

I biancazzurri. inconcludenti in fa
se offensiva e spesso fragili in quella 
difensiva, hanno inutilmente termi
nato la partita in avanti. Le reti di Ga
brieli e Simonetta sono state entram
be contestate dai padroni di casa: la 
prima perché la punizione sarebbe 
stata calciata mentre la barriera era 
ancora in fase di allestimento, la se
conda per una presunta posizione di 
off-side di Simonetta. Tra i reclami -
peraltro ignorati dall'arbitro Braschi 
d i Prato - anche un rigore per atterra
mento in area di Dicara. >. -> .• .;-" 

La gara si è chiusa con la contesta
zione dei tifosi ad arbitro e società. 

Pentathlon 
Conforto 
vince in Australia 
Successo azzurro nella prima prova 
di Coppa del Mondo '94 di Pentath
lon Moderno a Sydney. Alessandro 
Conforto si è imposto con 5414 pun
ti, seguito dal compagno di allena
menti Stefano Bomprezzi (5277) e 
dall'inglese Richard Phelps (5210), . 
campione del mondo uscente, in 
campo femminile, prima la danese 
Eva Fjellerup (5305), terza l'azzurra 
Federica Foglietti (5171). Le gare 
erano dotate di premi in denaro. . 

Ciclismo 1 
Della Santa primo 
nella Ruta del Sol 
L'italiano Stelano Della Santa si è ag
giudicato la «Ruta del Sol», preceden
do nella classifica finale il belga Lue 
Roosen di 1 '07". La tappa conclusiva 
di ieri, Torredonjmeno-Granada 
(124 km), è stata vinta allo sprint da 
Adriano Baffi. 

Ciclismo 2 
ACassaniilGiro 
del Mediterraneo 
La 21 » Edizione del Giro del Mediter
raneo è stata vinta dall'azzurro Davi
de Cassani. L'ottava e ultima tappa, 
da Tolone a Marsiglia (82 km), è an
data al belga Frank Vanderbrouckc, 
secondo il polacco Spruch Zbigniew 
e terzo lo stesso Cassani. • 

Scherma. Male 
gli azzurrini 
in Spagna 
Il francese Guordain ha vinto a Lo-
grono (Spagna) la prima prova del
ia Coppa del Mondo under 20 di 
sciabola, battendo in finale il conna
zionale Toya. Male gli italiani: quinto 
Alessandro Cavaliere, ottavo Paolo 
Roselli, decimo Antonio Licata. 

Atletica 1 . Nuovo 
mondiale indoor 
nel triplo donne 
La russa Inno Lasovskaya ieri a Lievin 
(Francia), lyyfljiglioratctilt JjU«sut>r»-
cord-mondiale femminile del saltò 
triploindoorL'portandolò'da 14.78m • 
aI4,90m. , 

Àtìetica 2 " T~T~~" 
Delude Panetta 
agli assoluti : 
Francesco Panetta si è dovuto accon
tentare del terzo posto ai Campionati 
Italiani Individuali e di Società di ; 

Cross, disputati ieri mattina nell'ip
podromo romano delle Capannello. 
La gara, sulla distanza di 12 km, è 
stata vinta da Umberto Pusterla, che 
ha preceduto allo sprint Paolo Dona
ti. TraledonnevittoriaperMariaGui- ; 
da, seconda Nadia Dandolo, terza < 
Roberta Brunel 11 titolo a squadre ; 
maschile è stato vinto dal Paf Vero- • 
na, quello femminile dalla Forestale. 

Rugby, il Milan 
pareggia a Roma 
Treviso si avvicina 
I risultati della 18° giornata della serie 
A. Mdp Roma-Milano 32-32. Trevi
so-Rovigo 37-0, San Donà-L'Aquila 
34-3. Casale-Tarvisium 10-30, Cata- . 
nia-Cus Roma 60-3, Padova-Mirano 
20-25. La classifica: Milano 29, Trevi
so 28. L'Aquila 26, Padova 24, San 
Dona 22, Mdp Roma e Catania !8, 
Rovigo e Mirano 16, Tarvisium 12, 
Casale 5, Cus Roma 2. 

Pattinatore 
italiano muore 
In gara a Berlino 
Tragico incidente nello stadio del 
ghiaccio Willmersdorf, a Berlino. Re
mo Del Bosco, 31enne di Varese, di 
professione stuntman, è morto nel 
corso di una gara di pattinaggio velo
cità. Del Bosco è stato sbattuto fuori 
pista da un contatto con un'atlèta fi- ' 
nalndese e a nulla sono servite le 
protezioni in paglia: lo sfortunato . 
pattinatore è finito contro delle scale 
di pietra e l'impattoè stato fatale. 

Calcio brasiliano 
Il fisco a caccia 
degli evasori 

Trentanove calciatori brasiliani sono 
stati «beccati» dal fisco. Nella lista de
gli evasori figurano ben nove nazio
nali: Riccardo Rocha, Zetti, Leonar
do, Palhinha, Zinho, Evair. Edmun-
do, Branco e Luiz Enriquez. Secondo 
quanto dichiarato da Joao Alves del 
servizio federale fiscale, la scoperta 
del mancato versamento delle tasse 
si riferisce agli ultimi tre anni e ades
so lo Stato rivendica da questi gioca
tori il pagamento di imposte per cir
ca 10 miliardi di lire. 
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LPXOTTiC/l 

£lL?J£.gÌ°«jata. 
GLAXO 
BUCKLER 

PFIZER -
SCAVOLINI 

BENETTON 
STEFANEL 

CLEAR • 
BAKER "" 

RECOARO -
BIALETTI 

FILODORO , 
REGGIANA 

BURGHY 
ACQUA LORA 

KLEENEX -
ONYX -

69 
- 77 

76 
84 

77 
74 

89 
81 

102 
93 

85 
- 78 

98 
88 

83 
79 

A1 / Classifica 
Punti G V P 

GLAXO 

STEFANEL 

BUCKLER <v 

RECOARO i'v. 

SCAVOLINI -. 

BENETTONs 

FILODORO *•••• 

PFIZER' — -

KLEENEX • -

BIALETTI' • 

CLEAR 

BURGHY 

REGGIANA-

ONYX —-•••••• 

BAKER e*-

ACQUALORA 

30 20 15 5 

30 20 15 5 

30 20 15 5 

30 20 15 5 

26 20 13 7 

24 20 12 8 

18 20 12 8 

18 20 9 11 

18 20 9 11 

16 20 8 12 

14 20 7 13 

14 20 7 13 

- 14 20 7 13 

14 20 7 13 

11 20 6 14 

6 20 3 17 

A1 / Prossimo turno : 

;.;•••<•'••' : 20-2-94 ••--*• 
Onyx Buck le r ; Regg lana -
Bene t ton ; F- i lodoro-Clear; 
Reyiaffymtltbttro; "Baker-Prr-
zor;feAte,«v-Kieeihait: lsteia(-- ' 
nel-Glafcb',' ' Scavo l l n l -Bu r -
ghy 

BASKET 

A^ 20^ giornata. 

NAPOLI ; -
CAGIVA'*-; 

OLIOMONINI 
OLITALI A • 

PULITALIA ,'*:-•--. 
TONNO AURIGA " 

TEAMSYSTEM 7 
P A V I A - •.....•..-....•:•• 

ELECON< 
TEOREMATOUR 

FRANCOROSSO r 
B. DI SARDEGNA 

TELEMARKET 
CARISPARMIO ' 

104 
100 

77 
72 

84 
• 77 

, ,75 
67 

, 7 6 
70 

77 
95 

110 
- • ••••'•'•• 72 

GOCCIA DI CARNIA 85 
FLOOR ' • 78 

A2 / Classifica 
Punti G V P 

CAGIVA 

ELECON 

TELEMARKET 

TEAMSYSTEM 

OLIOMONINI • 

FRANCOROSSO ' 

NAPOLI -••- - • 

0LITALIA 

B, SARDEGNA -

FLOOR • - : • 

PAVIA — 

T, AURIGA 

PULITALIA - -

TEOREMATOUR 

G. 01 CARNIA ; 

CARISPFE • 

32 20 16 4 

30 20 15 5 

30 20 15 5 

30 20 15 5 

28 20 14 6 

22 20 11 9 

22 20 11 9 

20 20 10 10 

18 20 9 11 

18 20 9 11 

•14 20 7 13 

14 20 7 13 

12 20 6 14 

12 20 6 14 

9 20 6 14 

6 20 3 17 

A2/ Prossimo turno 
• - - • ; 20-2-94 •••-.•.. 

Pavia-Olio Monlni; Floor-Team-
system; Cagiva-Francorosso; B. 
di Sardegnà-Telemarker:' Carl-
sparmlo-eiecònr' Teorematovfr-
Tonno Auriga; Olltaiia-Napoli, 
Goccia di Carnla-Pulitaha. 

PALLAVOLO 

M/..22.?.gjpmata 

MILAN 
MAXICONO Parma 
(15-9.15-10,15-10) 
MIA PROGETTO Mantova 
SISLEY Treviso -
(6-15,2-15,6-15) 
GABECA Montichiarl 
PORTO Ravenna 
(15-17,7-15,7-15) • 

IGNIS PADOVA 
DAYTONA Modena 
(16-14,10-15,15-10,16-14) 

ALPITOUR Cuneo 
TOSCANA VOLLEY 
(15-2,15-1.15-6) -
LATTE GIGLIO Re 
JOCKEY Schio 
(15-12.15-6,15-11) 

FOCHI Bologna -
SIDIS Falconara -
(15-10,15-8.15-10) 

1 

0 
3 

0 
3 

3 
1 

3 
0 

3 
0 

3 
0 

A1/ Classifica 

SISLEY 

DAYTONA 

MILAN • 

MAXICONO 

IGNIS 

EDILCUOGHI »..•-••:•. 

ALPITOUR •-'•' 

GABECA ••- - • • • 

JOCKEY •••-' 

LATTE GIGLIO. •;•-

FOCHI x-si-X'.:, •••••-..• 

S I D I S » - •••-• 

M I A ' » ' , • - • 

TOSCANA.5 

Punti G V 

38 22 19 

P 

3 

36 22 18 4 

34 22 17 5 : 

32 22 16 6 

30 22 15 7 > 

30 22 15 7 

22 22 11 11 -

20 22 10 12 

18 22 9 

16 22 8 

12 22 6 

10 22 5 

10 22 5 

0 2 2 0 

13 

14 

16 

17 

17 

22 

A1 / Prossimo turno 
; ' - / . - -•20-2-94;" • 

Toscana-Mi lan; Sisley-Porto; 
Maxicono-Gabeca; Mia Pro-
getto- lgnis; ">• Sidis-Alpi tour; 
Jockey-Daytona; Fochi-Latte 
Gigl io 

A2./.24f.giprnata 

ULIVETO Livorno - 2 
OLIO VENTURI Spoleto 3 
(15-6,12-15,15-7,4-15.11-15) 
CARIFANO GIBAN Fano 3 
COM CAVI Napoli -% 1 
(15-7,1-15,15-5715-5) • ' 
LUBE Macerata ,;•- 3 
GiVIDl Milano '-., 0 
(15-6,15-13,15-3) 
LESCOPAINS Ferrara 
GIOIA DEL COLLE 
(15-4,15-17,10-15,7-15) 
BANCA di Sassari 
PALLAVOLO Catania 
(15-0,15-7,15-8) 
EL CAMPERÒ •••>. 1 
BRESCIA BIPOP 3 
(7-15,7-15,15-12,8-15) 
GlERREValdagno 2 
LAZIO VOLLEY 3 
(15-11,15-8,13-15,4-15,16-18) 
TNTTRACO . 3 
MOKA RICA Fo r l ì ' 1 
(12-15.15-4,15-4.15-7) 

A2./.CJassifica.. 
Punti G V P 

BANCA DI SS 42 24 21 3 

ASPC 36 24 18 6 
LUBECARIMA 36 24 18 6 

COM CAVI 34 24 17 7 
BIBOP - 28 24 14 10 

TNTTRACO- 28 24 14 10 

OLIO VENTURI 28 24 14 10 

CARIFANO 24 24 12 12 

LESCOPAINS 24 24 12 12 

ULIVETO • 24 24 12 12 

GI.ERRE 20 24 10 14 

MOKA RICA 16 24 8 16 

CATANIA 16 24 8 16 

LAZIO 14 24 7 17 

EL CAMPERÒ 8 24 4 20 

GIVIDI • 6 24 3 21 

M/..P.r.9.§§j.TO!?.fti|.r.np„..... 
r 20-2-94 • 

Lazio-B. si Sassari; Com Cavi-
Moka Rica; Catanla-Carifano; 
Glvldl-El Camperò; Olio Venturi-
Tnt Traco; Blbop-Les Copains; 
Gioia del Colle-Uliveto; Lube-
Gierre 
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La Buckler espugna il diffìcile campo della Glaxo 
A nulla sono serviti i trentuno punti di Williams 

Bologna beve birra 
Verona cerca cerotti 
GLAXO-BUCKLER 6 9 - 7 7 

GLAXO: Bonora 10 (3/7 da due punti, 0/1 da tre), Torri (0/2 da tre), Bo
ni 9 (3/5), Dalla Vecchia 4 (2/4, 0/1), Gray 8 (2/12, 0/4), Galanda ne,. 
Frosini 7 (3/8), Wlllians31 (10/12,1/6), Capelli ne, Dalfinl. Ali. Bucci * 
BUCKLER: Brunamonti 10 (2/6,1/1), Coldebella 17 (3/8,1/1), Savio 7 
(1/2, 1/1), Soro ne, Moretti 12 (2/3, 2/5), Binelli 5 (2/7), Morandottl 5 
(2/3). Carerà 4 (2/2). Brigo, Schoene 17 (2/5,3/4). Ali. Bucci .•.;,,•;.•.•;•_; 
ARBITRI: Tallone e Borroni ,:,;...,:;;••.-;-^;r;;;; -R 
SPETTATORI: 5650 per un Incasso di 146 milioni J.vS ' ' ' 
NOTE: Usciti per 5 falli Bonora, Boni, Frosini, Morandottl. Tiri liberi ; 
Glaxo 20/25, Buckler 21/28 Tiri da tre punti Glaxo 1/14, Buckler 8/12. 
Rimbalzi Glaxo44, Buckler28 

LUCA BOTTI! RA 

• VCRON'A Dietro la lavagna Anzi, 
dietro la lavagnetta Una tantum, la 
Olaxo trova un'avversana capace d i . . 
sfidarla - e di batterla, meritatamente ' 
- con le sue stesse armi: la difesa " 
asfissiante, i ritmi sincopati, la lucidi- >• 
tà tattica. E subisce dalla Buckler una "'; 
vera e propria lezione. Reduci dal ko • 
«europeo» di metà settimana, ancora '•• 
privi della propria stella serba, frenati ;; 
inesorabilente da una imbarazzante >• 
inferiorità sotto le plance, i bianco- •;•) 
neri ottengono il massimo risultato ' 
col minimo dei mezzi. Utilizzando al ';•• 
meglio l'unico indiscutibile vantag- ••• 
gio che ancora conservavano in par
tenza: la panchina più lunga. ;•:;,...;:•;-,• 

Bologna resta davanti per quaran- : 
ta minuti, legittima il vantaggio, man
tiene il controllo di fronte a ciascuno f; 
dei ripetuti «ritomi» avversari. Schizza 
via d'acchito grazie all'illuminata re- ; 
già di Coldebella - che, almeno per ; : 

un tempo, francobolla al meglio an- .' 
che Williams - poi mantiene lontani 
gli avversari dispensando qualche ,J 
briciolo d L-zona*,. contropiede i.col i, 
contagocce, e soprattutto una poten
za balistica che fa del tiro pesante 

(alla fine 8/ ; 2, cioè il 67S.) i! pnnci-
pale discrimine del risultato finale. . 

Non che Verona sfiguri, per carità. 
Boni fa nero Binelli, Frosini costringe 
Schoene a flottare lontano dall'area. 
Ma, • non < potendolo superare, '• la 
Buckler si adatta da subito ad aggira
re l'ostacolo. Tanto che lo stesso 
Schoene funziona meglio da «tre-
puntista» che da lungo, e che basta '• 
un Coldebella persino spavaldo a 
tappare la pesante defaillance del
l'assenza di Danilovic (che rientrerà 
giovedì in Euroclub). A lungo, se 
non un massacro, pare che per la . 
Virtus possa essere una passeggiata ; 
in leggerissima salita. Tanto che in ', 
più occasioni la squadra di Bucci : 
tocca le dieci lunghezze di vantag
gio. Ma l'inizio del Williams-show -
sugli ultimi sussulti del primo tempo 
- mantiene Verona in partita. E al ri- ' 
poso è 31 -35, grazie anche al clamo- ; 
roso divario sotto le plance: 25 rim-

' balzi della Glaxo contro i 14 avversa-

Un vecchio caposaldo del basket., 
però, recita che la generosità da sola 
non può bastare Nemmeno se abbi

nata alla reattività. E a fronte di un 
Williams che diventa dilagante col 
trascorrere dei minuti (lasciando pe
rò altrettanto proscenio a un Moretti 
parecchio ispirato), Marcelletti può 
disporre di poco altro sul fronte of
fensivo. Latita l'autolesionista Gray, 
ben limitato da Morandottl. Non c'è 
neppure Bonora, al quale il «vecchio» 
Brunamonti (che del giovane play è 
il conclamato modello) dimostra di 
non aver ancora confidenza con 
l'inps. E realizza - dopo un primo 
tempo incolore - la bomba del 63-
50. Quella che, a 5' dalla fine, segne
rà la svolta definitiva del match. -

Ma oltre al capitano (coraggioso, 
una volta di più), Bologna deve rin
graziare anche Savio. Che qualche 
istante prima aveva confermato di 
essere un vero e proprio assegno in 
bianco, «staccando» a freddo il cane
stro del + 12. E persino Brigo, capa
ce di arginare con qualche minuto 
dignitoso i problemi di falli che i lun
ghi della virtus avevano affrontato 
nel primo tempo. Un guaio che nel 
finale di gare avrebbe invece coinvol
to Verona, ma con esiti ben diversi. 

Sipario. Resta negli occhi lo stn-
scione «Socmel che Virtus», col quale 

;. il pubblico ospite ha sottolineato i! 
gradimento per la Virtus monostra-

:• niero, ormai vicina parente dell'idea 
di squadra che tanto aveva impres
sionato ai tempi dell'Open. Nelle 
orecchie, invece, ci si portano via gli 
applausi a Marcelletti. Il coach caser
tano che ieri sera ha perso una batta
glia, ma ha da tempo vinto una 
scommessa ben più difficile: conqui
stare la fiducia di una piazza del pro
fondo settentrióne; che a livello cai-' 

' cistico produce gli ultra più nordisti 
d Italia. 

Riccardo Morandottl Roberto Serra 

Milano: la politica dei piccoli passi 
Ora è lecito sognare il tricolore 

La politica del piccoli passi 
paga, e assai bene. Fra le 
favorite per II tricolóre c'è 
anche Milano. La Recoaro è 
riuscita a dimostrare di -
avere le carte In regola per . 
provare a farsi cucire sulle 
maglio della prossima -
stagione II triangolino ', 
tricolore. Tutto questo ' 

grazie all'estro e alla 
praticità di Sasha DJordJevlc. 
Sabato sera ha messo a 
segno la bellezza di 43 punti 
dimostrando di essere la 
spina dorsale del club 
meneghino. Se continuerà 
con questa verve, potrà,. 
essere T'orma In plirdl" "v: •!'.';i 
Milano. E se i compagni -
iniziassero ad imitarlo-. 

Il trio Zorzi-Lucchetta-Tandè manda al tappeto la Maxicono campione d'Italia in soli tre set 

DMilanri^^ 
MILAN-MAXICONO 3 - 0 

(15-9,15-10,15-10) 
MILAN: Vicini, Margutti 0+ 7, Vergnaghi 2+ 3, Montagna™, Stork 
1+ 6, Lucchetta 2+ 10, Zorzi 11+20, Tandè 10^ 13, Galli 9+ 14. Non. 
entrati: Pezzullo, Milone e Zlatanov. AH. Zlatanov 
MAXICONO: Giretto 1+ 9, Giani 6+ 17, Corsano 3+ 3. Farina. Bracci 
4+ 13, Carlao 5+ 15, Botti 1+ 1, Blangè 1+ 5. Non entrati: Gravina, 
Pes, Vaccari e Buscaglia. Ali. Bebeto È.. 
ARBITRI: Traversa di Bologna e Donato di Firenze 
DURATA SET: 24', 32', 31 ' , ; - - ' - , " • - • • • 
BATTUTE SBAGLIATE: Milan 20, Maxicono 13 -
SPETTATORI: 7.800 per un Incasso di 88.000.000 di lire. 

MARCO NOSOTTI 

Andrea Zond schlacclatore del Milan Giuseppe Pacifico 

Falconara rischia la retrocessione 
Il vivaio c'è, lo straniero manca 

Sbagliare la scelta di uno straniero equivale-
per una squadra che sempre si è 
contraddistinta grazie al suo vivalo e alla 
posKMtà del giocatori d'oltreconfine scelti - a 
rischiare di scendere di categoria. E, questo, è 
quello che sta accadendo alla Sldis Baker di 
Falconara, allenata da Marco Paolinl.l *• • 
marchigiani, da diverse stagioni, vivono con 
scelte azzeccate e un budjet non certo dei più 
ricchi. Lo sport targato Falconara è stato per ' 
anni ai primi posti nella graduatoria delle . 
discipline «doc» nelle Marche. Adesso che ' 
Tarcisio PacetU ha sbagliato lo straniero, le ; 
acque si sono agitate non poco. Nel match , 
contro la Fochi, Papi e compagni hanno ;. 
rimediato un ko per 3 a 0 che parla chiaro e non 
ammetto repliche: !a Sldls Sakcr, a meno CI une 

clamorosa Inversione di tendenza è destinata a 
giocarsi la permanenza in A l nella roulette 
russa del play out. Non era mal successo da 
quando l'allegra brigata di Marco Paollnl aveva 
messo piede nella massima serie. Chi, Invece, 
adesso pud tirare un lungo sospiro è la Fochi di 
Bologna che ha dimostrato di avere le carte In • 
regola per cercare di rimanere in A l senza fare 
uso di -play out». In ultlmum, Il campionato ha 
già decretato la sua prima sentenza-prevista ' 
fin dalla prima giornata-: la Toscana volley di . 
Firenze è fonazione Inadatta e tecnicamente ' 
improponibile in questo torneo dove l'equilibrio 
è padrone. Ha vinto un solo set in 22 gare 
subendone addirittura 66. Cosi, a Firenze, non 
c'è più quell'entusiasmo della passata stagione 
e, come è ovvio, non ci sono più I soldi di un 
tempo. 

• MILANO. Andrea Zorzi ha chiesto • 
a Julio Velasco un anno di pausa per 
riposarsi. Dopo otto anni di azzurro '. 
ininterrotto, il giocatore più famoso > 
d'Italia non schiaccierà con i colori % 
della maglia azzurra e, di conse- >-
guenza, non sarà presente sia nella '•• 
World League sia ai campionati del 
mondo previsti in Grecia. Cosa c'en- •• 
tra questa notizia con il match clou 
della 22» giornata di pallavolo dispu- •'• 
tato ieri a Milano fra il Milan e la Ma
xicono? Apparentemente nulla, in 
verità molto, Lo schiacciatore mene
ghino, infatti, ieri sera ha disputato 
un match di quelli da incorniciare e, 
forse, anche perché sa di non doversi 
risparmiare in vista dell'estate da 
passare fra collegiali e incontri uffi
ciali. :, rJ"«j-'---. ••• -'.Vi^'x,^.:'••>••. 

La partita di ieri? Bella, spettacola
re e a senso unico. Che la Maxicono .' 
stia vivendo un momento particolar- ; 

mente difficile, è assodato, ma che 
non riesca ad opporsi con efficacia '•'. 
agli attacchi - pur pericolosi - del Mi
lan è cosa nuova. Il risultato di 3 a 0 
C15-9: 15-10: 15-0) parla piuttosto ; 
chiaramente: la formazione emiliana , 
(campione d'Italia) è incappata in 
una giornata nera mentre quella mi- • 
lanese è riuscita ad ottenere una spe
cie di rivincita sulle opache prove : 

messe in bella mostra a Perugia in • 
occasione della Final Four di Coppa v 
Italia. Nel club parmense. Marco • 
Bracci e Carlao non sono stati capaci ' 
di concretare tutte le occasioni-pun- • 
to che sono capitate fra le loro mani. 
Discorso opposto, invece, per An
drea Lucchetta e Claudio Galli, i due 

centrali di Lozano che hanno avuto . 
la possibilità di «gestire» gli attacchi 
avversari. -•>- - • • •• • 

Non solo questo, però. Al brasilia
no Samuel Tandé è riuscito pratica
mente tutto, iniziando dalle battute 
in salto per arrivare alle ricezioni 

; quasi perfette e alle schiacciate sem
pre ficcanti. Dall'altra parte della re
te, invece, si è assistito alla sagra de
gli errori, agli sbagli più clamorosi. 
Ben quindici sono stati gli errori pun
to e, questo dato, dà l'idea della ten
sione agonistica vissuta ieri pomerig
gio in quel di Milano dove ad assiste
re al match erano presenti oltre otto
mila persone. »-.- •••...- •*•-.•• 

L'andamento dei parziali? Anche 
qui c'è poco da dire: il Milan ha sem
pre mantenuto le redini del gioco, 
non ha praticamente mai sofferto ol
tremodo gli attacchi di Giani e soci. 
«C'è qualcosa da rivedere», ha detto -
con il solito sorriso sulle labbra - a fi
ne gara il tecnico della Maxicono Be-
beto. E a lui ha fatto eco anche il pre
sidente del club emiliano: «Abbiamo 
giocato male e, come è giusto che 
sia. abbiamo perso. Nulla da eccepi
re sul risultato finale». Dall'altra parte, 
i vari Zorzi, Lucchetta e Tandè sfog
giavano sorrisi, firmavano autografi e 
si compiacevano della partita vinta 
contro i campioni d'Italia. «Bella gara 
no? Finalmente abbiamo giocato a 
modo nostro. Lozano, l'allenatore 
sarà contento». E ha tutti i motivi di '• 
questo mondo per esserlo. Ieri sera i 
suoi ragazzi hanno battuto la Maxi
cono in un Palasport stracolmo. Me
glio di cosi non si poteva fare. 
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